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LA- ITALIA 

G EOGR.AFICO-STORICO-POLITIC A 

D 1 

A NT. FEDERICO BÙSCHING 

DI MOLTO ACCRESCIUTA, E CORRETTA 

CON UN 1 APPENDICE 

Di cortfider abili Aggiunte., con due Indici nel fine } f uno 
Geografico , e l’ altro delle cofe notabili , e delle Perfone 11- 
luftri in ejfi nominate \ Oltre quello premtjjo degli Articoli 
contenuti in quefi’ Appendice , e adorna di Rami . 


T O M O SECONDO, 


CHE COMPRENDE 

L’Introduzione alia Repubblica di Venezia, il Qremafco, il Berga- 
mafco,. il Brd'ciano , il Salodiano, il Veronefe, il Cologntfe, 
il Vicentino, il Padovano , il : Poleilne , II. Territorio d’ Adria, 
il Dogado, il Trevifano . \ 



IN VENEZIA, MDCCLXXX. 

F R ESSO ANTONIO ZATTA 

Ce» Licenza de' Super * , e £ rivii- dell' Eccellenti, fu Senati • 
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TAVOLA 

Delle materie contenute nel prefente Tomo IL 

LA REPUBBLICA DI VENEZIA 

INTRODUZIONE. 

> 

Ove fi tratta anche della Da)mar,ia , e Levante in genere t 


L E Carte Geografiche. Pag. j 
L’ eftenlione antica, e moder- 
na , e Tua coftiruziooe. 4 

Contini, Clima, qualità del terre- 
no, monti, fiumi e laghi princi- 
pali • . - j 

Numero delle Città , borghi -, ter- 
re , comuni , e popolazione . g 
Agricoltura , prodotti , animali , bo- 
i'chi , e miniere • 7 

Commercio antico e moderno. 9 
Monete, peli e mifure. 1* 

Letteratura, Scienze, ed arri. 14 
Lingua e Religione degli Abitan- 
ti. tg 

Governo , Magiftraturt , Dignità 
deila Repubblica, Cavalierati an- 
tichi , e moderni . 17 

Dividono dello Stato in Provincia, 
lifteina del loro governo , titoli 
dei Governatoti, e Corpi Provin- 
ciali . Clero e lue regolazioni , di- 
gnità, e titoli; Feudi, Fortezze, 
e Piazze d’armi. „ 

Forze della Repi^jblica marittime, 
e terreftri . 3 3 

Rendite, e Tergenti da cui deriva- 
no. j4 

Storia . 3 g 

STATO DA TERRA. 

IL CREMASCO. 

Carte Geografiche Eftenlione, e Con- 
fini . Clima , qualità del terréno , 
prodotti » e fiumi * Numero dei 
Communi , e Parrocchie , Corpi 
Provinciali , popolazione e go- 


verno . Storia . Diocefi e Tua di- 1 
vilìone. 5* * ftg ì 

La Città di Grema , con le Vica- 
rie di Offanengo , di Ripalta Nuo- 
va di Chieve» di Bagnolo , di 
Trafcore, dìòabiano. 58- e feg. 

IL BEàGAMASCOi 

Le Carte Geografiche. Confini, ed 
eftenlione . Aria , qualità del ter- 
reno, prodotti, fiumi, e laghi . 
Popolazione , numero delle Cit- 
tà , borghi, e comuni, Configlio 
Territoriale. Commercio, fabbri- 
che , manifatture , e miniere, 
Storia della Provincia , Diocefi » 
e divifione della Provincia» #4 

* feg- . . 

Territorio di Pianura cioè Bergamo 
con le quadre di Mezzo , d’ I fo- 
la , di Calcinate : di Valle di 
Trefcore , di Valle Cavallina , 
di Val Caleppio, il Diftretto di 
Martinengo, il Diftretto di Ro- 
mano . g 7 e feg. 

Territorio di Montagna , la Val S, 
Martino , Vali’ Imagna , Val Biem- 
bana Inferiore , Val Brembana 
Superiore , Val Brembana oltre la 
Goggia, Val Seriana Superiore , 
Val Gandino, Val Seriana Itife- 
riore. 71 t fa. 

Le Valli feparate di Scalve , di 
Averara , di Taleggio , e Val Tor- 
te- 79 e feg. 

I L BRESCIANO. 

Carte Geografiche . EfUnfione , con- 
fini , 
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fini, Laghi, e fiumi. Popolazio- 
ne, numero delle Città, Terre e 
Comuni , animali , fabbriche . 
Diocefi, e Corpo Territoriale . 
Storia della Provincia, e fua di- 
vifione. li f feg. 

Territorio di Biefcia , Brefcia con 
le Chiufure , le Quadre d’ Ifeo , 
Pala zzo! o , GufTago , Rovato , 
Caitrezato , Pontoglio , Chiave , 
Travagliato , Pompiano , Quin- 
zano , Mairano , Ponte vico. Ba- 
gnolo, Gottolengo , Manerbio , 
Calvifano , Gambara , Ghedi , 
Carpanedolo , Montechiaro, Rez- 
zato , Gavardo , Nave , Orzino- 
vi , e Terre feudali . e feg. 

Afola col fuo Territorio . 99 t feg. 

Lonato e fuo Territorio . 1 «o 

Valle Sabbia . 101 

Valle Trompia . io* 

Valle Camonica . 103 

IL SALODl ANO. 

Carte Geografiche. Confini qualità 
del terreno, eftenfione, prodotti , 
laghi e fiumi. Numero de’ Comu- 
ni e de* Villaggi , popolazione , 
e governo . Storia della Provin- 
cia. »oj. e jeg. 

Le Quadre di Campagna vai Tene- 

fe. Salò , Maderno , Gargnano 
di Montagna. 108. e feg . 

IL VERONESE. 

Le Carte Geografiche . Eftenfione , 
qualità del terreno , prodotti , 
monti , miniere , fiumi , e laghi . 
Numero delle Città , fortezze , 
Terre , Comuni , e Villaggi , po- 
polazione , divifione , e governo 
della Provincia . Storia . *ij. 
« f e S\ 

Territorio Piano, col Diftretto di 
Verona, Capitanato del Lago di 
Garda , Podeftaria di Pefchiera , 
Vicariati di Sermione, di Cà tii 
Campagna , di Buftòlengo , di 
Valezzo di Villa Franca, dell’ 


Ifola della Scala, di Nogava, dì 
Sanguine , e di Bovolon , di Ce- 
rea , dell’ Ifola Porcarizza , di 
Menerbe di Bevilacqua. La Giu- 
risdizione di Legnago, e di Soa- 
ve, con altri minori Vicariati . 

* « 7. e feg. 

Territorio montuofo, la Val Poli- 
cella , Val Palrena , Valle d’ 1 I- 
lafi , Vicariato delle Montagne , 
con quello di Tregnago, Lazife, 
Guarda , Torri , Caprino , Moli- 
torio , ed altri Minori . 1 il- e feg. 

IL COLOGNESE. 

Cane Geografiche . Eftenfione confi- 
ni , fertilità , e fiumi . Numero 
de’ Villaggi, popolazione e gover- 
no. Storia. 137. e feg. 

Cotogna. 13 1 

IL Vicentino. 

Carte Geografiche . Qualità del pae- 
fe , prodotti , fabbriche , manifat- 
ture, clima, monti, fiumi, eften- 
fione e Confini . Numero delle Cit- 
tà , Terre , Villaggi , divifione in 
Diftretti , e popolazione . Storia 
della Provincia . 13 9 e feg. 

La Città di Vicenza e fuo Diftret- 
to , Podeftaria di Lonigo , e li 
Vicariati d’ Orgian , Barbaran , 
Camifan , Podeftaria di Marofti- 
ca , Vicariati di Tiene , Schio , 
Malo V aldagno , Arzignano , Mon - 
tecchio Maggiore , Montebello , 
Brendola, e li VII. Comuni . 13 > 
e feg- 

IL PADOVANO- 

Le Carte Geografiche. Eftenfione , 
confini , monti , prodotti , fabbri- 
che, manifatture, fiumi maggio- 
ri j Numero delle Città Terre , e 
Villaggi , popolazione e governo . 
Storia della Provincia. • 153 

La Città di Padova col futi Diftret- 
to , Podeftarie di Cirtaddella , e 
Cam- 
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Campo San Piero , Vicarie di 
Oriago, Mirati, Confelve, Pode- 
ftarie di Piove di Sacco, e di 
Manfelice , Vicarie di Arqua e 
Teoio , Podeftaria di Erte , Vi- 
caria d’ AnguiUara , Podeflarie di 
Caftel Baldo, e Montagnana . i$« 
t fa - 

IL POLESINE* 

Carte Geografiche . Qualità del ter* 
reno , prodotti , clima , fiumi , 
navigazione, confini, denomina- 
zione. Storia. Numero delle Cit- 
tà, Terre, Villaggi, popolazio- 
ne , e governo . 1 7 1 e fa- 

Lì Diftretri di Rovigo, e Città con 
quelli di Lendivara, e Badia 177 

* fa' 

TERRITORIO D* ADRIA * 

Carte Geografiche* Eftenfione con- 
fini , prodotti , agricoltura , fab- 
briche, commercio, aria, acque* 
Storia, governo, Dioceii * 181 

e fa- 

La Città di Adria coti li Luoghi di 
Ga vello, Bellombra e Butrighe * 
e fa- 


ti D O e A D o. 

s 

Carte Geografiche . Confini e fiumi . 
Qualità del terreno , Lagune , pro- 
dotti , porti , eftenfione , numero 
delle Città Terree Villaggi, Qio- 
reii , e popolazione governo , e 
diviiione. 189 e fa. 

Le Podeftarie di Loreo, Cavarzere, 
Chioggia , Malamocco , La Cit- 
tà di Venezia , le Podeftarie di 
Murano , Tornello , Gambarare , 
Caorle , e Grado. 'H ( fa- 
ll. TREVISANO. 

Carte Geografiche, e antica fua de- 
nominazione , ed eftenfione. Eften- 
fione moderna , cohfini , prodotti , 
qualità del terreno , bofchi , iìu 
mi e fabbriche . Numero delie 
Città , Borghi , Villaggi , popola* 
zione governo civile ed ecclefia- 
fticó* Storia. M* 

Il Territorio della Città di Trevi- 
Fo, di Meftre di Novale; Cartel 
franco, Afolo , Quer, Motta , 
Valdobiadene , con li Contadi di 
Cefana , Mei , Val di Marino » 
e S- Donado* e ftg* 
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libri, e Documenti 

Confatati dall’ Autore , e dall’ Editore nella Descrizioni 

Jdello Stato Veneto; 

Principi di Stòria civile della Repubblica di Venezia , dì 
Vettor Sandi Patrizio Veneto . 

Clamano Fino. Storia di Crema. 

P. Celerino Cappuccino . Storia di Bergamo. 

Bartholomxus Farina . Hiftoria Bergomeniis * 

Kazario . Brefcia antica . 

Ottavio RoJJi. Memorie Brefciane. 

Defcrizione generale della Provincia Brefciana ftampàta 
in Brefcia nel J7Ò4. 

BongioVanni Gratarolo. Salò e fua Riviera, 

Giulio Pozzo . Lago e Rocca di Garda , e Gardefana . 
Fra Gregorio. Trattenimenti fiacri* e profani de’ Popoli 
Comuni . 

Saray . Origine di Verona. 

Le Storie di Verona di Girolamo Corte , e Scipion Maffei . 
Marzari . Storia di Vicenza. 

Z. Battifla Pagliarini . Cronica di Vicetiza . 

Portenari. Felicità di Padova, e Salomonio Infcrizioni ec. 
Silvejlri . Defcrizione delle Paludi Adriane. 

Girolamo B ronzi ero . Condizione ed origine de’ Luoghi del 
Polefine. 

Defcrizione Topografica del Dogado di Venezia. J77 6. 
Bonifazio. Defcrizione del Contado di Trevigi . 

La Patria del Friuli .defcritta ed illuftrata . Preflò Gio: 
Battifta Albrizzi . 1753. 

Gio : Bertondelli , Storia di Feltre . 

Antonio dal Corno. Memorie Storiche di Feltre. 

Piloni. Storia di Belluno. 

Pietro Copo. Sitò dell’ Iftria . 

Niccolò Manzi. Nuova defcrizione del Iftria. 

Joannes Lucius. De Regno Dalmati®. 

Mauro Orbino . Regno de’ Sciavi . 

Fr. 
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Fr. Serafino Razzi . Storia di RaguG . 

Ilolario del P. Coronelii . 

Defcrizione della Dalmazia dell’ Ab,. Fortis , 

F. Leandro Alberti. Delcrizion dell’Italia. 

A ella Geografia antica fi fono confai tati , 

Plinio, 

Strabane, 

Tolomeo , 

Tito Livio cd altri Storici antichi. 

Per lo Stato delle Provincie Venete ne’ Secoli di Mezza , 

Paolo DiaconQ, 

L’ Ughellio, 

Il S igonio . 

Il Muratori , Scrìptores Rerum Italicarum . 


Oltre di tutto ciò l’ Editore ha conj aitato gli Statuti Muni- 
cipali d' ogni Città , e Provincia , ed ha regolata la De- 
fcrizione di quefio Stato con moltijfimi documenti , e mo- 
derni , e antichi , fomminijìratigli dai Letterati d‘ ogni 
Provincia , Città, e Terra, ai quali non ba mancato di 
fpedire lettere circolari a quefio oggetto. 


Regifiro delti Rami contenuti in quefio Tomo . 


Rame 1 , 


(TI Sereniflimo Doge di Venezia. ) 

( Il Cancelier Grande. ) p 

( Cavaliere della Stola d’oro. ) *•’ 


20. 


( Cavaliere di S. Marco . 
„ JT ( Cavaliere della Calza. 
ame . ^ C ava if ere del Silenzio. 


) 

^ Pag. 26. 
ER- 
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CORRIGE. 


VITI 

ERRATA. 


Pag. Lin . 


4 

ì 

fua 

*7 

4 

lore 

JS 

a 

dominante 

1 s 

*4 

della Dominante 

s» 

if 

a guifa di un ferro da 



cavallo 

gl 

jo 

Mofcarano 

* ì 

ì * 

e j 4 Frafcore 

7 * 

1 

Ciovanelli 

7 » 

ta 

Temo 

99 

10 

Burro 

104 

} 9 

Brefciana 

ioS 

3» 

Terre ben fabbricate 

in 

3* 

Gargniano 

m 

a S 

Zegnale 

lai 

io 

Maflìmo T. 

lati 

>t 

là di Campagna 

>3 6 

19 

Baltena 

140 

1 g 

ni Comuni 

M* 

* 7 

Loveron 

I 

a» 

Sulboro 

iti 

aa 

Onora 


17 

e Miran , Campo S.Piero 

ri 7 

17 

veftigia a tempi 


10 

la rifabbricò 

16 » 

ìt 

abitanti 

*74 

1 1 

Efie 


>4 

occupa 


1 6 

ijooo perfone 


3* 

e js Tornora 


fue 
loro 
Dogado 
del Dogado 

a ferracavallo termine di fortifica - 
alone 

Mofcazano . 

Trafeore 
Giovarmeli i. 

Terno . 

Barco 

Brefciano 

alcune Terre ben fabbricate 
Gargnano . 

Tegnale 
Martino I. 

Ca di Campagna. 

Paltena . 
iiS Comuni 
Loverton 
Salboro 
Onara 

e Miran . Campo S. Piero 

veftigia . A tempi . 

lo rifabbricò . 

perfone 

E/e 

occupava 
xjoaoa perfone 
T ornova 


NB. Alcuni altri errori di nefluna confeguenza , i quali fono affatto, 
materiali, faranno di leggieri corretti dai Leggitori , e compatiti come, 
inevitabili nella rtampa - 



DEI PESI E DELLE MISURE VENEZIANE.. 


La Tavola dei Peli porta nel primo Tomo, e le due Tavole delle Mi- 
fure porte alla fine del preferite Tomo XXII. fervono per articurare i 
Mercanti e gii economici del precifo contenuto di noftre mifure , e 
dei vero pefo delle noftre cinque once. 

Servono inoltre a far conofcere , che fi portono far delle Tavole ove fi 
vegga efatta corrifpondenza di ogni oncia , e mifura nazionale con le 
Veneziane; acciò alcuno non refti pregiudicato. 

Servono finalmente a intendere le Libbre, e le Mifure dei libri latini, e 
Frane efi , che parlano d’ agricoltura e di economia civile . 


L A 
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D n EI Dominio Veneto trovanti varie Carte gene- 
j rali del Magmi, Blaeu , Jaillot , Homman, ed altre 
limili quali tutte egualmente difettofe. Quella pe- 
rò del Jaillot merita la preferenza, quantunque anch’ella 
abbia molti errori . (*) Tutte quelle Carte peraltro non rap- 
prefentano, che gli Stati della Repubblica in Italia, c 
non tutto il Dominio Veneto in pieno; onde fono dop- 
piamente mancami, e difettofe (**). 

§. 2. Lo Stato della Repubblica di Venezia comprende 
buona parte dell’Italia fuperiore, o Lombardia, la Dal- 
mazia, e Bafs’ Albania, le Ifole dell’ Adriatico, e del Mar 
Jonio , ed altra nel Mar di Candia . In altri tempi non 
molto remoti formavano parte di quello Dominio anche 
li tre Regni di Morea , di Candia, e di Cipro, invali, e 
tuttora occupati dagli Ottomani , oltre tanti altri paeli 
che un tempo riconobbero la fovranità della Repubblica 
di Venezia , e che poi ne furono fmembrati nelle guerre 
col Turco , o con altri Principi confitenti . Ciò che pof- 
ftede al prefente quella Repubblica fuol confiderarfi divifo 
in due Stati, cioè Stato da Terra , e Stato da Mare. Il 
primo comprende tuttociò che appartiene a quello Domi- 
nio in Italia, e l’altro contiene la Dalmazia, l’Albania, 
e il Levante. Quelli due Stati però, quantunque feparati 
dal Mare , o interfecati da piccoli Territori appartenenti 

ad 

■ — i—.— «■ — — ■ ."'il. 

(*) Nelle longitudini in particolare, ponendo Venezia a gradi 3 3, con 
non meno di 3. gradi in circa d’errore. 

(**) Nel Nuove Atlante Geografico del Sig. Antonio Zatta li troveran- 
no, non folo la Carta generale dello Stato Vanno da Terra , e da Ma- 
re ; ma tutte le particolari ancora delle Tue Provincie , ridotte all’ ultima 
pei lezione. . 
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4 LA REPUBBLICA DI VENEZIA, 

fld altri Principi , formano un folo corpo, mediante la 
comodità del Mar Adriatico, di cui la Repubblica è pa- 
drona, e le lua forze marittime che fioreggiano tutto 
il Golfo, Stendefi in lunghezza più di 600 miglia geo- 
grafiche, occupando la longitudine dal gr. 27, alla fpon- 
da orientalo del fiume Adda, ove forte dal Lago di Co- 
mo, fino al gr, 39 nell’Ifola del Zante, lenza contare 
quella di Cerigo nel Mar di Candia . La fua maggior 
larghezza però non oltrepalfa le miglia 120 geografiche-, 
.formando una linea curva fra il gr. 38, ed il gr. 47 di 
latitudine, Attefa la fua cofiituzione, farebbe affai diffi- 
cile il dare un calcolo di tutta la fuperficie di terreno , 
che occupa quefto fiato; ma per quanto fpetta all’Italia, „ 
probabilmente non oltrepafla le 15000 miglia quadrate 
geografiche , 

§.3, Da Mezzodi confina in Italia collo fiato Eccle- 
fiaftico, da Settentrione colle Valli de’ Grigioni, e nel 
rimanente è circondato dagli Stati Auftriaci , cioè dal- 
li due Ducati di Milano , e di Mantova , dal Princi- 
pato di Trento , dal Tirolo , e tCarniola , ed in al- 
cuni fici viene tramezzato da piccoli Territori apparte- 
nenti al Circolo d’Auftria, cioè dal Territorio d’AquÉ* 

1 eia , dal Contado di Gorizia , e dal Territorio di Triefte 
nell’ Iftria , Nello Stato da Mare non ha che due poten- 
tiffimi Confinanti , l’ Impero Ottomano , e l’ Auftriaco in 
qualche parte . Il Paefe gode per la fua fituazione un’ aria 
temperata, e faluUJe, Gli Stati d’Italia fono in un clima 
alquanto più freddo , come pure la Dalmazia ,• ma le Ifo* 
le fopra tutto della Grecia godono fempre una ftagiono 
affai più dolce, e mite. Il terreno confitte in Monti , 
Valli, Colline, e Pianure. I Monti fono la maggior par- 
te fterili , formando parte dell’ Alpi , che feparano l’ Ita- 
lia dalla Germania , denominate , fecondo la dlverfità de* 
luoghi , Graje , Noricbe , Giulie , e Carie ; e ftendonfi dal 
Bergamafco fino al Golfo del Quarnero, ultimo confine 
d’Italia, Fra quelle fterili montagne, trovanfi le Valli , 
ove il terreno e più o meno fruttifero. Le colline fono 
9. piè dell’ Alpi , compatte di un terreno affai fecondo , 
ameno, ed abbondante. OffcrvabUi e fatnofi fono traque- 
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INTRODUZIONE. f 

/li i Colli Enganei, che trovanti nelle Provincie Padova- 
na, e Vicentina. La Dalmazia abbonda anch' ella di mon- 
ti Aerili, C generalmente il terreno è più ingrato che al- 
trove; e le ftic Ifole partecipano della ftelTa qualità e na- 
tura. Non così però quelle della Grecia , o del Levante, 
ove la terra è di ottima qualità, ed eftremamente ferti- 
le. In Italia la maggior parte del terretio piano è dap- 
pertutto fruttifero, non trovandovi!! nè lande, nè paefe 
incolto, eccettochè alcuni piccoli tratti di campagna, o 
paludofa , o faflòfa , o Aerile , che non è di molto rilie- 
vo , dalle Paludi in fuori del Veronefe, che fino ad ora 
non fi fono potute afeiugare , nè ridurre a coltura, le 
quali occupano un tratto confiderabile di Paefe . 

Tre laghi confiderabili fi trovano nella Terraferma Ve- 
neta, cioè quello d 'Uro nella Riviera di Salò, Territo- 
rio della Provincia Brefciana , quello d’ Jfeo nella Adfa 
Provincia, e quello di Garda nella Veronefe. Quefti due 
ultimi erano noti anche ai tempi dei Romani, il primo 
col nome di Lacus Sebinut , e 1 ’ altro con quello di Lacut 
Bcnactis. I Fiumi più confiderabili fono il Po e l’ Adige , 
che sboccano nell’Adriatico» Gli altri fiumi minori fono 
per così dire infiniti , c copiofiflimi d’ acque rapidi e tor- 
renti , che fpeflo formontano le fponde, ed allagano trat- 
ti confiderabili di paefe , come fanno anche il Po , e 1* 
Adige. I principali fra quefii nello fiato da Terra fono 
il Brembo ì Serio , Olio , Mella , Cbiefe , Mincio , Tartaro , 
Bachiglione , Brenta , Sile , Piave , Livenza , Tagliamento , 
Lifonzo , Qnieto , ed slrfo . Nello Stato' da Mare, in Dal- 
mazia trovanfi altri fiumi confiderabili , cioè la Cetina , 
Narcnta , e Cberka . 

$.4. In tutto lo Stato Veneto da Terra, e da Mare 
fi contano più di 40 Città di vario rango fra le quali 8 
fi diftinguono in grandezza e popolazione. Oltre di che 
Vi fi trovano più di 100 grolfi Borghi, e Terre murate, 
alcune paragonabili , ed altre fuperiori a varie Città di 
Germania , ed anche d’ Italia . Il numero de’ Comuni 
afeende a più di 3500 , e quello delle Parrocchie a circa 
4000 nella fola Terraferma » Secondo il più recente cal- 
colo la popolazione dello Stato Veneto arriva a cir- 

A 3 ca 
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6 LA REPUBBLICA DI VENEZIA . 

Ca zSooooo dei quali 600000 ne ha la Tcrraferma di là 
dal Mincio, e j 860000 il -rimanente dell' Italia Veneta. 
La Dalmazia ed Albania non hanno più di circa 250006 
abitanti , ed il Levante , cioè le lidie della Grecia circa 
120000. Le perfone Religiofe di tutto lo flato fi com- 
putano afcendere a circa 40000 . 

§.5. V Agricoltura quantunque non fia ridotta all’ ulti- 
ma perfezione, può dirfi però che fi trovi in affai buono 
flato, fingolarmente nella Terraferma, giacché nello fla- 
to da Mare non è dappertutto coltivata . Il Governo per 
dilatare, e perfezionare queft’ arte tanto neceffaria al ge- 
nere umano , e vera forgente della profperità dei popoli , 
e degli Stati, ha iftituite divede Accademie d’ Agricoltu- 
ra nelle fue Provincie, onde renderne la coltivazione più 
metodica, e più proficua, dal che va derivando fempre 
maggior vantaggio alla Nazione. Il paefe piano è colti- 
vato , e feminato principalmente di frumento , e di formen- 
tone , che vi crefce in abbondanza affai grande ; anzi del 
fecondo in molte Provincie fi fanno due raccolte l’anno; 
non già nello fteffo terreno, ma dove prima fi è raccolto 
il frumento , lavorata di nuovo la terra fi femina altro fru- 
mentone , che in cinquanta giorni , nalce crefce , e matura , e 
rende le campagne doppiamente fruttifere. La legala, 1 ’ 
orzo , ed i legumi , che in altri paefi fono tanto coltiva- 
ti ed abbondanti, nella Terraferma Veneta fogliono con- 
fiderarfi poco, e fe ne raccoglie quella fola quantità , 
che può baftare al bifogno degli abitanti. Al contrario 
vi è grande abbondanza di rifo , di cui fi fa un confumo 
indicibile nello Stato . Quello grano crefcendo coll’ ali- 
mento dell’ acqua fuol effere coltivato con più vantaggio 
in quefto paefe tanto abbondante di acque , che in ogni 
altro d’Italia. L’oglio è un prodotto che mancherebbe 
interamente alla Terraferma Veneta , fe lo Stato da Ma- 
re non la provvedeffe del bifognevole in abbondanza , per- 
chè pochiffimi fono i luoghi di Lombardia , in cui fi col- 
tivino gli ulivi con vantaggio . 11 vino, di cui fifa grand’ 
ufo in quefta parte d’Italia, come in ogni altra, ove le 
viti allignano , vi fi fa in grandiffima copia , talvolta più , tal- 
volta meno , fecondochè le vindemmic fono più , 0 meno felici- 
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Il Vino delle colline jfuol edere più delicato, e piu (li- 
mato di quello che producono le campagne piane ; 
Ma o derivi dal modo di farlo, o dalla qualità dell’ 
uve , non refifte nè 1’ uno nè 1’ altro alla navigazione , nè 
sì fquifito riefce, o sì ricercato, come alcuni altri d’Ita- 
lia di Francia, di Spagna, e di Grecia. Convien pero 
credere che ciò piuttofto derivi dalla poca diligenza nel 
farlo, che dalla qualità delie uve , avendovi una prova 
nel Piccolit del Friuli fmgolarmente, che con la dovuta 
attenzione formato regge a lunghe navigazioni, ed è ri- 
putato uno de* più eccelienti liquori d’ Italia . D’acqua vite 
non fi fa prefentemente grand’ufo (e non di qualche 
quantità di Rofolino di Dalmazia , odi Grecia, edanchedel- 
la ftelfa Terraferma , e della Dominante . Del redo general- 
mente lo Stato da Terra produce ogni anno tanto gra- 
no, che foppravvanza al mantenimento di tutti gli Abi- 
tami, e perciò lpe(To fe ne permette l’eftrazione ; ma talvolta 
manca il bifognevole , e conviene procuracelo dai Paefi efieri . 

Lo Stato da Mare non è tanto abbondante di grano , 
ed appena ne produce per la fulfiftenza di tre meli dell’ 
anno, ond’è coftrerto provvederfene ne’ paefi dell’ Impero 
Ottomano , o altrove . Produce però vino più del bifogno , 
oglio , uve palle , cotone, ed altri generi , che recano grandilfi- 
mo profitto . Il lino ed il canape crefcono molto meglio nel- 
lo Stato da Terra , e foprarutto ne’ paefi piani , partico- 
larmente nel Cremafco, Brefciano, Veronefe, Polefine e 
Padovano. Gli alberi fruttiferi crefcono dappertutto a perfe- 
zione, e tutte le frutta generalmente fono d’ ottimo fapore . 
La coltivazione dei Bachi da feta anch’elfa è affai pre- 
giabile in quafi tutte le Provincie, malfime nello (lato da 
Terra, e nelle Ifole; ma farebbe anche maggiore in al- 
cuni luoghi , fe i coltivatori ponelfero più cura nel mol- 
tiplicare e migliorare i gel fi , che fervono di nutrimento 
a’ medefimi . Ciò non oliarne la raccolta annuale della 
feta eccede il bifogno del paefe , e forma un capo con- 
fiderabile di commercio attivo. Le lane non fono nè molto 
abbondanti, nè molto fine efiendo pochi que’ luoghi, do- 
ve fi nutrono numerofe mandre di peccore . Vi fono però 
alcune Provincie tanto nello fiato da Terra , quanto in 
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Quello da Marc , ove abbonda quello prodotto ; ma pure 
non balla per mantenere tutte le fabbriche dello flato , e 
per l’intiero bifogno degli abitanti. 

Le razze di cavalli di quello paefe fono di poca con- 
feguenza , e poco ftimate . Quella de buoi e un poco più 
confiderabite , attefo il bifogno di coltivare il terreno, a 
cui appena fupplifcono ; e quali tutto l’ altro beftiame di que- 
lla, l'pezie, che ferve di nutrimento agli abitanti, fopra- 
tutto della Capitale, viene da Paeli efteri, dalla Stiria, 
Bofnia , ed altri Stati Auftriaci , ed Ottomani . Ciò pro- 
viene ptrticolarmente dalla mancanza dei pafcoli , _che 
quantunque fieno eccellenti, non ballano per nudrire, fe 
non piccola quantità di animali; perchè quafi tutto il 
terreno è ridotto a cultura di grano, il quale fi fupponc 
che renda affai più dei migliori pafcoli . 

IBofchi fono degni di rifleffo fopratutto quelli che ap- 
partengono al Principe ove fi allevano le tanto groffe e 
belle quercie defluiate alla coftruzione delle navi da guer- 
ra . Fra quelli che formano [un oggetto gelofiffimo della 
pubblica economia i più confiderabili fon due: l’uno detto 
del Montello nella Provincia Trivigiana, e l’altro del Canfejo 
nella Bellunefe ; oltre quelli del Friuli e dell’ Iftria che fono 
affai riguardevoli . Non folamente però il Principe forni- 
l'cc di Legni il fuo Arfenale con quelle provide difpofizio- 
ni ; ma quando ne’bofchi particolari crefca qualche bella 
pianta di quercia , fe dagl’ infpettori , o Guardiani defti- 
nati alla cuftodia de’bofchi viene feoperta, fubito è con- 
traffegnata con un bollo, od impronto del Principato, 
ond’è vietato fotto pena della vita a qualfivoglia perfona 
non eccetuato il Padrone il tagliarla , o recarle verun’ 
altro pregiudizio . Le legna da abbruciare abbondano nel- 
le Provincie, che fomminiltrano il bifognevole anche alla 
Dominante , fopra tutto l’ Iftria , e la Dalmazia . 

Le miniere, maflìme di ferro, fono frequenti, e ricche 
ne’paefi montuofi della Terraferma, i quali contengono 
anche cave di marmi d’ogni qualità c colore, di coti e 
macine da molino , e molte miniere di rame , vitriolo , 
mercurio, ed altri metalli, e minerali comuni. Non vi 
mancano acque minerali, tra le quali le più celebri fono 
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quelle di cibano nella Provincia Padovana e di Recoaro nel- 
la Vicentina. Nello flato di Terra vi fono delle faline, 
ma poco abbondanti. La maggior quantità di fale fi rac- 
coglie nello Stato da Mare, ed è di due qualità, cioè 
bianco , e di color terreo . Il primo confumafi molto più 
nelle Provincie, e l’altro nella Dominante. 

§. 6. Il Commercio di quello Stato ne’ fecoli preceden- 
ti alla fcoperta del Capo di Buona Speranza , cioè pri- 
ma che i Portughefi avelfero trovata la via di penetrare 
per mare alle Indie Orientali , era il più florido d’Eu- 
ropa . L’ Impero del mare era divifo fra quella , e la Re- 
pubblica Genovefe; ma finalmente i Veneziani prevaleva- 
no in ogni parte . La Repubblica in que’ tempi proteg- 
geva fortemente il commercio, e la navigazione de’ fuoi 
fudditi , a tal che impreftava 30. libre d’oro a chiun- 
que fabbricalTe una nave grolla da mercanzia; ed affin- 
chè poteffero efercitare il traffico anche i meno ricchi 
quattro fquadre di navi mercantili alleftiva ogni anno per 
quattro differenti viaggi , fopra le quali era lecito ai pri- 
vati caricare con ficurezza le merci loro. Quattro, o fei 
galere fi fpedivano alla Scala d' Alelfandria emporio an- 
tico dell’ Egitto . Altre fe ne deftinavano al viaggio di 
Baruti in Soria, fcala della Città di Damafco, e della 
Palellina, le quali approdavano altresì ad Alelfandretta , 
che corrifponde ad Aleppo , toccando anche Famagofta , 
ed altre fcale di Cipro. La Terza flotta era deftinata al 
viaggio di Coftantinopoli ; ma oltre palfando ed entrando 
nel mar Nero s’avvanzava' fino all’imboccatura del fiu- 
me Tanai . L’ultima fiaccatali da Venezia radeva tutte 
le colle di Barberia, e di Marocco, palfando poi in In- 
ghilterra, e di là con palio retrogrado fulle colle di Spa- 
gna bagnate dall’ Oceano ; e rientrata finalmente nello 
Stretto di Gibilterra feguitava a corteggiare la Spagna, 
ed il retto dell’Europa bagnata dal Mediterraneo; cofi- 
chè dopo vifitate le due Sicilie fi rimetteva in Venezia. 
Quelle chiamavanfi le Galere del Viaggio di Fiandra . 
In quella guifa le merci indiane, di tutta la Grecia afia- 
tica cd europea , della Palellina, Soria, Egitto, Africa, 
e mar Nero , da quali foli i legni Veneziani venivano 
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tradotte a Venezia, e quindi lparle per tutta l’Europa, 
ove non vi era nè funzione nuziale, nè imbandigione di 
qualche riguardo , che non folle arricchita da profumi , 
c drogherie portatevi da Veneziani . Le accennate merci 
indiane per giungere al Mediterraneo facevano tre lira* 
de: l’una era quella del mar Rolfo fino all* Illmo di 
Suez in Egitto, da dove a fcniena d’ animali trafportatc 
fino alle Iponde del Nilo , difendevano ad Aleffandria ; 
l’altra quella del Seno Ferlìco per cui entrando nell’ Eu- 
frate navigavano contr’ acqua lino a Bagadet , fui confi* 
ne della Perfia verfo la Turchia , donde fi conducevano 
in Aleppo, o in Damafco, e di colà nelle corriipondenti 
piazze di Barati, e di Aleflandretta : la terza finalmente 
era quella dei Gange con viaggio di terra nella Battria- 
na al Mar Cafpio , e per elio ad Allracan fituato alla 
bocca del Volga , e di la nel Tanai . Giunte le galere 
mercantili allerifpettive mete caricavano non folo le mer- 
ci delle Indie, e delle Ifole dell’Oceano Indico, ma quel- 
le della Perfia , della Sorta , della Palei! ina , dell’ Arabia , 
ed altre Provincie dell' Alia, ed inoltre quelle dell’Egit- 
to, dell’ Etiopia, e dell’Africa alla flelfa contigua. Con- 
fillevano quelle merci in aromari , droghe, pietre prezio- 
fe , perle , tappeti , cotone , avorio, lete , rifo, ed al- 
tri prodotti. Gli acquilli di sì prezioli generi non fi fac- 
cevano già a contanti , ma colla permutazione delle ma- 
nifatture di Venezia, principalmente di lana, e drapperie 
di feta , le cui fabbriche quando in Venezia fiorivano era- 
no decadute in Italia, oltre le manifatture di verro, di 
criftallo e di metalli , armi , accette , fpecchi, Iladere, 
fcatole , bulfoli, pettini d’avorio, ed altre . Nel viaggio 
poi di Fiandra che durava un’ anno intiero le Galere li 
fermavano alle rade di One, e di Orano, e permutava- 
no in quella fiera coi Mori particolarmente i metalli, ed 
i panni colà condotti , con polvere d’oro . Con quella 
paflando alle riviere di Spagna comperavano fete , lane ed 
altre cofe necefiarie alle loro fabbriche. Dopo la fcoper- 
ta ed il paffaggio del capo di buona fperanza , il traffico 
de’ Veneziani a poco a poco illanguidi. Nel 1497 giun- 
ti i Portoglieli alla Colla di Malabar , poco dopo s’ im. 
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poflefsarono di Ormus full’ ingrefso del Golfo Perfico, c 
s’appropriarono così il miglior commercio, che sì facef- 
fe da’ Veneziani. Anzi erti lo fecero con un vantaggiodi 
molto fuperiore , poiché acquiftavano ogni cofa di prima 
mano, quando i Veneziani non la ricevevano fe non per 
feconda , o terza mano . 

Quelle . vicende diftui barono tanto la navigazione vene- 
ziana , che dopo varj accidenti , mutato Io ftato delle co- 
fe reftarono prima intermelfi , poi totalmente abbandona- 
ti li deferirti viaggi marittimi, nel fecolo XVI. A tutto ciò 
fi aggiunfe per ultimo trabocco la prefa di Coftantinopo- 
li fatta dalla Cafa Ottomana , con che fi rendette pri- 
ma malagevole, indi fu interdetto con violenza agli Eu- 
ropei di oltrepafsare quella Capitale coi loro battimenti. 
Se ne fper intentarono ben pretto le confeguenze; ma do- 
po aver tentato tutte le ftrade poffibili per ripriftinare il 
traffico della Nazione convenne accomodarli alle circo- 
danze. Per quello motivo nel 1537 dalla Repubblica fu 
inllituito un particolar Magidrato detto dei V. Sav j al- 
la Mercanzia , che tuttora fuffille , ed ha la direzione di 
tutte le cole fpettanti al Commercio. Il traffico pertan- 
to dei Veneziani , quantunque oggidì non da sì ricco , 
com’ era un tempo , e non deno le bandiere di queda 
Nazione tanto numerofe nel Mediterraneo , come le In- 
gled , e Franced che prevalgono, ciò non odantc d può 
dire, che il commercio de’ Veneziani da il più florido, 
ed il più eflefo di tutti gli altri d’Italia. I capi di com- 
mercio attivo conddono per io più in manifatture del 
paefe, alcune delle quali nel loro genere, fono eccellen- 
ti, come quelle di cridallo , e degli fpecchi che fono i 
migliori , ed i più ricercati d’ Europa . Di quefli d fa 
commercio coll’ Impero Ottomano , fe ne trafporta in 
Ifpagna , ed in Portogallo , e fe ne fpaccia buona parte 
in Italia , e nella Germania ancora . Le manifatture di 
lana delle Provincie di qua dal Mincio hanno qualche 
edro ne’ paefl Ottomani ; e quelle delle Provincie di là 
dal Mincio fi fpargono la maggior parte nella Lombar- 
dia. I Drappi di feta, rad, e Amili manifatture d con- 
fumano nello Stato ; ma pure fe me portano anche ne 
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paefi Ottomani. Della feta lavorata fifa un traffico con- 
fiderabile con le Nazioni mercantili d’Europa. Coll’ Im- 
pero Ottomano, il maggior traffico, e più lucrofo , con- 
fitte in canne da fchioppo ed armi da fuoco , che i Tur- 
chi pregiano più delle altre di qual fi voglia paefe . Il 
traffico delle uve paffe, che produce il folo Stato Vene- 
to da Mare è tuttavia un ramo vivo , e forfè uno de* 
più confiderabili di commercio attivo , e fi efercita fo- 
prattutro cogl’ Inglefi . Ricevono i Veneziani dai paefi 
foreftieri , caffè , zucchero, piombo , ftagno, fermone, 
aringhe, baccalà, droghe, lana, argento, ed oro filato, 
drappi di panno fini, tinta di fcarlatto, vallonia , foda, 
cenere di Spagna per far criftalli , tele di Slefia , e d’ 
Olanda, otone, rame, e cera vergine. Quell’ ultima però 
fi può contare per un capo di commercio attivo , men- 
tre i Veneziani pofieggono l’ arte di purificarla , e render- 
la bianca in modo tale, che le candele di cera di quello 
paefe fono le più belle di quante fe ne fabbricano in 
Europa, ed è in ufo in tutte le Corti; e fi confuma la 
maggior parte in Italia, ove s’adopera con profufione in 
tutte le Chiefe per le funzioni ecclefiaftiche , fecondo il 
rito cattolico . Nello Stato da Mare non vi fono buone 
manifatture , fe non alcune poche di rafcie groffe , pan- 
ni ordinari, e certe manifatture di lana, dette zenit, che 
fervono di Arato alle gondole , o barche nobili, che fi 
ufano in Venezia. 

$. 7. Lo fiato Veneto ha la fila particolar moneta di- 
verfa dal rimanente degli Stati d’Italia. I conti fi fan- 
no a ducati , lire, Ioidi , e bagattini . Dodici bagattini 
fanno un foldo , 20 foldi fanno una lira , c 6 lire e 4 
foldi formano un ducato , che chiamali covrente , a dif- 
ferenza del ducato effettivo, moneta d’argento che equi- 
vale a lite 8. Le monete effettive Veneziane fono di quat- 
tro forta, di rame , di lega , d’argento, e d’oro . La 
moneta più piccola di rame è il bezzo che vale 6 bagat- 
tini, ed il Soldo che ne vale 12. Quelle di lega, o Vil- 
lione fono il Traevo del valore di 5 foldi, cd altre mo- 
nete maggiori di valore duplicato, e triplicato, chiama- 
te perciò da dieci , e da quindici , oltre la Lirasza , die 
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vale 30 foldi . Le monete d’ argento che prcfente- 
mente fi coniano fono il Ducato d’argento di lire 8, il 
Mezzo, ed il Quarto di ducato ; ed anche certe mone- 
te, o piuttofto medaglie , che ogni anno fono regalate 
alla Nobiltà , del valore di lire 3, e foldi 18, le quali 
chiamanfi Ofelle . Di quelle fe ne coniano anche d’oro, 
le quali hanno il valore di 4 zecchini Veneziani* C’ è 
anche lo feudo della Croce , il cui valore è di lire do- 
dici e foldi otto, e la S. Giuflina che vale undici lire. 

Il zecchino è una moneta d’oro effettiva che corrif- 
ponde a lire zz , e di quella fi trovano parimenti li 
Mezzi ed i Quarti di valore proporzionato . Il Ducato d’ 
oro che è alquanto raro vale lire 14 e foldi io. Oltre 
di quelle monete comuni ultimamente fono flati coniati 
de’ Talleri d’argento del valore di lire io, e fono le 
più belle monete veneziane , mentre le altre non foglio- 
no aver contorno , ne conio diligente , eccetto le Ofelle 
già nominate . 

Vi è però un altra maniera di conteggiare, ed altre 
monete immaginarie , dette Monete di Banco . Il Ducato 
di Banco vale in moneta effettiva lire 9, e foldi 12. Il 
Graffo di Banco , o fia il Piccolo corrifponde a foldi 8, 
correnti. Un foldo di Banco vale lire 4 correnti, e fol- 
di 16. Una Lira poi di Banco ha il valore di iz duca- 
ti d’argento, o fia lire 96 di moneta corrente. Nell’ in- 
troduzione di quella mia Opera fi è data una Tavola di 
ragguaglio per intelligenza del valore, e della proporzio- 
ne delle monete Veneziane con quelle degli altri Stati 
d’ Europa . 

I Pefi che fi ufano nello Stato Veneto fono diverfi in 
quali tutte le fue Provincie, cofa evidentemente incomo- 
da al commercio ; ma che fin ora non è fiata riforma- 
ta, nè in quello Stato, nè in verun’ altro d’ Europa, e 
che meriterebbe di efferlo . Nella flefla Capitale vi fono 
varietà affai incomode nei peli . Vi è il pefo groffo , nel 
quale una lira ha iz oncie di 19Z caratti l’una. Il pe- 
fo fottile ha parimenti la lira di oncie ìz, ciafcuna pe- 
rò dalle quali non ha che caratti 121. . 

L'oncia per l’oro ed argento coniato e lavorato è di 
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144 caratti ; ma per l’ argento ed oro filato non ne ha 
fe non 132. Alcuni generi poi fi vendono a pelo groflb , 
altri a pelò fiottile . La medefima egualmente incomoda 
divcrfità s’ incontra nelle mifure varie in tutte le Provin- 
cie, e divede anche fra fie ftelfie in una fola Provincia, 
refiduo delle incomode confieguenze lafciate in Italia dall’ 
antica barbarie , e governo feudale . La miliira più co- 
mune chiamali il Braccio di due lunghezze in ogni Pro- 
vincia , una pe’ drappi di ficta , e l’altra per quelli di 
lana, e tela . La mifura poi che fi adopera nelle fab- 
briche, e nel mifurar terreni chiamali Piede, diverfo an- 
ch’effo in ogni Provincia, e Territorio, e di lunghezza, 
ed anche di nome; ciò che impedifice il poterne dare un 
predio ragguaglio. Il limile accade nelle mifure del vi- 
no, oglio, e grano diverfe, e con particolari nomi chia- 
mate in ogni Provincia . Al Capitolo del Dogado fi da- 
rà qualche maggior informazione delle mifure Veneziane, 
come più interelfanti per il commercio . 

§. 8. Lo Stato Veneto ha fempre prodotto molti uomi- 
ni dotti , benché le fcienze non vi fieno tanto promolfe , 
quanto in altre parti d’Europa. L’unica Univerfità che 
vi fi trova è quella di Padova, una delle più antiche d’ 
Italia . In aliti tempi fu affai più florida di quello fia 
oggidì; e ciò proviene principalmente, dall’ iftituzione d’ 
altre univerfità nell’ Italia , che vanno di giorno in gior- 
no fempre più acquiilando credito . Quella è diretta da 
un particolar Magiftrato comporto di tre illuminati Sena- 
tori Veneziani col titolo di Riformatori allo fladio di Pa- 
dova :, ai quali foli è devoluta tutta la materia lettera- 
ria dello Stato . Quefti approvano , e ccnfurano i libri 
per mezzo dei loro Hevifori e Segretario , promuovono le 
fcienze , premiano i talenti benemeriti della Patria , e d 
elegono tutti i Profeflòri, che devono infcgnare le fcien- 
ze con pubblico ftipendio. Per 1' addietro illuftrarono que- 
lla Univerfità uomini dottiflimi , e celebri , le cui produ- 
zioni fempre viveranno daranno (limate dai letterati; ed 
anche di preferite non pochi fono quelli che fidiftinguo* 
no. L’Autore degli ammirabili libri dei fonti dell’ empietà 
feri ai contro i moderni increduli c il Profeffore di Teo- 
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logia in quella Univerfità. Vi s’ infognano oltre la Teo- 
logia la Sacra Scrittura , e la Storia Ecclefiaflica , il 
Jufcanonico , e Civile , le Leggi > la Filofofia la Medici- 
na, la Chirurgia, la Matematica , laNautica, ed il Com- 
mercio, la Storia profana, l’Etica le lingue Latina gre- 
ca, ed ebraica, ed anche 1 ' Alìronomia, e la Geografia. 
Nelle arti, e foprattuto nella Pittura fi fono Tempre di- 
flinti i Veneziani, e la Scuola di quella Nazione è una 
delle migliori di tutta l’Europa', non così però nella Scul- 
tura. L’arte dell’intaglio in rame anche di prefente è 
ritolto in buono fiato in quello paefe, e lo farebbe anche 
di più, fe 1’ arte fi folfe più ftimata e promoffa. 

I Veneziani lono i foli che poffeggano l’arte di get- 
tare fpecchj a fiato, e di fare molte altre belle manifat- 
ture di crifiallo ftimatilfime. Le manifatture di lana del- 
lo Stato Veneto non fono delle più fine d’Europa , ma 
di gran durata, e di buon prezzo. Quelle di feta fono 
migliori ed affai belle. Quell’ arte fu introdotta in Ve- 
nezia circa l’anno 1310 da molte famiglie Lucchefi efi- 
gliate dalla loro Patria, accolte benignamente dalia Re- 
pubblica , e fingolarmente privilegiate , avendo loro ac- 
cordato un Uffizio proprio, o Magillrato inferiore com- 
pollo di tre Proveditori, ellrattì dal loro corpo, il qua- 
le chiamafi V Vffizio della Seta . Le manifatture di lino , 
e canape non fono troppo avanzate, e perciò buona quan- 
tità di tela viene nel Dominio Veneto dalla Germania . 
Stimati c ricercati fono i merletti che fi fabbricano nel- 
la Provincia del Dogado, e fono di tal finezza che for- 
paffano quelli di Bruxelles. Unaltr’arte particolare , che 
poffeggono i foli Veneziani, è quella di fabbricare le mar- 
garite di vetro, delle quali folto il nome di Contarle fi 
fa gran commercio nell’ Imperio Ottomano per la Perfia , 
Arabia, ed altri Paefi Afiatici , come pure nella Spa- 
gna, e Portogallo per li Stati d’ America . Anche l’arte di 
lavorare la cera è quafi unica neVeneziani. Ultimamcn- 
re vi fi è ftabilita altresì una fabbrica di tappeti fini , c 
di arazzi, nella qual’ arte per ordine pubblico fi devono 
fare alquanti allievi per perpetuarla nella Nazione . Vi 
fono pure varie altre fabbriche eccellenti di fapone , biac- 
ca, 
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ca, tartaro, ed altre che portano il vanto Copra quelle 
degli altri paefi . Le fabbriche di porcellana che vi fi fo- 
no introdotte da qualche tempo riefcono affai bene. 

§. g. La lingua Veneziana è un dialetto della Italiana 
il migliore ed il più bello di tutti gli altri della Lom- 
bardia,- ma non fi parla che in poche Provincie , men- 
tre nella maggior parte dello Stato da Terra fi ufano 
varj dialetti Lombardi affai rozzi, ed in quello da Ma- 
re fi parla la lingua Illirica , e la Greca . La religio- 
ne dominante, e quafi unica è la Cattolica romana , 
che mai in quello Stato non ha fofferto alterazione al- 
cuna in qualfivoglia vicenda , a motivo della buona 
inclinazione degli abitanti , e della vigilanza del go- 
verno , che folo veglia a fua difefa . L’ anno 1289 
per compiacere il Pontefice Nicolò IV. la Repubblica di 
Venezia accettò il Tribunale della Sacra Inquifizione , ma 
con molte regolazioni, e limiti affai riftretti. Nella Do- 
minante quello Tribunale è compollo del Nunzio del Pa- 
pa , del Patriarca di Venezia , che fempre è dell’ or- 
dine de’ Patrizi , del P. Inquifitore Domenicano , e 
di tre Senatori , che fono affilienti , fenza la cui prefen- 
ze tutti gli atti fon nulli , e le fentenze prive d’ efe- 
cuzione. L’ erefia efpFeffa è quafi la fola materia de- 
voluta a quello Tribunale. La maggior parte dei difor- 
dini, che fono confeguenza dell’ erefia , o che poffono 
farla nafcere, od alimentare fono foggetti ai giudizi fo- 
colari , e a quelli foli compete il farne cognizione , e feti* 
tenza „ 

Mantiene poi il Governo due Dottori , chiamati col 
titolo di Confultori dilla Repubblica , uno ecclefiallico , e 
l’ altro fecolare ; ed uno pur ecclefiallico che ha il titolo 
di Revisore de’ Brevi , ed è incaricato d’ efaminare tutti 
li Brevi, e Bolle , che vengono da Róma , onde nulla 
venga accettato di contrario alle leggi , ed alla libertà 
dello Stato. In Levante, e nello Stato da mare vi fono 
de' Greci fcifmatici ; ma nella Dominante e nello Stato 
da terra , non fi foflfrc pubblico efercizio di altre religio- 
ni , fuorché della cattolica . Vi fono de’ Proteflanti , 
ina non (offrono per quello alcuna molellia, nè dal Pub- 
bli- 
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blico , nè dai privati , e poflòno liberamente vivere nella 
loro credenza; ma non profetarla pubblicamente con at- 
to efterno , o cerimonia pubblica di religione . Gli Ebrei 
vi fono tollerati , e fi permettono lore le Sinagoghe in- 
terne nel recinto delle loro abitazioni , denominato il 
Ghetto . Di dieci in dieci anni però vengono conferma- 
ti, e rinnovate le leggi, e capitolazioni, colle quali fu- 
rono fin da principio accettati , finiti li quali s’ intende- 
rebbero licenziati , fe non ven itero di nuovo riconferma- 
ti . E’ loro vietato 1 ’ efercizio delle arti, e manifatture 
dello fiato; e folo è loro permetTo il comperare, e ven- 
dere robba vecchia , fotto nome della quale , non manca- 
no di trafficare di altre cofe, quando lo poflòno impu- 
nemente . Attefe quelle reftrizioni gli Ebrei dello fiato 
Veneto, non fono nè molto ricchi nè molto numerofi, 
C forfi non oltrepaffano il numero di 4000. perlòne . 

§. io. Il Governo di quello Stato libero è arifiocrati- 
co . La Nobiltà Patrizia è la fola che comandi , e 1 ’ al- 
tra è fuddita egualmente che il rimanente del popolo . 
L’iftituzione della Nobiltà patrizia fu fiabilita e rela ere- 
ditaria fin dall’anno 1296, allorché fu ferrato totalmen- 
te il Configlio per fuggerimento del Doge Pietro Grade- 
nigo , e ne fu efclufo non folo il popolo , ma il rima- 
nente dei Cittadini, e della Nobiltà , onde fembra nata 
quella forte follevazione , di cui fu capo Bocmondo Tie- 
polo, uno de’ principali efclufi, e Marco Querini fuofuo- 
cero. Nello fteflò decreto però, epoca della vera arific- 
crazia di quella Repubblica , fu ril’ervato il potere eleg- 
gere altre famiglie nobili al numero delle patrizie , aggre- 
gandole al Configlio Maggiore, che rapprefenta tutta la 
Repubblica, ed in cui rifiede l’autorità fuprema legislati- 
va . Varie aggregazioni di tempo in tempo furono efegui- 
te in occafione delle guerre Genovefi , e Turchefche , on- 
de la Nobiltà Veneziana fi diftingue in Cafe nuove, e 
Cafe vecchie , differenza folo di nome , e non di foftanza . 

Quella regolazione era neceffaria per mantenere numerofo 
il corpo del Configlio Maggiore , che fenza tale ripiego fa- 
rebbefi ridotto troppo riftretto , meutre fembra che le famiglie 
nobili fieno fempre andate mancando ed eftinguendofi in 
Itali * . B que- 
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quella Nazione , di modo che delle prime originarie e coetanee 
alla fondazione della Repubblica dodici foltanto fene contano 
prefentementedivile però in molti rami . La diminuzione del 
Corpo Nobile nella lòia metà di quello fecolo fu lènfibiliffima ; 
poiché di 2959 Patrizj che contava la Repubblica di Vene- 
zia l’anno J723, foli 2238 ne aveva l’anno 1769; co- 
ficchè in 46 anni foli fi diminuì di 721. L’età preferit- 
ta dalla Legge per aver ingreflò nel Maggior Configlio è 
di anni 25 ; ma pure ogni anno nel giorno di S. Barbara 
le ne elìrae qualche numero, fra quelli che non hanno 
per anco l’ età compita , e loro fi permette il potere en- 
trarvi . Quello Maggior Configlio fuol raunarfi nei gior- 
ni Felìivi , o in quelli ne’ quali non fi radunano gli altri 
Magillrati inferiori; cioè nelle ferie del Foro, dette Feftc 
di Palazzo ; poiché altrimenti i Patrizj impiegati nelle Ma- 
gilìrature non vi potrebbero concorrere. Per dare un det- 
taglio della quantità de’ Patrizj, che pofTono unirfi nelle 
più copiofe adunanze rapporterò il feguente calcolo dell’ 
anno \q £9, in cui come fi è detto i Nobili afeendeva- 
no a 2238. 


Giovani che non hanno l’età N. 720 

Ecckfiallici Regolari 88 

Abati veri , o di nome S9 

Procuratori di S. Marco j 1 

Impiegati nei Reggimenti 214 

In Armata 24 

In Ambafciate 5 

Ritirati, ed in correzione 25 

Abfcnti per domicilio altrove 100 


Summa 1276 

Reflano al Maggior Configlio foli 962 , e detratto il 6 
per 100, a motivo di malattia , od altro impedimento, il 
numero maggiore fi riduce a 903, numero che mai non 
fuol eflére totalmente compito . Nelle ultime regolazioni 
della Repubblica propofte dai fuoi cinque Correttori (Magi- 
llrato che fi elegge quando abbifogni di riforma la poli- 
zia 
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zia civile interna dello Stato ) fra le altre fu rinnovato 
anche l’ufo della aggregazione, limitata a fole 40 Fami- 
glie nobili dello Stato con provide condizioni efprefle nel 
Decreto fteflò del Maggior Configlio; e di già alcune 
hanno confeguito la grazia Angolare. II Maggior Confi- 
glio oltre il potere k 'di far nuove leggi, ed abolire le an- 
tiche ha rifervato a fe medefimo l’elezione di tutte le 
altre Magifirature, e Dignità della Repubblica . Dopa 
il Maggior Configlio uno do’ più rifpettabili Corpi della 
Repubblica è il Senato, detto anche Prcgadi , perchè al- 
tre volte erano pregati, o invitati ad intervenire a quello 
Configlio i più autorevoli della Repubblica. I Membri 
lono tutti eletti dal Maggior Gonfiglio, il quale ha com- 
melfo al Senato lopratutto le due importantiffime ma- 
terie dell’Economia, e dell’erario pubblico; oltre l’ele- 
zione di certi Magillrati, di que’ Vefcovi di cui la Re- 
pubblica hà il Julpatronato, ed altre cariche dello Stato 
da Terra e da Mare. Il Senato è compollo di jzo. Pa- 
trizi , ma vi hanno ingrefiò anche alcune Magillrature - 
Ogni Senatore però eflèndo eletto dal Maggior configlio 
deve avere dallo Hello l’annua approvazione. Il Configlio 
chiamato di Dieci viene ellratto dal Corpo de’ Senatori li 
più affennati, ed è compollo di 17 perfonaggi comprefovi i 
Doge, ed i litoi 6 . Configlieri . Quello porta il titolo di 
Eccelfo , e ben gli conviene poiché è riveftito della Su- 
prema autorità di vita e morte fopratutti i Sudditi, ed 
a lui fpettano tutti gli affari di fiato più gelofi, di ribel- 
lione , congiure, e le loro appartenenze, dedizione, o af- 
petto di effa, violenze, prepotenze, e mal coftumc; cofi- 
chè dal Maggior Configlio in quello c trasfufa gran par- 
te del fommo imperio, che viene efercitato col lìgiilo 
della più impenetrabile fecretezza . Dal corpo di quello 
Eccelfo Configlio f’cielgonfi poi tre foggetti che portano 
il titolo di Inquijitori di Stato , la cui autorità tiene in 
dovere la Nobiltà ftelfa non che i fudditi. Ma non è le- 
cito ad alcuno indagare, e molto meno fapere od efpor- 
re le fue appartenenze , che non polfono elfere conofciute 
da altri fuorché da chi è feelto a follenerle. 

CJn altro Corpo de’ più ragguardevoli è il Collegio 1 or- 
li z ma- 
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maro dal Doge e fuoi Configlieri, e da 3. Capi dei 40 
Giudici criminali , ed altri detti Savj . Quello porta il ti- 
tolo di Sereniffima Signoria , riceve gli Ambalciatori de’ 
Principi, i Vefcovi delle Città fuddite , i deputati delle 
medefime, i Generali delle armate. A lui fi prefentano 
tutte le fuppliche, e memoriali diretti al Senato, che 
fenza l’approvazione di quello corpo nulla accetta. Vi fo- 
no poi anche altri Magillrati in gran numero, come ri- 
chiede la moltiplicità degli affari in una valla Repubblica . 
L’abito ordinario dei Nobili quando fanno pubblica figu- 
ra confille in una lunga toga di panno nero con cintura 
adorna di fregj d’argento, ed ornata di pelle l’inver- 
no, e nella Hate fciolta e fenza pelli con fott’ abito di 
feta nera di forma particolare . I Senatori poi portano la 
toga affai più larga di feta di color vermiglio con una 
llola fulla fpalla di velino dello Iteffo colore . Alcuni al- 
tri però portano le velli di color violaceo, come dall’an- 
ticha confuctudine vien loro preferitto. Anticamente por- 
tavano in capo una beretta nera , ora la portano con lo- 
ro tuttavia; ma tengono il capo ricoperto di una magni- 
fica parruca affai grande . Fra le Dignità della Repub- 
blica di Venezia che non hanno influenza effenziale 
nel governo fupremo, e politico dello Stato, la più cof- 
picua ed eminente è quella del Doge o fia Duca , capo 
vifibile della Repubblica che feco porta perciò i titoli, c 
infegne del Principato . Indrizzandogli il difeorfo chiamali 
Serenità. Nelle fue velli conferva lo Iplendore , e la ma- 
gnificenza reale della Repubblica di cui è capo . Con- 
fillono quelle, quando fi fa vedere in pubblico , in una 
velie talare di broccato d’ oro , con manto fimile ad 
una pelliccia di ermellini che gli cuopre le fpalle, det- 
ta Mazzetta . Porta le fcarpe e le calze roffe, e fi cin- 
ge con ricca cintura d’oro. In capo tiene una berretta 
di figura d’un cuore rovefeio tutta ricoperta di drappo, d’ 
oro, e cinta nel fondo d’altra rilevata cintura d'oro , 
fotta la qual beretta tiene certa cuffia di tela finilfima , 
le cui due ellremità da una parte è dall’ altra del vifo 
gli pendono elleriormente . Cambia però talvolta il colo- 
re dell’ abito fecondo le varie folennità . Quando efee ia 

pub- 
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pubblico lé precedono 6 dendardi 1 6 Trombetti coti trom- 
be d’ argento vediti di color celefte con bcretta roda in 
capo, 6 Pifferi in vede di feta roda , ia Scudieri vediti 
nobilmente di nero , ed alcuni fodentano il lungo dra- 
fcino della vede. Altri portano un ombrella ricchidìma 
d’ oro , ed altri una feggia magnifica , che appunto 
radomiglia alle antiche felle curuli de’ Romani, Ha inol- 
tre un cappellano ed un chierico vediti con abiti parti- 
colari , ed un cavaliere , o maedro di cerimonie , che lo 
precede immediatamente. Le monete fi coniano col nomo 
del Doge, tutti gli atti pubblici lo portano in fronte, St 
premette anche nelle lettere credenziali che fi danno agli 
Ambafciatori , benché non le fottofcfiva * nè vi appongali 
fuo figillo. Le relazioni e lettere de’medefiml Ambafcia- 
tori, li difcorfi degli Ambafciatori ederi, o delle Città 
fuddite, a lui fono indrizzate , Le medaglie , e le colla» 
ne d’oro, che la Repubblica dedina in regalo a perfo- 
fiaggi meritevoli ederi, e nazionali portano irapredò il fuo 
nome con l’aggiunta di quede duo lettere S. G cioè Se - 
natus Conflitto. Conferifce tutte le prebende della Chi e fa 
Ducale di S. Marco, che è foggetta unicamente alla fu* 
giurifdizione ; può creare que’ Cavalieri , che diconfi di 
San Marco, Con tutte quede apparenze però di reggia, 
dignità, la fua autorità è molto ridretta. Egli è ben- 
sì capo d’ ogni Configlio , ma il fuo voto non è fupe-- 
fiore a quello d’ ogni altro membro de’ medefimr . là 
fuo titolo è di Serenidimo ed è foggetto alla depofizitìne 
in cafo di demerito. Durante il fuo Dogado la fua fa» 
miglia reda efclufa da qualunque maneggio nel governo} 
c la fua deffa perfona è foggetta a tante redazioni , che 
non gli reda di Principe fuorché il nome, i titoli, e le 
infegne. Ciò non odante eflendo la figura principale del- 
lo dato è amato, e riverito generalmente dalla Nobiltà, 
e dalla Plebe, 

Fra le pubbliche funzioni alle quali egli interviene cori 
la Scrcniffima Signorìa , preceduto dal corteggio fu d det- 
to , dai Cancellieri , e Segretari , e dal Gran Cancel- 
liere della Repubblica , ed accompagnato da Miniftri 
«deri, magnifica oltre modo riefce quella del giorno dell’ 

B j Afcen* 
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Afcenfione, in cui nel reale naviglio detto il Bucentcre 
palla al porto del Lido , e quando è placido il mare vi 
s’inoltra qualche poco accompagnato dalle galere, e da 
numero prodigiofo di barche feguito a fare l’annua fun- 
zione dello fpozalizio del mare, che per la fua fingolari- 
rà è degna d’ edere riferita. Il Doge cala nell’acqua un 
anello d’oro pronunziando le feguenti parole: Defponfamus 
te nure in fignurn Peri perpetuique domimi. Ciò fatto sbar- 
ca col fuo leguito nella punta Settentrionale del Lido 
dell* Ifola di Malamocco, ove nella Gliela di S. Nicolò 
alììfte alla meda folenne, terminata la quale collo fteflò 
ordine ritorna al palazzo ducale fra lo ftrepito dell’ ar- 
tigliarla, terminando la feda con un folenne banchetto a 
tutta la comitiva; ed è uno de’ quattro che fi fanno dal 
Doge annualmente. 

Quella folenne cerimonia fecondo alcuni ebbe origine 
da una famofa vittoria ottenuta da’ Veneziani fopra la 
Flotta di Federico Barbaroda ; ma pare fuor di dubbio , 
che la fua epoca vera debba ripeterli dal Dogado di Pie- 
tro II. Orfeolo , il quale fulla fine del X. fecolo , il di 
appunto dell’Afcenfione , prefo il comando dell’ armata na- 
vale , partì verfo l’ Illria già fuddita con parte della Dal- 
mazia , e feonfitti i Narentani liberò l’Adriatico dai Cor- 
fali, e ne prefe in confeguenza il primo giudi flimo poi-- 
ledo . L’ edere poi data da Alcdandro 111. confermata 
certa fentenza dei Vefcovi di Equilio , e di Tornello , de- 
cifiva d’una controverfia nata fra l’Abbate di S. Nicolò 
del Lido , ed il Vefcovo di Venezia , circa gli onori fo 
liti praticarli allora da que’ monaci a quedo nel giorno 
luddetto dell’ Afcenfione , allorché accompagnava il Do- 
ge alla Chiefa di S.Nicolò, ficcome ci aflìcura che l’epo- 
ca di queda funzione è anteriore alla vittoria accennata , 
cosi è probabile cofa che abbia dato motivo all’equivoco, 
ed alla tradizione , che il codume di fpofare il mare dall 
al tempo di quel Pontefice introdotto . 

Se il Doge è ammogliato la moglie porta il titolo di 
DogareJJd . Anticamente fi coronava iolennemente * ed 
erale concedo abito reale e magnifico treno ; ma queda 
confuetudinc andò in diftifo , e prefentemente. è aifatto 

aboli- 
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abolita; coficchè le Dogareffè oggidì fono ridotte aduna 
figura affai privata . Le rendite anneffe alla dignità du- 
cale fono fondate fopra l’entrate della Provincia del Do- 
gado , antico patrimonio del Doge ; ma per maggiore ficu- 
rezza, c decoro della dignità, il fuo patrimonio gli vie- 
ne loraminiftrato dall’erario pubblico , e confitte in 18000 
ducati , il che aggiunto alle lue particolari rendite balla 
per foftenere lo fplendore dell’ eminente fuo putto. L’ 
elezione del Doge lì fa in un modo fingolaritfimo , e con 
un metodo complicatiffimo di elezioni e di elettori, i 
quali finalmente fi riducono al numero di 41 , e ricevu- 
ta l’approvazione neceffaria di tutto il Maggior Confi- 
glio, fi rinchiudono in un appartamento del Palazzo Du- 
cale , ove rimangono finché hanno eletto il nuovo Do- 
ge, il quale per lo meno deve avere 25. voti in Ino fa- 
vore . Pubblicata l’ elezione , nel giorno dopo il nuovo 
Doge accompagnato da qualche ftretto Congiunto vien 
portato intorno la piazza di S. Marco , lèdente in una 
fpezie di pulpito, che chiamafi Pozzo, fopra le fpalle di 
molti uomini dell’Arfenale , mentre il novello Principe, 
e chi l’ accompagna , lanciano al popolo ogni forta di 
monete nazionali coniate col fuo nome la notte prece- 
dente . Giunto alle porte del Palazzo feende da quella 
fedi a , monta la fcala detta dei Giganti, ed ivi dalle ma- 
ni del più vecchio Configliere gli viene polla in capo la 
preziofa Ducal Corona , detta volgarmente il Como , la 
quale fi conferva nel teforo di S. Marco , ed è fregiata 
di ricche groflìtfime perle, diamanti, e rubini d’un valo- 
re affai ftimabile. Si compifcono in feguito le altre ceri- 
monie dell’ incoronazione , accompagnate da felle grandio 
fc tanto nel palazzo ducale , quanto nella piazza di S. Mas- 
co, ed in tutta la Città , dillribuendofi vino , e danaro 
alla plebe . La dignità Ducale dura in vita, e dopo la 
morte del Doge fono delegati alcuni Patrizj per formare 
proceffo fulla condotta del defunto. 

La feconda dignità più conl'picua della Repubblica è 
quella dei Procuratori di S. Marco, eletti anch’etfi dal 
Maggior Configlio, e portano abito didimo, e magnili- 1 
co di color violetto ne’ dì feriali , c roffò ne’ folcimi. 

B 4 Que- 
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Quella dignità fuol conferirli ai perionaggi più meritevo 
li della Repubblica, e dura in vita. 

Oltre la nobiltà patrizia vi è un altr’ ordine di Nobiltà 
fecondarla formata da Cittadini originar; veneti, efcluli 
dal corpo del Maggior Coniglio. Fra quelli la clalTe più 
riguardevole è l’Ordine de Secretarj miniltri fedeliflimi 
delle Repubblica , impiegati non folo negli affari più re- 
conditi dello Stato , ma anche nelle ambafeiarie di fe- 
conda sfera. Capo di quell’ordine è il Cancellar Grande 
della Repubblica , che quantunque non Ila Patrizio porta, 
come quelli, il titolo di Eccellenza . Viene eletto dal Mag- 
gior Cordiglio, c velie pompofamente di color vermiglio, 
e nelle funzioni porta in capo una beretta nera . Vi è 
però un altr’ ordine di Cittadinanza acquieta alla quale 
per privilegio rella aferitta tutta la Nobiltà , e Cittadi- 
nanza originaria di Terraferma, e dello Stato, dalla qual 
clalfe fi cftraggono i Computilli pubblici , detti Ragiona- 
ti , dalla voce latina Rationales , i Notaj, Fifcali de’Ma- 
gillrati , Avvocati , ed altre pubblici officj civili . E’ of- 
fervabile che ai Profclfori di Legge , e Medicina, ed ai 
Fifcali è permeilo l’ ufo della toga patrizia . I Notaj pe- 
rò e Ragionati, come pure i follecitatori del Foro ufano 
abito loro proprio , quale ufavano nè tempi antichi an- 
che i Mercanti Veneziani, che ora veftono alla francelè, 
come il rimanente d’Italia. Le caule del Foro Venezia- 
no li trattano per mezzo degli Avvocati , agitandole a 
voce, e non per mezzo di fole fcritture, come altrove: 
nel qual genere di eloquenza perciò abbonda il Veneto 
Foro di foggetti che fi dillinguono e vengono con pia- 
cere afcoltati. 

Il contegno della Repubblica verfo le altre Potenze è 
il feguente . Coltivano fpezialmente l’amicizia e buona 
corrifpondenza con tutti i Potentati Cattolici . Spediro- 
no 4 ordinar; Ambafciatori dell’ordine patrizio alle Cor- 
ti di Vienna, di Francia , di Spagna, e di Roma, dalle 
quali ricevono corrifpondcnti Ambafeiarie ordinarie . L J 
Àmbafciatore del Sommo Pontefice prelfo la Repubblica 
di Venezia, ha come altrove , il titolo di Nunzio . Al- 
tro Àmbafciatore ordinario della Repubblica rilìede alla 
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Porta Ottomana col titolo di Bailo , e dove alle altre 
Corti fi mandano Ambafciatori di frefca età , a que- 
lla fi deputa un maturo Senatore a tutta fpefa pub- 
blica, onde colla fua prudenza porta maneggiare gli affa- 
ri. Alle Corti poi di Napoli, Turino , Londra , e Mi- 
lano fpedifee la Repubblica di Venezia Ambafciatori or- 
dinari , ma dell’ ordine de’ Secretar) ; e le Corti fud- 
dette hanno anch’ erte preflò la Repubblica di Venezia 
un Refidente ordinario. Oltre quelle Ambafciate ordina- 
rie fe ne fpedifeono anche altre Straordinarie di varj fog- 
getti, fecondo l’efigenza, e la grandezza delle Corti ami- 
che . I Patrizi impiegati nelle Ambafciate delle Corti 
afccndono per tal mezzo ai primi onori della Repubblica , 
alla dignità di Procuratore di S. Marco, ed al Cavaleria- 
to della Stola d’oro. 

Quello Cavalierato è così detto , perchè l’ infegna de’ 
Cavalieri è appunto una llola d’oro, ch’erti portano l'o- 
pra la fpalla , e che per moderazione arillocratica è ri- 
dotta ad una di panno nero fomigliantc a quella degli 
altri Nobili , ma orlata di ricco gallone , e frangia d’ 
oro , fuorché nelle comparfe pubbliche , nelle quali è le- 
cito loro portarla intieramente d’oro. Quello cavalierato 
c proprio de’ foli Patrizi , i quali afeendono a quella di- 
gnità in tre forme, o per diritto di dipendenza , o per 
edere fiati dichiarati tali da qualche tefta coronata (com- 
prendendo fra quelle meritamente anche in ragione di 
temporale dominio il Sommo Pontefice ) , o finalmente 
per decreto del Senato, e del Maggior Configlio . Della 
prima clafle tre fole fono le Famiglie alle quali fia an- 
neflò nella primogenitura il Cavalierato perpetuo, cioè la 
Contarmi detta del Zaffo , una delle Querini, ed un’altra 
delle Morofmi . La prima fu invertita del Contado del 
Zaffo , e della Signoria di Afcalona nel regno di Cipro , 
e di Gerufalemme dalla Regina Caterina Cornaro-Lufi- 
gnana , ultima fovrana di Cipro, nella perfona e dipen- 
denza di Giorgio Contarini fuo cognato, ed a quefto ca- 
valierato fu data dal Senato la preferenza fopra gli al- 
tri . La feconda ne fu invertita con feudale prerogativa 
nel Regno di Candia dal Senato Veneto nella perfona di 
c Bene- 
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Benedetto Querini per fervigi importantifiimi preflati in 
tempo di carcflia, e peftilenza negli anni 1590 e 92. La 
terza famiglia finalmente ne lu infignita dal Senato ftcf- 
fo , nella perfona di Lorenza Morofini fratello del gran 
Doge Francefco Morofini Ino fratello . Avvi in oltre limi- 
le Cavalierato perpetuo nella Famiglia Rezzonico in grazia 
del Pontefice Clemente XIII. La feconda e terza qua- 
lità di Cavalierati della Stola d’oro , non è ereditaria, 
e termina colla morte dei Cavalieri . Tutti però indiilin- 
tamente portano la medefima divifa, ne fi difiinguono 
nelle infegne l’uno dall’altro. 

L'Ordine Cavalierato di S. Marco , è d’un rango affai 
inferiore al primo, competente ai foli privati. Creavanfi 
quelli Cavalieri dal Doge per fervigi di guerra o d’ altra 
fipezic. L’infcgna di quello Cavalierato, era una Meda- 
glia, e Croce d’oro, o di color celefte , che fi portava 
pendente fui petto. Sopra di quella era incita o rilevata 
la figura di un Leone coronato, fimbolo dcll’Evangelifta 
S. Marco . In progreffo di tempo il Senato ed il Colle- 
gio creò anch’effo di quella claffe di Cavalieri per meri- 
ti, con un infegna di collana d’oro, ed un leone alato; 
coftume che ancora fuffifte . Quantunque però anche il Doge 
poffa creare così fatti cavalieri ; ciò fa egli lolo privata- 
mente nelle camere di udienza , c fuori d’ogni foienne 
comparfa. Quelli così decorati vivono fotto la protezione 
della Repubblica , promettono ubbidienza , e fi obbligano 
a prender l’ armi a di lei ditela contro gl’ Infedeli , giu- 
rando a piè del Doge fedeltà. 

L Ordine dei Cavallari della Calza , è affai antico ; ma 
febbene, come ci aflìcura qualche Scrittore, fia flato ri- 
meffo nel fuo primo fplendore nel 1562; ed anche do- 
tato di nuovi privilegi , contuttociò non più fuffifte . A 
quello erano aferitti, venti foltanto Ideiti dalle più cofpi- 
cue Famiglie . Molte erano le leggi ad elfi preferitte , 
che fi veggono regiftrate dal Gia/liniani . Il Mennenio af- 
ferma che il Superiore o gran Maftro di efli Cavalieri 
chiamavafi Signore , il quale eleggeva, e dava loro una 
collana d’oro, da cui pendeva l’ infegna di S. Marco 
alato, col moto .* Pax tibi Marce . Era proprio dillinti- 
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vo di un tal’ Ordine il portare le calze lunghe, l’ una di 
colore diverfo dall’ altra . Nelle funzioni pubbliche vefti- 
vano una toga affai larga di feta roffa , ed un berettone 
di velino parimenti roffo colla collana al collo. Portavano 
legati talvolta i lunghi capelli con un naftro . II. giubbo- 
ne era di drappo di cotone , o di feta ricamata d’oro, 
nelle cui maniche trinciate lafciavano apparire la cami- 
cia. Le calze erano ricamate , ed una di elle fino alla 
metà adorna di gioje . La figura che ne diamo, fu di- 
fegnatada Tiziano nella guifaj fteffa incui velliyano l’anno 
34S0, difegno poi pubblicato colle (lampe da Cefare Vecellio . 

L’Órdine dei Cavalieri del Silenzio fu inftituito fin dall’ 
anno 1195 per difendere la fede criftiana contro degl' 
Infedeli, e fuffilteva nel Regno di Cipro. Molti di que- 
lli Cavalieri erano anche feudali da quei Re ; ma d’ un 
Principato già ellinto riguardo ai Lufignani . Quell’ ordi- 
ne ebbe fuffiftenza, non folo fotto i Re fuddetti, ma an- 
che per tutto il tempo che l’Ifola rcflò fotto il domi- 
nio delia Repubblica. Occupato quel regno dai Turchi, 
l’Ordine fu eftinto; e ne vive folo un avanzo nel men- 
tovato cavalierato della Famiglia Contarini del Zaffo, ora 
convertito in quello della dola d’oro. 

L’ Arme compcndiofe della Repubblica confiftono in un 
Leone d’oro alato pollo di fronte col diadema in campo celc- 
lle, che tiene un librò fpiegato d’argeqto in cui Ila fcritto.* 
Pax tibi Marce Evangelica tneus ; poiché S. Marco è il pro- 
tettore della Nazione . Sull’ arme pofa la Corona Duca- 
le. Le Arme d’unione compolle di quelle delle Provin- 
cie, e Città fuddite non fi ufano dalla Repubblica. 

A quelli Cavalierati deve aggiugnerfi quello dello Sprone 
d'oro , del quale fono fregiati il. Doge, ed il Gran Can- 
celliere deila Repubblica . 

$.11. Tutto il Dominio Veneto , tanto da Terra , quanto 
da Mare, è divifo in Provincie e Governi, che chiamanfi 
Reggimenti. Le Provincie di Tcrraferma fono le feguenti: 
La Cremafca , .1 La Padovana , La F citrina. 

La Bergamafca , [■ Il P olefine , La Bellunefe , 

La Bresciana, v| Il Dogalo , Il C adorino. 

La Veronese, I La Trevigiana* j II Frinii , 

L’ Iflria . Le 
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Le Provincie dello Stato da Mare tono 

La Dalmazia, Erzegovina , 

Albania , Levante , 0 Jia Ifole di Creda , 

II metodo del governo di quelle Provincie, rifpetto al- 
lo Stato d’Italia, è il fegucnte. 

Ogni Provincia per lo più è governata da due Patrizf 
Veneziani , uno de' quali ha la dignità ed autorità di 
Pretore , e l'altro quella di Prefetto . Il Pretore detto 
volgarmente Podefià efercita 1 * autorità criminale , gover- 
na la Città , e prefiede al Configlio della medelima . Il 
Prefetto chiamato comunemente Capitanio , efercita la ci- 
vile , e militare , governa e prefiede al Configlio del 
Territorio. Ambi due quelli governatori chbmanfi Retto- 
ri , o Rapprefentanti . I Patrizj delibati a quelle cariche, 
dovendo per 16 meli durare nell’ efercizio delle medeli- 
me, e mantenervi!! a loro fpele con ifplendore corrifpon- 
dente alla pubblica maeftà che rapprefentano, fono fceltl 
dal Maggior Configlio fra le Famiglie più opulenti, e 
per tale llrada afcendono alla dignità fenatoria . Se al- 
cuno viene eletto ad uno di quelli governi , non può eli- 
merli in alcun modo , altrimenti è «diretto pagare la 
fomma di 3000 ducati, e rellar efclufodal Maggior Con- 
figlio , e da ogni altro Magillrato per tutto il tempo che 
dura in carica quegli che viene eletto in fua vece. Al- 
cuni però talvolta fogliono fottometterfi a quella legge, 
piuttollo che alTuniere il governo , o troppo difpendiofo 
alle loro facoltà, o poco decorofoal loro grado; ciò che 
chiamali andare al bando . Frattanto ficcome prima che 
venga eletto il fuccelfore , richiedefi certo tempo deter- 
minato, quello dei due Rapprefentanti che ha terminato 
il fuo governo , è in libertà di abbandonarlo , e rinun- 
ziarlo all’altro Governatore; e così l’una, e l’altra au- 
torità pretoria, e prefettizia talora retta unita in un fa- 
lò Patrizio , che porta ambidue i titoli fenza accrefcere 
il diipendio . Così pure alcune Provincie, o più piccole, 
o meno ricche fono governate da un folo Patrizio col 
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titolo di Podeftà c Capitanio ; ma quelli governi , invece 
di eflfere difpcndiofi , riefeono proficui a chi gli occupa , e 
perciò a quelli dal Maggior Configlio fono deftinati Pa- 
trizi di Famiglie meno ricche . Oltre quelli Governi prin- 
cipali vene fono alcuni altri fparfi per le Provincie , ai 
quali fi mandano Patrizi , che abbilognano di provvedi- 
mento , e fono fubordinati ai Capi di Provincia . Tutti 
i Governi della Terra ferma, fra grandi, minori, e pic- 
coli afeendono ad 84. 

La direzione del governo ecconomico ed interno delle 
Provincie è degno di riflelfo . Siccome la Repubblica di 
Venezia non totalmente per forza d’ armi , ma più torto 
colla fama della fua equità , moderazione, e clemenza 
ha renduto fuddite le Provincie che oggidì pofliede , così 
ha conceduto alle medefime una forma di governo con- 
veniente a fudditi volontari , e fedeliflimi . Al governo 
politico , come fi è detto , deftinò i fuoi Patrizi , con 
quello fteflo titolo che folevano portare i Governatori di 
ognuna di erte Città e Provincie avanti la loro dedizio- 
ne; e da ciò ne deriva la diverfità de' titoli competenti 
ai diverfi Governatori, chiamati non folo Podeftà , o Ca- 
pitanto, ma in certi luoghi Proveditori , Conti , CaftelUni , 
Luogotenenti , Minìf calchi , Baili, e Rettori, fecondo la di- 
verfità dei Governi . Alle Città poi , e Provincie diede 
molti privilegi, e accordò loro in tempo della prima de- 
dizione certe onorifiche capitolazioni , che tuttora hanno 
vigore . In ogni Provincia la Repubblica riconofce tre 
Corpi pubblici provinciali , cioè la Città , il Territorio , 
ed il Clero . La Città è rapprefentata dal fuo Confi- 
glio comporto di Cittadini nobili . Quello Configlio 
elegge tutti i Magiftrati fubordinati al Rapprefentante 
Veneto . La polizia della Città , e molte caufc civili fo- 
no devolute a quelli Magiftrati . Così pure lo lìdio Con- 
figlio elegge fra fuoi alcuni fuggetti , che prefiedono e 
governano i dilìretti della Provincia , con lubordinazione 
ai Governatori Veneti. A quelli Configli, cui prefiedono 
li Podeftà, partecipa la Repubblica, le guerre , le paci, 
le vittorie, l’elezione del Principe , e de’ Sommi Ponte- 
fici, e le altre notizie di Stato più interertanti . Erti lpe- 

di- 
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dilcono ambafciate ftraordinarie alla mcdcfima , e tengo- 
no fempre preffò la rteffa nella Dominante un Ambafcia- 
tore ordinario col titolo di Nunzio . Il Territorio vicn 
figurato da un altro Configlio comporto dai Deputati dei 
Diftretti che lo compongono . Ogni Diftretto manda a 
quello Configlio un Deputato , il quale colla prefidenza 
del Capitanio Capo di Provincia regola , le impofizioni 
delle pubbliche gravezze del Territorio proprio , e dirtri- 
buifee le tafie fopra le terre , e raccoglie la Tua tangen- 
te di rendite dovute fall’ Erario pubblico . Anche quelli 
Configli tengono un Nunzio nella Dominante. 

Il Clero è rapprefentato da un numero di Deputati de- 
terminato, che hanno per capo il Vefcovo, e loro è co- 
mefla la regolazione degli affari economici riguardanti il 
Clero che contribuifcc le Decime all’Erario della Repub- 
blica . Intorno al governo ecclefiaftico è da offervarfi , 
che tutto lo Stato da Terra , e da Mare è divifo in 3 6 
Diocefi , cioè 3 1 Vefcovadi , 4 Arcivefcovadi ed un Pa- 
triarcato . Le divilìoni , ed i confini delle Diocefi lono 
diverfe da quelle delle Provincie. Ve ne fono alcune che 
Itendonfi non folo in diverfe Provincie, ma ancora fuori 
dello Stato; ed al contrario alcune Diocefi ellere s'inter- 
nano negli Stati della Repubblica , fenza che ciò alteri in 
verun conio il Dominio temporale. Le Diocefi fono di- 
vife in Vicarie Forane e , ognuna delle quali ha folto di 
fe un determinato numero di Parrocchie. Vi fono però 
molte Parrocchie povere; e nelle fole 4 Provincie, Ber- 
gamafea, Veronefe, Padovana, e Trivigiana fe ne con- 
tano più di 350, alle quali la Repubblica in gran parte 
ha provveduto con un annuo affinamento di danaro , 
ritratto dall’eftinzione di diverfe Commende delle Pro- 
vincie Certe, a tale oggetto faviamentc fopprefle, ed in- 
vertito il danaro ne’ pubblici Depofiti alla lòmma di 
425135 Ducati, che ne rendono ogni anno 12754, de’ 
quali 6897 fono diftribuiti in aumento delle rendite del- 
le Parrocchie povere , ed il rimanente in penfioni , ed 
alla morte dc’penfionarj avranno il tnedefimo dertino de’ 
primi . 

L’elezione dei Vefcovi parte fpetta alla Repubblica, e 

F ar ' 


Digitized by Google 



INTRODUZIONE. $1 

parte è Iafciata al Romano Pontefice. Quelli che fono 
eletti dal Senato devono edere poi approvati dal Ponte- 
fice fecondo la prefcrizione de’ Canoni. Cosi pure il fom- 
mo Pontefice fuol dar pefo alle raccomandazioni dell’ 
Ambafciatore della Repubblica per que’ Nazionali , che ne 
fono più meritevoli. Le rendite dei Vefcovadi nello Sta- 
to da Terra fono più confidcrabili di quelli dello Stato 
da Mare. 1 più ricchi fono quelli di Brefcia, Bergamo, 
e Padova. Quell’ ultimo ha circa 40000 Ducati di an- 
nua rendita . 

Di tutte quelle rendite ecclefiafliche , come ho accen- 
nato, la Repubblica ne ritrae le Decime ; ed acciocché 
l'Erario pubblico non venghi defraudato, avvi un Magi- 
ilrato a bella polla illitnito per tener conto delle loro 
entrate, e chiamafi il Magiflrato alle Decime del Clero. 
Oltre di ciò niun Vefcovo, Abbate, Commendatario, 
Parroco, od altra perfona ecclcfiallica può godere le ren- 
dite annelfe alla fua Dignità , fe prima non riceve dal 
Principe il pofleflò temporale del luo beneficio Ecclefia- 
llico . A quell’ oggetto vi è un Offizio particolare in Ve- 
nezia detto della Bolla , che rilafcia le lettere patenti chia- 
mate Ducali ai nuovi eletti, acciocché dai Governatori 
delle Provincie pollano ricevere il polfelfo temporale. Per 
ottenerle però bifogna che contribuifcono certa talfa fif- 
fata a proporzione delle loro rendite, e ciò chiamafi pa- 
gar le Bolle. Da quella legge fono per altro alfolti i Be- 
nefizi Ecclefiallici più poveri; e la direzione di quell’ Uf- 
fizio appartiene al gran Cancelliere della Repubblica . 

Il Patriarca, gli Arcivefcovi, e Vefcovi quando fono 
dell 1 ordine de’Patrizj, chiamanfi Eccelenza ReverendiJJìma ; 
ma quando non fono fe non che Nobili Provinciali di- 
confi Monfignor JllnflriJ[imo , e RevertndiJJimo . Il Patriarca 
di Venezia s’intitola anche Primate della Dalmazia con 
quelle efpreffe parole NN. Miferatione Divina Patriarcha 
Venetiarum , Dalmatieecjue Primas . I Vefcovi delle Città di 
Terraferma hanno i titoli di Conti, Marchefi , e Duchi : 
ma non contengono in fe altro che la voce , e ciafcu- 
no aggiugne a’ fuoi titoli la formula , Dei & Apoflo- 
lica Sedis grafia Epifcopus &c. Ogni Città poi ha dalla 
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Repubblica il titolo di Magnifica ; ogni Territorio quello 
di Spettabile , ed il Clero quello di Reverendo. Della Na- 
zione Veneziana fonovi lempre alcuni Cardinali , come 
delle altre maggiori nazioni Cattoliche d’Europa, ed ha 
la Repubblica il diritto di tenere un Auditore di Rota 
di fua Nazione in Roma , che occupa il luogo di quel- 
lo, che una volta vi teneva la Nazione Inglefe, prima 
che abbracciaflc la riforma. 

I Feudi nel Dominio Veneto non fono tanto frequen- 
ti, come altrove , eccettuata la Provincia del Friuli quali 
tutta feudale; ma l’autorità de’ Feudatari è molto limi- 
tata , e quafi nefluno di erti ha la facoltà di mero, e 
mirto impero. Anzi pochi fono quelli che abbiano auto- 
rità criminale, benché limitata; e ciò per evitare le in- 
giuftizie, e le oppreflioni de’ piccioli Tiranni , che altre 
volte tormentavano gli abitanti de’ Villaggi , e Cartelli 
feudali . Nemmeno in civile hanno i Feudatari autorità 
illimitata; ed in ogni cafo le loro fentenze fono appella- 
bili ai Governatori delle Provincie , ed ai Magiftrati della 
Dominante. La materia feudale è devoluta ad un parti- 
colar Tribunale detto il Magifirato dei Fendi . 

Le Fortezze, i Cartelli , e le Piazze d’armi fono cu- 
ftodite da Nobili Patrizi , ma le guarnigioni fono poco 
confiderabili in tempo di pace . Le Fortezze però di con- 
fine fono meglio cuftodite ; ma non tutte fono ben forti- 
ficate fecondo il moderno fiftema militare , e quella di 
Palma nel Friuli è la migliore di Terraferma . Per la 
confervazione , e miglioramento delle Fortezze di tutto lo 
Stato, la Repubblica ha inftituito una Magiftratura par- 
ticolare , detta il Magifirato delle Fortezze . 

§. 12. Nello Stato da Mare le Provincie fi regolano 
con fiftema diverfo . Le Città hanno Territori artai ri- 
flretti , perchè in gran parte furono invali, e fmembrati 
dalla prepotenza Ottomana ne’ fecoli fcorfi . Le Diocefi 
fimilmente artai riftrette e povere . Si confiderà divifo in 
due grandi Provincie , alla prefidenza delle quali fi defti- 
nano , oltre gli altri Governatori fubaltcrni , due Patrizi 
dell’Ordine Senatorio, col titolo di Provveditori Generali . 
Elfendopaefe di frontiera e confinando appunto colle nazioni 
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piu armigere dell’ Impero Ottomano in Europa; cioè cogli 
AlbaneA , e Bofniani , neceffariamente in quella parte ài 
flato le Fortezze fono affai più frequenti, migliori, e più 
validamente prefidiate. Tra quelle la Piazza di Corlù 
vien giudicata inelpugnabile . La Nazione Dalmatina fi 
pregia molto dal Governo , non folo pel fuo valore ; ma 
più ancora per la fua colìanza, e Angolare fedeltà verfo 
la Repubblica; non così però la Greca non mai benaffet- 
ta agl’italiani, e Cattolici. L’abito di quelle due Nazio- 
ni è quafi limile a quello degli abitanti fono l’ Impero 
Ottomano ; ma la gente più colta , e civile ha oggidì 
adottato il vedilo Italiano, Amile al Francefe. 

§. 13. La Repnbblica di Venezia è una Potenza marit- 
tima , e terrellre, e A è veduta in altri tempi mettere in 
piedi eferciti conlìderabili in Italia, e flotte numcroAffime 
contro l’ Impero Ottomano, alla cui fproporztionata po- 
tenza ha Tempre potuto quafl miracolofamente reAllere . 
In tempo di pace la Repubblica non paga fe non 1 2 . 
mila uomini tra fanteria, e cavalleria, compolli di Reg- 
gimenti Italiani, c Dalmatini, lparA in tutte le piazze 
dello Stato. La Squadra navale ordinaria confitte in 9 
Navi, da guerra, e 15 Galere o altri legni fottili. Le ca- 
riche di quella flotta fono il Proveditor Generale da Ma- 
re, offa Proveditor in Levante, il Proveditor Generale 
in Dalmazia, il Capitanio del Golfo, il Governator de’ 
Condannati , e dieci Comandanti di; Galera , detti So* 
pracomiti . Le dignità dell’Armata grolla fono il Capita- 
no delle Navi, l’Almirante, la Patrona con fei altri Ca- 
pitani chiamati Governatori delle Navi. Oltre di che fo- 
pra le Navi lleffe s’imbarcano 8. Patrizj Veneziani gio- 
vani, per imparare l’arte e le regole deli’ Armata marit- 
tima prima di riceverne il comando. In tempo di guerra 
le forze terreftri non folo A accrefcono con reclute , ma 
con truppe mercenarie Svizzere al foldo della Repubbli- 
ca . Oltre di tutto ciò avvi un corpo di milizia na- 
zionale detto le] Ccrnidc formato della più robufta e co- 
raggiofa gioventù delle Provincie, che in tutto lo Stato 
afccndc al numero dì circa 30000 uomini. Le forze ma- 
rittime poi A aumentano ancora di più, ed aliai più pretto; 

Italti . C meor 
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mentre nell’ Alienale di Venezia fono kmprc pronte fri 
cantiere 25 Navi da guerra, e numero proporzionato di 
Galere, Sciabecchi, Fregate, ed altri legni da guerra. 
La Provincia delDogado, e l’ Iflria fomminillranoi Mari-, 
nari in copia . Le Provincie poi di Terraferma fono ob- 
bligate a dare alla Repubblica in cafo di bilogno fino 12. 
mila uomini da remo, o da altro impiego marittimo, 
coll’ aflegnamento di due ducati al mefe per ogni uomo; 
e nel retto rimangono a fpefe della Repubblica . Oltre 
tutto ciò molte Ilole , e Città della Dalmazia, e del Le- 
vante, fono tenute in cafo di guerra ad armare a tutte 
loro fpefe una o più galere , lecondo la loro tangente ; 
onde non è meraviglia fe quella Repubblica ha kmpre 
polle in mare numerofiifime armate. 

§. 14. Le rendite di quella Repubblica fi fanno afeendere a 
circa 7200000 Ducati d’argento . I fonti da cui deriva- 
no fono i dazj ordinar; del tabacco , fiale , olio , vino 
e biade, e di altri generi, e prodotti di entrata, ediul'ci- 
ta . Il folo dazio del tabacco rende all’Erario pubblico 
circa un milione di ducati all’anno. Le rendite che rica- 
va la Repubblica dalla Terraferma derivano da due lòr- 
genti , cioè dalle impofizioni ordinarie reali, e perfonali . 
L’unica impofizione pedonale è la Tonfa , che riconofce 
per giufta originaria cagione l’induttria ed il traffico de’ 
Mercanti . Le reali fono il Campatico debito de’ iingo- 
lari poffelfori de’ beni proporzionatamente però alla quan- 
tità e qualità loro , non al valore ; con la diftinzio- 
ne de’ terreni in due dalli , arativi , e prativi ; nella qual 
feconda claffie fono comprefi i bofcbivi , cd c deftinata la 
quota fpettante aciafcuna. La badia , o Colta così detta 
nelle Provincie di quà dal Mincio rifpetto a Venezia, ed 
in quella di là dal detto fiume, chiamata Taglia Ducale ; 
cui fono tenuti contribuire tutti li polfettori de’beni, an- 
che li Veneti; eccettuati tra quelli li Ioli che avellerò fat- 
ti acquifti colà avanti l’anno 1496, ed efelide anche le 
Provincie del Friuli, Polefine, Bergamaico, e Cremafco . 
Quella gravezza è ripartita a proporzione dell’ ellimo, ed è 
un cenlo degli averi, cioè fopra il valore de’ beni . 11 Suf- 
ftàio ordinario è parimenti ragguagliato fopra lo Hello 
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élìimo , e da quello non fono efenti fe non gli abitanti 
della dominante, e gli Ecclefiaftici ; La ripartizione di 
quella gravezza è là fegueiite per decreto dei Senato dell’ 
ànno I542 1 

Padovano • • • • Li. J0300 

Trevigiano. . . . j ........ D. 10300' 

Patria del Friuli D. 5500 

Veronefe ............ D. 14700 

Colognefc Territorio feparato ;;.... D. 1000 

Vicentino .;..... D. 10S00 

Bergamafco . ; D. Sooo 

Baflfanefe Territorio feparato . . . . . D. 600’ 

Bellunefe ed aggiunti 17000 

Feltrino ... ; r D. 1300 

Palefine .... ....... . D. 2200 

Cremafco ... ; ; . ; . . ; . D. 2600 

Brefciano ; . . . ; . ; D. 25000' 

Somma D. 109300 

Detratto però il io. per cento per la paga dei Ministri 
efattori entrano nel pubblico Erario dal luflìdio ordina- 
rio della Terrafermà 100000 Ducati. Le Provincie me- 
delfine fono foggette ad altra impofizione detta laTafla: 
contribuzione che fervir deve per l’ alloggio delle truppe 
di Fanteria* e Cavalleria, e da quella non fono efenti nè me- 
no gli Ecclefiaflici ; ma fola gli abitanti nella Dominante . 
Quelle dalli di contribuzioni fono univerfali a quali tutta la 
Terraferma ; Ve ne fono però altre che chiamanli lira- 
ordinarie, a cui non fono foggerti fe non certi particola- 
ri Territori , o Provincie* ed hanno per oggetto le fab- 
briche delle fortezze* efcavazione di fiumi, od altre fimili 
pubbliche fpcfe. Le altre gravezze particolari dei Territo- 
ri, col nome di T affé delle ordinanze , o fieno Milizie Pro- 
vinziali * la Limitazione , e li Soldi per cadauna lira , ed al- 
tre fimili particolari piccole iinpofizioni , chiamanfi con- 
tribuzioni De Mandato Domìni i , e fono di poco rilievo. 

Di tutti quelli fonti di pubbliche rendite è differente 

C 2 il 
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jl metodo con cui entrano nell’ Erario. In tutta la Ter- 
raferma Veneziana vi fono jy Camere, oltre quella del 
Magiftraro fopra effe Camere, che ha immediatamente 
foggette a fe alcune Comunità dello Stato. Inquefte Ca- 
mere entrar deve il rifeoffo delle rifpettive Comunità , e 
Terre loro foggette con quella differenza: Le due gravez- 
ze Tania, e Campatico fi sborfano immediatamente dalli 
Contribuenti nelle pubbliche caffè, e quelle De Mandato 
pominii fi contribuilcono dalle rifpettive Comunità, le qua- 
li infolidate per Ji proprj Contribuenti sborfano in quelle 
il foldo ritratto dalli particolari poffeffori de’ beni. I Con- 
tribuenti poi fono diftinti in 4 CI affi : Cittadini , Forcjìie - 
ri , Difl.rittuqli , e Clero ; e la efazione fi efeguifee per 
mezzo diEfattori con idonee ficurtà , cambiati ed eletti dal- 
le Comunità di due in due anni; ma non già con difea- 
pito del pubblico eminente diritto contro i beni de’ mede- 
fimi debitori, fempre obbligati al debito. Quindi corno 
per la Tanf^, e Campatico efiftono a cauzione del Prin- 
cipato il folo fondo, e la perfona del Debitore , cofefcg- 
gette tuttavia a pericoli frequenti di fallimenti, ripudie, 
anzianità di crediti, e pagamenti di dote; così per le {al- 
tre gravezze ha in oltre la manutenzione delle Comunità 
lleffe* che rende il debito immancabile. Non tutto però 
il ritratto di quelle contribuzioni deve entrar nell’ Erario. 
Nell’anno 1 5 1 <5 fi permife alli contribuenti, oltre la af- 
francazione della gravezza detta Colta , anche l’acquifto 
della medefima. Nell’anno poi 1647 ad efempio della 
Colta fi permife lo fteffo per la maggior parte delle al- 
tre contribuzioni De Mandato Domimi.' onde eccettuato il 
Suffidio , feguirono acquilli di grandi porzioni di tutte . 
Ma nel 1672 conofciutofi dal Governo eccedente il profitto 
de’ Compratori , fi comandò una riduzione dei cenfi. fopra 
quelle gravezze, eccettuatane la fola Colta: riduzione che 
t le diminuirono a giulla mifura per la ferie degli anni fi- 
no al 17 « 4, dalle quaii vendite , ed acquilli fi efeiufe 
unicamente per ragioni particolari parte della Provincia 
Trevigiana. Le tangenti per altro dell' annuo credito di 
fintili compratori non fi pagano già dall’Erario pubblico, 
ma dagli Èfattori rifpettivi , e dalle Comunità dalcumu- 
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io del Danaro ritratto dalla fpettante graverà , fu di cui 
è fondato il credito , e ciò con prelazione anche fopra al mede- 
fimo Principato. Quelle fono le contribuzioni devolute all’ 
Erario della Repubblica , e non fi devono confondere Colle 
private contribuite dagli abitanti alle loro rifpettive Comunità, 
per particolari cagioni, ed oggetti , ripari di fiumi, ftrade,ed 
altre Umili particolari urgenze. Le rendite che ritrae la 
Repubblicha di Venezia dalle Camere della Dalmazia fo- 
no affai meno confiderabili di quelle dello Stato dì Ter- 
taferma , dove dalla fola Camera di Brefcia ricava il man- 
tenimento del fuo Arrenale* e le paghe degli artefici che 
vi lavorano , o ci fono aferitti , dìe afeendono a circa 
3000 perfone . Le rendite delle Ifole del Levante fon» 
confiderabili, attefa la loro fertilità foprattutto di oglio* 
e di uve palle, da cui ne ricava la Repubblica per mez» 
zo de’ Dazj una rendita annua di molta confeguenza » So», 
no ignote affatto nel Dominio della Repubblica di Vene*, 
zia certe impofizioni altrove ufate fopra le nneftre, por- 
te , cammini $ nè vi fi è giammai introdotto l’ ufo della 
Carta bollata, ed altre fimili novità non mai adottatedal 
Governo. Bensì in occafione di bifogno s’ impongono nuo- 
ve contribuzioni , e fi cercano maggiori fuflidj dalle Pro- 
vincie, che volontieri, ed anche fpontaneamentc talvolta 
gli efibifeono, fecondo le occorrenze. In tempi calamitolì 
ha tifato la Repubblica , per ritrovare del danaro di ac- 
cordare la Nobiltà Patrizia ai fuoi Iudditi Nobili provin- 
ciali , e più ricchi , ed anche la dignità Procuratoria : la 
prima per 100000 Ducati, e la feconda in aggiunta per 
25000. Nelle due ultime guerre col Turco più di J20 
Famiglie concorfero a quello invito, onde fenza contare 
le velli Procuratorie al ùiddetto patto concedute, la Re- 
pubblica fenza aggravare i fuoi iudditi ebbe nelle mani 
più di 12 milioni di Ducati . Anche il Lotto pubblico 
ordinario che fi cava ogni mefe è una forgente {perpetua 
di danaro all’Erario pubblico, fenza aggravio dei fudditi i 
e può alcendere acirca3Òoooo Ducati all’anno; ed Una fola 
«frazione annuale fatta a quell’ oggetto bada , e ne fo- 
pravvanza per mantenere tutti i fanali che di notte illu- 
minano tutta la Città di Venezia . 

G 3 +iy« 
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< iy. I Veneziani fono clifcendenti dagli antichi pò. 
poli Veneti , o Heneti , abitatori dell’antica Regione d' 
Italia detta Vcnetia , la quale comprendeva le antiche fa- 
mofe Città d’Aquileja, Aitino, Padova, Vicenza, Vero- 
na , Trento , ed altre nominate dagli antichi geografi , 
L’antica Venezia prima fu confederata alla Repubblica 
Romana, indi fatta fuddita agl’imperatori di quella na- 
zione fino ai tempi delle invasioni . Cominciarono quelle 
fui principio del fecolo V. colla feorreria di Radagaifo 
condottiere de’ fuoi Goti. Allora fu che gli abitatori del- 
la Venezia, e fopra tutto i più vicini al fuo mare Adria- 
tico per fottrarfi dalla morte , e dalla fchiavitù preferQ 
dal timore il configlio di rifuggirfi nelle Lagune dello 
flelfo Mare , ove ben fapevano trovarli fparfe ifoletre e 
luoghi inaceffibili abitati da foli Pefcatori . P allato il 
turbine, non creduto foriero di maggiore tempella ognu.- 
no ritornò alla propria Patria; ma l'opraggiunto poco do- 
po Alarico con maggior numero di Goti , furono co-r 
flretti i Veneti ricorrere alla comodità del primo afilo , 
pve cominciando alcuni già a prefentire il dettino dell’- 
Impero Occidentale, e la forte futura della loro Provin- 
cia (porta dell’Italia febbene non ancora praticata dagli 
Eferciti de’ popoli fettentrionali ) fi determinarono a ItaT 
biliryifi; onde trovali memoria che pochi anni dopo in 
un ifoletta delle Lagune Venete detta Rivoalto , vi fu 
edificata una Chiefa dedicata all’ Apoltolo S. Jacopo l’- 
anno 421 e quella c la prima epoca della fondazione 
della Città, e della Repubblica di Venezia odierna; men- 
are l’ Ifola di Rivoalto chiamata oggidì Rialto forma una 
parte della Città lidia di Venezia . Anzi la Città mede- 
lima ora detta di Venezia , ne’ primi tempi fu chiamata 
di Rivoalto, e non acquilìò il nome di Venezia, fe non 
alquanti fccoli dopo. Poco appreflò Attila entrò di fattq 
in Italia con numerofiflìmo efercito per la llrada delle 
Alpi Giulie , ora monti del Friuli . La tanto famofa 
Aquileja , la Città principale della Venezia , fu la prima 
di tutte prefa , faccheggiata , e dillrutta . Indi Concordia 
altra Città Veneta poco difeofta dalle lagune adriatiche , 
£qì Aitino altra grandilfima Città dopo breve rcfiìlenzat 
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ebbe la fteffa forte , ed in feguito Padova . Elle allora 
Città , e tutte le altre della Regione Veneta reftarono 
totalmente defolate , arfe e diftrutte . In quella fpavente- 
vole confufione, appena i più providi fi puotero falvare, 
c varie furono le direzioni prefe dai popoli, per metterli 
al lìcuro. Gli avanzi d’Aquileja , e di Concordia fuggi- 
rono nelle lagune a loro vicine, ove fondarono Caorle, 
e Grado; quelli di Aitino fi nafeofero nelle vicine loro 
ilolette , e vi fecero fei llabilimenti , dai nomi antichi 
dei quartieri della loro patria chiamati Torcello , Bu- 
ratto, Murano, Mazorbo, ed altri due che più non fuf- 
fiftono ; quelli di Padova , e di Elle fi trafportarono nel- 
le Ifoie di fabbia , che facevano argine alle lagune , e ci 
popolarono Chioggia, Malamocco, e Peleftrina. Così do- 
po foli 31 anno dalla fondazione di Rivoalto, le lagune 
dell’ Adriatico fi trovarono piene di popolazioni , di no- 
biltà, e di ricchezze . L’ Ifola di Rialto fu la prima ad 
avere unMagiftrato col nome di Confoli ; ed effendo forfè 
colonia di Padovani , eranvi mandati da quella Città do- 
po la partenza di Radagafio, e di Alarico. Ma dopo la 
venuta di Attila crefciuto il numero delle nuove colonie, 
e diftrutte le Madri-Patrie , quelle fi unirono in un fol 
corpo , e diedero principio ad una nuova nazione , con 
forma di governo repubblicano . Fu adunque ftabilito che 
ogni Ifola avelfe il fuo Tribuno , che provvede (Te ai bi- 
fogni fingolari d’ogni colonia, i quali poi uniti averterò 
cura dei vantaggi in generale di tutta la nazione . Il bi- 
fogno e la mancanza di tutto fece nafeere in elfi lo fpi- 
rito di commercio, unica ltrada per loro di falute, e di 
fulfiftenza , e nelle lettere diCafftodoro conferva!! memo- 
ria , che avevano già fatti dei progrelfi affai rapidi in 
quello particolare fin fotto il Re d’Italia Teodorico Go- 
to , fui finire del V. Secolo . Si sà inoltre che circa la 
metà del Secolo VI. fu da' Veneziani predato foccorfo 
all’Imperator Giuftiniano nella ricupera d’Italia , effet- 
tuata per mezzo dei due valorofi Generali Belifario, e 
Narfete eunuco. Quelli dopo l’ultima vittoria, che fpen- 
fe il nome e l’ Impero de’ Goti in Italia , pafsò a vifi- 
V»re li nuovi llabilimenti della nazìoa Veneta ; e nell’ 
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Mola di Rialto lece edificare due Chicle ad ortore di S» 
Teodoro , e de’ S. S. Menna , e Geminiano , per adem<- 
pire un voto, che aveva fatto, e per teftimoniare la fui 
gratitudine agl’ Ifòlani . Nella fine di quello fteflo Secolo 
eranogià tanto bene ftabilite le cofe de’ Veneziani full’ Adria* 
tico, che fpeflòreprelTero le piraterie degli Slavi, popoli uf- 
fiti anch’ ellì dal Nord, e faniffi padroni dell’ Illirico. 

Nel Secolo VI. per la via ftefla di Attila calarono in 
Italia i Longobardi così detti dalle lunghe afte che ubava- 
no portare in guerra . Alboino fu condottiere di quella 
fpedizione . Entrò nel Friuli lo conquiftò e vi fondò il 
primo Ducato della fua nazione in Italia . A chi non 
piacque il novo giogo fervirono di ritirata novamente le 
lagune adriatiche, le di cui popolazioni furono in quell’ 
incontro di molto accrefciute. 

Nel VII. Secolo fi era già ftabilita in Italia la 
potenza , e la Sede de’ Longobardi , i quali benché 
avellerò il merito di eftiparvi 1’ Idolatria , ciò non 
oftante eflendo ariani v’ introduflèro quell’ erefia. Alza- 
rono altare , contro altare , ed ai Vefcovi cattolici 
in tutte le Città del loro dominio ne contrappofero un 
Ariano . Indi nacque follcvazione ne’ popoli, e perfecu- 
zioni contro i Cattolici , onde il Velcovo di Padova li 
trasferì aMalamocco, quello d’ Aitino inTorcello, quel- 
lo di Concordia a Caorle, ed il Patriarca d’Aquileja in 
Grado, con che fi ftabilirono le Sedi Epifcopali in quel- 
le Ifole Venete . Crebbe a tal legno il difordine che al- 
cune Città già rivolgevano il penfìero all’ Imperio d’ 
Oriente, e fra le altre Opitergio una delle Venete, ora 
detta Uderzo , fi dichiarò pubblicamente dipendente da 
quella Corte; e fu perciò replicatamente dai Re Longo- 
bardi Rotari , e Grimoaldo attediata , e diftrutta . Dalle 
rovine di quella altre due Città acquiftarono le lagune 
Venete, cioè Eraclea, ed Equilio, ora diftrutte; la pri- 
ma delle quali avvanzò in grandezza , e dignità tutte le 
antecedenti , e vi furono ftabiliti due Tribuni . La fine 
di quello fteflo fecolo forma un’ epoca memorabile dell’ 
iftoria [Veneziana ; poiché per varj difordini inforgenti 
nel governo, radunatafi la nazione in quella fteffa Città 
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di Eraclea , perorando il Patriarca di Grado (1 decretò 
l’elezione di un Capo, che forte principe della Repubbli- 
ca , e del Governo , e cadde la lecita filila perfona di 
Paoliiccio Anafejìo di Eraclea 1* anno 697. Quello ebbe il 
titolo di Duca detto in idioma Veneto Doge , e {labili la 
fua fede nella fua Patria, fatta così capitale di tutta la 
Provincia, che dal luo titolo fi chiamò Dogado . 

Nuovi progredì appaiono di quella Nazione nel Secolo 
Vili, llimata da’ Principi confinanti, c temuta in mare. 
Furono fortificate le foci dei fiumi che sboccavano nella 
laguna, e l’Adriatico purgato dai Corfari. Fu introdotta 
corriipondenza colla Corte Greca di Collantinopoli , in fa- 
vor della quale ad ilìanza del Sommo Pontefice Gregorio 
II. fu dall Armata navale Veneziana invertita , e prefa d’ 
artalto la Città di Ravenna Capitale dell’Efarcato , po- 
co prima occupata dai Longobardi. Inforfero però civili 
difeordie fra le Città di Eraclea , e quella d’ Equilio , con 
defoLzione dell’ una, e dell’altra ; onde la fede Ducale 
fu trafportata a Malamocco. 

Il Secolo IX. fu pieno di calamità, e difgrazie cagio- 
nate dall’ ambizione di Carlo Magno , e di Pipino Re d’ 
Italia fuo figlio . Il primo che ambiva alla Monarchia 
univerfale , e che già aveva confeguito l’ Impero Occi- 
dentale vedeva di mal’ occhio nell’ Italia già fua , una 
fola nazione che non aveva ricevuta la legge; e che an- 
zi nutriva attacco , e corrifpondenza cogl’imperatori d' 
Oriente. Si determinò dunque Pipino all’imprefa di op- 
primere anche la libertà dei Veneziani , non credendola 
tanto ardua , quanto la provò in fatti . Unì una potente 
Flotta di grolle navi , s’ impadronì di Chioggia , ed Al- 
biola, entrò nell’abbandonata Città di Malamocco, e 
già credette di aver in pugno la vittoria . Seppe che gl’ 
Ifolani tutti s’ erano ridotti all’Ifola di Rialto, e fi de- 
terminò di fcacciarli anche da quel porto . Mancava pe- 
rò di navi fonili , e leggiere ; ciò nonolìante a favore 
della marea affai fenfibile nelle lagune Venete s’ avvanzò 
colle fue navi verfo Rialto ; ma iìccome la marea non 
dura ivi più di 6 ore , così predo fi trovarono le Nari 
in lecco, il che preveduto , e feoperto dagl’ Ifolani con.. 
, . tutte 


Digìtlzed by Google 



4Z LA REPUBBLICA DI VENEZIA, 

tutte le loro forze, attaccarono l’ armata nemica , e coll’ 
agilità de’ loro legni , e pratica delle lagune la diftruffe- 
ro, e pofero Pipino fuori di flato di poter più nulla ten- 
tare contro di loro . Così la Sede Ducale da Malamocco 
reftò trasferita a Rialto. Avvenne ciò nel principio del fe- 
colo, e verfo la fine del medefimo fi videro novamcnte 
comparire full’ Adriatico le Flotte Veneziane , prima con- 
tro i Narentani {confitti di nuovo, poi contro i Sarace- 
ni già audaci in mare a fegno di tentare la conquitla 
della Città ed Ilòla di Grado. 

Nel fuffeguente Secolo X- nuova procella fi deftò con- 
tro la libertà Veneta. Gli Ungari calati in Italia la tac- 
cheggiarono barbaramante , mentre due Re, fe ne depu- 
tavano il poffeffo. Spogliate le Provincie mediterranee di* 
fegnarono di depredare anche le lagune per conto del 
traffico affai più ricche. Prefero Eraclea già ritorta dal- 
le rovine col nome di Città Nova, paffarono ad Equi- 
lio , e d’ altra parte s’ avvanzarono fino a Chioggia ; ma 
finalmente incontrarono la fieffa forte dell’ armata Fran- 
cefe. Dopo quefta vittoria verfo ia fine del Secolo fteffo 
fotto la condotta del Doge Pietro Orfeolo II. i Vene- 
ziani dilatarono in modo forprendente il loro commer- 
cio nel Mediteraneo, nell’Arcipelago, e nel Mar Nero. 
Conquiftarono , per volontaria dedizione dei popoli , Y 
Iftria , e buona parte della Dalmazia , e diftruffero i Pi- 
rati Narentani, gli aderenti loro, e la loro Città. 

I due Secoli XI, e XII. fono memorabili per molte 
vittorie ottenute dai Veneziani contro iVefcovi d’ Adria, 
e Mulcimiro Re di Croazia , e la guerriera nazione de 1 
Normanni, {confitti, e debellati fui mare. La potenza di 
quella nazione era talmente avanzata in quello Secolo, 
che quafi ad un tempo fi videro i Veneziani impegnati 
con forze potenti nella famola Crociata per la ricupera- 
zione di Terra Santa , in cui fi acquiftarono fama di {in- 
goiar valore, e generofirà, nel combattere, e nel foccor- 
rere i Principi della Lega ; mentre in Italia fi accinge- 
vano a ricuperare Ferrara alla Conteffa Matilde, a cui 
erafi ribellata . Pochi anni dopo fi videro i Veneziani 
con ioo, e più legni concorrere al foccorfo di Balduino 
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polio e fucce(Tore di Gotufredo , all’ a (Tedio di Tolemai- 
dc, di Baruti, e di Sidone . Vinfeto nello fletto tempo i 
Padovani, Trevigiani, e Ravennati uniti ài loro danni, 
Diedero una rotta memorabile all’efercito del Re d’Un- 
gheria che fpaileggiava i Zarafini ribelli, Mifero in con* 
tribuzione la Croazia. Riportarono fopra gl’infedeli una 
farnofa vittoria vicino a Jaffa in Siria , indi paffarono 
all’ attedio di Tiro, e di Afcalona ; e tutto ciò nel bre* 
ve giro di poco più di 20 anni , Verfo poi la fine del 
Secolo XII. fi legnalo la Repubblica di Venezia nella 
protezione predata al Pontefice Aleffandro III. contro 
l’Imperatore Fedrigo I. fuo perfecutore. Si combattè fui 
mare in villa di Pirano terra dell’Ifiria ; fu diftrutta la 
Flotta Imperiale , prefo Ottone figlio dello fletto Fedri* 
go , e 30 Galere nimiche furono condotte in trionfo a 
Venezia . Frattanto ftretto Federigo dalla forte refiftenza 
de’ Lombardi , e dilanimato dall'infelice evento inclinò 
alla pace . Si trasferì l’ Imperatore a Venezia , ove flava 
ritirato il Pontefice , Ivi colla mediazione della Repub- 
blica fu {labilità la famofa riconciliazione , che rendette 
la pace all’Europa , circoflanze di quella pace fono 
diverfamente dagli Scrittori rapportate; ma attenendoli ai 
contemporanei fi rileva efferfi efeguita in quella forma , 
La Repubblica aveva prometto ai Collegati di non per- 
mettere che l’ Imperatore cntraffè ne’ fuoi Stati , fe non 
previo un giuramento da prellarfi dallo fletto Imperatore , 
Effendo poi perfuafo di pacificarli col Pontefice, fattane 
parola alla Repubblica gli fu permetto l’ jngreffo in Chiog- 
gia. Adombrati perciò ! Lombardi, e gli altri Collegati 
nacquero difpareri affai gravi. Finalmente fu flabilito che 
fi fpediffero Galere della Repubblica per ifeortare 1’ Im- 
peratore fino a S. Niccolò del Lido , ove incontrato da 
6 Cardinali fu aflolto dalle cenfure ecclefialliche . Ciò 
fatto paffarono colà a vifitarlo il Doge di Venezia ac- 
compagnato dal fuo Configlio , e dal Patriarca di Gra- 
do, in compagnia de’ quali l’Imperatore sì trasferì a Ve- 
nezia e fu condotto alla Bafih'ca di S. Marco , nel cui 
atrio proftrato al Pontefice che lo alzò, ricevette il ba* 
ci.O di pace, e la pontificia benedizione. .Finì la cerimo- 
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nia con celebrazione della Meffa Pontificale , e dopoqùafc 
che giorno di dimora l’Imperatore partì per 1 ’ Alterna- 
gna , ed il Pontefice , dopo aver celebrato nella (Iella 
Chiefa di S. Marco un Goncilio di molti Vefcovi d’Ita* 
lia , fu dal Doge accompagnato con gran pompa marir- 
tima fino ad Ancona. In quell’incontro il Doge ebbe in 
dono dal Pontefice un anello di cui ancor fi fa ufo nell' 
annuo fpofalizio del mare Adriatico * 

Il Secolo XIII. fu ancora più luminofo pc’ Veneziani , 
i quali unitili ai Francefi , ed a Bonifazio Marchefe di 
Monferrato per la guerra contro gl’ Infedeli , prima do* 
marono Zara, indi irritati dai tradimenti degl’ Imperato* 
ri d’Oriente, fi accinfero all’ efpugnazione di Coftantino* 
poli . Prefero la Città per affalto , ed ehbe il merito di 
quella grande imprefa il Doge Enrico Dandolo che in 
età di 80 anni , e quali cieco era alla tefta delle fué 
truppe. Acquiltarono così la quarta parte di tutto l’Itn* 
pero Orientale i Veneziani col diritto di eleggere il Pa* 
triarca latino di Collantinopoli . Profeguendo la vittoria 
s’ impolfelTarono della maggior parte della Grecia , e del- 
le Ifole; onde sù tutti i mari dilatarono la loro poten- 
za , ed il loro commercio ; per cui incontrarono mortale 
inimicizia colla Nazion Genovefe . La fine di quello Se- 
colo ci prefenta un’epoca memorabile nell’ ilioria di que- 
lla Nazione ed è la riforma del Governo, e della Repub- 
blica, il quale di popolare divenne Ariftocratico ; non pe- 
rò tutto ad un tratto come alcuni fcritTero, ma a poco 
a poco fu con replicate regolazioni efclufo il popolo da ogni 
ingerenza nel Governo. L'anno però 1 296 fembra condotta 
a perfezione la premeditata riforma per mezzo del Doge 
Pietro Gradenigo, Principe intraprendente , e di penfieri 
e d’ animo robullo . La riforma produlfe varie lolleva- 
zioni, ma pure furono fopitc , e la perfetta Ariftocrazia 
rellò llabilita. 

Il Secolo XIV. fu fertile di guerre, patte calamitofe » 
e parte felici, e di vicende di decadenza, e di profperità 
della Repubblica. Si erano già mifchiati i Veneziani ne- 
gli affari terrellri d'Italia più d’una volta nel precedente 
Secolo malfime in occafione di abbattere la Tirannia di 
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Ezzdino, col loro ajuto finalmente debellato. In quello 
Secolo fi ftabilirono nella Terraferma, coll’ acquifto della 
Provincia , o Marca Trevigiana per diritto di guerra e 
di pace ftipulata colla Cafa Scaligera che la pofTedeva . 
Frattanto crefceva l’ emulazione anzi la nimicizia colla 
Repubblica di Genova a motivo del commercio , e già 
comparivano anche le bandiere Turche fui Mare. Rapidi 
furono i progredì di quella Nazione in Europa, a fegno 
che attediata Coftantincpoli già racquiftata dai Greci, 
rendettero tributario tutto l’ Imperio d’Oriente, quantun- 
que cogli Ungheri , i Veneziani vi fi opponeffero con tut- 
te le forze. Quindi fi unirono i Veneziani al Re di Ci- 
pro , e prefero , faccheggiarono , ed abbandonarono Alef- 
fandria d’ Egitto . L' anno 7 6 di quello fecolo fi fufeitò 
T incendio dell’ afpra guerra colla Repubblica Genovefe 
collegata col Patriarca d’ Aquileja , colla Cafa Carrarefe , 
col Red’ Ungheria , con li Scaligeri, colla Regina di Napo- 
li , e colla Città d’Ancona. I lòfi alleati delia Repubblica 
di Venezia furono la Cafa Vifconti di Milano, ed il Re 
Pietro di Cipro . Si era già combattuto al Promontorio 
d’ Azio , ora Capo d’ Anzio , ove fi difputò altre volte 1 ’ 
Impero del Mondo fra Ottaviano e Marc’ Antonio ; ma 
s’ era combattuto con la peggio de’ Genovefi , avanti di 
ftabilire la forte confederazione . Un’ altra battaglia na- 
vale guadagnarono i Veneziani fopra i Genovefi nell’ 
Adriatico, e d’altra parte un altra Flotta della Repub- 
blica di Venezia faccheggiava , e diflruggeva la Riviera 
di Genova , tenendo la Città in continue anguftie . Cam- 
biarono poi faccia tutte ad un tratto le cofe con la mag- 
giore feonfitta navale, che mai aveflcro i Veneziani do- 
po la loro fondazione . Oltre la flrage infinita vi rima- 
fero 2400 prigionieri di guerra, con 12 Capitani; ed il 
folo Generale Pifani con 7 malconcie Galere fi ritirò a 
Parenzo. Ciò fegui il dì 7. di Maggio dd 1379. Li Ge- 
novefi pattarono a Z-ara in trionfo , efultarono i Confe- 
derati, ne fparfero la notizia a tutti i Principati d'Eu- 
ropa . Se ne comofle Venezia in terrore ; fi chilifero ì 
porti con catene di ferro e legni armati : fi fortificarono 
i lidi con caftcUi di legno; e fi armarono altre 15 Ga- 
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lìere. Intanto il popolo di Venezia ricusò di combattere j 
fe non lotto il comando del Generale Pifani , già depo- 
fto , e condannato per la battaglia perduta . Da Genova 
era già ufcita altra formidabile flotta con ordine di alta- 
lire Venezia j Vieii prelb Rovigno nell’Iftria , Caorle* 
Grado, e già l’inimico è a villa della Città , sbarca, e 
s’ impadronifce dei lidi di Malamocco e Peleftrina , e poi 
di Chioggia » Venezia è predata dalla fame , e ridotta 
quali all’ cftremità t Finalmente fi alfegna di nuovo il Ge- 
neralato del Mare al Pitani * c le cole cominciano a 
prendere buona piega ; Frattanto giunge il formidabile 
Carlo Zeno iti foccorfo della Patria , e fono fconfitti i 
Genove!! , ed attediati in Chioggia j che finalmente do- 
vette arrenderli a difcrezione con 5000 prigionieri di guer- 
ra 4 Così reftò liberata la Capitale * ma convenne perde- 
re la Provincia Trivigiana* riniinziandola all’Arciduca d’ 
Auftria per non vederla cadere in mano de’ Confederati ; 
Buona parte però della Dalmazia reftò in potere degli 
LJngheri . Fatta la pace ecco la Repubblica fare nuovi 
acquifti in quello Hello fecolo . Corfù fe le rende volon- 
tariamente, con le Città di Durazzo, e Scuttari; c nel- 
la Morea Argos j e Napoli di Romania Vengono cedu- 
ti alla Repubblica da chi erane allora padrone ; P.cò 
dopo ecco di bel nuovo ricuperata la Provincia Trivigia- 
na j e fui finire del Secolo la Repubblica fatta arbitra 
della pace d’ Italia 4 

Nel Secolo XV. la Repubblica di Venezia dilatò il fuO 
dominio in Terra - ferma ; ma la fine di quello ftelfo fe- 
colo fu 1’ epoca della decadenza del fuo immenfò com- 
mercio. Inafprito il Governo Veneziano per 1 ’ ingratitu- 
dine della Cafa Carrarefe , coll’oro é colfangue de’ fuoi 
fudditi da lui già llabilita nel dominio della Provincia 
e Città Padovana ^ abbracciò la prima occalione onefta * 
che gli li prefentò per reprimere la di lei audacia. Stet- 
tero gran tempo i Veneziani fofpeli intorno al fare ac- 
quifti , per isfugire ogni impegno in Terra -ferma ; ma 
finalmente invitati volontariamente dalle Città e Provin-* 
eie di Lombardia a fermarvi il piede, vi acconfentirorio * 
La Città di Trivigi era la fola die foffe pofteduta 
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dalla Repubblica in Terra - ferma , piuttofto ad oggetto 
di commercio , che di ftabilimcnto terreftre . La Provin- 
cia Vicentina fu la feconda, che fpontaneamente fi die- 
de in potere de 5 Veneziani , per fottrarfi dalle infidie de’ 
Carrarefi, che 1‘ afiediavano. Non fi acquietò alla vo- 
lontà del popolo il Carrareie, e morte guerra alla Re- 
pubblica ; guerra che finì colla perdita del fuo dominio , 
e della vita. Nel principio di quefto fecolo corfero per 
così dire in feno della Repubblica volontarie le Città , e 
le Provincie tutte di Terraferma . Dopo Vicenza Feltre 
col fuo Territorio, indi Belluno col Bellunefe, poi la 
Città colla Provincia di Verona . Nel quinto anno di 
quefto fecolo i Padovani coftrinfero il Carrarefe a cede- 
re il dominio alla Repubblica , che a cagion fua con 
efercito li attediava . Poco dopo i Veneziani fi rivolfero 
alla loro primogenita Provincia di Dalmazia , ricupera- 
rono Zara, e tutte 1’ Ifòle dell’ Adriatico, aggiungendo- 
vi nuovi acquifti anche nella Grecia , e Peloponefo , ora 
detto Morta. 

Neil a guerra con Sigifmondo Re d’ Ungheria , e col 
Patriarca d’ Aquilcja Ludovico II. , il Friuli pafsò fotto 
il loro dominio Veneto col rimanente dell' Iftria . Sì 
rapidi progredì deftarono 1’ emulazione ne’ popoli della 
Lombardia per unirli fotto il Governo Ariftocratico de’ 
Veneziani . Prima il Brefciano , indi il Bergamafco vi 
concorfero poco dopo . Ecco (labilità la potenza Vene- 
ziana in Terra, ed in Mare. Qui però non fermaronfi 
gii acquifti; perciocché in breve vi fi aggiunfero Crema, 
e Cremona, il Polefine, il Regno di Cipro, con varie 
Città marittime di Puglia; ma furono perduti alcuni 
luoghi della Dalmazia , e gran parte della Morea , prefi 
dal Conquiftatore Maometto IL Più grave danno però 
rifentirono i Veneziani nel loro traffico, alimento delle 
loro grandezze , e forgentc del loro potere . Sul finire 
appunto di quefto fecolo fu palpato dai Portoglieli il 
Capo di Buona Speranza , con quella rivoluzione nel 
commercio Veneto, che s’ è già fopraccennata , c che 
fu la prima epoca della fua decadenza . 

Il Secolo XVI. è memorabile per la faraofa lega di 
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Cambrai, ordita dal Pontefice Giulio II. e comporta da 
quali tutti i Principi d’ Europa . I Francefi furono i più 
attivi , tanto rertava loro impreffa la memoria amara del- 
la battaglia del Taro . (* *) Calato in Italia il Re in perfona 
dopo la fanguinofa battaglia di Agnadello , o di Ghiara- 
dadda , quali tutta la Terraferma reftò in potere di 
quella Nazione. In quello incontro tutti i Collegati ricu- 
perarono facilmente le Città pretefe. La facilità degli ac- 
quifti raddoppiò 1' appetito ne’ Vincitori . Il Pontefice fe 
ne adombrò, e la lentezza di Malfimigliano rifvegliò l’ar- 
dire , e la coftanza de’ Veneziani , che finalmente co- 
conobbero la precipitazione delle prime rifoluzioni . Giu- 
lio II. fi fiaccò dalla Lega, e le cofe cambiarono afpct- 
to. L’impeto Francefe fi era raffreddato, Malfimiliano 
camminava adagio, e gli Spagnuoli erano contenti dell* 
effettuato ricuperamento delle 4 . Città marittime del Re- 
gno di Napoli . Per 1’ altra parte i popoli feropre affezio- 
nati all’ Ariftocrazia Veneziana affettavano 1’ occafione di 
fcacciare i foreftieri . In breve tempo tutte le Città di 
Lombardia ritornarono al prillino Dominio Veneto, ec- 
cetto Cremona , ed altri piccoli luoghi. Cominciato il fe- 
colo da quelli infaulli principi, terminò più infelicemente 
colla perdita del Regno di Cipro conquiftato dai Turchi , 

e po- 


•* 


(*) Di quella famofa Lega ecco come ne ferirà il vivente Autore dell* 
Ifloria pilaf ofica e Politica degli Stabilimenti , e del Commercio degli Eu- 
ropei nelle due Indie, lib. 1. pag. SS. dell’ Ediz. di Maeftricht , in lode della 
Repubblica di Veuezia , e contro i propri Francelì . „ La faviezza della 
,, Repubblica di Venezia era fiata fconcertata da una Lega , a cui non po- 
„ tè far refiftenza, e che al certo non era in obbligo di dover prevede- 
,, re. Malti Principi d’ in t eredi divertì, rivali quanto alla poffanza , ed 
,, aventi pretefe oppofte e contrarie, era ufi di recente udìiì fra loro, cou- 
„ tro le regole fune della giufiizia, e della politica, per diftruggere uno 
„ Staro che non facev’ ombra a veruno di loro; e Lodovico XII. Hello, 
,, cui fra i Principi tutti dovea più ftar a cuore pel proprio intereffe la con- 
„ fervazion di Venezia, Lodovico XII., dico, colla vittoria di Ghiara- 
„ dadda la ridalle all’orlo del precipizio. La diviiione che di necedìtà 
,, forger dovea fra Alleati di fimil fatta, e la prudenza della Repubblica 
„ falvata l’aveano da cottilo pericolo, in apparenza gravi flìmo, infatti 
,, però meno grande ec. „ 
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e poco fervi a medicare sì acerba piaga la famofa vitto* 
ria ottenuta dai Veneziani e Collegati contro la Fiotta 
Turchefca totalmente disfatta ne’ Mari di Grecia, agli 
Scogli de’ Curzolari . 

Anche il Secolo XVII. fu affai torbido, e calamitofo. 
Sul bel principio iniòrfero alcune turbolenze colla Corte 
Romana, che fecero dello ftrepito in Europa; ma retta* 
rono colla mediazione del gabinetto di Parigi felicemente 
fopite. Gli Ufcocchi imitatori degli antichi Narentani di- 
fturbavaao la navigazione, e la tranquillità dell’ Adriati- 
co, e ponevano la Repubblica in continuo procinto di 
avere nuovi difgufti dalla Porta Ottomana . Si credeva 
che la Cafa d’Auftria fpalleggiaffe li Corfari fuoi fuddl- 
ti; e fi venne ad una aperta guerra colla medelima . Fu 
pollo l’affedio a Gradil'ca fortezza del Contado di Gori- 
zia . Intanto fi tramava da alcuni fuorufeiti di varie na- 
zioni fono l’ombra dei miniftri d’una Potenza non trop- 
po amica una complicai iflìma congiura contro la Repub- 
' blica. La qualità dei talenti impiegati nell’ ordirla l’ave- 
va pretto che condotta a termine fenza il 'minimo femore 
del Governo . Fu però feoperra fullo feoppiare , ed efeni- 
plarmente fi cattivarono i complici. L’Arciduca convenne 
nella dittruzione de’ Pirati Ufcocchi ; e fu rittabilita la 
pace. La fine del Secolo fi legnalo colla perdita gloriofa 
dell* Ilota di Candia contrattata a palmo a palmo all’ 
efercito Ottomano : perdita in qualche parte riparata coll’ 
acquifto dell’ Ifola di S. Maura , e della Morea . 

Il principio del prefente Secolo XVIII. fu parimenti af- 
fai turbolento. I Turchi tentarono con tutte le loro for- 
ze r Ifola di Corfù; ma dalla Repubblica fu con fermez- 
za difefa per mezzo del Generale Scolcmburgo al cui va- 
lore dalla Repubblica fu eretta una ftatua nella piazza 
della fletta Città di Corfù: onore non mai praticato dal- 
la Repubblica fe non verfo que’ Generali delle fue armate 
tcrreftri, che rendono qualche fegnalato fervigio allo Sta- 
to . La guerra fu foftenuta da’ Veneziani con intrepidezza 
lempre memorabile anche a Secoli futuri ; e la tranquilli- 
tà , fu rittabilita colla pace .di Patta rowitz , colla perdita 
della Morea. Dopo quell’ epoca la Repubblica fu fempre 
Italia . D pa« 
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pacifica , cotifervandofi neutrale in tutte l’occafioni di 
guerre , che tanto difturbarono l’ Europa . Su di quello 
piede dura tuttavia , confervando l’antico Tuo Alterna , 
non iftaccandofi dalle vecchie lue corrifpondenze coile 
Corti d’Europa, ed occupandoli indefelTamente a regola» 
re l’interiore de’ froprj Stati, ed a promuovere via ntag- , 
giormente la felicità de’fuoi fudditi. 
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STATO DA TERRA 

Avvertimento. 


5i 


Bbiamo già oflervato nell’Introduzione j c!ie tutto lo 


Stato da Terra divide!! in 14 Provincie , e tale è 
certamente la Tua divifione geografica ; ma effendovi al- 
cune Provincie fmembratc in più Governi indipendenti 
l’uno dall’altro , ho giudicato più opportuno in quella 
defcrizione attenermi alla divifione de’ Governi Capitali, 
additando pero A qual Provincia geograficamente appar- 
tengano . Per maggiore intelligenza deve anche avvertirli 
che tutto lo Stato da Terra dividefi in Terraferma , e 
Dogado'. La Terraferma poi li fuddlvide in Terralcrma 
di qua dal Mincio , e di là dal Mincio , divifioni clic ba-' 
llerà avere indicate nel prefente avvertimento . 

Intorno la fituazione, grandezza, ecollituzione di que- 
lla parte del Dominio Veneto li è parlato di lopra nell’ 
Introduzione . Comprende le regioni anticamente abitate 
dai Galli Cenomani , e dai Veneti . Ne’ fecoli di mezzo 
quelle fteffe regioni furono comprefe in parte nelle Pro- 
vincie di Liguria, e di Venezia,- quindi dopo le conqui- 
de di Carlo Magno formarono parte delle Marche d’ 
Ivrea, di Trevigi, e del Friuli; tre delle fette dabilite in 
Lombardia da quell’ Imperadore , comprcfo il Dogado , 
antico patrimonio de’ Veneziani riconofciuto libero nelfa- 
mofo concordato dei due Imperi fra Carlo , e Niceforo . 

Sieguc la defcrizione della Terraferma , e Dogado . 


T Rovafi delineata quella Provincia in varie Carte Geo- 
grafiche del Magmi , Blaeu , Sanfon , e Cantelli , 
copiate 1 ’ una dall'altra . Un difegno topografico aliai 
cfatto della medefima fu pubblicato colle iiampc da Gio : 
sindrea Eolzini Capitano Ingegnere della Repubblica . Que- 
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fta è la Provincia più piccola di tutta la Terraferma Ve- 
neta, eftenddi in lunghezza folo miglia 16, in larghezza 
30, ed in circuito ne gira 50. Contìna da Levante col 
Cremonefe , da Mezzodi e da Ponente col Lodigiano , e da 
Tramontana colla Ghierrad’ Adda in parte, ed in parte col 
Cremonefe ; coficchè refta quali ifolara in mezzo al Du- 
cato di Milano , nè può aver comunicazione colle altre 
Provincia Venete, fe non permezzo d’una fola breve ftra- 
da detta lo Jieccato che 1 ’ unifce col Bergamafco a Tra- 
montana . 

§. 2. L’ aria è un poco grolìfa , ma pure falubre .. Il 
terreno è totalmente piano, nè vi fi trovano monti, o 
colline nè grandi, nè piccole, da certa piccola eminenza 
in fuori, che circonda quafi la Provincia da Ponente a 
Mezzodì, la quale chiamali U Cofla. Quella elevazione 
di terreno è ancora un veftigio delle rive d’ un gran lar- 
go , o palude che anticamente ingombrava tutto il pac- 
le, ora comprefo folto quella Provincia e chiamavali il 
Lago Geranio . Tutto il terreno è grado, e fertile produ- 
cendo ogni fona di grano, efruttain abbondanza . Il pi o- 
dotto di grano di un fol anno farebbe fuilicienrc all'intero 
mantenimento di lutti gli abitanti per tre anni di fegui- 
to; e farebbe, per cosi dire, di niun prezzo, fe la fcar- 
fezza delle vicine Provincie non fot tent rafie a confumarlo, 
introducendoli perlai via nella Provincia buona quantità di 
danaro. Le viti vi allignano poco, o fono poco coltiva- 
te, mentre non produce il paefe tanto vino che balli , 
fe non per tre meli dell’ anno al bilogno degli abitanti . 
Due prodotti copiofi fono oflèrvabili in quella Provincia, 
cioè la feta, ed il lino. La feta del Cremafco riefee co- 
sì fina, e lìimata, che a gara vi concorrono a comprar- 
la i Bergamafchi vicini , i quali di poi lavorandola 
ne fanno un vantaggiofo commercio colla Francia, eco! 
Piemonte, ed altre parti d’Europa, ov’è in molta {lima 
per l’ufo mafiimamente di tefier drappi . Sarebbe defide- 
rabile che un fomigliante fpirito d’ induftria s’ introducelfe 
ed allignafle anche ne’Crcmafchi , onde non fedamente 
fvoigendo e filando la loro lèta, ma torcendola, e lavo- 
randola fi daflc impiego a più perfone , e fc ne ritraefie 
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e reftaffe in paele il profitto, che nc rifultercbbc . il li- 
no anch’erto è un prodotto quali tutto proprio alla fola 
Provincia Cremafca, ove nafce in tanta copia, e di qua- 
lità cosi fina, che non v’è il migliore in tutta l’Italia . 
Quello prodotto è tanto più utile , quanto che in foli 
due meli fi fcmina e fi raccoglie . Lo fpirito d’ indullria 
non elfendo molto avanzato negli abitanti , le manifattu- 
re di quella fpezie non fono molto copiofe nella Provin- 
cia ; mentre la maggior parte del lino fi vende in ifpczie 
ai mercanti di Genova, Bergamo , e Salò. La fertilità 
del Cremafco proviene in gran parte dalla quantità delle 
acque che 1* irrigano. 

I Fiumi principali fono due . Il Serio , che feendendo 
dai monti del Bergamafco , entra poi nel Cremafeo , e 
lo divide in due parti quafi eguali , è il maggiore di tut- 
ti . ElTo per altro d’ordinario non è troppo copiofo d’ 
acqua, coficchè può agevolmente guadarli; ma nelle 
piene non elfendo valicabile , vi fi trovano due ponti di 
legno, uno in Montodine, l’altro a Crema fabbricato c 
mantenuto dalla Città ftefla , che ne efige anche il pe- 
dagio dai forellicri . Di quello fiume per tutto il fuo cor, 
fo fui Cremafco è invertita con titolo di Contea, e Feu- 
do la nobile famiglia Bornio , che ne affitta anche la pef- 
cagione . La Comma , detta anche Cremafca , è un ramo 
dell’ Adda, da cui sbocca dirimpetto al villaggio di Caf- 
fano. Ambidue quelli fiumi congiuntifi lotto Montodine li 
gettano nell’ Adda, dopo aver fervilo all’irrigazione delle 
campagne . Miniere non le ne trovano in quella Pro- 
vincia . 

§. 3. Si contano in tutto il Cremafco una Città , 4. 
grofli borghi ben fabbricati , e 53 Comuni compolli di 
numero affai maggiore di villaggi diftribuiti lotto 47 Par- 
rocchie . 

Li Corpi Provinciali fono comporti di 3 darti . La pri- 
ma comprende i Cittadini rapprelentati dal Configlio Mag- 
giore della Città. La feconda claffe contiene i Territo- 
riali abitanti nei 53 Comuni della Provincia , e rappre- 
fentati dal Configlio del Territorio, comporto di 2S Con- 
figlicri, e 4 Sindici generali, colla prefidenza del Vica- 
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rio del Governatore della Provincia . Quello corpo ha. j 
iùoi fubaiterni miniftri, cioè Ragionato , T (foriere , e Fante 
con due iervitpri in livrea ; e tiene nella Dominante il 
proprio Nunzio, ed un Protettore dell'ordine Senatorio. 
La terza clafle comprende gli Ecclefiaftici , o fia jj Cle- 
ro, rapprefcntato dai proprj deputati colla prefidenza del 
Velcovo . 

La popolazione di tutta la Provincia afcende a cir- 
ca 40000 abitanti. Nel governo della medefima rifie- 
dono 4 Patrizi Veneti. Il primo col titolo di Podeftà 
e Capitano, folo governatore della Città, e della Provin- 
cia tutta. Quello Reggimento una volta entrava nel nu- 
mero di quelli che apportano difpendio al Rettore ; ma 
prelentementc non è più tale , e fuol durare 16 meli . 

Alla Camera della Provincia prelìedono altri due Pa- 
trizi , col titolo di Camerlenghi, e la loro ifpezione è di 
aver cura delle entrate pubbliche , che fi ricavano dalia 
Provincia . II quarto Patrizio ha il titolo di Cartellano , de- 
putato alla cuftodia, ed al comando del cartello dellaCittà. 

§. 4. Il Cremafco anticamente era un terreno paludo- 
fo, che fi Pendeva fra 1 ’ Adda e l’Oglio; fiumi che col- 
le loro efcrcfcenzc lo rendevano tale . Quelle paludi fe- 
condo alcuni portarono il nome di Lago Gerondo , nel 
cui mezzo efiftevano varj dorfi di terreno più elevato , o 
ifole fangofe foggette però all’ eferefeenze dell’ acqua . 
Una fra le altre fi diftingueva in altezza c grandezza , 
chiamata la Mofa , parola fecondo alcuni tratta dalla la- 
tina limofa, a lìa fangol'a , nome che bende conveniva. 
Il Sigonio autore affai accreditato , e veridico c’ indica 
la fondazione di quella provincia con quelle parole traf- 
portate in lingua tofeana.,, Sotto l’irqpetuofa invafione 
„ di Alboino (condot tier e e poi primo Re de’ Longobardi in 
„ Italia ) come nella Provincia di Venezia , così nella 
„ Liguria (che fi Jìendev a affai oltre Crema ) fu tanta la 
„ coiìernazione, e la defolazione degli abitanti, che la 
„ maggior parte lafciate le Città , fi trasferirono nelle 
„ paludi, e nei laghi, dove non potevano elfer raggiunti 
„ dai Longobardi , fe non per mezzo delle barche . <c 
Nacque adunque nel fecolo VI. alla Veneta quali 
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coetanea la Provincia Cremafca , ambedue nella catto- 
lica tede , ed afilo del fangue più nobile delle colonie 
Romane. Il condottare de’ fuggitivi chiamava!! Cremete 
d’onde poi prefe il nome la Città, e la Provincia. Sotto 
Autario terzo Re Longobardo pafsò la nuova Colonia 
fiotto il dominio di quella nazione. Indi fu dominata dai 
Franchi , dopo la ditlruzione del Regno Longobardo. 
Nel principio del fecolo XI. comincia ad apparire più 
chiaramente lo ftabilimento della Provincia Cremafca . 
Trovafi memoria che nel J007 il paefe era dominato da 
certo Atafano Conte di nazione Francete , il quale anche 
era padrone di Lodi Città vicina a Crema . Quello fu 
per così dire il fondatore della Provincia , mentre ne mi- 
gliorò in gran parte il terreno , facendone sbarbicare 1’ 
inutili bofcaglic , e diseccare la maggior parte delle pa- 
ludi , matfime verfo Settentrione . Ma poco godè il frutto 
della fina induflria , poiché caduto in fofpetto di ribellio- 
ne, o fia fuppofto parziale della fazione de’Milanefi ( che 
già cominciavano , dopo la morte del Re Ardoino , ad 
innalzare il penfiero alla libertà ed al dominio, per inti- 
mazione del loro Arcivefeovo ) fu Mafano fpogliato del 
dominio dall’ Imperadore Corrado il Salico . L’ efempio de’ 
Milane!! dettò nei Lombardi lo fipirico Repubblicano ; 
quindi fi videro quafi tutte quelle loro Città renderti , 
e dichiararti libere, c coll’opprcflione de’ vicini dilatare i 
proprj Territori. Allora fu che i Cremonefi polli gli occhj 
lui Cremafco inventarono prerefe l'opra del medefimo, come 
paefe di antichiflima loro giurifdizione, prima che fotfie abi- 
tato e rcnduto fertile. Vollero coll’ armi far valere quelli 
loro immaginari diritti , c ne fecero ben pretto un efperimento 
inutile nel 1098. Rinnovarono il tentativo più felicemente 
jSanni appretto, e fe ne impadronirono nel iii< 5 . Tredici 
anni però dopo tale conquitta furono novamente fcaccia- 
ti dai Cremafchi , che fi pofero in libertà ad efempio de’ 
popoli vicini . Per la dolorofa perdita imperverfarono i Cre- 
monefi a fegno che dall’ Imperadore Lotario IH. furono 
polli al bando dell’Impero. Ma fiotto l’Impero di Federi- 
go I. ottennero per danaro i Cremonefi un diploma Im- 
periale, che dichiarava il Cremafco devoluto al loro do- 
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minio . I Cremafchi però negarono di fottometterfi ; on- 
de idegnato 1 ’ Imperatore poi e 1’ afledio in perfona alta 
loro Città , ove trovò una refiftenza altrettanto impenfa- 
ta, quanto rigorofa . Fu memorabile l’ afledio che durò 
lungo tempo . Vi coneoriero con tutte le loro forze i 
Cremonefi , vi fi trovò in perfona l’ Imperadore , vi calò 
<li Germania l’ Impcradrice col Duca di Saflonia , ed al- 
tri Principi Alemanni. Finalmente vennero i Cremafchi a 
capitolazione, e fortirono dalla Città in numero di aoooo. 
Crema fu diflrutta, e col fuo Territorio venduta aiCre- 
xnonefi . L’ efpugnazione di quella Città fu confederata dall’ 
Imperadore imprefa di tale importanza per onore delle 
lue armi, che usò di legnarla come epoca memorabile ne’ 
•diplomi che rilafciò a varie Città in Italia . 

Partito 1’ Imperadore negarono novamente ubbidienza 
a’ Cremonefi gli avvanzi di Crema . Si fortificarono ne’ 
Cartelli del Territorio, e ricufarono di riabitare la Città 
finché forte in potere de’ loro nemici. Cambiata in fie- 
guito faccia alle cofe, fatti nemici a Cefare i Cremo- 
nefi, pafsò lo fteflò Imperadore di bel nuovo fui Cre- 
mafeo per rifabbricare la Città diflrutta, e rimife i Cre- 
mafchi in libertà . Nel tempo dell’ efiglio loro, che 
durò 25 anni, fi moltiplicarono, e fi ftabilirono molti 
villaggi , terre , e cartelli nella Provincia ; coficchè nel 
1191. vi fi contavano più di 40 terre, divife in quattro 
Diftretti come rilevali dal Diploma di Enrico VI. Im- 
"peradore, carpito novamente dai Cremonefi a forza di 
danaro . H primo diftretto chiamavafi dell’ ìfola Fulche- 
ria r chc alcuni vogliono che fia la Ghìerra d’ Adda, e 
comprendeva 14 villaggi ; il fecondo portava il nome di 
Paure, oggi forfè Vajrano, a cui erano anneflì 7 villag- 
gi. Il rimanente della Provincia era divifo in Cremajco 
di qua dal Serio , a Levante di quel fiume, e conteneva 
io villaggi ; ed in Cremafco di là dai Serio a Ponente , 
comporto di 9 villaggi . Ottone IV. Imp. rivocò il de- 
creto, e dichiarò nullo il diploma di Enrico . Prima del- 
la diffrazione di Crema la Provincia era governata dai 
Conti di Camifano Hiicendenti dal fummentovato Mafa- 
no. Dopo la riedificazione fu governata dai Cittadini 
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Cremafchi . Soffrì varie vicende , e finalmente ne fu tra- 
sferito dal popolo fieffo fpontaneamente il dominio nella 
nobile Famiglia Bcnzona , una delle più antiche , e più 
illuftri di quella Nazione . Giorgio Benzone nel 1407 
fi rendette forzatamente tributario ai Duchi di Milano, 
e tenne di poi la Provincia come feudo di quel Ducato 
con titolo di Conte per qualche anno ; ma infoiatagli 
la vita dal Duca , ricorfe Giorgio alla protezione della 
Repubblica , die già 1 ’ aveva anfii prima aferitto alla no- 
biltà del fuo Maggior Configlio. Fu fpedita un’ armata 
nel Cremafco fono la condotta dell’ infedele Carmagno- 
la, e colla direzione di Giorgio, intimata la guerra al 
Duca di Milano, la Repubblica lo avrebbe rimeffo nel 
dominio della Provincia ; ma cadde Giorgio negli aguati 
del Milanefe , con cui ebbero lunghe ed atroci guerre ; 
finche attediata dall’ cfercito Veneto fotto il comando di 
Sigifmondo Malatefìa lor Generale la Città di Crema, 
deliberarono i Cittadini di renderli , e fiabilirfi fotto il 
dominio della Repubblica ; il che avvenne 1 ‘ anno 1449. 
Spedirono allora i Cremafchi folenne ambafeiata di otto 
Legati alla Repubblica per giurarle fedeltà a nome di 
tutta la Provincia; e tanta fu 1’ inclinazione di quel po- 
polo al dominio Arittocratico , e 1 ’ attacco verfo la Re- 
pubblica di Venezia, che accefafi novamente poco dopo 
la guerra col Milanefe, temendo i Cremaichi che nella 
conclufione della pace potette la loro Provincia ritornare 
fotto il giogo di quel Duca , vollero dal Governator Ve- 
neziano le chiavi della Città e della Fortezza, rifoluti 
di perire piuttofto, che ftaccarfi dal dominio della Re- 
pubblica . Nella famofa Lega di Cambrai pafsò il Cre- 
maico fenza refiftenza in potere de'Francefi con avverfio- 
ne del popolo, a cui alcuni anni dopo riufcì di nova- 
mente ritornare fotto 1 ’ antico dominio Veneto . 

§. 5. La Provincia Crcmafca prefèntemente non è più 
divifa ne’ quattro fuoi antichi diftretti già nominati , il 
nome de’ quali fi è totalmente abolito. Si può però in 
vece di quella confiderarc la divifione della fua Diocefi, 
che appunto ttendefi a tutta la fola Provincia . Quella 
amicamente era imembrata in tre parti, una delle quali 


58 LO STATO VENETO. 

«ra foggetta al Vefcovo di Lodi , 1’ altra a quello di 
Piacenza , e la terza a quello di Cremona ; ma nel 1 579 
dal Pontefice Gregorio XIII. la Provincia tutta fu unita 
in una loia Diocefi, e fu inrtituito un nuovo Vefcovato 
nella Città di Crema . Finora quello Vefcovado ha avu- 
to 9 Vefcovi. La Diocefi comprende: 

1 . La Citta di Crema . 

In mezzo d’ una perfetta e larga pianura giace quella 
forte , e bella Città che adorna , regge , e dà nome a 
kutta la Provincia . La grandezza del capo corrifponde 
all’ eftenfione del corpo . Non gira in circuito più di 
3558 palli Veneti . Il fiume Serio da Levante, e da 
Mezzodì vi feorre il Travacone . Da Settentrione per 
mezzo di fotterranei meati entrano nella Città i fiumi- 
celli Rin ? , e Nodello, che fervono a dar acqua alle fofl'e 
della Gittà ftefla, e del Cartello , fotto di cui per mez- 
zo di uno fcolatojo efeono, e fi unifeono al Serio . Si 
entra nella Città per due fole porte, una detta la porta 
-d’ Ombriano a Ponente , che guarda Lodi , 1 ’ altra chia- 
mata porta di Serio a Levante dalla parte di Brefcia . 
Internamente però ve ne fono altre due ora chiufe , e 
chiamanfi la porta nuova , e quella di Riparta . Le fue 
fortificazioni fono prive di baluardi, e baftioni reali. Il 
recinto delle opere cfteriori è incamiciato di muro e cote. 
La Porta d’ Ombriano ha una difefa formata a guifa di 
un ferro da cavallo, a cui rta d’ intorno un’ opera a 
corna , ed è fiancheggiata dal Travacone , Quella di Se- 
rio oltre una fimile fortificazione è guardata dal Cartel- 
lo, la cui figtira è un poligono irregolare, e gira in cir- 
cuito circa 260 parti Veneti . Il rimanente della Città è 
cinta di Rivellini , e d’ altre limili antiche fortificazioni 
interne ed efterne . La Città è ben fabbricata; ha ftrade 
fpaziofe , bei palazzi, e magnifiche Chiefe . Vi fi conta- 
no 5 Parrocchie con altre z8 Chiefe, alquanti monarterj 
d’ uomini, e di donne, ed oratorj . La popolazione del- 
la Città afeende a circa 8300 abitanti . Vi fono tre 
Ofpitali, uno per gl’ Infermi, 1 * altro pe’ Bambini efporti , 
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ed il terzo pe’ Poveri Mendicanti. Il primo fu fondato 
1’ anno 1277 da J4 nobili Famiglie Cremafche , ed ar- 
ricchito di grotte rendite. Le piazze maggiori della Città 
fono quelle del Cartello , e la piazza maggiore detta dell’ 
armi , e del Duomo . Qucft’ ultima è circondata da ma- 
gnifiche fabbriche, dalla Chiela Cattedrale, dal Vefcova- 
do, e dal Palazzo del Rapprefentante . Quefta è una 
fabbrica affai ertela difpofta con buona fimmetria , e fer- 
ve d’ abitazione al Governatore Veneto . Sotto il Palaz- 
zo fi vedono la Gran Guardia , e gli offizj de’ Notaj . 
Segue colla medefima architettura 1‘ abitazione degli al- 
tri Miniftri fubalterni del Reggimento, poi quella dei 
Camerlenghi , chiudendofi tutta la fabbrica con un arco 
a foggia di gran porta della piazza, che follenta la tor- 
re dell’ orologio . Quefto portone fondato fopra quattro 
pilartri è difegno del celebre Architetto Bramante , e vie- 
ne comunemente ammirato dagli Intendenti, ed è di fat- 
ti degno di effere offcfvato . Sieguono immediatamente 
appretto furto fletto ordine d’ architettura le Sale della 
Città, ove fi radunano il Configlio, ed i Magiftrati; ed 
ove fta pure 1 ’ Archivio della Città , in cui fi conferva- 
no le pubbliche fcrittqre folo dal tempo della dedizione 
fino al prefente, ettendofi in quell’ occafione abbruciato 
1’ antico archivio. La Cattedrale c arricchita di pitture 
eccellenti, ed ha un campanile di nobile, e vaga flrut- 
tura , che credei! fabbricato dai Franccfi , ne’ tempi che 
dominavano la Città . Il Capitolo comporto di 14 Ca- 
nonici con le dignità di Prevoflo , e di Arcidiacono, e 
8 Prebendati . Il Prevofto della Cattedrale è nello flef- 
fo tempo Parroco, ed ha fotto la fua cura circa 2300 
anime . La fua Parrocchia, come pure le altre della 
Città, anticamente fieftendevano anche fuori delle mura, 
ma di prefente tutte egualmente reflano circonfcritte den- 
tro i confini della Città . Vi fi trova parimenti un Se- 
minario di Chierici erettovi 1 ’ anno J583 dal primo Vc- 
feovo Gian- Giacomo Diedo, giufta le preferizioni del 
Concilio di Trento . Quello però che fulfifte prefente- 
mente fu fatto fabbricare nel fito in cui fi vede dal Ve- 
feovo Giacomo Griffoni fui principio del prefente fecole ; 
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• vi fi allevano 24 Alunni. Vi s’ infegnano, la Gram- 
matica , la Rettorica , la Filofofia , c la Morale , e v’ha 
una (ufficiente Libreria. Il Monte di Pietà a follievo 
de' Poveri vi fu fondato alle pie infinuazioni di S. Ber- 
nardino. Dal medefimo Monte di Pietà fono mantenu- 
te le pubbliche fcuole per educazione della gioventù; ed 
allo fteflò prefiedono 12 Nobili eletti ogni anno dal 
ConGglio della Città, ogn’ uno de’ quali vi prefiede un 
mefe dell* anno. Il Teatro che vi fi vede è architet- 
tura del Pozzi ; ed è fabbricato fopra un’ acqua che fot- 
to vi (corre opportunamente per 1’ occafioni, che potef- 
fero avvenire d’ incendi . Vi fono 6 quartieri per allog- 
gio dell' Infanteria a fpefe della Città, e due per la 
Cavalleria mantenuti dal Territorio . Anche fuori della 
Città efiftono due belle fabbriche degne della curjofità 
de’ foreftieri . Una è il bel Tempio di S. Maria della 
Croce fucato in un fobborgo verfo Settentrione a Levan- 
te del fiume Serio, fabbrica oflcrvabile per la fua archi- 
tettura edema ed interna, pe’ marmi, c per le rare pit- 
ture che 1 ’ adornano . Fu cominciata nel 1490 , e ter- 
minata nel 1500 con limofine , ed offerte de’ Fedeli, 
da’ quali tuttavia è molto frequentata . Fu molti anni ira 
cura dello Spedale de' Mendicanti , al quale con Bolle 
di Papa Aleffandro VI. era fiata unita; ma nel 1676 
fu dal Configlio della Città fletta conceda a’ PP. Car- 
melitani Scalzi , che tuttavia la uffiziano con molta edi- 
ficazione. L’ altra fabbrica pubblica offervabile fuori del- 
la Città c la Fiera coftruita di pietra di là dal Se- 
rio , che ivi fi patta fopra un ponte di legno lungo 66$ 
piedi . 

Il Configlio della Città dopo alcuni regolamenti fopra 
le pratiche più antiche fi è finalmente ridotto al numero 
di 60 Nobili, che abbiano oltrepaffata l’età di anni 24, 
tre de’ quali col titolo di Provveditori rapprefentano or- 
dinariamente tutto il Corpo-. Dal medefimo fi eleggono 
ogni anno varie Magiflrature , o fia Presidenze, cioè al 
Monte di Pietà, agli Spedali, alle pubbliche ftrade , ai 
danni dati, alle vettovaglie, alle caufe pie, ai monafte- 
rj, alle carceri, alla fauicà, c molt’ altre, le quali tutte 
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lì rinnovano dentro certo determinato tempo , durando 
in vita la fola prefidenza allo Spedale degl' Infermi , 
comporta di 14 perfone Nobili difendenti, o rapprefen- 
tanti le 14 Famiglie, che lo fondarono. 

I Miniftri fubalterni del Reggimento fono due Affef- 
fori, uno al Civile, detto Vicario Pretorio, e 1 * altro al 
Criminale col nome di Giudice al Malefizio . Un Cancel- 
liere , che ha incombenza delle pubbliche lettere , ordini , 
c procedi . I Minillri fubalterni ai Camerlenghi con pub- 
blico fti pendio lono il Conta dorè , Scontro , Quaderniere , e 
Cavallaro. Evvi ancora un Collegio de’ Dottori, i quali 
oltre le altre incombenze giudicano in appellazione le 
fentenze del Vicario Pretorio, mentre quelle del Gover- 
natore fono devolute in appellazione alle Magiftrature 
della Dominante. 

II Patrizio Cartellano rifìede nel Cartello, nè^ha veruna 
ingerenza nel governo. Vi è inoltre un’altra dignità mili- 
tare loftenuta da un Nobile Cremafco col titolo di Governa- 
tore dell' Armi . La Guarnigione non è molto numerofa. 

Varj fono i privilegi conceduti a quella Città dalla 
Repubblica , riconfermati con replicati Decreti . Ha il pro- 
prio Statuto particolare ftampato. Vi fi fa ogn’ anno una 
fiera efente da ogni dazio, oltre varj mercati affai ricchi 
di grani e bertiami . 

Nacque Crema 1 ’ anno 570 dalla diftruzione delle cir- 
convicine Città, come fiè accennato, ma fopra tutto dal- 
le rovine di Palazzo Pignano, Cartello antichiflimo dell’ 
Itola Fulcheria, detto latinamente Palatium Apinianum . 
Fu dominata da' Longobardi, da’ Conti di Camifano, 
pofeia libera, indi fu retta dalla Caia Benzona, dai Vi- 
sconti , dalla Repubblica, e dai Prancefi, fcacciati i quali 
finalmente ritornò al Dominio Veneto . 

t. Vicaria di Off attengo. 

Stendefi a levante del Serio, e comprende 7 Parroc- 
chie con circa 4600 abitanti. Il luogo più offervabile è 

Offanengo , una delle più antiche Terre della Provincia 
fituata fopra varj canali d’ acqua per 1’ irrigazione delle 
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campagne . Anticamente aveva un Cartello , e varie al- 
tre fortificazioni all’ antica; ma furono fpianate da Gior- 
gio Benzone nel Secolo XV. Nel 1514 vi fu tenuta una 
fpezie di Dieta o Congrego, in cui intervennero il Duca 
di Borbone fuorufcito di Francia, il Viceré di Spagna, 
il Marchefe di Pefcara , il Duca d’ Urbino Generale del- 
la Repubblica, il Duca di Milano col fuo Governatore. 
Oggi è luogo aperta porto fulla ftrada di Brefcia , e con- 
tiene circa 1200 abitanti . Anticamente divideva!! in 
Offanengo minore e maggiore, e lo è ancora ne’ pubbli- 
ci Regiftri quanto ai fondi ; ma 1 ’ abitazione prefente- 
mente è continuata , ed indivifa . Le altre 6. Parrocchie 
fono Jzano , Salvirola , Madignano , Bottajano , Vcrgonzana t 
S. Bernardino j 

3 . Vicaria di Bjpalta Nuova . 

Comprende 8 Parrocchie con circa 6000 abitanti , e 
ftendert di qua e di là dal Serio. Si notino 

1. Mont odine , borgo ben fabbricato con circa 200 o 
abitanti porto fui fiume Serio . Vi fi vede un Oratorio 
dedicato a S. Zenone, molto frequentato dagli abitanti 
circonvicini . 

Quivi finifee 1 ’ altura di terreno detto la Cojlay che 
era anticamente il confine dell’ allagamento cagionato 
dall’ Adda , dall’ Olio , e dal Serio primachè veniflero 
riftretti ciafcuno ne’ proprj alvei . 

2. Ripalta Nuova , detta anche Ripalta Graffa Parroc- 
chia che dà il nome alla Vicaria, e contiene circa 1000 
abitanti. Le altre Parrocchie fono Ripalta Vecchia , o 
Ripalta Magra , Ripaitella airpina , Ripaltella {hterina , 
Mofc arano , Zapello , S. Michele . 

4 . Vicaria di Cbicvc . 

Contiene 8 Parrocchie con 5500 abitanti incirca . Sten- 
defi da Ponente verfo il Lodigiano, ed i luoghi piùcon- 
lìderabili fono 

1. Crederai Villaggio ameno fulla Corta, popolato da 
, a circa 
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circa $oo abitanti. Ebbe qui origine la Congregazione 
de’ PP, Agoftiniani di Lombardia , ftabiliti di poi ir* 
Crema, e dilatati anche altrove, i quali ancora vi han- 
no 1’ antica loro Gliela, con una fpezie di Chioftro vec- 
chio per abitazione. 

2. Cafaletto Ceredano , Villaggio groflò con più diiooo • 
abitanti j fede della Camera del Priorato volgarmente 
detto Abbazia Dolfina . 

3. Cbitve , che dà il nome alla Vicariai luogo de’ più 
antichi della Provincia, ove flava il tragitto dalle paludi 
all’ ifola Mola , ne' primi tempi della prima popolazione. 

E’ luogo ameno, e contiene circa 800 abitanti. I nomi 
delle altre Parrocchie fono Capcrgwnicx , Bolzone , Ridia- 
no , Pajjarera , Roveredo . 

$. Vicaria di Bagnolo . 

E’ la più popolata di tutte, ed ha circa 6400 abitan- 
ti, con 6 Parrocchie. Si notino 

1 . Bagnolo , bel Bórgo fabbricato fulla Corta , che con- 
tiene circa 2000 abitanti . 

2. Palazzo i un tempo Cartello rinomato, le cui rovi- 
ne confluirono all’ ingrandimento di Crema . Nelle fue 
vicinanze preflò il fiume Tormo furono feoperte le ve- 
ftigia dell’ antica fua grandezza. Ora è un femplicc ame- 
no Villaggio con circa 800 abitanti . 

3. Ombriano , Villaggio amenirttmo quali due miglia 
fuori di Crema dalla parte di Ponente , e fi ftende di 
quà e di là dalla rtrada di Lodi fin fotto le mura della 
Città, contenendo circa 2000 abitanti. 

Le altre Parrocchie .chiamanti Scannabne , Monte , c 
Vajano . 


6. Vicaria di Fra fiore. 

' > 

Abbraccia due Parrocchie , ma non ha più di 4300 
abitanti . Si poflono oflervarc 
1 . Frafcore Villaggio di circa 800 abitanti, che dà il 
nome alla Vicaria. 

2. Il 
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2. Il Mofo fito paludolò di circa 7 miglia di circui- 
to, unico avanzo delle antiche paludi che ricuoprivan tut- 
ta la Provincia, in mezzo a cui feorrono varj fiumicelli, 
che l’ alimentano. 

Le altre Parrocchie fono Toriino , Azzano , Piranica , 
Farinate , Capralba , Quintana , Cafaletto Paprio , Crtmofa- 
na } Campagnola , 5 . Stefano. 

7 . Vicaria di Gabiano, 

Stendefi di qua e di là dal Serio , comprendendo 7 
Parrocchie con circa 4000 abitanti . I luoghi più offer- 
vabili fono . 

1. Camifano Terra delle più antiche della Provincia 
con una Rocca antica, da cui prefe il nome la Famiglia 
nobiliffima dei Comi di Camifano , che dominarono il 
Cremafco , e la Ghiarra d’ Adda . Contiene circa 600 
abitanti . 

2. Pianengo da Ponente del Serio, groflo Villaggio con 
Monaftero di Frati Francefcani ora foppreffo . Contiene 
circa 1100 abitanti. In quella Parrocchia avvi un’Abba- 
zia detta di S. Marino, formata dalle due Prepofmt re di S. 
Marino, c S. Martino, ne’ tempi addietro di ragione de- 
gli Umiliati ; e dopo la loro eftinzione ridotta in Com- 
menda . 

3. Gabiano , che dà nome alla Vicaria, è piccolo Vil- 
laggio , e le altre Parrocchie chiamanfi , Vidolafco , Cafa- 
le , Ritengo , Sergnano. 

IL IL BERGAMASCO. 
Paragrafo I. 

Del Bergamafco furono delineate varie Carte dal Ma- 
gmi , Bleau , Sanfon , e Nolin , delle quali non fi può fa- 
re alcun ufo . Vi fono però certe Carte Topografiche na- 
zionali della Provincia che fono affai migliori, quantun- 
que non totalmente efatte . 

§. 2. Quella Provincia da Settentrione confina coi Gri- 

gio- 
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gioni per mezzo di monti alpeftri qu<:fi inacceffìbili . Da 
Ponente e Mezzodi è circondata dal Ducato di Mila- 
no, da cui pure è feparata per mezzo di monti, del fiu- 
me Adda , e di un canale fatto a mano detto il Foffo 
Bergamafco, che la divide dalla Ghiarra d’ Adda , e dal 
Cremonefe. Da Levante confina colla Provincia Brefcia- 


na per mezzo del fiume Oglio del Lago d’ Ifeo da cui 
efce il detto fiume , e di monti attillimi. La fina mag- 
giore eftenfione in lunghezza arriva a poco più di 40 mi- 
glia geografiche, ed in larghezza circa 30. 

§. 3. L’aria vi è affai temperata e lalubre, ed il pae- 
fe è parte piano, e parte montuplò . Il paefe piano ge- 
neralmente è fertile, e atto all’agricoltura ; ed il mon- 
tuofo la maggior parte Iterile , e coperto di boichi. 
Contiene però delle Valli affai fruttifere , e de’ palcoli 
eccellenti. Vi abbonda il beftiame pecorino, l’uccellame, 
ed il ialvaggiume . Vi fi fa copia grande di cacio, e di 
burro; ma generalmente la Provincia non produce tanto 
grano che balli per 6 meli dell’anno agli abitanti. Pro- 
duce però feta , e lana in grande abbondanza . I fiumi 
principali fono il Serio, ed il Brembo copiofi d’ acque , che 
iervono con gran profitto per l’ irrigazione delle Campa- 
gne, ma non navigabili attefo la loro rapidità . Servono 
ciò non oftante al trafporto dei legni da fabbrica , che 
producono i monti fuperiori , e che vi fi gettano dentro 
per trafportarli alla pianura . Evvi anche un altro fiume 
meno confiderabile detto il Cberio eh’ efce dal Lago di 
Spinone lungo 4 miglia circa , e largo mezzo miglio. I 
due primi sboccano nell’ Adda , e l’ ultimo nell’ Oglio . 

§. 4. Il Bergamafco è ben coltivato, e ricco d’ abitan- 
ti, che afeendono a circa 210000. In tutta la Provincia 
fi contano una Città, più di 20 Terre groffe murate, e 
poco meno di 40 aperte, che formano circa 300 Comu- 
ni comporti di numero affai maggiore di Villaggi . 

Il Configlio Territoriale è comporto di 16 perfone, 
col nome di Difenfori , Sindici , e Deputati , a' qualr 
prefiede il Capitanio della Provincia. Due Deputati rap. 
prefentano le 2 Terre, e Comunità di Romano, e Mar 
tinengo , 6 Sindici hanno i voti delli 6 Diftretti del- 
Jtalia, E la 
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la Pianura , e 8 Difenfori quelli delle Valli della Mon- * 
lagna . 

§. 5. I Bergamafchi fono affai indullriofi , e dediti al 
traffico , ed abbandonano volontieri la Patria per appli- 
carli al commercio ne’ paefi efteri, ove facilmente fi lla- 
bilifcono. Nella Provincia vi fono molte buone manifat- 
ture di panni di lana , e feta , che vi fiorilcono più che 
altrove. Vi fono anche delle abbondami miniere di fer- 
ro, cave di marmi, macine da molino, e coti, dei qua- 
li generi fi fa un’efito affai confiderabile in tutta l’Ita- 
lia . Il ferro fi lavora in quello paefe e fi raffina a per- 
fezione, e fi può dire che in quello meftiere i Bergama- 
fchi fono eccellenti . Vi fono molti forni , ove li cola 
quello metallo, e molte fucine ove fi lavora, e vi fi tro- 
va anche una fonderia di cannoni. 

§. 7. I primi abitatori e fondatori di quella Provincia 
furono i Galli Infubri , e Cenomani ; indi fu abitata da 
Colonie Romane , poi dai Goti , dai Longobardi , ed 
anche dagli Ungheri : della qual nazione molti Nobili , e 
Capitani di guerra vi fi llabilirono nella famofa irruzio- 
ne di Rolumfardo nel fecolo X. forto l’Imperatore Be- 
rengario . F11 uno dei 30 Ducati Longobardi, che fi 
mantenne fino alla dillruzione del Regno di quella Na- 
zione. Amicamente quella Provincia era affai più vallai 
e comprendeva tutta la Ghiarra d’ Adda ; ma dall’ Impe- 
ratore Enrico III. l’anno 1041 fu rillretta fra i confini 
che tiene tuttavia oggidi , affienandole per limite la Vai- 
tellina a Settentrione, l’Adda a Ponente, il Lago d' Ileo, 
e fiume Oglio a Levante, e Calici Buranooggi detto Lura- 
no a Mezzodì . Si riduffe in Provincia Veneta volonta- 
riamente l’anno 1428; e fra i Dillretti tutti , quello del- 
la Valle Seriana fuperiore fu il primo non folo ad unirli 
alla Repubblica , ma ad ajutarla ancora a fare 1 ’ intero 
acquillo della medefima. 

$. 8. Nella Provincia hanno giurifdizione fpirituale 3 
Vefcovi cioè quello di Bergamo che ne poffiede la mag- 
gior parte , quello di Brefcia cui lono foggette folo 5 
Parrocchie , e l’ Arcivefcovo di Milano che ne poffiede 
47; ed anche il Vefcovado di Bergamo è fuffraganeo di 

♦ que- 
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quello Arcivefcovado . Del rimanente tutta la Provincia 
è divifa in 3 parti , cioè Territorio di Pianura , Territo- 
rio di Montagna , e Valli Separate . Quella divisone però 
di Pianura , e Montagna non proviene già totalmente 
dalla qualità de’ terreni piani , o montuofi , ma da una 
civile divifione del Corpo del Configlio Territoriale . Le 
Valli poi feparate fono così chiamate, perchè non man- 
dano ne 1 Sindici, nc’ Difenfori nel Configlio del Terri- 
torio, eflendo come dillretti feparati ; e formano altret- 
tanti corpi l’uno dall’altro feparati per privilegi. 

TERRITORIO DI PIANURA. 

Comprende 

1 . La Quadra di Me?7o. 

Stende!! fra i due fiumi Serio e Brembo . Contiene la 
Città) e molte grolle Terre e Villaggi popolatiflìmi , con 
circa 50000 abitanti in tutto . Comprende 37 Comuni, 
oltre li Dillretti privilegiati . Si notino 

1. Bergamo in lat. Bergomum , Città capitale grande 
e ricca, fabbricata fui pendìo d’un monte) con 7 grotti 
Borghi a piè del medefimo. Occupa in tutta la fua cir- 
conferenza circa 7 miglia Italiane . Ella è forte per na- 
tura, ed ha buone mura di macigno . Nel Zito più emi- 
nente v’ ha una Rocca affai antica , in cui furtille un^ 
fcuola d’artiglieria per ammaellramento d’una numero- 
filììma Compagnia di Bombardieri Nazionali. E’ domina- 
ta da un Cartello fabbricato fui monte S. Vigililo , con 
cui la Rocca llelTa comunica mediante una llrada fotter- 
ranea . Ha 4 Porte dette di S. Ago/lino , S, Jacopo , 5 . 
AleJJandro , e S. Lorenzo . I nomi dei Borghi fono Borgo 
S. Antonio , e S. Leonardo , Borgo Pignolo , Borgo S . Tom- 
mafo , Borgo Palazzo , Borgo S. Caterina , e Borgo Canale . 
E refidenza del Vefcovo, che ne porta anche il titolo di 
Conte , fenza avervi però giurifdizione alcuna fe non fpi- 
rituale. Quello Vclcovado, come fi è accennato, non fi 
eltcnde a tutta la Provincia ; ma in vece tiene a fe fog- 
li a get- 
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gette alcune Pievi, o Vicarie polle nel Ducato di Mila- 
no cioè Barra di Ghicrra d’ Adda , ePaderno nel Cremone- 
fe, alla quale fono annette altre 4 Parrocchie . L’origi- 
ne di quello Velcovado ripetefi fino dai tempi apoftoli- 
ci, ed il primo Vefcovo fi tiene folle S. Narno Cittadi- 
no Bergamafco . Le fue rendite dall'Officio della Bolla 
vengono computate 11340 Ducati annui . Vi fi trovano 
34. Parrocchie , con altre 48 Chielè non parrocchiali, 
buon numero di Monafterj si d’uomini, come di Donne, 
Spedali , ed altri pubblici Luoghi pii . La Cattedrale , o 
fia il Duomo benché di Architettura Gotica , o vogliam 
dire Tedefca , può pattare per una bella , e feda fabbri- 
ca . Il fuo Capitolo è compofio di 44 Canonici, compre- 
fe le Dignità , leciti per lo più fra le Famiglie Nobili 
Bergamafche . Il Tempio di S. Maria Maggiore è aliai 
pregiabile per la fua Bruttura , e fra molte infigni reli- 
quie di molti corpi Santi , vi fi conferva un braccio di 
S. Jacopo Apoflolo , ed il corpo intiero di S. Alberto 
Cittadino Bergamafco fondatore dell’antichiffimo e cele- 
bre Monaftero di Pontita , da cui furono ivi trasferite 
nel fecolo XIV, allorché il Monafiero fuddetto fu ab- 
bruciato da Barnabò Viiconti di Milano . Vi giaciono in 
oltre in nobile maufoleo le ceneri del rinomato Bartolo- 
meo Colleoni , Capitan Generale del! Armi Venete . Nella 
Chiefa di S. Agoftino Ila fepolto jimbrogio Calepino , che 
fi refe famofo pel fuo primo Dizionario di lingua lati- 
na . Fra le altre fabbriche degne d’offervazionediftinguefi 
la Fiera, edificata di pietra in luogo piano in mezzo ai 
Borghi di S. Antonio e S. Leonardo. In quella ogni an- 
no nel mefe d’Agofto avanti la fefiività di S. Bartolom- 
meo fi tiene un gran mercato detto la Fiera di Bergamo , 
a cui concorrono gli Svizzeri , e Grigioni , e tutti i Mer- 
canti di Lombardia a comprarvi feta , acciaro, ferro e 
manifatture di ^ana , e di fera . La fabbrica è di figura 
quadrangolare interiormente tutta fiancheggiata da botte- 
ghe, con una bella fontana nel mezzo. 

Il numero della popolazione afeende a circa 25000 abi- 
tanti; e tutta la Città è divifa in 19 vicinanze. Il mag- 
gior Con figlio rapprefenta tutto il corpo della Città ; ed 

ècom- 
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è comporto di 150 Cittadini Nobili, 50 de* quali alter» 
nativamente reftano efcluG , coficchè tutto il Configlio 
non è mai comporto di più di loo Configlieri. Avvi an- 
che un Configlio Minore detto la Bina in cui non ha in- 
greffo fe non la fella parte del Maggiore. Le qualità re- 
quifite per avere ingrertò nel Configlio Maggiore fono le 
figlienti: l'età di anni 20 compiti: non chierici: non il- 
legittimi : non macchiati di delitti pubblici ed infami .* 
non aver efercitata arte meccanica , nè elfi, nè il Padre 
loro; clfére Cittadini abitanti nella Città, Borghi, e Sob- 
borghi . Il Configlio non può elfere convocato fe non 
coll’ artenfo de’ Rapprefentanti, uno almeno de’ quali, o 
un Camerlengo Veneto in lua vece , o il Vicario Preto- 
rio vi deve intervenire, e prefiedere. Quello Configlio ha 
1 ’ autorità di eleggere tutti i Magirtrati fubalterni al Reg- 
gimento, ed i Giusdicenti deiDillretti del Territorio. Vi 
fono pure 4 Collegi il primo d e’ Giudici Con laurea dotto- 
rale dell’ Univerfità di Padova , il fecondo de’ Nota ] , il 
terzo de’ Mercanti , ed il quarto de’ Mtàici . Nelle Scuole 
pubbliche per l’educazione della gioventù vi fi mantengo- 
no a pubbliche fpefe Madlri di Grammatica , Rettorica , 
e Filofofia . La Repubblica fpedifce al governo di Berga- 
mo un Podeftà , un Capitanio , due Camerlenghi , ed un 
Cartellano . 

Ricca di rari talenti, e di dotti uomini e fcienziati fu 
quella Città , la quale ben a ragione vanta fra gli altri 
il celebre Torquato TafTo ; e non fidamente ne’ partati Se- 
coli ebbe un numero grande di Letterati, illuftratigià dal 
P. Donato Calvi ; ma molti pur ne conta nel prefente , 
che fanno grande onore alia lor Patria. L’ Accademia de- 
gli Eccitati ebbe ivi principio nel partalo fecolo per opera 
del P. Bonifazio Agliardi che fu poi Vefcovo d’ Adria . 

La fondazione di quella Città viene attribuita ai Galli 
Cenomani verfo gli anni di Roma 170. Fu in feguito 
Municipio Romano, afcritto ad una Tribù fopranumera- 
ria , e confervò la fua dignità anche fotto gl’ Imperatori . 
Indi cadde lotto il dominio degli Eruli , e degli Ortro- 
goti , come il rimanente d’ Italia . Ricunerata da Giuiti- 
niano fu invaia, e pofleduu dai Longobardi fino a’ tem- 
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pi di Carlo Magno, ne’ quali trovafi un Duca in Berga- 
mo di nome Lupo . I Francefi vi pofero dei Conti; ma 
lucceduti nell’ Impero d’ Italia i Nazionali , Arnolfo chia- 
mato a quello Regno , morto che fu il Conte di Berga- 
mo Ambrogio, fottopofe la Città, cil Territorio alla Si- 
gnoria dei Vefcovi confermati in tale pofièflò da varj fuf- 
l'eguenti Imperatori . Quindi è che li Vefcovi di quella 
Città ritengono ancora il titolo di Conti di Bergamo , 
b-nchè privi affatto di giurifdizione fecolare . AI tempOj 
di Ottone il Grande, che lafciò quafi libere le Città di 
Lombardia , contento del folo giuramento di fedeltà , e di 
tributo , s’ introdulfero anche in Bergamo i Configli , le 
Leggi , ed i Magiftrati nazionali . Nella fine del X. Se- 
colo ve n’ erano due, l’uno del popolo, e l’altro detto 
generale. La Città era allora divifa in 4 Tribù , o Borghi, 
e così il rimanente della Provincia . Quella fu la prima 
epoca in cui la Città di Bergamo cominciò ad aver afpet- 
to di Repubblica . Il capo era un Podeltà , o Pretore fem- 
pre forelliero , che non poteva polfedere un palmo di ter- 
reno, nè dentro della Città, nè in tutta la Provincia . 
Quello era eletto dai Configli > ai quali prellava giura- 
mento; ed aveva il comando anche delle milizie. Quelli 
furono i tempi, ne’ quali nella Città, e nel fuo territo- 
rio fi fabbricarono dai più potenti Cittadini le tante tor- 
ri , di cui ancora reltano molti avanzi . Fu collretta in 
feguito a ricevere dagl’ Imperatori de’ Pretori Tedefchi , o 
Vicarj Imperiali, che raftìilfcro non poco, onde intavo- 
lata la Lega delle altre Città Lombarde, fu delle prime 
ad entrarvi Bergamo, mentre in una Badia del fuo Ter- 
ritorio fu finalmente conchiufa . 

Salito all’ Impero Ridolfo Conte di Ausburgo rendette 
l’anno J286 libera la Città per alquante migliaia di Fio- 
rini, onde ritornò a governarli democraticamente ; ma 
con fommi diiordini cagionati dalle Fazioni Pontificia ed 
Imperiale, cioè Guelfa, e Ghibellina. L’anno 1330 li 
diede volontariamente a Giovanni Conte di Luxemburgo 
Re di Boemia , e Polonia , che vi venne in perfona a 
prenderne il pofTelfo, e vi dettò leggi defcritte negli an- 
tichi libri dellajGttà, chiamate anche di prefente Li Sta - 
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tati del Re di Boemia. Partito appena il Re* il Vifconti, 
e gli Scaligeri a vicenda occuparono il Dominio della 
Città; ma in fine prevalfe il Vifconti. Vi fuccedette la 
Famiglia Soarda di Bergamo , che per danaro vendè la 
Patria a Pandolfo Malatefta, che la governò con dolcez- 
za , e felicemente , finché ne fu fcacciato novamente dal 
Viiconti. Ma accefafi la guerra tra la Repubblica , equel 
Duca , rifoluti i Cittadini di fottrarfi dal Dominio del 
Vifconti inviarono pubblica legazione a Venezia a raffe- 
gnarfi fotto il Dominio Veneto . Fu fpedito dalia Repub- 
blica Nicolò Contarmi col titolo di Proveditore a pren- 
derne il polfeffo , al quale ai 16 di Maggio dell’ anno 
1428 fi conl'egnarono le chiavi della Città , e dei Bor- 
ghi . Quella volontaria dedizione Ha dipinta nella pubbli- 
ca Sala di quella Città. Tutto tentò il Duca Filippoma. 
ria per ricuperare Bergamo, e dal fuo Generale Picinino 
fece tentare li Cittadini con lufinghe , e con minaccie 
ma trovò refillenza . Propofc anche dopo la pace fatta 
di permutare quella Città con quella dì Cremona ; il 
che non volle accordare la Repubblica in riguardo alla 
dedizione benemerita de’ Cittadini , titolo ancor più forte 
alla validità del fuo acquillo . Nella Lega di Cambrai 
la Città aprì le porte ai Francefi , che feppe egualmente 
jfcacciare pochi anni dopo , per ritornare fotto il dominio 
della Repubblica. 

D’ intorno alla Città Hanno fparfi molti ameni Villaggi 
e fono cornei Sobborghi della Città fiefla , alla quale fono 
annefli , e non alla Quadra , e fono Boccalione , Cw- 
nafeo , Grumello del Piano , Colognola , Lallio , Redona , 
Torre Boldone , Vastezze , ed altri che non fono Par- 
rocchie, e contengono in tutto circa 4000 abitanti. 

2. Cologno Terra murata vicino al Serio hà il proprio 
Podeilà con fola autorità civile limitata. 

3. Urgnano altrevolte Podellaria limile a quella di Co- 
logno , è Terra murata con una Rocca antica fabbricata 
dai Duchi Vifconti di Milano . Al prefente è pofleduta 
da una Famiglia Albani . 

4. Morengo Gattello e Feudo de’ Vefcovi di Bergamo , 
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C ci’ una Famiglia Ciovannelli Patrizia Veneta . E’ vicino 
al fiume ferio verfo i confini a mezzodì . 

5. Sorifole , e Poltranga luoghi privilegiati , e feparati 
dalla Quadra . 

6 . Spirano , e Verdello luoghi murati. 

2 . La Quadra d' I fola . 

Retta fiutata fra il monte , l’ Adda , ed il Brembo, ed 
ha forma quafi triangolare . Contiene circa 15000 abi- 
tanti , e 24 Comuni . I luoghi più offervabili fono 

j. Ponte S. Pietro groflò Villaggio con un magnifico 
ponte di pietra fui fiume Brembo 

2. Temo è il Comune capitale del Diftretto, e non ha 
nulla di dìù di confiderabile . 

k 

3. Il Bedefco è un luogo di Campagne deferte in mez- 
zo alla Quadra, fpcflb infettato da Affatturi. 

3. La Quadra di Calcinate . 

Stendefi fra li 3. Fiumi Serio, Cherio. ed Oglio , ed 
è limitata da mezzodì col foffo Bergamafco. Abbiacela 
15 Comuni non comprefi li Diftretti , e Terre fcparare, 
e privilegiate. Ha circa 10300 abitanti. Le Terre mag- 
giori fono 

1. Calcinate Terra grotta murata capitale della Qua- 
dra . E bagnata da un canale d’ acqua 

2. Malpaga , e Cavernago due cartelli antichi, il primo 
fabbricato da Bartolommeo Colleone, e l’altro dal Conte 
Francefco M.irtinengo . Vi rifìede un Podeftà fpeditovi 
dal Maggior Configlio della Città di Bergamo. 

4 . La Quadra di Valle di Tre fiore , 

E’ irrigata da un copiofo canale d’acqua, detto la Se- 
riola Borgogna. Ha 13 Comuni con circa izooo abitanti. 
Sono oflervabili . 

1. Trefcore Terra grotta aperta capitale della Quadra . 
Ivi fi trovano i celebri bagni d’ acqua minerale detti di 

S. Pan- 
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S. Pancrazio, efcavati già dai Francefi, eriftdrati da Bar- 
tolomeo Colleoni . Elli hanno comodi ofpizj pegl' in- 
fermi . 

2. Striate bella Terra aperta Tulle fpónde del Serio, 
fui qual fiume ha un bel ponte di pietra, ed è lontana 
da Bergamo poco più di 2 miglia. 

La Quadra di Valle Cavallina. 

E' la più fettentrionale di tutte le altre. Sta rinchiufa 
fra monti fruttiferi , e nel mezzo vi fi trova un bel lago 
detto di Spinone, da cui efee il fiumicello Cherio. Com- 
prende iS Comuni con circa 9000 perfone. I più confi- 
dcrabili fono 

1. Soldo graffo comune comporto di 7 Villaggi, o Par- 
rocchie, in una delle quali detta Cajiro lull a fponda del 
Lago d’Ifeo trovarti una fonderia di cannoni. 

2. Endine Villaggio porto full’ ellremità del Lago di 
Spinone a Settentrione è il comune capitale della Qua- 
dra . 

3. Lovere Terra graffa, antica, e nobile, che in ad- 
dietro raffomigliava piuttofto ad una Città che ad una 
Terra. Ora è alquanto decaduta. Giace full’ ertremità del 
Lago d’Irteo, ove ha un porto. E’ governata col fuo pic- 
colo Diftretto da un Cittadino Bergamartco fpeditovi dal 
Configlio maggiore di Bergamo con titolo di Podeftà . 
Appartiene alla Diocefi Brertciana . Il fuo Diftretto è pri- 
vilegiato , e feparato dalla Quadra . 

6. La Quadra di Val Calappio . 

Ha titolo di Contea, ed è Feudo nobile della Fami- 
glia Conti, detta di Caleppio , per dono della Repubblica 
fatto l’anno 1437 al Conte Trufardo. La Famiglia Con- 
ti fu l’ iftrumento principale della conquifta di tutta la 
Provincia . La medefima ertercita in quello Diftretto una 
giurirtdizione illimitata nel civile ; ma niente di crimina- 
le. Contiene quella Quadra circa 10000 abitanti con 15 
Comuni, fra quali fi dillinguono. 

j. Sar- 
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1. S amico j Terra murata porta fui Lago d’ Ifeo , ove 
tiene un buon porto. Vi fi fa il miglior mercato di gra- 
no di tutta la Provincia. 

2. Caleppio. Cartello antico in cui rifiedono i Conti , 
ed il loro Giusdicente, che amminirtra la giurtizia. 

7. Il Diftretto dr Mar ti ne rigo . 

E’ affai riftretto , porto nella Quadra di Calcinate . 
Manda ciò non oliarne un Deputato al Configlio del Ter- 
ritorio . Viene governato da un Patrizio Veneto che du- 
ra in carica 32 meli con Subordinazione al Capitanio 
della Provincia in materia delle milizie , e nel rimanente 
al Podeftà di Brefcia . L’ unico luogo offervabile è 

Martinengo . Terra antica cinta di mura , paragonabile 
ad una piccola Città per le fue fabbriche , Famiglie civi- 
li,. e popolazione . E’ la refidenza del Governator Vene- 
ziano . Da quella Terra prefe il nome la nobililfima fami- 
glia Martinengo . La popolazione monta a circa 3000. 
abitanti . 


8. Difirettto di Promano. 

Giace fotto quello di Martinengo con cui confina, ed 
è quafi di grandezza Simile all’altro. Manda anch’ effo 
un Deputato al Configlio del Territorio, ed è governato 
da un Nobile Veneziano dell'ordine Patrizio col titolo di 
Podeftà , e Provveditore colle medefime dipendenze di 
quello di Martinengo. Comprende il Solo luogo di 
Romano , nobile , antica , e groffa Terra murata , ben 
fabbricata e civile , con una Rocca antica , paragonabile 
anch’ effa ad una piccola Città . E’ la refidenza dei Pro- 
veditore , e vi fi tiene un buon mercato di grani , che 
da regola ai prezzi di tutti gli altri della Provincia . Il 
numero degli abitanti afeende a circa 3000 
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IL TERRITORIO DI MONTAGNA. 

Comprende . 

x. La Val S. Martino . 

E’ governata da un Cittadino Bergamafco col titolo di 
CommiJJ'ario , eftratto dal nemero de’ Configlieri della Città 
fletta. Abbraccia 27 Comuni, ed ha circa 1 1000 abitanti. 
Sono ofiervabili Ji feguenti luoghi. 

j. Caprino , bella Terra aperta, ma ben fabbricata , e 
civile, capitale della Valle, e refidenza del Commiflario. 
Fuori di quello luogo trovali un Seminario nel Villaggio 
di Cellana fabbricatovi da S. Carlo Borromeo. 

2. Pontìta , Badia, e celebre monaftero de' Benedettini, 
in cui fu conclufa la famofa Lega delle Città Lombarde. 
Ha 3. Villaggi annelfi, ed è poco dittante da Caprino . 

3. Sommala memorabile folamente per efler ivi fiata 
inftituita la Congregazione de' Chierici Regolari , detti 
perciò Somafchi , da S. Girolamo Miani Patrizio Vene- 
to. E’ Parrocchia annetta al Comune di Vercurago , frali 
Lago di Lecco, ed il fiumicello Galavefa . 

4. Villa d’ Adda grotto Villaggio vicino all’ Adda , fu 
cui tiene una grotta barca da tragittare, detta il Porto : 
ma il pedaggio fi rifeuote dai Milanefi . Sta nella Qua- 
dra d’ Ifola , benché foggetta al Commiflario di Val S. 
Martino . 

2 . La Vali Imagna. 

Prende il nome da un Torrente che lefcorre per mez- 
zo. Viene governata da un Cittadino di Bergamo col ti- 
tolo di Vicario. Contiene 19 Comuni con circa 13000 
abitanti. La Valle è molto Aerile; ma a piedi de’ monti 
ha una pianura la più fertile della Provincia . Sono of- 
fervabili . 

1. Almenno . Antica Terra grotta, che ne’ tempi feorfi 
aveva un cartello alle rive del Brembo , ora diftrutto . 

Di- 
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Dividefi in Almenno S. Salvatore , ed Almenno S. Bar- 
tolommeo. Almenno S. Salvatore è la parte più 
nobile, e più bella , in cui rifiede il Vicario . Poco lon- 
tano da quefto veggonfi gli avanzi di un magnifico pon- 
te di pietra fui fiume Brcmbo. 

2. Berbenno , luogo fra monti Aerili , e fcofcefi nell’in- 
terno della Valle, maggiore di tutti gli altri fuoi Vil- 
laggi • 


3. La Valli Brembana inferiore . 

Prende nome dal fiume Brembo , che le fcorrc per 
mezzo. Abbonda di pafcoli, di animali , e carbone . E- 
fercita il traffico della lana , e della feta . E’ governata 
da un Cittadino Bergamafco con autorità limitata, come 
tutti gli altri limili governi della Provincia. Contiene 
circa 8200 abitanti, con 14 Comuni, de’ quali i più of- 
fervabili fono 

1. Zogno Terra alla riva occidentale del Brembo fefi- 
denza del Vicario . 

2. S. Gto. Bianco , altra Terra grolla ben fabbricata , 
dove ogni mele deve portarfi il Vicario per render ragio- 
na . Vi fi trova un Convento di PP. Cappuccini . Giace 
pure anch’ella a Ponente del Brembo, ove riceve l' in- 
fluente Taleggia. 

3. S. Pellegrino , detto anche Piazzo Baffo è confidera- 
bile per una forgente d’ acqua minerale tepida , di gufto 
laponaceo affai giovevole allo feorbuto , ed acrimonia del 
langue , e per ciò frequentata molto , fopratutto dalla 
Nobiltà Milanefe . 

4. Brembilla , piccolo Diftretto contiguo , ma non com- 
prefo nella Valle, effendo feparato, e privilegiato. Con- 
tiene 4. Parrocchie , ed altri Villaggi , de’ quali il prin- 
cipale è quello che da il nome al Diilretto medefimo . 


4. La 


Digilized by Google 



IL BERGAMASCO. 77 

4. La Val Brembana Superiore . 

E’ fituata a Levante dell’ Inferiore , alquanto più Ae- 
rile e meno popolata. Vien governata da un Vicario Ber- 
gamafeo, e contiene 13 Comuni, con circa 6000 abitan- 
ti. Si notino 

j. Strina , o Serìnalta Terra principale del D diretto , 
e refidenza del Vicario. Il luogo è ben fabbricato, e ci- 
vile, con un Monaftero di Monache . Il Comune con- 
tiene 2 Parrocchie ed è oflervabile per eflèr la patria di 
Giacopo Palma pittore rinomatifiimo . Giace vicino ad 
un piccolo influente detto 1 ’ Ambria. 

2. Pojfena nè di cui monti credefi efiftere una miniera 
d’oro, quantunque non praticata. 

3. Stivino , Luogo efente , che forma per privilegio un 
fobborgo della Città di Bergamo, e da titolo di Cittadi- 
nanza a fuoi abitanti, che fono difendenti in origine da 
una Famiglia Cittadina di quella Città , ivi rifuggita in 
tempo delle guerre. 

5. La Valle Brembana oltre la Gorgia. 

Viene cosi chiamata per motivo di due gran malli pi- 
ramidali a Ponente del Brcmbo, i quali in dialetto Ber- 
gamafeo chiamanfi Gaggia , che fignifica Guglia, e fer- 
vono di confine alla Valle, che ftendefi fino alla Valtel- 
lina . E’ ricca di miniere di ferro, non manca di buo- 
ni pafcoli , e vi fi fa del caccio fquifito , e ricercato . 
Viene governata da un Vicario Bergamafco , e contiene 
pocopiù di 5000 abitanti, che formano 18 Comuni . I 
luoghi confiderabili fono 

j. La Piazza , o S. Martino Terra civile, e ben fab- 
bricata , refidenza del Vicario. Avvi un Monaftero di 
Terziarie. Giace vicino all’ influente Statina, che ivi di- 
cefi anche Brembo, 

2. Val Ntgra , Villaggio anticamente refidenza del Vi- 
cario per 6 mefi dell’ anno; ma dal J739 a quella par- 
te ha perduto tale prerogativa . 

6. La 
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6. La Valle Seriana Superiore , 

E’ il più confiderabile fra tutti i Diftretti del Territo- 
rio di Montagna , e manda due Difenfori al Configlio 
del Territorio. Viene governata da un Patrizio Veneto, 
eletto dagli abitanti fletti col titolo di Podeftà. Gl^ abi- 
tanti di quella Valle furono i primi della Provincia , a 
darli volontariamente alla Repubblica 1 * anno 1427. E’ 
alquanto fcarfa di grano, e vino, ma fertile di miniere 
di vitriolo , e rame , ed efercita traffico di panni e ferro 
lavorato. Abbraccia 36 Comuni con più di J7000 abi- 
tanti. Si oflèrvino 

1. Clufone , Terra grolla , antica , e nobile, ben fab- 
bricata, e in tutto ùmile ad una piccola Città , poiché 
comprende circa 3000 abitanti . Ivi rifiede il Gentiluomo 
Podeltà , e vi fi fa ogni fettimana un buon mercato di 
ferro, e grano. Vi furono feoperte molte veftigia d’an- 
tichità Romana, da cui rilevafi elfere ivi .flato un Col- 
legio di Fabbri, per la fabbrica delle armi infervienti 
alle Legioni Romane. 

2. Aràefio , grotto Villaggio a Levante del Serio, ove 
fi trova un Santuario della B. Vergine molto celebre , e 
frequentato . ' 

3. Sovere altro Villaggio, in cui fono alcune fucine 
di ferro, la cui rendita monta ogni anno a circa 30000 
Ducati . 

7. La Valle di G andino, 

' • 

1 ‘ ' , • 

Chiamali anche Val Seriana di mezzo, ed è piccolo 
Diflretto, ma fertilittimo, ricco, e pieno di belle Terre. 
E’ governato da Un Vicario Bcrgamafco , e contiene cir- 
ca 12000 abitanti con 12 Comuni. Abbonda di pafcoli , 
e mantiene gran numero di mandre . Sono ottervabili 

1. Gandino , luogo capitale della Valle, refidenza del 
Vicario, ed è ben fabbricato, e popolato. Efercita gra iti 
commercio di panni , e fetta , e giace in una pianura ir- 
rigata dal fiuraiccllo Concolofa . 

2. f 'er- 
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2. Verteva confiderabile , e celebre in tutta la Lom- 
bardia pe’ fuoi mercati di panni, che vi fi tengono due 
volte la fettimana. 

8. La Valle Soriana Inferiore . 

E’ di poca eftenfione, ma più di tutti gli altri Di- 
firetti confiderabile per le belliffime Terre nobili, e ben 
fabbricate , che vi fi trovano , per la fua ricchezza , e 
traffico importante di feta . Viene governata da un Vi- 
cario Bergamai'co , e contiene iz Comuni, con circa 
iiooo abitanti. Si notino 

1. Nembro Terra grotta, e capitale della Valle, e re- 
fidenza del Vicario . E’ fituata fopra un grotto canale 
d’ acqua eftratta dal Serio. 

2. Albino, Terra antica, nobile, che molto fi diftin- 
gue per la bellezza delle fue fabbriche . Sta fituata vici- 
no al Serio , nel luogo ove fi dirama il canale fuddetto , 
chiamato la Seriola d’ Albino . Efercita il traffico , ed al- 
tre volte vi fi filava il ferro . 

3. Alzano maggiore, e minore, due belle Terre conti- 
gue F una all’ altra , e feparare da un canale d’ acqua . 
In vicinanza di quelli luoghi vi fi trova una cava di co- 
ti , e di macine da molino . Sono appena 4 miglia di- 
ttanti da Bergamo . 

LE VALLI SEPARATE 

Comprendono . 

1 . La Valle di S calve. 

Confina colla Valtellina, ed è ripiena di miniere di 
ferro alTai proficue, e ricche. E’ governata da un Po- 
deftà Bergamalco con autorità illimitata civile, e crimi- 
nale, che non ha veruna dipendenza dal Reggimento di 
Bergamo. Contiene 16 Parrocchie chiamate Vicinie con 

cir- 
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circa 4000. abitanti . Scarleggia di granone vino, ed 
è bagnata dal fiume Dezza , che sbocca nell’ Ogiio . Il 
luogo principale, e più offervabile fi è 

Viiminore luogo piccolo, ma civile . Vi rificdc il Po- 
deltà, ed è la terra capitale di tutto il Diflrctto. 

1. La Valli Averara. 

Contiene 7 Parrocchie con circa 3000. abitanti, i qua- 
li fi eleggono da per fe ftdìi fra di loro il Vicario che 
li governa con autorità civile illimitata . In gran parte 
appartiene alla Diocefi di Milano . I luoghi maggio- 
ri fono 

1. Averara , ove rifiede il Vicario, luogo che dà no- 
me alla Valle. 

2. Olmo , Villaggio groflo appartenente alla Diocefi 
di Bergamo. 

3 . La Valle dì Taleggio . 

Piccolo Diflretto per cui difputando i Vifconti di Mi- 
lano colla Repubblica fi convenne di lafciar libera agli 
abitanti la lcelta del Principe, a cui volelfero ubbidire , 
i quali per la maggior parte fi eleflero la Repubblica . 
Oggidì tuttavia confervano molti privilegi , fra’ quali il 
diritto di eleggerfi il loro Vicario. Contiene 4 Parroc- 
chie di Diocefi Milanefe , con circa 2000. abitanti . 
Si noti 

Pizzino , o Ca(l;l di Pizzino , luogo principale del Di- 
ftretto , e refidenza del Vicario . • 

4. La Valle Torta . 

Diftretto povero, e Aerile affatto . Si elegge il fùo 
Vicario da per fe^ed ha pochi abitanti . Il luogo più 
confiderabile è 

Val Torta Parrocchia Milanefe , che dà nome Jalla 
Valle . Vi rifiede il Vicario, e vi fono varie fucine di 
ferro ? 

III. 
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IH. IL BRESCIANO. 

Paragrafo I. 

D I quella bella e valla Provincia la maggiore delle 
tre, che polfiede la Repubblica di là dal Mincio , 
trovanfi varie carte del Magmi , Bleaii , Ortelio , San fon , 
Notiti , Cor ondi i , e d’ altri; le quali però hanno molte 
imperfezioni . V’ è pure una Carta Topografica in 6 
fogli llampata l’anno 15 96. alquanto migliore, della 
quale tuttavia fanno ufo i nazionali , quantunque non fìa 
lenza i fuoi errori . 

$. z. Stendefi in lunghezza poco meno di 90 miglia 
geografiche , e 40 circa nella ina maggiore larghezza . 
Confina coi Grigioni , e col Principato di Trento a Tra- 
montana , col Ducato di Milano, e di Mantova da 
Mezzodì, e nel rimanente è limitata da Ponente col 
Bergamalco, e da Levante col Veronefe. Il terreno è 
parte montuofo e flerile , parte piano , ed affai fruttifero. 
L’ aria è Lottile e lana, e gli abitanti per lo più di ila- 
tura grande , robufli , e coraggiofi . I campi producono 
ogni lòrta di grano in abbondanza, frutta d’ ogni qua- 
lità, e lino in copia . Vi fono da per tutto de’ paicoli 
eccellenti, anche ne’ paefi montuofi fra le Valli e lungo 
i fiumi . Vi fi trovano due laghi confiderabili : quello 
d’ JJeo anticamente Lago Sebino capace di navigazione , 
c abbondante d’ ottimi pelei : e 1’ altro detto Lago i' Uro 
più piccolo alfai del primo. Dal Lago d’ Ifeo forte il 
fiume Ogtio , e da quello d’ Idro il fiume Chiefe , i due 
principali della Provincia . Oltre di quelli però v’ è an- 
che la Mtll* fiume di qualche confiderazionc , c varj al- 
tri canali per 1’ irrigazione, c per la navigazione , fra’ 
quali il maggiore chiamafi il Naviglio. 

§. 3. Tutta la Provincia contiene una Città grande , 
ed otto altre che quantunque non abbiano il titolo di 
Città dal Principato; pure per la loro popolazione , c 
belle fabbriche potrebbero averlo, elfendovene alcuna che 
contiene più di 6oco. abitanti , c nelTuna meno di 3000. 
Italia F I Bor- 
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I Borghi, o Terre grotte attendono a 40, ed i Cornimi 
a più di 300. Contiene 52435. Famiglie, e tutta la po- 
polazione credetti attcenderc a circa 500000. abitanti ; 
benché dalle pubbliche defcrizioni noti rifulti che il nu- 
mero di 31 1000. incirca. Gli animali Bovini afcendo- 
no a circa 60000. , i cavallini , comprcfivi li muli , ed 
attmi a circa 10000., i pecorini e caprini a circa 53000. 
Ha inoltre 43 Filatoi* io Cartiere, 1228. Molini , 
178. Macine da Oglio , iS Forni da ferro, 23 Fucine 
da canne di fchioppo, 268 d’ altre manifatture di fer- 
ro , 4 di rame , 9 , Seghe da legname , 46 Fabbriche per 
feltrare i panni, 67 Telai di tteta, 733. di lino, e co- 
tone , 2694. di tela , e 42 Tintorie * Le Perfone reli- 
giofe fi computano attendere a circa 4500. In tutto que- 
llo calcolo però non è comprefa la Riviera di Salò, 
Governo feparato ed indipendente . Da ciò può rilevarli 
edere confiderabile il traffico di quella Provincia , le ric- 
chezze degli abitanti , e le rendite che ne ritrae la Re- 
pubblica , le quali fervono al mantenimento del grande 
Arttenale di Venezia . 

Nella Provincia vi fono alcune Parrocchie appartenenti 
alla Diocefi di Trento, altre dipendenti da quella di Ve- 
rona , ed alcun’ altra ttoggetta al Vcfcovado di Bergamo ; 
D’altra parte poi la Diocefi Brefciana fi eftende in qual- 
che luogo anche fuori della Provincia nel Ducato 1 di 
Mantova; e comprende in tutto 370 Parrocchie. Con- 
tiene inoltre 35 Conventi di Frati, e 8 di Monache, non 
compre!] quelli della Città di cui daremo ragguaglio apprett- 
ilo. Il corpo del Clero è rapprefentato da 6 Savj della 
Diocefi , e 4 della Città , che unitamente ad un Savio 
del Clero Regolare compongono l' intero Corpo Ecclefia- 
ftico della Provincia. Il Corpo Territoriale viene rappre- 
fentato dal ttuo Configlio compofto dai Deputati delle 
Quadre , e 2 Studici che ne fono i Capi . 

§. 4. Gli antichi abitatori di quella Provincia furono i 
Galli Cenomani . Sotto i Longobardi ebbe titolo di Du- 
cato. Ne’ fecoli ttutteguentr trovali col nome di Territo- 
rio di Brettcia, perchè dall’Imperatore Enrico V. fu fot- 
topofta alla giurifdizione della Città di Brefcia; nel qual 

tem- 
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tempo furono anche affegnati i confini a tutto il BrdciaJ 
no. In tempo delle Fazioni Guelfa, e Ghibellina furono 
fiaccati dal vincolo con la Città alcuni Diftretti, onde il 
Territorio di Brefcia fu ridotto affai più riftrctto di pri- 
ma, nè d’ allora in poi fi eftefe mai più a tutta la Pro- 
vincia . Reftò allóra divifo il Territorio Brefciano in S 
Diftretti o Quadre, da ognuna delle quali fi eftraevano 
200 perfone , e da quelle fe he fceglievano i ooo , che 
formavano il Configlio Generale del Comune di Brefcia . 
Fatta finalmente la Città di Brelcia col fuo Territorio 
Provincia Veneta l’anno 1426, come fi dirà più diffufa- 
mente parlando della Città di Brefcia , la Repubblica s’ 
impoffcfsò parimenti per volontaria dedizione di tutti gli 
altri Diftretti Brefciani, che prima fe n’ erano difiaccati, 
è fmembrati , coficchè tutto il Brefciano fu in un fol 
corpo di Provincia novamentc coftituito. Dopo l’acquifio 
della Repubblica furono riordinate Je Co fe del governo, 
fiabilite, e limitate le giurifdizioni , e filiate le divifioni 
della Provincia che ancora fuffiftorip . Divide!! adunque 
il Brefciano in 7 Territori, e quelli fecondo la loro am- 
piezza in altri minori Diftretti denominati Quadre . 
Quelli Territori Provinciali fono 1. Il Territorio della Cit- 
tà di Brefcia , 2. Il Territorio di Salò, 3. La Valle Camo - 
hica , 4. La Valle Trombi a , 5. La Valle Sabbia , 6 . Il 
Territorio d' Afola , 7. Il Territorio di Tonato. Tutti que- 
lli Corpi benché feparati , e privilegiati riconofcono per 
Capo di Provincia il folo Capitanio di Brefcia , eccet- 
tuato il Territorio di Salò , il cui Reggimento è total- 
mente indipendcnre . Riconofce però la Provincia nella 
contribuzione del Sulfidio generale della medefima , ed in 
altre particolari circoftanze , che più lotto efporremo . 
Tutti gli altri Reggimenti fubordinati ai Rtpprefen- 
tanti della Città di Brefcia fi defcriveranno per ordi- 
ne l’uno dopo l’altro; ma quello di Salò farà defcrù- 
to a parte l'eguendo la ferie de' Governi Capitali in- 
dipendenti. 
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IL TERRITORIO DI BRESCIA. 

E’ il più popolato , ricco , e fertile della Provincia. 
Abbraccia la maggior parte del paefe piano, e le colline 
più amene . Gode quafi da per tutto il vantaggio dell’ 
irrigazione . Il numero dei Lavoratori di campagna im- 
piegati a coltivarlo afccnde a circa 45000. Contiene cir- 
ca 200000 abitanti , comprefi quelli delia Città , e di 
tutti gli altri Diftretti privilegiati , o feudali , che non 
hanno luogo nel Configlio . ' : 

IL TERRITORIO BRESCIANO. ' 
comprende • . - 

1 . Le Chiù fure . 

Che formano propriamente i fobborghi della Città, d’ 
intorno alla quale fi ftende quello piccolo Diftretto fpar- 
fo di ameni Villaggi , o Luoghi fuburbani che formano 8 
Contrade denominate Afpes , S. Meandro , Mompiano, S. 
Bartolontmeo , F alzano , S. Nazaro , Boncadelle , e Fiumicel- 
io, le quali fono abitate da circa 10000 perfone , che 
godono il diritto di Cittadinanza . Si noti 
Brescia in lat. Brixia Città grande , ricca e forte , 
fiutata nel piano predo il fiume Niella » E’ cinta di mu- 
ra , e fortificata con un buon cadetta fabbricato fu di un 
colle rinchiufo nella Città. Ha 5 Porte denominate Por- 
ta S. Giovanni , Porta S. Nazaro , Porta S. sHeffandro , 
Porta Torlonga , e Porta Pile. Vi fi contano 12 Parroc- 
chie, 15 Monafterj d’uomini , e 15 di donne, 2 Ofpc- 
dali, e 5 altri Luoghi pii. La popolazione afeende a cir- 
ca 30000 abitanti . Ha belle ftrade , magnifiche Ghiefe , 
e Palazzi riguardevoli ; ed è fopra tutto abbondante di 
fontane d’acqua viva, che fervono di grandidimo como- 
do agli abitanti. Sotterraneamente vi pada anche il fiu- 
micello Garza , ed altri piccoli influenti , che feendono 
dalle vicine colline. 
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Fra le Chiefe più ragguardevoli il primo luogo fi de- 
ve alla Cattedrale, o fia al Duomo novamente fabbrica- 
to fotto il famofo Vcfcovo , e Cardinale Querini , che 
molto contribuì per la fua edificazione. Le pregi a bili fia- 
tile, i fini marmi, i fregj , e gli adornamenti così cite- 
riori come interiori che abbelifcono quella gran fabbri- 
ca, la rendono degna della comune ammirazione. I con- 
figli, e fuggerimenti del famofò Cav. Juvara , già Archi, 
tetto del R.e di Sardegna , contribuirono molto alla per- 
fezione di queft’Opera . Sopra la magnifica facciata fi 
vede in marmo il bullo del predetto Cardinale, con una 
elegante Infcrizione latina ad onore del medefimo fatta 
porre dai Cittadini . Fra le altre infigni reliquie che f» 
confervano in quella Chiefa è ofiervabile la Croce detta , 
Oro fiamma , e quella detta del Campo. La prima credei» 
quella fletta che portava l’ Imperatore Collantino Magno 
al petto , mandatagli da S. Elena fua Madre da Geru- 
falcmme . E’ quella una Croce d’ oro lunga un palmo , 
di quella figura che chiamafi Croce doppia , cioè a dire 
con due ordini di braccia : è ornata di pietre preziofe , 
e di dentro ripiena del leguo della S. Croce . L’altra è 
di metallo lunga un buon piede , nel cui interno eh’ è 
vuoto fi fuppone che fiavi una porzione del legno della 
S. Croce medefima , e viene chiamata Croce del Cam- 
po, perchè vuoili che l’Imperadore Collantino folfe l'o- 
lito di farla collocare fu di un alla in mezzo al Campo 
quando combatteva ; e in fatti è nella balta eftremità 
latta a guifa di chiodo . Quelle due Croci pattarono pri- 
ma in mano di Carlo Magno , di poi vennero in potere 
di certo Principe di nome Aimo , che ne fece dono alla 
Città di Brefcia , ed al prefente fi conservano con Som- 
ma gelofia e fon chiufe da tre chiavi , cullodite l’ una 
dal Vefcovo, l’altra dalla Città, e la terza dal Capitolo. 

Si conferva tuttavia la vecchia Cattedrale antichif- 
ma , già tempio di Diana , di forma rotonda follenu- 
ta internamente da due ordini di colonne Joniche , 1* 
lino fopra l’altro. Quella fabbrica è di llruttura Longo- 
barda, eretta circa il Secolo VI, o VII. di Crillo . Le 
altre Chiefe degne da vederli fono quella di S. Agata di 
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una fola nave di ottima architettura , e dipinta da- pène- 
io eccellente: Quella di S. Afra Martire Chiefa de’ Ca- 
nonici Regolari di S. Agoftino , ornata di pittore 
eccellenti, e marmi finiffimi , formata dì tre navi in vol- 
ta con un fotterraneo pur? in volta foftenuto da grolTe 
colonne , ove; fi confervano moltiflìmi corpi di SS. Mar- 
tiri, e Vi fi vede la carcere de’ SS. Fauftino, e Giovit* 
protettori della Città : La Chiefa della Madonna de’ Mi- 
racoli con due cupole l’ una aH’ingrefTo, 1’ altra all’ aitar 
maggiore , con un arco grandiffimo e magnifico nel mez- 
zo , foftenuto da belliffìme colonne Joniche di marmo , 
parte nere e patte bianche con fregi aitai vaghi nei ca- 
pitelli ; e contiene anche famofe pitture : la Chiefa eh' 
era de’ Gelimi a tre navi ih volta dipinta da buona ma- 
no , con un aitar maggiore aitai magnifico di .marmi finif- 
fimi , c pavimento di marmo bianco e roflò ; S. Naza- 
rio , e S. Domenico due Chieie degne di effer vedute; 
SS. Fauftino e Giovita de’ Monaci Cafinenfi in tre navi 
eccellenteraenre dipinta, con un aitar maggiore aitai ma- 
gnifico, fu di cui fi vede una bella urna di marmo con 
jncaftri di diafpro , e pietre preziofe , la quale contiene 
le olla de- SS. Martiri . l’altare di S. Benedetto è ra- 
ro, con una ftatua del Santo formata di marmi neri, e 
bianchi così ben difpofti che imitano del tutto il natu- 
rale ed ingannano l’occhio La facciata è di macigno 
bianco di compita architettura ; ma non ha piazza . Il 
Monaftero di S. Giulia fondato da Defiderio ultirpo Re 
de’ Longobardi, ed Anfa fua moglie, è uno de’ più in- 
fogni e ricchi di Lombardia . La prima Badelta fu An- 
gcìberta figlia dei fuddetti Regnami . Vi fi conferva il 
corpo di S. Giulia; c la Chiefa prefente fu fatta fabbri- 
.carc dalle Monache t anno ijpo. Anche nelle altre Chie- 
fe fi trovano dei pezzi degni d’ olfervazione . Le altre mi- 
gliori fabbriche fono il Palazzo Vefcovile , quello dei 
Rapprefentanri , quelli delle Famiglie Martinengo , e Gam~ 
bara, il Palazzo Ft , ed altri in buon numero. La Piaz- 
za è yafta, ma ingombrata da molte botteghe di legno; 
e fra le ftrade la più bella è quella, che fi chiama il 
corfo de Parolottì . .1 
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Il Cartello refta dalla parte di Settentrione , c s’ in- 
nalza dal piano della Città per lo fpazio di 150 parti, 
fino al primo recinto ha la falita affai facile , e como- 
da verfo la Città , ma verfo Tramontana è totalmente 
inajccertibile . Gira in circuito circa 500 partì; è fornito 
di buone fortificazioni , d’artiglieria, e di prefidio, con 
abbondanti deportiti di munizioni da guerra . 

Brefcia fu l’ antica Capitale de Galli Geaomani , poi 
Colonia celebre de’ Romani . Nelle feorrerie di Attila fu 
quarti annientata . Urtcito Attila dall’ Italia , e riedificata 
da’ rtuoi Cittadini Brefcia, fu poi dagli Alani, dai Van- 
dali, e dagli Ertili mal trattata. Teodorico Re Oftrogo- 
to la rifiorì» , e venne finalmente in potere de’ Longo- 
bardi , fotto de’ quali ebbe il fuo Duca particolare, il 
che molto contribuì alla fua grandezza , ed ornamento. 
Nelle vicende d’Italia divenne foggetta ai Franchi, dai 
quali partsò ai Re Italiani , indi ai Tedertchi . Ottone 
Magno col tributo di lieve cenfo annuo la pole in liber- 
tà di reggerli da fe l’anno 936; per mantenerli il qual 
fregio entrò ella nella Lega delle altre Città Lombarde 
contro Federico I, Fu confermata in libertà dal figlio 
Enrico col lolo obbligo del fodero , folita ricognizione 
verlo gl’imperatori, o Re de’ Romani quando venivano 
a Roma a prendere la Corona . Guerreggiò lungamente 
colle Città circonvicine , e finalmente divili i Cittadini 
dalle fazioni Guelfa , e Ghibellina fu occupata la Città 
dal crudele Ezzelino , che vi comandò da Tirrano , fpo- 
gliando per fino i Tempi , finché morì ucirto a Soncino , 
Terra del Cremonerte , mentre combatteva difperatamen- 
te . Si cangiò allora il governo della Città in Pretura, 
che davali giufta il coftume a perrtona rtraniera ; quan- 
tunque in Brefcia non così labilmente come altrove;, 
trovandovi!! talvolta Pretori delia propria nazione. 

Epoca di rilievo deve legnarli per quella Città l’Imperio 
di Enrico VII. Portoli egli a difendere li Milanerti fui 
principio del Secolo XIV, affali Brefcia , e dopo lunga 
rerttfienza colla interpolizione della S. Sede fu accorda- 
to : che Amadeo Duca di Savoja , e Guidone Conte di 
Fiandra teneffero la Città per nome di Enrico .* e che 
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chiufi nelle lor cale i Cittadini entraffe nella Città En- 
rico , con ialvezza però di ciafcuno : il che fu efeguito . 
Volle per altro Enrico 70000 fiorini d’oro per rifarci- 
mento delle fpefe della guerra, applicò al fifeo Imperia- 
le i Palazzi privati, abrogò ogni privilegio, fece demoli- 
re le porte, le mura, le fofle, degradò tutti li Cavalie- 
ri, Giureconfulti , e Notai, e finalmente volle 70. de’ mi- 
gliori Cittadini per oflaggi fino a Genova , lafciato fuo 
Vicario in Lombardia Giovanni Cagiono . Poco dopo la 
morte di Enrico finirono di lacerare la Città le riforte 
fazioni . Nella breve tregua di quelle guerre civili fi ri- 
ftorò il materiale di Brefcia ; ma nell’ anno j 3 1 <5 fo- 
mentati i Ghibellini da Cane Scaligero Signor di Vero- 
na , i Guelfi da Giovanni Cavalcabò Signor di Cremo- 
na, fi fufeitarono nuovi torbidi, fedati per 5 anni colla 
mediazione del Papa per mezzo di Pagano Patriarca d’ 
Aqui le ja . 

Nel 1330. i Cittadini eleverò per loro Signore, e pro- 
tettore Giovanni Re di Boemia , e Polonia , a condizio- 
ne che dopo la fua morte lafciafie libera la Città: con- 
dizione, che lo ftelTòRe giurò fopra 1’ altare di S. Apol- 
linare. Qyefto patto fu poi violato dal Re fielfo, onde 
la Città fi diede allo Scaligero nel 1331. In quello tem- 
po lo Scaligero aveva pollo in gelofia la Repubblica di 
Venezia ,- che lo collrinfe perciò a cedere la Città ai VÌ- 
feonti di Milano infieme con Bergamo; come pure Pa- 
dova ai Carrarefi . Nel 1391. Galeazzo Vifconti fi refe 
troppo potente in Lombardia; onde nacquero nuove guer- 
re , in cui la Città di Brefcia palsò fotto il dominio di 
Pandoifo Malatella ; indi fu ricuperata dai Vifcòmi , che 
Ja tiranneggiarono barbaramente. Allora i Cittadini fpe- 
dita legazione alla Repubblica 1 ’ invitarono a prendere il 
comando della Città, e della Provincia . Con prudente 
condotta i Veneziani mandarono Legati a Milano per 
infinuare al Duca , che non turbate la pace d’ Italia , 
e non offendete i Fiorentini. La rimollranza fu fcher- 
nita dal Vifconti con fatirico fcritro fatto affiggere nella 
liete Chiefa Ducale di S. Marco in Venezia ; per la 
qual cofa la Repubblica prefe la rifoluzione di prellar 
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affiftcaza a Brefcia che la chiedeva, e vi fpedì con ar- 
mata il Generale Carmagnuola , che ( e ne impadronì 
immediatamente . AH’ improvvifo colpo fi dello il Vi- 
feonti, e cominciò la guerra contro la Repubblica, la 
quale terminò colla interpofizione di Papa Martino V. , 
e la pace fu ftipulata in Venezia nel Monallero di S. 
Giorgio, a condizione che là Città e Territorio di Bre- 
fcia reftalTc alla Repubblica , con parte del Cremonefe, 
che ora non è più lotto il dominio Veneto. La ratificò 
il Duca di Milano, c la Repubblica lpedì Commilfarj a 
ricevere il portello di Brefcia nel 1426. Nella Lega di 
Cambrai aprì le porte ai Francefi ; ma pochi anni dopo 
gli fcacciò, e fi rimile in potere della Repubblica Veneta. 
La Città ha i fuoi propri ftaniti confermati dal Gover-, 
no. Il piano civile della reggenza interna lafcrata ai 
Cittadini dalla Repubblica , con la fubordinazione ai Ca- 
pi del Reggimento Podeftà , e Capitanio, è il feguente. 
La Città è rapprefentata dal proprio Configlio Generale. 
Allorché venne in potere della Repubblica Brefcia aveva 
il Configlio popolare, che fuftiftette fino all’ anno 1488. 
Allora con deliberazione di erta generale adunanza fu. 
renduto ereditario ne’ difendenti de’ Cittadini il diritto 
di entrare in Configlio, che di prefente luol effere com- 
pofto di 500. perfone. A quello Configlio prefiede il Po- 
deftà , e vi hanno ingrelfo tutti que’ Patrizj Veneti , che 
fono originari di Brefcia, efclufi tutti gli altri per fo- 
vrano Decreto . Tiene il fecondo luogo in Brefcia un 
altro Configlio più rifiretto , che chiamafi Confidilo Spe- 
ciale , comporto di foli 12 Cittadini , i quali di due in 
due meli eftraggonfi a forte dal Configlio Generale; co- 
ficchè nel fine dell’ anno trovali il numero di 72 perfo- 
ne, qual’ era il numero del Configlio minore contem- 
poraneo all’ acquifto fattone dalla Repubblica , abrogato 
poi con legge del 1475. Aùche in quello fempre inter- 
vengono i Rapprefen tanti ; ma le derilioni non hanno 
valore fe non vengono confermate dal Configlio Gene- 
rale . Trovafi un’ altra adunanza in quella Città col 
nome di Confulta comporta di 7 Cittadini, con un Pre- 
lìdc, o Abate , ed un Avvocato, o Contraddittore defti- 
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fiato a (ottenere le ragioni della Città , ma che non ha 
voce attiva; di tre Deputati all* efecuzione degli Statu- 
ti , e di due Sindici (opra la Catta , ed Economia : nò 
f'n quella intervengono i Rapprefentanti , ma fegretamen- 
te fi efamin^no le materie , che fono poi propofte ai 
due Configli > Al Configlio Generale è riservata la crea- 
zione, e la difpenfa degli IJffizj interni della Città fu- 
bal terni , che afeendono al numero di 34, alcuni lucrali 
che ricevono flipendio dalla Città, ed alcuni onorifici ; 
altri perpetui*, ed altri a tempo. In quello numero non 
fono comprefe le 4 Magillrature principali: il Conforta 
Ai Gi uffizi a follenuto da 2, /' Uffizio dei 3 Giudici all’ An- 
nona* uno di toga , e due del Gonfiglio , un Giudice ai 
Dazj , magillrature clic durano foli 6 meli; e li Confoli 
de‘ Mercanti . I Confoli de’ Quartieri hanno ne’ litigi ci- 
vili la fletta autorità dei Podcltà. Privativamente appar- 
tengono a quello Magiflrato li giudizj detti fubordina to- 
ri , o concorfo di creditori , le tutele , e le cure * Lo 
appellazioni delle loro fimtenze fi devolvono ad un Giu- 
dice del Collegio dei Dottori , e quando fono da quello 
Confermate fono inappellabili; in altro cafo ne giudica il 
Collegio fletto, q altro fuo Dottore, fecondo la fomma 
del danaro di cui fi tratta. I Giudici all’annona ( Cbiojì , 
o Claufi ) prefiedono alle mifure, peli, prezzi de’ com- 
meftibiii, alle ftrade della Città, e del Territorio, c ai 
danni inferiti, con appellazione al Collegio dei Dottori 4 
Quello Collegio de’ Dottori anticamente aveva diritto di 
conferire la Laurea a' fuoi Cittadini ; ma così fatta con- 
fuetudine fu poi abolita dal Governo, in riguardo , alla 
Univcrfità di Padova ; la cui Laurea è neceflaria per 
avere ingreflb nel fuddetto Collegio . Vi è inoltre il Con- 
figlio di Mercanzia, che rapprefenta il corpo de’ Mer- 
canti , e ne giudica per. mezzo de' Confoli, e l'opra Con- 
foli le differenze. Vi fono fcuole pubbliche per educa- 
zione della gioventù , ove s’ infegnano la Grammatica , 
Rettorica , Filolòfia, Teologia, e Matematica. E' cele- 
bre abbaftanza la helliflima Libreria fabbricata nel 1747, r 
dal Cardinale Querini , lungo il domefticoVefcovile giar- 
dino , arricchita di grandilfimo numero di fedii libri 
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Rampati e MSS. aperta a pubblico comodo, dotata, e. 
confegnata folennemente 1 ’ anno 1740. al primario Ma- 
giftrato della Città, che nel veftibolo della Biblioteca gli 
lece ergere un Bullo di marmo con una onorevole In- 
ibizione in riconofcenza del benefizio, di cui perpetuò 
la memoria facendo coniare una medaglia. 

La Città è molto mercantile, cfcrcita gran traffico, e 
vi fi fanno nioltiflìme belle manifatture, foprattutto di 
canne da ichioppo j ed altre armi da fuoco di gran per- 
fezione . r 

Fu Biefcia ricca affai d uomini Letterati , che troppo 
lunga cofa, e fuori del noftro difegno farebbe V annove- 
rare . Per nulla dire della Biblioteca del Cozzando , in 
cui fi ritrovano indicati, ricordarono a chi ne folle cu- 
xiofo F Opera de Brixiana £ itteratnr* del mentovato 
Cardinale . 

Nè folamente d’ uomini feienziati abbondò Brefcia 
ma molte donne affai colte nelle Lettere produffe anco- 
ra , fra le quali fono già rinomate nel XVI. Secolo Lau- 
ra Fereta , e Veronica Gambara, per nulla dir d’ altre 
molte. Ebbe pure nello lteffo fepolo una celebre Acca- 
demia chiamata degli Occulti, dopo la quale altre pur 
ivi fiorirono nel fecol paffato ; ed è tuttavia degna affai 
di ricordanza quella che fu infiituifa ed aperta nel pro- 
prio palazzo dal defunto chiariifimo Signor Conte Giam- 
maria Mazzuchelli , la quale fcjolrafi per varie vicende 
dopo alcuni anni , fu fatta rifiorire dal P. jLocatclli . 

1. La Quadra d’ l/co . 

Diftretto, che fiendefi filila fponda orientale del Lago 
di quello nome, c nelle Ifole del medefimo, e perciò 
chiamali anche Riviera d’ Ifeo . Comprende 13 Comuni 
con circa 'jooo. abitanti . Viene governato da un Nobile 
Brefciano col titolo di Vicario . I luoghi più popolati e 
confiderabili fono 

J. Jfeoy Terra murata che dà nome al Lago, altre 
volte detto Sebjno . E’ fituata in fondo al Lag° > e vi 
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fi trovano due Conventi di Regolari . Ivi rifiede il Vi- 
cario . 

2. L! Jfola del Lago d’ Jfeo , detta da alcuni Jfola di 
Siviano, c più comunemente Monte d' Jfola contiene varj 
Villaggi, e ftendefi poco più di due miglia in lunghezza, 
ed uno e mezzo in larghezza. Il terreno è montuofo. 

3. La Quadra di Palatolo. 

Stendefi in parte anche di là dal fiume Oglio, ed è 
governata da un Podeftà Brefciano . Contiene 1 o Comu- 
ni con circa 8000. abitanti. Si notino 

1. Pali azzalo , grolla Terra affai popolata porta fui 
fiume Oglio . E’ refidenza del Podeftà . 

2. Capriolo , Villaggio ameno porto fopra un • canale 
d’ acqua che deriva dal Lago d’ Ileo. Vi è un Mona- 
fiero di Monache Cappuccine. 

3. Cotogne, bel luogo a piè del Monte Orfano, con 
un Convento di Cappuccini. 

4. Là Quadra di Gujjago . 

Contiene 13 Comuni con circa 10000. abitanti , e 
ftendefi fra Settentrione e Ponente della Città . Non Ira 
il proprio Vicario , e Podeftà . I luoghi più confidera- 
bili fono 

1. Gajfago , che dà il nome al Diftretto , luogo ben 
popolato e fituato a piè delle colline. Vi fi trova un 
Monaftero di Monaci Camaldolefi . 

2. Rodengo , groffo Villaggio con un Convento di Mo- 
naci Olivetani . 

j. Quadra di Provato. 

E’ governata da un Vicario Brefciano , e contiene lo. 
Comuni con circa 12000. abitanti . Il terreno parte è pia- 
no parte montuofo; ma tutto fruttifero . Si noti 

Rovato bella Terra con circa 5000. abitanti, luogo ben 
fabbricato, e refidenza del Vicario. Avvi una China Col- 
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Icglata con un Prevofto 7 Canonici c 4 Cappellani Re- 
fidenti. Altre volte vi furono dueMonaiterj ora fopprelfi. 
JE' fituata fulla ftrada che conduce a Bergamo . 

6. La Quadra di CaJìregato *. 

.* a r , » * * » 

Comporta di 8 Comuni con circa 7000. abitanti , è 
governata da un Vicario Brefciano . E’ in pianura , ed i 
luoghi più confiderabili fono 

j . Caflrezato luogo che dà il nome al Diftretto , ed è 
refidenza del Vicario . E’ bagnato da un canale di ac- 
qua, 

2. Frenzano, Villaggio con circa 1000. abitanti, ed un 
Convento di Cappuccini. 

• 7 . La Quadra di Pontoglio. . 

E’ di piccolo circuito governata da un Vicario Bre- 
fciano , che rificdc in 

Pontoglio unica Terra del Diftretto fituata fui fiume 
Oglio, con un Monaftero di Carmelitani. Il fuo Diftret- 
to ftendefi qualche poco anche di là dal fiume, ed è ir- 
rigato da molti canali . 

8 . La Quadra di Chiare.. 

Contiene 3 foli grofti Comuni con circa 9000. abitanti, 
ed è fituata verfo il fiume Oglio. Quello Diftretto vicn 
governato da un Nobile Brefciano coi titolo di Podeftà. 
Si noti * 

Chiare Terra affai grande , murata e ben fabbricata li- 
mile ad una Città , anche per la fua popolazione che 
afeende a circa 7000. abitanti . Avvi una Chiefa Colle- 
giata con un Prevofto 4 Canonici , e 12 Cappellani Refi- 
denti . Vi fi trova un Convento di Minori Offervanti . 
E 1 refidenza del Podeftà , c luogo ricco , c bagnato da va- 
ri canali d’acqua. 
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9. La Quadra di Travagliato l 

Non è governata da Vicario proprio Brefeiano , nè con- 
tiene più di circa 5000; abitanti divifi in 6 Comuni . Il 
Diftretto è tutto piano, ed è offervabile folamente 

Travagliato , Terra popolata da più di 2000. abitanti;* 
capitale di tutto ii Diftretto a cui dà il nome . 

io. La Quadra di Pompi ano . 

Contiene 7 Comuni con poco più di 3000. abitanti 
E* governata da un Vicario Brefeiano ; ed è confidera- 
bile 

Pompi ano , piccola Terra refidenza del Vicario. Altre 
volt» vi fu un Convento di Regolari ora foppreffi.' 

11. La Qtutdra di Quinario. 

Viene governata da un Vicario Brefeiano , e contiene 
12 Comuni con circa 7000. abitanti . Si noti 

Quinxano grolla Terra in vicinanza del fiume Oglio ba- 
gnata dal fiumicello Savarona . E v refidenza del Vicario , 
e contiene circa 3000. abitanti, con un Convento di PP. 
Minori Oifervanti . 

ix. La Quadra di Mairano. 

E' un Diftretto che ftendefi a Ponente del fiume Mei- 
la , ed abbraccia 1 1 piccoli Comuni , die non hanno 
4000. abitanti. Non ha Vicario fuo proprio , c l’unico 
luogo che fi può notare è 

Mairano Comune capitale del Diftretto a cui comunica 
>1 nome, che appena contiene 600. abitanti. 
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13 .La Quadra di Pontévico à 

Noti contiene piu di 5 Comuni , ma pure è un Di- 
rtretto dei piu erteli, e popolati del Territorio. Dal Con- 
figlio Generale di Brefcia vi fi fpcdifce un Vicario ; t 
dalla Repubblica Veneta vi fi manda un fuo Patrizio col 
titolo di Cartellano . La popolazione del Diftretto afcen- 
de a circa iooooì abitanti. Il luogo più offervabile fi è 
Pontevicoy Terra antica , cinta di mura, e popolata da 
circa 6 oooì abitanti, paragonabile ad una Città . Vi fi 
trova un antico Cartello alla cui curtodia rifiede il Pa* 
trizio Veneto. Giace a Settentrione del bel fiume Oglio, 
fui quale vi c un comodo ponte • AvviunMonafterodi Ago- 
ftiniani. E 'luogo Mercantile, di confine col Cremonefe , 
e refidenza del Vicario. 

14 . La Quadra di Bagnolo. . 

Stendefi a Levante del Fiume Meliti ed è irrigata dal 
piccolo Fiume Garza . Abbraccia 13 Comuni con circa 
Sooo. abitanti . Non viene governata da Vicario proprio , 
ed il luogo più confutabile è 

Bagnolo , Terra porta a Levante del Fiumicello Garza , 
e capitale del Diftretto . Contiene poco meno di 2500. 
abitanti . 

1 5 . La Quadra di Gottolcngo . 

Piccolo diftretto governato da un Vicario Brefciano . 
Non ha fotto di fe alcun altro Comune, e contiene folo 
circa 2500. abitanti. Si noti 
Gottolcngo , Terra fabbricata vicino ad un graffo canale 
d’acqua detto la Seriola Chiefe . E' refidenza del Vicario, 
e 1* unico Comune della quadra , che però ha varj altri 
Ca (Imagi . 
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1 6 . La Quadra di Manerbio. 

Abbraccia 4 Comuni con circa 5000. abitanti . Viene 
governata da un Vicario . Si offervi 

Mantrbio, groffa Terra fabbricata fulia fponda meridio- 
nale del Fiume Mclla , fui quale v’ è un ponte . E' refi- 
denza del Vicario, contiene circa 3000. abitanti , ed al- 
trevolte vi fu un Convento di Regolari . 

17 . La Quadra di Calvifano . 

+ 

E' fituata a Levante del Naviglio , contiene 3 Comuni 
con circa 5000. abitanti. Vi prefiedeun Vicario Brefcia- 
no. Si noti 

Calvifano , Terra groffa in vicinanza del Naviglio , e 
refidenza del Vicario. Contiene circa 3000. abitanti, ed 
avvi un Monaftcro di Monache Agoltiniane. 

18 . L.a Quadra di Gambara. 

/ * ' • ' ' , , .a*. 

Confina col Mantovano, e contiene 3 foli Comuni con 
circa 4000. abitanti. Ha il fuo proprio Vicario Brefcia- 
no . SÌ noti 

Gambara , bella Terra fui Naviglio abitata da circa 
2000. perfonc. E'rcfidenza del Vicario , ed altre volte 
vi fu un Convento di Regolari . Ha una Chiefa Collegia- 
ta con un Prcvofto ed 8 Canonici . 

19 . La Quadra di Gbedi. 

E' un Diftretto comporto di 5 Comuni, ed abitato da 
circa 7009. perfonc. Viene retta da un Vicario Brescia- 
no. Si offervino * 

I. Gbidi , Terra ben fabbricata , e abitata da circa 
3200. perfonc. E’refidenza del Vicario, e vi fi trova un 
Convento di PP. Minori Offervanti . Giace fra il Navi- 
glio , e la Seriola Chiefc . 
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2. Lenno , groffo Luogo con poco meno di 3000. abi- 
tanti, con un Convento di Monache. 

10. La Qitadra di Carpane dolo . 

E’ di piccola eftenfione, non ha proprio Vicario , e 1 ’ 
unico luogo che contiene è •• 

Carpanedolo , Terra affai popolata , e grande , polla a 
Levante del fiume Cbiefe , lui confine verfo il Mantova- 
no . Contiene pocomeno di 4000. abitanti . 

zi, La Qtiadra di Moni e chiaro. 

Contiene due foli Comuni . Ha però il fuo Vicario , 
e comprende più di 6000. abitanti. Si notino 

1. Montechiaro , Terra affai bella, grande e popolata , 
limile ad una Città, che contiene più di 5600. abitanti. 
E’ refidenza del Vicario, ed è lituata Culla ftrada di Man- 
tova vicino alla Chiefe dalla parte di Levante . Vi fi 
trova un Convento di Cappuccini . 

2. La Campagna di Montechiaro buon tratto di terreno 
Aerile, in cui avvi lolo una piccola eminenza , detta la 
Motta . 

zz. La Quadra di F^e^ato . 

Confina colla Riviera di Salò, e le Chiufure di Bre- 
fcia. Comprende 11 Comuni con circa 14000. abitanti. 
Non ha però Vicario proprio. Si notino 

1. Rezzato., bella Terra poche miglia dillante da Brefcia 
con un Convento diCappucini. E’ limata fui Naviglio, ed 
ha circa zooo. abitanti. 

2. Calcinato , Comune abitato da circa 3000 perfone . 
E’ Amato a Levante della Chiefe , e la lua Orda par- 
rocchiale è Colleggiata con un Prevofto, 2 Canonici , e 
4 Capeilani Reiidenti . 

3. Caflanedolo, altra bella Terra fabbricata fopra un emi- 
nenza di terreno, ha più di zooo. abitanti. 
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23. La Quadra di Gavardo. 

E' la più fettentrionale del Territorio. Ha circa Sodò» 
abitanti con il Comuni. E' governato quello Dillretto 
da un Vicario Brefciano, ed è oflèrvabile folo 

Gavardo , Terra ben fabbricata fui fiume Chiefe , fui 
quale anche ha un ponte. E'refidenza del Vicario, e vi 
li trova un Convento de’PP. Minori Oflervanti . Il nu- 
mero de’ fuoi abitanti arriva a circa 2000. 

24. La Quadra di Nave» 

Giace a Settentrione della Città, e fue Chiufure. Ab- 
braccia 8 Comuni con circa 5000. abitanti . Il terreno 
in parte è montuofo, ed irrigato da vari fiumicelli , che 
difcendono alla Città. Non ha Vicario proprio, e i’uni- 
' co luogo oflèrvabile è 

Nave, Terra di circa 1500 abitanti polla fui fiumicello 
Garza, capitale dei Dillretto, a cui dà il nome. 

2j. Corte di Or%i Novi* 

Qpello Dillretto , o Quadra ftendell lungo le fpondé 
del fiume Oglio. Contiene 4 Comuni , e varj altri Vil- 
laggi con circa 4000. abitanti. Al governo di quello Di- 
ftretto prefiede un Podellà nobile Brelciano , che ha giu- 
rifdizione illimitata nel Civile, e limitatane! Criminale,* 
ed un Patrizio Veneto col titolo di Provveditore che ha 
l’infpezione delle cofe militari. E' offervabile 

Orzi Novi , luogo fortificato poco dittante dal Fiume 
Oglio, refidenza del Podellà Brelciano, e del Provedito- 
xe Veneziano . La fua Chiefa Parrocchiale è collegiata 
con un Arciprete, e 5 Canonici. Vi è un Convento di 
PP. Minori Oflervanti, e uno di Monache Frahcefcane» 
La fua popolazione afcende a circa 3000. abitanti . LA 
edificazione di quella Terra viene aflegnata ai Brefciani , 
i quali in tempo delle loro guerre coi Cremonelì la co- 
llruirono per opporfi agli sforzi degli abitanti di Sonciro, 

Ter- 
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Terra del Cremonele fortificata $ porta di là dal fiume * 
dirimpetto ad Orzi Novi . 

2.6. T erre feudali , e privilegiate * 

Sono fparfe qua e là nel Territorio , c fono in tutto 
io, die comprendono circa 15000. abitanti ; SÌ notino 

x. Ver oh Alghife , bella Terra vicino al fiumicello Sa- 
Varona , abitata da Circa 3000. abitanti , cori uri Conven- 
to di Cappuccini . Avvi una Chiefa Golleggiata con un 
Vicario perpetuo, Un Prevoftd $ e 10 Canonici * 

2. Pralboino , a Levante del fiume Mellà , è Terra 
grolla di circa 1500* abitanti* Avvi uri Convento di PP* 
Minori O (fervami 1 

Le altre Terre feudali fono Ùr ago d’ Oglio , Pavone t 
Gabiano della Cafa Martirtengo , Breda Maggia , e Broda 
Gambara delle due notiiliffime Famiglie Brelcianc di que- 
fto nome * La Famiglia Gambara pofiiede anche altre 
terre in cui tiene un Giudice con autorità civile , e cri- 
minale limitata, come pure la Martinengo * Vi fono in 
oltre Orzi Vecchi , Pader nello , Motella , Orlano iri parte , 
Burco , Surlengo , Marochina , Meano , Metallo , Cafielletto , 
Colere , Milzano , e Cbr vionc . 

IL TERRITORIO DI ASOLA, 

Confina col Ducato di Matttova , ed èbagriato dal fiume 
Chiefe , e Naviglio. Pervenne al Domiriio Veneto, la prima 
voltai’ an, 1440 nella terza guerra col Vifconte. Nel 1483 
fu occupato dal Marchefe di Mantova, in occafioile della 
guerra della Repubblica col Duca di Ferrara, ed altri Col- 
legati ; ma tre anni dopo fu nuovamente ricuparata dai Vene- 
ziani. Nel 1509 dopo la giornata di Agnadello venne in 
potere dei Francefi , enei 1515 ritornò in potere della Re- 
pubblica , che dappoi T ha femtpre confervato . Contiene 
una Fortezza , o Città piccola con una Quadra comporta 
di 6 Comuni , e circa 8000 abitanti id tutto . Viene go- 
vernata da Un Podeftà Nobile Brefciano, e da un Prov- 
veditore Veneto * Si noti 

Afolt », Fortezza di frontiera fabbricata a Levante del 
■ Gì fiume 
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fiume Cbiefe. Dal Principato non ha titolo pofitivo di 
Città; ma ben le conviene per la Tua grandezza , fabbrica, e 
popolazione che afeende a circa 4000 abitanti . Ivi rifiede 
il Podeftà Brefciano, ed il Proveditore Veneto; ed avvi in 
oltre un Cartellano Patrizio Veneto a cuftodia del Ca- 
rtello. Nello fpirituale c governata da un Abate mitrato 
con buone rendite . Vi fi trova un Monte di pietà , ed 
un Ofpitale , un Monaftero di uomini , ed uno di don- 
ne. Nella Fortezza, oltre il prefidio, vi è una Compagnia 
di Bombardieri nazionali . Aiolà ha prodotto molti uomi- 
ni letterati , ed avvi anche di prefente un Accademia di 
Scienze, che chiamali de’ Rinnovati , di cui nel 1763 ne 
accettò la protezione il Cardinale Carlo Rezzonico , ni- 
pote del Pontefice Clemente XIII. Il governo civile e cri- 
minale della Città appartiene al Podeftà Brefciano , ed il 
militare al Proveditor Veneto. Fu prefa dal Marchefe di 
Mantova nel 14S3, e nel 1509 dai Francefi, che pochi 
anni dopo ne furono fcacciati . I Villaggi del Diftretto 
Afolano fono Cafaloldo , Remedello di fopra , e di fono , 
Cajalmoro , Caftelnov* , e Cafalpoglio , con altri (piccoli 
luoghi , 

IL TERRITORIO DI LONATO 

Forma un piccolo Diftretto, nello fpirituale foggetto 
alla Diocefi di Verona , alla cui Provincia forfè antica- 
camente apparteneva ; poiché negli Statuti della Provin- 
cia Veronefe trovanti memorie di certe ordinazioni fatte 
dai Veronefi fopra quel Diftretto . Ora fenza contraddi- 
zione appartiene alla Provincia Brefciana . Contiene picco- 
li villaggi con una groffa Terra , e circa 5000 abitanti . 
Viene governato da un Podeftà Brefciano, e da un Pro- 
veditore Veneziano. Si noti 

Lanate , luogo anticamente fortificato, e fabbricato fo- 
pra un’ eminenza . Vi riliedono il Podeftà e Proveditore , 
ed c abitato da più di 4000 abitanti. Vi fi trova un Mo- 
naftero di Monache , ed uno di Frati , E' fituato fulla 
ftrada che conduce a Verona. 

LA 
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LA VALLE SABBIA . 

Comprende un paefe Aerile, c comporto di monti fco» 
fcefi, ed orridi. Srcndefi a Settentrione del Territorio della 
Città tino ai confini del Trentino al fiume Caferro . Confina 
collaValle Camonica, da cui è feparata a Settentrione per 
mezzo di monti altiflimi Maniva, eGiulemo; colla Valle 
Trompia a Ponente, e col Salodiano a Levante. Contio 
ne 2 6 Gomuni con circa 1 3000 abitanti . Vi fi nodrilce 
molta quantità di animali pecorini , e caprini. Vi fo- 
no molti forni , e fucine di ferro , e varie fabbriche di- 
panai . Il governo di quello Diftretto nelle cofe civili! 
appartiene al Vicario , che viene eletto dagli abitanti 
fieli! , e nel rimanente al Reggimento di Brefcia . La 
Valle forma un Corpo feparato da per fe, ed è rapprefen- 
tata dal Configlio comporto di tutti i Deputati delle Co- 
munità con un Sindico . Gode molti privilegi ed efenzio- 
ni . Si notino 

1. Bagolino , grofla Terra abitata da più di 3000 per- 
fone , fituata a Levante dal fiume Cajerro che ficcnde dai 
monti altiflimi della Valle Camonica nel Lago d’ Idro . 
Vi fono una Fornace, e io fucine di ferro, "e ’due Fab- 
briche per feltrare i panni. Avvi un Convento di Mona- 
che, ed appartiene alla Diocetì di Trento. 

». Ve fané , in vicinanza del fiume Chiefe con un Con- 
vento di Frati, ed un forno di Ferro. 

3 - Mozza , luogo antichiflimo della Valle, ove fi raduna 
il Configiio dei Comuni . 

4. Rocca d’ Anfo , fortezza fabbricata fopra un dirupo che 
domina il Lago d’Idro, 'alla cui euftodia rilìede un Pa- 
trizio Veneziano col titolo di Cartellano* Fu prefa da' 
Francefi dopo la battaglia di Agnadello; ma nel 1512, 
cioè tre anni dopo, mentre Andrea Gritti aflaliva la Cit- 
tà di Brelcia per ordine della Repubblica , gli abitanti 
della Val Sabbia diedero l’aflalto alla Rocca d'Anfo, c 
tagliarono a pezzi il prefidio Francefe. Il Cartellano nort 
ha alcuna ingerenza nel Governo della Vaile» 
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LA VALLE TROMPIA, 

E' fituata 3 Ponente della Valle Sabbia , ed è bagnai 
ta dal fiume Mella , che ha principio nell* eftremità del 
filo Territorio , Contiene 19 Comuni con circa 13 000. 
abitanti. Viene feparata dalla Valle Camonica dal Mon- 
te Giulemo , e confina colla Riviera d’ Ifeo da Ponente , 
Gode gli lìeffi privilegi dell'antecedente Valle ; ed è go- 
vernata lui medefimo piede , Vi fi trovano 23 fucine di 
canne da fchioppo , 28 di manifatture di ferro , con 4 
fornaci , ove fi cola lo Hello metallo . Gli abitanti di 
quella Valle erano noti anche a tempo de’ Romani col 
jiome di Popoli T riutnplini . Si notino 

1. Gardone Terra ben fabbricata filila riva occidentale 
del fiume Mella con circa 1300. abitanti , ed un Con- 
vento di PP. Minori Oflèrvanti . Oggidì è la Capitale di 
tutta la Valle . Efercita il traffico , e vi fi lavora una 
granditfima quantità di armi da fuoco, 

2. Colilo , grotto Villaggio nell’ eftremità Settentrionale 
della Valle ove fono delle miniere di ferro con una for- 
nace da colarlo, 

3. Bovegno , grotto Villaggio con due fornaci di ferro, 
Vi fi nodrifcono grotte mandre di pecore . Vi fu un Con- 
vento di prati ora foppreflb, 

4. Pieve , e S. Apollonio fono due groffi Villaggi fitua- 
ti in lina Valle detta di Lumezzano abitata da più di 
2000 perfone , Quella forma un feudo di cui è inveiti ta 
la Famiglia Patrizia Veneta Avogadro, originale di Bre- 
fcia, rna non vi efercita fe non giurifdizione civile. 

5. j 'avemola ì altre volte capitale della Valle, ora Par- 
rocchia fituata fui fiume Mella * ove ha un ponte. 

LA VALLE CAMONICA, 

Dopo il Territorio della Città, è il più vallo Diftret- 
to di tutta la Provincia . Da Mezzodì è bagnato dal La- 
go d’ileo, e confina con quella Riviera , col Bergamafco , 
€ Coll? due Valli Sabbia, e Trompia. Da Ponente è li- 
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alitato dalla Valle di Scalve Bergamalca , e dai Gigio- 
ni, e nel rimanente è circondata dal Principato di Tren- 
to . Comprende la maggior parte della Provincia mon- 
tuofa abitata da circa 40000. perfone , e comporta di 55 
Comunità divife in 5 altri piccoli Diftretti chiamati P le- 
vatici . Vi fi trovano ottimi pafcoli , e generalmente il 
terreno è fertile. E' bagnata dal fiume Oglio, e da mol- 
ti tuoi influenti che hanno origine da piccoli laghi della 
Valle ftefla • Vi fi nodrifeono più di 30000 pecore e ca- 
pre , e piùdi 14000 animali bovini , Villino delle buone fab- 
briche di panni ; ma il commercio maggiore confitte nel ferro 
che vi. ficava, e lavora in gran quantità. Vi fi contano io. 
Fornaci di ferro, e più di 100 Fucine ove fi lavora que- 
llo metallo . Ciafcuna fornace colerà ogni anno circa 
30000 cavalli di ferro, il che alcende a 900000 fonarne 
da Cavallo di ferro all’anno . In ogni fucina fi lavora- 
no circa 2.0 pefi , cioè 500 libbre di ferro al giorno; 
coficchè in tutta la Valle fi lavora circa 2000 pefi di 
ferro al giorno , cioè 50000 libbre. Da quello calcolo 
rifulta eh’ efeono ogni anno dalla Valle Camonica più 
di 400000 pefi , che equivalgono a 10000000 di libbre 
di ferro lavorato ogni anno , computando l’ anno di foli 
200 giorni , a motivo delle fette .. 

Quella Valle anticamente fu abitata dai popoli Came- 
ni , che lafciarono il nome alla Valle, popolazione confi- 
derabile ed induftriofa di cui fecero menzione gli antichi 
Geografi, e Scrittori Plinio, Strabone, e Dione. Trala- 
feiando i monumenti d’ antichità Etrulche , Galliche , e 
Romane, non meno che quelle dei Longobardi e Fran- 
cefi, fotto de’ quali feguì la forte di tutta la Provincia, 
ofierveremo, che avanti il Secolo XIV. quella Valle era 
governata da un Duumvirato, Magiftrato nazionale . Tro- 
vafi però, che i Vefcovi di Brefcia fin dai tempi più lon- 
tani ebbero il governo della Valle, di cui tuttavia, riten- 
gono il titolo di Duca, e ne confervano le infegne , al- 
zandone nelle loro pubbliche comparfc ftendardo di feta 
purpureo , olire il diritto d’ alcune decime di cui infeuda- 
no vaflalli con rinnovazione di inveftiture legalmente ad 
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ogni mutazione di Vefeovo . Ciò fu ai tempi di Federi* 
go I. ed Enrico VI; ma nel 1300 trovali la Valle go- 
vernata da Pretori , o Podeftà , in tempo che fu tenuta 
dai Duchi di Milano . Finalmente nel 14 16 fi ridulTe 
forto il Governo Veneto , che fino al 1440 vi fpedì un 
fuo Nobile col titolo di Provveditore, ed un Gabellano 
a cuftodia della fortezza di Breno . 

Le Benemerenze della Città di Brefcia verfo la Repub- 
blica Veneta neiraffedio famofo de’ Vifconti ottennero 
dal Senato il privilegio , che il Configlio Brefciano vi in- 
viafie a governarla un di lui Cittadino col titolo di Ca- 
pitanio, con un Dottore di Leggi per fuo Vicario, am* 
bidue del Configlio flebo di Brefcia . Il Capitanio Bre- 
Iciano ha l’ intiera giurifdizione civile , e criminale limi- 
tata con efeiufione della pena di fangue, potendo però 
proceffare in qualunque delitto fino all' atto deliberativo. 
La Valle però è vifitata annualmente dal Capitanio Ve- 
neziano delia Provincia . Il governo economico poi è di- 
ftribuito in 4 Adunanze , o Configli nazionali . Il pri- 
mo chiamali Configlio Generale , ed è compatto ordinaria- 
mente di 154 Votanti; ed in elfo fta l’ arbitrio di prov- 
vedere, ed ordinare li pubblici affari , e l’elezione degli 
Uffizj ordinari , e fìraordinarj : giurando ciafcun Confi- 
gliere nella prima convocazione annua , fedeltà alla Re- 
pubblica di Venezia , ed alla Patria loro. Il fecondo 
chiamafi il Covfiglio Secreto , che fi aduna fecondo 
i cali neceffar;' , ed è compofto di 32 perfone, ed ha 
giurifdizione eguale al primo ne’ cali urgenti . Il 
Terzo vieni detto Configlìo de’ Ragionati , ed Llezionarj , 
compofto di 12 che decidono dei computi degli Uffizi 
fubalterni che amminiftrano il denaro pubblico della Val- 
le; e quelli eleggono i Configlieri de’ due primi Confi- 
gli, fcegliendo con giufti riparti le perfone dalli Pievati- 
ci , e Comuni della Valle. Il quarto è chiamato il Con- 
iglio dei Deputati che fono 12, e dicefi anche Congrega- 
zione , che confulta , delibera , e fa efeguire , ne’ cafi iftan- 
tanei che non foffirono dimora . A ciafcuna di quelle 
adunanze però prefiede il Reggimento della Valle Bre- 
:>;iana . Li principali Uffizj lubalterni fono il Sindico , 
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l’Avvocato , ed il Teforiere . La Valle gode molti pri- 
vilegi, ed ha il fuo Statuto particolare confermatole dal- 
la Repubblica . Sono oflèrvabili 

j. Brino, anticamente fortezza fabbricata a Levante 
del fiume Oglio , oggidì luogo Capitale di tutta la Val- 
le e rcfidenza del Reggimento , e del Governo . E’ luogo 
ben fabbricato con un Convento di Cappuccini. Ha cir- 
ca 2coo. abitanti . 

2. Pifogne , filila fponda del Lago d’ Ifeo a Settentrio- 
ne, ove tiene un porto . Vi fono 3 Fornaci di ferro e 
molte fucine. Efercita il traffico cd è popolato da circa 
2000. abitanti. 

3. Edolo , verfo l’eftremità Settentrionale della Valle 
a Ponente dell’ Oglio ha un Convento di Cappuccini, e 
più di 1000. abitanti. 

4. Lemma , in cui avvi un Convento di Francefcani 
Riformati . 

5. Borno , luogo popolato , che ha parimenti un Con- 
vento di Riformati. 

6 . Darfo , in cui trovafx un bel Convento di Monache 
Salefiane fondato dal benemerito Cardinale Querini . 

7. Bienno , Terra ben fabbricata con circa 1300. abi- 
tanti. 

8. Civedate , creduta 1 * antica Capitale della Valle , ora 
è una piccola Parrocchia di 500. abitanti . Gli altri 
luoghi più popolati fono Cortine , Sonico , Malonno , e 
Jlrtogne . 

IV. IL SALODIANO. 

Paragrafo I. 

D I quello Territorio feparatamenre fono fiate pubbli- 
cate due Carte, 1’ una dal P. Coronelli in due fo- 
gli , e 1’ altra da un Nazionale Anonimo, non lenza 
qualche piccolo difetto sì 1’ una come 1' altra . Trovafi 
per altro unitamente al rimanente della Provincia Bre- 
fi'iana nelle Carte nominate del Magini , Blean , SanJ'on, 
Koiin , ed altri . 
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§. z. Confina da Levante coi Veronefe mediante il 
Lago di Garda ( altre volte Benaco ) da Settentrione 
coi monti del Trentino , da Ponente col Territorio di 
Brefcia, e la Valle Sabbia, e da Mezzodì parte col Ter- 
ritorio di Lonato, e parte col Mantovano. La fua mag- 
gior lunghezza è di 30 miglia Italiane, e j 5 in larghez- 
za < II terreno confitte in monti, colline, e pianure . 
Chiamali anche Riviera di Salò , c Patria della Riviera ; 
ma in iftretto termine quella fola parte di Salodiano , 
che ftendefi da Salò a Gargnano lungo il Lagochiamafi 
propriamente Riviera, ed è un paefe ameniflimo quanto, 
qualunque altro più deliziofo d’ Italia . L‘ aria vi è pura 
e falubre , e la terra vi produce agrumi in abbondanza ; 
frutta eccellenti , grani di ogni forta , e legumi ; ma 
quantunque la raccolta ne’ luoghi piani fta più che me- 
diocre, non è fufficiente all' intero mantenimento degli 
abitanti . Il maggior prodotto confitte nelle fete, olio, 
vino , ed agrumi . Le migliori manifatture fono le tele 
di lino alTai Jbellc , ed il refe, o fia le accie candide fi- 
nilfime, le quali unite ai fuddetti prodotti formano il 
maggior commercio della Provincia . Abbonda di fal- 
vaggiumi, e di fquifiti pefci, che fi pefcano fingolarmen- 
te nel Lago di Garda. Vi fi trovano fcarfe miniere di 
ferro , ed una di piombo , non corrifpondenti alle fpefe . 
Avvi una cava di fcelto marmo di, paragone , che al 
prefente non fi lavora . I fiumi principali fono il Cbie- 
fe, eh’ efee dal Lago d’ Idro comprefa in quello, Terri- 
torio, ed il Tofcolano , che sbocca nel Lago di Garda. 

§.3. Si contano in quello Territorio una Città , 
Terre ben fabbricate' con 150. Villaggi che formano 42 
Comuni divifi in 6 Diflretti, o Quadre. Il numero de- 
gli abitanti afeende a circa 40000. Nello fpiriruale parte 
è foggetto al Vefcovado di Trento, parte a quello di 
Verona, e parte al Brefciano. Si è altre volte intavo- 
lata 1 ’ erezione di un nuovo Vefcovado nazionale ad imi- 
tazione di quello di Crema; ma 1’ affare ha incontrate 
oppofizioni tali, che ha fempre abortito finora . Al go- 
verno politico fi fpedifee dalla Repubblica ogni fedici 
mefi un Patrizio col titolo di Proveditore , e Capitani© 
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della Riviera , lenza alcuna dipendenza dal Reggimento 
di Breicia , L' autorità civile riliede nel Podeftà Nobile 
Brcfciano , che la Città di Breicia vi fpediice ogni anno 
per privilegio ottenuto dalla Repubblica . Quello Podeftà 
ha feco un fuo Vicario Dottore di Leggi , e prima di 
elercitare la loro carica devono prellar giuramento al Con- 
figlio della Patria di Riviera di mantenere li privilegi, 
fcparazione della Riviera , e di giudicare fecondo gli Sta- 
tuti Veneti, e Municipali, Le appellazioni de’ fuoi giu- 
dizi fono devolute al Reggimento Brelciano; ma in og- 
gi quali totalmente fono appellati ai Tribunali della 
Dominante . Tutto il Territorio vien rapprertentato dal 
Configlio, che chiamali della Patria comporto dai Depu- 
tati di 7,6 Comunità , con 6 Aggiunti detti Conferva - 
tori delle Leggi. 

§. 4. I Salodiani fono difendenti dagli antichi Bena- 
cenfi , o fia abitatori delle fponde del Benaco comprefo 
nella Regione antichirtìrna di Venezia. I Ben^cenfi al 
tempo dei Romani avevano i loro Magiftrati particolari 
relìdenti nella Città di Benaco, come li raccoglie dalle 
antiche lapide che fi confervano , Indi nella decadenza 
dell’ Impero andarono {'oggetti alle devaftazioni de’ Bar- 
bari , che dirtrurtcro la forma antica dell’ Italia . Al 
tempo dei Longobardi, e de’ Franchi non trovarti preci- 
fa notizia del loro fiato. 

Nel 969, trovali un Diploma di Ottone , conceduto 
alla Comunità di Maderno antica capitale della Riviera, 
in cui que’ popoli fono chiamati liberi , e vien dichiara- 
to , che il loro Territorio non faccia diftretto ad alcun’ 
altro. Il limile vien confermato in altri rtuffeguenti privi- 
legi- Pafsò poi in dominio de’ Vifconti , e nel 1303, in 
potere degli Scaligeri, Quindi fi governò a guifa di po- 
polo libero lòtto la protezione della Repubblica di Ve- 
nezia; e nelrt anno 1334. ricorfe alla medelima, accioc- 
ché riformato forte il luo fiatino municipale, e riordina- 
to il gdverno . Nell’ anno 1 336, tempo della guerra della 
Repubblica contro gli Scaligeri di Verona, il Salodiano 
era governato da un Patrizio Veneto eletto dagli Abi- 
tanti fieflì, come pure ne’ fulTegucnti anni fino alla me- 
tà del 
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tà del Secolo XIV. Fu novamente occupato dai Visconti 
in tempo della fcabrofiffima guerra de’ Genovefi contro 
li Veneziani. Dopo la morte del Duca di Milano Gio. 
Galeazzo che feguì nel 1402., le r.e impolfefsò il di lui 
Generale Pandolfo Malatefta; ma lo tenne pochi anni , 
poiché nel 1419. era già ritornato in potere del Duca 
Filippo figlio di Gio. Galeazzo. Poco dopo inforta guer- 
ra ira il Duca e la Repubblica a cagione de’ Fiorentini 
1’ efercito Veneto entrò nella Provincia Brefciana , e 
s’ impadronì prima della Capitale , indi di tutti gli altri 
Territori, fra i quali il Salodiano fu tra’ primi a fotto- 
metterfi fpontaneamente alla Repubblica ; al cui dominio 
fi moftrò Tempre inclinato , e fedcliffimo . 

I Diftretti compre!! in quello Territorio fono li fe- 
guenti . 

1 . La Quadra di Campagna. 


Il maggiore fra tutti i Diftretti del Salodiano , che 
comprende la miglior parte del paefe piano , ameno e 
fertile. Srendefi fra il Chiefe ed il Lago Benaco fino ai 
confini del Mantovano, e Veronefe. Comprende io Co- 
muni fra i quali lì notino 

1. Defenzano , bella Terra grande, e ben fabbricata fili- 
la fponda del Lago Benaco. E’ luogo di gran traffico , 
e vi fi fa ogni fettimana un mercato di biade affai fre- 
quentato. E’ fituato fulla ftrada che conduce da Brefcia 
a Verona, ed ha circa 3400. abitanti. 

2. Pozzolcngo , groffa Terra di circa 2000. abitanti . 
Confina col Mantovano; e fra quello luogo, e quello di 
Rivoltella altro luogo di confine col Veronefe alla fpon- 
da meridionale del Lago , vuoili che anticamente ci foffe 
una Selva detta Lucana, ridotta di prefente a coltura; 
e che ivi appunto da Claudio Imperadore 1 ’ anno 268. 
fia Hata data agli Alemanni quella terribile fconfitta, di 
cui parla Aurelio Vittore, e nella quale Damo da eflò 
afficurati , che non molto lungi dal Lago di Benaco ap- 
pena la metà di quel numerafiffitmo efercito falvò la vi- 
ta . 
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ta. Comunque Ila egli è certo, che una Infcrizione ri- 
trovali a Tofcolano (colpita in onore di Claudio . 

3. Bedizzole , groflo Comune di circa 3000. abitanti . 
E’ luogo il più ertelo, e fertile del Diftretto. Poco lon- 
tano trovali un ponte fopra il Chiefe, detto Ponte di 
Nove, memorabile per un fatto d’ armi feguito ivi tra 
Galeazzo Vifcouti, e Giovanni Acni. 

Da una lapida cheft conferva nella Cbiefa di un piccolo 
Villaggio di quello Comune, detto Mondaruccio , fi preten- 
de di poter dedurre che a quello Comune arrivalfero i 
Confini della Regione antica di Venezia. La lapida è la 
feguente ; 

D. D. N. N. FLAVIO V ALENTINIANO , 

ET FLAVIO VALENTI D 1 VINIS FRATRIBUS , 
ET SEM PER AUGUSTIS 
DEVOTA VENETI A 
CONLOCAVIT . 

D. D. N. N. V ALENTINIANO VALENTI 
ET GRATIANO PERPETUIS, PIIS 
FELICIBUS SEMPER AUGUSTIS . 

z. La Quadra di Val T enefe . 

Stendeli fui Lago fopra la Quadra di Campagna. La 
maggior parte è ìparfa di colline , e dividefi in 8 Co- 
muni, ne’ quali fono olfervabili 

1. Manerìa, luogo il più antico del Diftretto. La fua 
Pieve è antichilfima , e matrice di tutte le Chiefe della 
Valtenefe . Aveva una Rocca forte fopra un dirupo mol- 
to alto , che fovraftava al Lago, diftrutta per ordine 
della Repubblica circa la metà del fedicefimo fecolo . 
Si chiama però tuttavia la Rocca di Manerbe , e vi fi 
veggono ancora le reliquie di un tempio dedicato a Minerva. 

2. S. Felice , Terra ben fabbricata con circa 1000. 
abitanti . Ha un Cartello antico fabbricato delle rovine 
di quello di Scordo, diftrutto dall’ Imperadore Federigo 
Barbar olla , e fpianato affatto dalle Truppe del Duca di 
Milano, Filippo. Avvi un Monte di Pietà, che non ri- 
ceve 
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teve alcun prò iopra i pegni che vi fi portano; e farcb- 
be affai più ricco fé nel 1705. noh fotte fiato da’ Fran- 
cefi barbaramente faccheggiato . 

3. Por'ttft , anch' eflb fabbricato, e crefciuto delle ro- 
vine di Scordo, di cui aopajono ancora le veftigia fo- 
pra un elevato promontorio fui lago di Garda , ove ora 
ftà un Oratorio dedicato a S. Fermo* 

3 . La Quadra di Saio. 

Diftretto fituato nel centro del Territorio nella parte , 
ove il fiume Chiefe più s’ avvicina al Lago Benaco ; Com- 
prende varie amene terre, e luoghi piccoli, ed ha 3 foli 
Comiini . Confiderabile fi rende 

Salò) Città piccola aperta * capitale del Territorio , e 
Sede del Regimenro , e del Governo . E' fiutata a piè d’ 
un’ alta colina detta Monte Pennino , o di S.Bartolomrtreo , 
a Settentrione di un amenifiimo feho del Benaco latgo 
più di un miglio. Conta circa 5000. abitanti coti molte 
famiglie nobili* ed altre applicate al traffico. Vi fono 17. 
Chiefe, tra le quali la più ofièrvabile è la Colleggi ata, 
uffiziata quotidianamente da 18. Sacerdoti refidenziali , 
e dà un Arciprete . Ella è vafia , e di magnifica archi- 
tettura . Dopo quella meritano oflerVazione quelle di S, 
Giufìina, e delle Mohache della Votazione; Vi fi trova- 
no 3 Monafterj di Regolari * 2 Conventi di mònache , 
un Collegio di Sorhafchi, ed uno di (Moline, con altri 
Luoghi pii, e 2. Monti di Pietà. Vi fono pubbliche fcuole 
per ammaellramenro della gioventù , ed un’ Accademia 
letteraria, detta degli Unanimi , eretta nel 1564, a cui fu 
unita la Concorde ancor più antica , ed ultimamente 1 ’ 
Agraria, o fia quella d’ Agricoltura . Avvi un Collegio di 
Dottori, ed Urt altro di Notaj , ed oltracciò la Città ha 
il propfio offizio di fanità , comporto di 6 de’ più rag- 
guardevoli Cittadini, fcelri uno per Quadra, abitanti pe- 
rò fempre in Salò, con voto confultivo , e deliberativo 
in un col Rdpprefentante Veneziano . Quantunque da al- 
cuni contrattata venga a Salò il titolo di Città , perchè 
non trovali vcrun atto pubblico del Principato che tale? 

1’ ab- 
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l’ abbia dichiarata ; convien però dire , che a torto le fià 
contefo un così fatto onore, venendole dato fenza ecce- 
zione da tutti i Magiftrati pubblici il titolo di Città in 
occafione di partecipare ordini del Governo in qualfivo- 
glia materia. Tiene nella Dominante il proprio Nunzio, 
ed in ogni altro incontro Salò è pollo al pari delle altre 
Città fuddite; e fopraturto per f autorità indipendente del 
Rapprefentante Veneto che le viene conceduto . Oltre di 
che confiderandofi ancora Salò geograficamente appare per 
ogni conto in afpetro di Città. La fua prima fondazione fi 
attribuifce all’ Imp. Enrico V. che nel mi dillrutta la 
forte Rocca di S. Martino di Gavardo vi edificò Salò , 
popolatofi in feguiro, e crcfciuto al grado di Città. 

Gli altri luoghi di quello Dillretto fono come fobbor- 
ghi della Città; e tra quelli vuoili qui ricordare la pic- 
cola Terra di Ronzano che per Patria viene alfegnata ad 
Adriano fello dal P. Mattia Bellintani nella vita di que- 
llo Pontefice, a cui fu quali contemporaneo; quantunque 
tutti gli Storici il vogliano nato in Utrecht. 

C ac avero , e Volciano fono i due altri Comuni di quella 
Quadra ; e nella Tetra di Gazano , eh’ è una delle mi- 
gliori del fecondo , nacque il celebre Jacopo Bonfadio , 
ed il mentovato P. Bellintani. 

4. La Quadra di Maderno. 

È' limata a Levante di Salò. E' un piccolo Dillretto 
di foli 3 Comuni, ma tutti popolati , c confiderabili . 
Chiamanti 

1. Maderno, Terra civile, e ben fabbricata , ove foleva- 
no effete i Tribunali che ora fono a Salò . Oggidì tutta 
via gode il diritto di eleggerti un fuo particolar Vica- 
rio il quale con autorità civile illimitata giudica 
le caufe di quello Dillretto, e di quello del confidante 
Gargniano . E' però in libertà dell’attore cominciare la 
calila o a Salò ovvero a Maderno . Le fue appellazioni 
fono devolute al Proveditore di Salò , ed indi a Vene- 
zia . Nella Chiefa Arcipresbiterale ripofa il corpo di S. 
Ercolano Vefcovo di Brefcia , protettore principale del 
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Territorio Salodiano. Preflo a Maderno nel 1705 feguì 
un fatto d’ arme fra Tedeichi , e Francelì , coila peggio 
degli ultimi. Contiene circa 1000. abitanti. 

2. Tofcglano , Terra grofla di più di 2300. abitanti , 
fopra il fiume dello Hello nome fui quale v' è un bel pon- 
te di pietra, d’un arco folo . Vi fono molte cartiere , 
fabbriche di panni, e fucine ove fi fila il ferro. E’ degna 
d’ oflervazione la Chiefa parrocchiale in cui fi vede porta 
la fedia Vefcovile, forfè per quel titolo di onore che por- 
ta il Vefcovo di Brefcia , di Marchefc della Riviera . 
Prerendefi che un tempo in vicinanza di quella Terra vi 
forte 1 ’ antico Benaco, cartello che prefe la fua denomi- 
nazione dal Lago fopra di cui era porto. 

3. Gardone , Comune di circa 1500. abitanti . Vi fono 
molte fucine , ove a far chiodi travagliano gli uomini , 
e le donne indiftintamente . 

$. La Quadra di Gargnano . 


Diftretto ameno , che ftendefi fulla fponda del Lago 
fino ai confini col Trentino Contiene 5. Comuni . Si no- 
tino 

1. Gargnano , Terra grande fituata nel più bel feno del 
Lago, e contiene 3400. abitanti incirca. 

2. Limone , Villaggio il più ameno di tutto il Diftretto, 
abbonda di ulivi, e di agrumi . Vi fi fabbrica Carta fi- 
niflima in abbondanza . 

3. Zegnale, Comune feparato , che ha il fuo Vicario 
proprio con autorità civile . 

4. Mufloné feudo de‘ Conti Ette cileni , che vi tengono un 
loro Vicario con autorità civile. 

5. Campione , luogo ameno e piano coperto di ulivi , e 
di Gelfi alla riva del Lago , ed a piè di rupi feofeefe , 
portèduto dai Marchefi Archetti, che vi tengono nobile 
abitazione. Vi fono varie fucine di ferro, in cui fi fanno 
molte belle manifatture ricercate , per il valore di circa 
40000 Zecchini Veneziani 1 ’ anno. Vi fi fa anche una 
pefea copiofiftìma di Carpioni , ed è luogo di confine del- 
le 
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le tre diocefi di Trento , Brefcia , e Verona , cclebraro 
anche per quello dal Poeta Dante . 

6. La Quadra di Montagna. 

Comprende il paefc montuofo bagnato dal Chicle, e 
dal Lago d’Idro. Abbraccia jo Comuni fra ^quali di- 
{linguali 

j. Vobarno , detto comunemente Boarno , Terra grolTa 
fopra il Fiume Chiefe , che ha un belliflìmo ponte di pie- 
tra di un arco folo . La fua Rocca un tempo era fortif- 
fima di lito; ora è dillrutta . Al tempo de’ Romani con- 
tavafi per un confine d’ Italia , come rilevafi da una in- 
fcrizione fopra una Lapida che ancora vi efille . Ivi lì 
trova una grandilfima fucina di ferro . Ha più di jooo. 
abitanti . 

z. Sabbio luogo vicino al Chiefe. Vi fi lavora ferro , 
e vi fi fabbricano mattoni , e tegoli. Ha circa tooo. abi- 
tanti. Si fuppone che da quello luogo abbia prefa deno- 
minazione la confinante Val Sabbia . Avea pur Sabbio 
una forte Rocca la quale ora è dillrutta . 

3. Jdro, alla riva del Lagodi quello nome , è una pie- 
ve antichilfima . 

4. La Degagna , Comune compollo di molti Villaggi . 
Vi fi trova una cava di marmo di paragone bellilìimo , 
e ne fu cavato per la fepoltura di Carlo V. Impera- 
dore. 


v. il veronese; 

Paragrafo i. 

L A Provincia Veroncfe fi trova delineata nelle Carte 
del Magmi , Or t elio , Blcau , e San fon . Sotto il no- 
me di quell’ultimo autore ne fu pubblicata una in Àm- 
fteidam prelfo Covenr , e Mortier , la quale dicefi levata 
efprelfamente in occafione e ad ufo d : guerra . Con tut- 
to ciò non è niente meno difettofa delle altre , c forfè 
più inutile. Nel 17x0 fu pubblicata una Carta Tosogra- 
Jtalia H fifa 
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fica di quella Piovincia da certo Gregorio Piccoli face reta- 
te Veronefe col titolo di Veronenfis Territorii nova auBa, 
atque accurata deferiptio, curri Aujlr ali Tridentini , Mantua- 
nique Boreali parte. Da effa protetta 1 ’ Autore di aver le- 
vati tutti i difetti , e gli errori che fi trovano nelle al- 
tre carte antecedenti che girano intorno ; e di fatti que- 
lla è la migliore che finora fia fiata pubblicata, non per 
rapporto alla graduazione ; ma per la pofizione de’ luoghi 
di tutta la Provincia. Un’altra piccola Carta del Vero- 
nefe fu pubblicata nel J745. alquanto più accurata nella 
graduazione ; ma molto inferiore alla prima rifpetto al 
piano della Provincia. Ultimamente alcuni Nazionali han- 
no intraprefo di darne alla luce una più perfetta ; ma 
finora non è fiata pubblicata . 

§. 2. Il Veronefe gira in circuito quali 200. miglia 
Italiane. In longitudine ftendefi circa 40 miglia , ed in 
latitudine quafi altrettanto . Confina da Ponento col Sa- 
udiano; da mezzodì col Ducato di Mantova, e colla 
Legazione di Ferrara ; da Levante col Vicentino , Colo- 
gnefe. Padovano, e Polefine; da Settentrione col Princi- 
pato di Trento . Il terreno per metà è piano, e per me- 
tà montuofo. E' fertile di frutta fquifite , di grani d’ogni 
qualità, di vino, canape, e lino; ma fopratutto produce 
rifo in gran copia . L’ aria è fiottile , e falubre , e gli abi- 
tanti generalmente fono ben difpofti di corpo, allegri, e 
fpiritefi. I Fiumi maggiori della Provincia fono l’ Adige, 
il Tartaro, ed il Mincio. Quell’ ultimo efee dal famofo 
Lago di Garda, che appartiene interamente al Veronefe, 
e non per metà al Brefciano, come quafi tutte le Carte 
folevano rapprelentarci . In quella Provincia vi fono an- 
che de’ terreni paludofi qua e là lparfi in diverfi luoghi 
della pianura ; ma quel tratto, che chiamafi propriamente 
le Paludi del Veronefe , retta verfo i confini del mezzodì , 
fiendendofi più di 15 miglia in lunghezza fopra la fpon- 
da del Fiume Tartaro. Fra i monti più confiderabili dei 
Veronefe è oflèrvabile il Monte Baldo che fiancheggia la 
parte fuperiore del Lago di Garda . Sulla fommità di 
quello trovanfi in copia teftacei , ed altre marittime ve- 
fiigia , che danno cica alla curiofità , cd alle controvcr- 

fie 
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fié dei Letterati. Abbondano i monti Veronefi di mifìiefdj 
e fopratutto di cave di marmi di ogni colore $ è ijualìtà* 
i più fini, e ricercati di tutta Ì’ Italia. Avvi dèlia pie- 
tra bianca tenera per ftatue , delle pietre tlurd da colon- 
ne fopratutto nelle Valii Paltena , e Pollicella j Vi ritro- 
va del marmo bianco j del bianco e fofTo di tinta leg- 
giera , dettò rhandolato , del rollo lch'etto , del giallo più 
t menò carico; del mirto color di piume di petnicie ; è 
d’altre macchie che li fendono noti inferióri ai più bei 
hiarmi orientarti Nella Provincia fi fanno molte manifat- 
ture di lana e feta ; ed il commercio generalmente vi fid- 
rifce piu che altrove , attefo là comodità del fiume Adi- 
ge , navigabile con grortc barche find a Verona . Abbott- 
ila di buoni pafcoli * e vi fi nutre gran quantità di greg^ 
ge ; ed il prodotto della feta non è inferiore à quello 
delle altre Provincie Venete ; 

§■ 3. Comprende quella Provincia 1 Città, 3 Fortezze 
fifperrabili , cón circa io grortc Terre ; circa 300 Comu- 
ni, e numero affai maggiore di Villaggi, ed altri piccoli 
luoghi 1 II numero degli abitanti afcende a circa 230000 
perfora; La Diocefi Veronefe ftendefi anche fuori della 
Provincia , e contiene anche molte Parrocchie povere . 
Due fono le ripartigioni ordinarie di quella Provincia . 
Secondo la prima dividefi tutto il Veronefe in Vicariati 
che afcendono al numero di 88. L’ altra divifiorie più or- 
dinaria fepara la Provincia in 24 Diftretti denominati 
Copule, con 4. dirtinti che formano Corpi feparati fra di 
loro, e dal rimanente del Territorio Veronefe; Tuttique- 
rti Di tiretti vengono unitamente rapprefentati dal Cmfi- 
glio Territoriale per mezzo dei loro Deputati che v; fpe- 
dilcono , altri col titolo di Capi Copule, o Capi di Colon- 
nelli, ed altri con quello di Sindici. Al Confidilo del Ter- 
ritorio prefiedono due Sindici Generali , ed il Capitanio 
della Provincia. I Vicariati fono governati da N .udii Vc- 
ronefi, e le Fortezze cuftodité da Nob'li Veneziani , co- 
me pure un’ altra Terra coiifiderabiJe che più l'otto no- 
mineremo . 

$.4. La Provincia Veronefe anticamente formava parte 
della Regione di Venezia. Sotto la dominazione de’Lon- 
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gobardi ebbe titolo di Ducato, e nell’Imperio de’ Franchi 
fu inchiula nella Marca Trivigiana . Cominciò dappoi no- 
vamentc a formar corpo feparato di Provincia fotto l’Im- 
pero di Ottone, dopo di che abolito, e meffo in oblivio- 
ne il titolo e gli antichi confini di Marca Trivigiana , fi 
chiamò poi Tempre Territorio Vcroncfe , dal nome della 
Città Capitale della Provincia . I fuoi antichi confini era- 
no ancor più eltefi di quelli d’ oggidì, e comprendeva 
parte del Brefciano, del Trentino , del Vicentino , del 
Mantovano, Ferrarefe , e Polefine. Nel Brefciano abbrac- 
ciava il Territorio di Lonato, nel Trentino quello di Ri- 
va fuU’eftremirà del Lago , nel Vicentino la Podefteria 
di Legnago , e nelle altre Oftiglia, e la Badia . Ol- 
tracciò a quella medefima Provincia apparteneva il Colo- 
gnefe, che ora in ragion di titolo è comprefo nel Doga- 
lo, e nel rimanente forma un Governo feparato , che dc- 
fcriveremo a luo luogo . Dopo eflcre pallata in dominio 
di varj Principi Italiani , e foreftieri , ebbe finalmente li 
fuoi Signori naturali i quali furono della Cafa Scaligera 
Veronele. Quella nelle turbolenze d’Italia dilatò in mol- 
te Provincie il luo dominio , ma finalmente fu annienta- 
to dalla Cafa Vifconti di Milano , che s’impoflelsò in 
confeguenza anche del Veronefe. La reggenza de’ Viiconti 
riufeì forfè peggiore delle più antiche dc’Regni barbari d* 
Italia . Se ne fcolTero i Verone!! più volte, ma in vano , 
coflretti dalla forza a tollerarne l’ infopportabile giogo. 

Rellavano della Famiglia Scaligera Guglielmo figlio di 
Cane II. con due figli Antonio ricoverato preflò Roberto 
Re de’ Romani in Germania , e Brunoro prefTo Carlo VI. 
Re di Francia . Guglielmo che flava in afilo a Venezia 
chiamò dalla Germania, c dalla Francia i figliuoli in Ita- 
lia, che vi difeefero con truppe Alemanne, e Francefi , 
e con l’ajuto di quelli pensò a ricuperare il perduto do- 
minio. Allora la Duchefi'a Vedova di Milano tutrice de’ 
figli del defunto Gio; Galeazzo, vedendo irreparabile la 
perdita della Provincia, la offrì volontariamente alla Re- 
pubblica di Venezia, per non vederla cadere in mano de* 
fuoi nemici; ma trattanto i Cittadini di Verona accla- 
mano Guglielmo Scaligero, c l’ introducono in Citt à , 
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gìurandofi vicendevolmente fedeltà , e giuftizia . Poco pe« 
rò fi mantenne Guglielmo nel riacquiftato dominio, ettcndo 
perito pochi anni dopo, non fenza fofpetto delle infidic 
della Famiglia Carrarefe da Padova , in cui fi vide fi- 
nalmente cadere il dominio della Città , e della Provin- 
cia. Fattofi il Carrarefe padrone del Veronefe, tentò dì 
aggiungervi il Vicentino confinante; ma quella Provincia 
dichiarotti allora per la Repubblica di Venezia col con* 
fenfo della vedova Duchelfa di Milano, come enervere- 
mo a fuo luogo . Con tutto ciò profegut il Carrarefe 1 ‘ 
alfedio di Vicenza ed altri luoghi forti della Provincia 
Vicentina , nulla curando le rimoftranze della Repubbli- 
ca Veneta , a cui anzi dichiarò aperta guerra . Allora 
pattato l’efercito Veneto fui Veronefe vi profeguì la guer- 
ra con fervore. La Valle Pollicella, il Diftretto piùelle- 
fo della Provincia montuofa, fi arrefe fpomaneamente , ed 
il fuo efempio imitarono molte altre Terre, e Diftretti. 
Finalmente fu pollo l’ attedio alla Capitale ove flava rin* 
chiufo il Carrarefe , la quale aprì ben pretto le porte ai 
Veneziani con patri , e capitolazioni affai vantaggiofe ; 
e alla caduta della Città fi arrendettero tutti gli altri 
luoghi del Territorio, fuorché Legnago, e Porto: cosi 
fu il Veronefe ridotto in Provincia Veneta l’anno 140J. 

Nella Lega di Cambrai fu fiaccata dal Dominio Ve- 
neto, ricuperata, e perduta più, e più volte colla Cit- 
tà di Verona ; ma finalmente retto confermata fotto lo 
Stato Veneto nella Pace di Bologna nell’anno 1519. 

La Divifione che noi fegttiremo in quella ddcrizione 
farà quella de’ Vicariati , dividendo tutta la Provincia in 
due parti , una delle quali comprenderà il paefe piano , 
e l’altra il montuofo. 

IL TERRITORIO PIANO comprenda 

* 

1 . Il Diftretto proprio di Verona. 

Comporto di Villaggi * che formano li Sobborghi 
della Città di Verona , quali fono Chievd Ad Mantico , 
Serte del Mantico , S. MaJJìmo , S, Zeno , S. Lucia , Tom- 
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jt(f , Torre fella (li Tomba , S. Alichiele , S. Nazara , Campa 
Marzo , o i 1 , Prfc/o , <S. Maria , Avcfa , pinzano , S.Giqr-t 
pio , iV Stefano . Si oflèrvi 

Verona Città antichilfima , grande, forte, ricca, pò* 
polata, e Capital? di tutta la Provincia. E' fituata (lil- 
le fponde del fiume Adige r fui quale jia 4 - ponti di pie-, 
tra che unife^no je due parti pppofle della Città , Érta 
è limata (otto li gr. 45 m. 16 di lat- e gr. *8 min, 35 
di longitudine, Gira in circuito circa 7 miglia Italiane, 
cinta di forti mura con baluardi reali, ballioni, lupe, e 
mezze lune con tre riguai devoli cartelli detti Cartel S. 
Felice , Caflel S. Pietro , e Caflel Vecchio. Ha 5 Porte de- 
nominate Porta S. Zeno , Porta del Pallio , Porta nuova , 
Portct del Vefccvo , e Porta S. Giorgio . Viene feparata 
dall’Adige iq due parti ila meridionale è più vaila, e 
la fettentrionale più fortificata comprendendo li 2 Cartel- 
li di S. Felice , e S, Giorgio , Interiormente ha ftrade 
helliflitne , ornata di fontuofi palagi, magnifiche fabbri-. 
Che pubbliche , e private , fpaziofe piazze , e Chiefe rag- 
guardevoli , Le piazze più belle delia Città fono quella 
de’ Signori , 1 ’ altra dell’ Erbe , eia terza della Brà , Le, 
Fabbriche pubbliche più degne d’ oflervazione fono l’ Are- 
na , e la, Fiera. 

L’Arena è un antichiflimo Anfiteatro , opera de’ Ro- 
mani , o piuttofto degli antichi Veronefi ai tempo dei 
Roman’ > fiutato nel centro della Città meridionale in 
una valliflirna piazza, che lo cinge all’intorno. Quella è 
Una fabbrica di forma rotopda follenuta al di fuori fo- 
pra duplicati, ordini di archi grandiflimi , Nel fommo è 
diroccata, e nell' interno vi fi confervano tuttavia interi 
gli gradini, ove il popolo foleva federe in occafione de’ 
pubblici fpettacoli , che vi fi rapprefentavano . Secondo il 
Calcolo del Maffei vi potevano capire comodamente circa 
22, mila fpettatori , Per le invafioni dei Barbari, e mol- 
to più per uq terremuoto 1‘ anno 793 rovinò parte del 
tnurq di fuori, ed il piano fuperiorc , reftandovi di quell* 
ultimo (olo, quel poco che tuttavia vi fi vede dalla parte 
di Ponente « Fino, all’anno 1555 giacque un così gran-, 
edificio traicurato, e negletto; ma dopo quei tem-, 
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po fu prefo in cuftodia dalla Città , e più e più volte 
riftaurato al di dentro , affine di prefervarlo dalle ulte- 
riori ingiurie del tempo, e ritmarlo ad ufo de' moderai 
pubblici lpettacoli che vi fi danno ogni anno al popolo. 
L’ordine d’architettura è piano, folido fenza ornamen- 
ti; ma per la fua gran mole , ed antichità è uno de’ 
pezzi più ragguardevoli che adornano la Città . La Fie- 
ra è una fabbrica quadrangolare funata a Levante nella 
parte Settentrionale della Città in una fpaziofiffima piaz- 
za detta Campo Marzio. Ralfomiglia la luadilpofizione a 
quella di piccola Città, compotta di quattro eguali fipazj 
quadrati , ognuno de’ quali è tagliato da quattro ftrade 
con larga piazza nel centro , dii polle in modo che (lan- 
dò nella gran piazza maggiore fiancheggiata dai lùddetti 
4 Quadrati, fi poffono vedere le 8 porte, che danno in- 
greflò alla Fiera con le 4 piazze minori de’ quadrati . 
Il luogo è tutto piantato di botteghe difpofte con bellil- 
fima fimmetria ; ed ogni anno vi fi tengono due rinoma- 
te fiere ne’ Mcfi di Maggio, e di Novembre. Sotto que- 
lla fabbrica lcorre un canale d’acqua abbondante , che 
fcende dai colli vicini alla Città , col nome di FiumiceU 
lo. La ltrada più fpaziola, e bella è quella che chia- 
mali il Corfo , la quale termina al Cartel Vecchio . 

Fra le molte Chiefedi quella Città, la Cattedrale, o fra il 
Duomo, quantunque di (frattura gotica, è degna di ede- 
re o(ferv2ta . Vi fi veggono a lato della porta maggiore 
due figure in bado rilievo, rapprefentanti li due Paladini 
di Carlo Magno Orlando, ed Olivieri; ed internamente 
vi fi confervano molti infigni memorie ed ifcrizioni , tra 
le quali le ne d-i (lingue una fopra il Sepolcro del Ponte- 
fice Lucio III. che morì in Verona. Il filo Capitolo è 
numerofo , nobile, e ricco, e li fuoi 24 Canonici godo- 
no giurifdizioni , e privilegi fingolariffimi . Il fuo Vefco- 
vo, che ha i titoli di Conte di Monteforte , Bovolone, 
e Poi è fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di Udine , ed ha 
grofie rendite. Pregiali la Città di Verona di aver avuti 
36 Vefcovi fanti . La Chiefa di S. Zenone de’ Monaci 
Benedettini è pure antichirtima , affai grande, a tre navi 
in volta di legno, fabbricata da Pipino Re d’Italia figlio 
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di Carlo Magno Imperatore . Ivi fi conlèrvano molte ra- 
rità degne di ofl'ervazionc . La menfa deli’ aitar maggiore 
d’un pezzo Iblo di marmo finilfimo rodò larga 5 6 on- 
de, lunga 108 e grolla 5. Una coppa o vaiò di mar- 
mo, che ha di circonferenza 3 6 palmi, digrolfezza uno, 
c di profondità uno e mezzo . E’ collocata quelta mac- 
china fopra un piedeftallo della ftefia materia , e colo- 
re, alto 4 palmi, e di giro 24. Nella Sagreftia trovanfi 
in un armadio due pezzi del Paftorale di S. Zenone, 
molte belle manifatture d’ argento , molti candelieri di 
Lapislazzoli, di Diafpro, e d’ Agata ,icon una croce cor- 
rifpondente , alti un braccio , e legati in oro. In que- 
lla Chiefa fi vede una bizzarra fineilra rotonda che 
rapprefenta la ruota della fortuna con 6 figure, altre fe- 
denti , altre afeendenti , ed altre cadenti . In una grand’ 
arca di marmo dicefi ripolare le offa di S. Zenone. El- 
la è collocata in un fotterraneo foftenuto da colonne, 
nel quale feendefi per mezzo di nobili fcale . La Chiefa 
di S. Procolo conferva nel fuo aitar maggiore una men- 
fa di verde antico belliflimo lunga 16 palmi, e larga 8. 
Vi fi confervano inoltre molti corpi fanti ; e nel fuo ci- 
miterio vedefi il fepolcro di Pipino Re d’Italia . Quello 
è fotto terra io fcalini in quadro perfetto, foftenuto da 
4 colonne di marmo difltmili . Nel mezzo vi è il tu- 
mulo , confiftente in una caffa di marmo candido lun- 
ga io palmi , col fuo coperchio in parte rotto, ed ele- 
vato . Sopra la porticelia fi legge la leguente In- 
ficrizione 

PIPINI ITALIA REGIS 
MAGNI KAROLI IMPERATORE F 1 LII 
PIISSIMI SEPULCRUM. 

II cadavero però non è più ivi , nè in Verona; ma 
bensi in Francia , colà trafportato dai Francefi molti 
anni dopo la di lui morte . La Chiefa de’ Teatini detta 
S. Nicolò è d’ordine compofto , grande, di una fola na- 
ve in volta, colia Croce, e cupola. L’ aitar maggiore ha 
il tabernacolo di marmo, di diafpri, cd’altre pietre pre- 
ziose 
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ziofe incaftrate e commette , con tre ordini di colonne 
di varj colori , che lo rendono maellofo . Nella Chiefa 
di S. Giovanni Bjatntta fi conferva un amichiamo bat- 
tolerò , confifiente in un Vafo di marmo di figura ot- 
tangolare , la cui circonferenza è di piedi 28. Egli è 
tutto d’un pezzo , e nel mezzo v' ha un altro piccolo 
recipiente con 4 nichi rotondi. Sono degni d’oflervazio- 
ne nella Chiefa di S. Maria Antica anche i fepolcri de- 
gli Scaligeri già Principi non folo di Verona , ma di 
molte altre Città di Lombardia. Il primo di MaJJimo 1 . 
è piramidale follenuto da due ordini di coione Joniche, 
con varj lavori gotici ed arabefehi , con intorno 6 lla- 
tuette di Santi ne’ loro nicchi pure piramidali , foftenuti 
da 4 colonnette . Sopra la piramide fta la ftatua eque- 
ftre del tumulato . Altri ancora ve ne fono di Can Gran- 
de , Can Majiino , e Can Signoria pure Scaligeri, ma cedo- 
no in bellezza al primo . 

Fra le Fabbriche private che abbellifcono la Città , il 
Palazzo di Cala Maftèi pofto filila Piazza de' Mercanti 
detta volgarmente deli' Erbe , è degno d’ edere ammirato . Ri- 
guardevole c anche quello, ove fi aduna la Società letteraria 
odia l’Accademia de’ Filarmoniei Incatenati , nelle cui mu- 
raglie veggonfi potte tutte le Ilcrizioni antiche , e monu- 
menti in lingua Etrul'ca , Punica , Egizia , Greca , e La- 
tina , parte delle quali furono fcavate nella Città, e nella 
Provincia, e parte vi fono ftare trafportate d’altronde. 
L’ordine , e l’accrefcimento di quelle antichità fono do- 
vuti alla cura dell’ illuftre Letterato Scipione Maffei . 
Quell’ Accademia era anticamente divifa in due , cioè 
in quella de’ Filarmonici , e degli Incatenati ; ma fi uni- 
rono in un fol corpo l’anno K43. Avvi anche in Vero- 
na un altra Accademia letteraria detta de' Moderati , e 
tutte due egualmente con emulazione mantengono lo 
fplendore letterario della Città, la quale abbondò fempre 
d’uomini feienziati. Nel Palazzo della Ragione fi veggo- 
no le llatue di 5 Uomini illuttri , di cui Verona fu pa- 
tria, cioè di Catullo, Emilio Macro , Cornelio Nipote, 
Plinio il Vecchio , e Vitruvio , a cui fu aggiunta quella 
»' del 
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del celebre Girolamo Fracaftoi io. Quello Palazzo è mol- 
lo antico; ma fu rifabbricato l’anno 1541. 

La fondazione di Verona fi ripete dagli Euganei, e 
Reti popoli antichillimi aborigini d’ Italia . Ella fu com- 
prefa da tempo immemorabile nella Venezia Terrcllre ; 
quindi circa la metà del VI. fecolo di Roma divenne 
fog^etta a quella Repubblica , poi colonia Latina ani- 
mella col diritto di ìuffragio alla Cittadinanza Romana , 
ed aggregata alla Tribù Popilia , o Publilia , e finalmen- 
te alla partecipazione degli onori, c dignità Romane. Il 
fuo interior governo in que’ tempi era giufta 1’ ufo del- 
le colonie divifo in Decurioni , e Plebe , a fomiglianza 
della divifione della Metropoli in Senato, e Popolo, con 
anche proprj Magiftrati, il principale de’ quali erano i 
Quatuorviri . 

I Romani ebbero in gran pregio quella Città, e da 
molti Imperadori fu prediletta . Fra quelli il primo lu 
Augnilo , indi dopo qualche fecolo Gallieno, che verfo 
1’ anno 265. 1’ accrebbe di nuovi coloni militari , e ne 
fece . rifabbricare le mura; per lo che dal fuo nome fu 
detta Nova, Gallienian a. Pochi anni dopo cioè nel 273. 
fu baccheggiata, e malmenata da’ Teutoni, q Germani 
in una improvvifa loro feorreria . Dopo le fufleguenti in- 
vaftoni di Radagafio, Alarico, Attila, e Odoacre, la 
Città di Verona trovava!! ancora in buono flato. A {cac- 
ciare gli Eruli d’ Italia venne co’ fuoi Ollrogoti Teodo- 
rico; nè più fufiillendo Aquileja già frontiera d’ Italia 
ne’ tempi anteriori, toccò a Verona ed alle fue campa- 
gne 1’ elTere teatro delia guerra , c della battaglia , in 
cui fu feopfitto Odoacre Erulo, che in Verona erafi ri- 
tirato. Fu Teodorico cosi affezionato a quella Città , che 
dalla maggior parte degli Scrittori Tedefchi fi chiamò, 
Teodorico il Veronefe. Soleva quello Re tra Ravenna , e 
Verona dividere la fua Sede . Egli vi fabbricò un Palaz- 
zo reale, e cinfe la Città di nuove mura . Narfete Eu- 
nuco la ricuperò finalmente all’ Impero Orientale, dopa, 
aver diftrutto il regno Gotico in Italia . Alboino con- 
dottare de’ Longobardi fe ne impadroni pochi anni ap- 
pretto > c ad imitazione di Teodorico vi foleva risedere 
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gran parte dell’ anno; anzi ivi perì per affaffinio della 
Infedele Rofimonda fila moglie . Autari altro Re Lon- 
gobardo foleva anch’ elfo abitare in Verona; la quale 
poi divenne fede ordinaria del proprio Duca > che vi du- 
rò fino alla difiruzione del regno de’ Longobardi in Ita- 
lia . Allora Verona divenne fuddita de’ Franchi, che go- 
vernandola per mezzo di miniffri rapaci, regnando 1 ’ Im- 
peradore Lotario, ne furono (cacciati a furor popolare , 
Pervenuto poi al Regnq d’ Italia Berengario l’anno 888 , 
anch’ elfo pofe la fua fede in Verona, alzandovi il Ca- 
mello di S. Pietro ( ora Vecchio ) ; ove rifiedè con mili- 
zie , finché fu affaffinato dai Congiurati, 

Sotto Ottone I. la Città fi regolò a forma di Repub- 
blica con un Config io di 80 Cittadini, e varj altri Ma- 
girtrati colla prefidenza di un Pretore, ed un Configlia 
di guerra di 88 Cittadini feelti dal Pretore medefimo , 
A quelli tempi fi attribuire anche la prima formazione, 
e compilazione degli Statuti Veronefi, che durarono , fin- 
ché il Veronel'e fu ridotto in Provincia Veneta. L’ Im- 
perio di Ottone III. fu affai favorevole ai Veronefi; poi- 
ché allora cominciò a fiorire moltilfimo la mercatura in 
quefia Città , principalmente pel commercio de’ Tedefchi 
coltivato dagl’ Imperadori Succeffori Enrico, e Lotario. 

Pochi anni appreffo, cioè circa la metà del Secolo XII. 
nacquero brighe fra quella Città, e quella di Mantova 
per 1 ’ erezione di un caftcllo ad Ortiglia in riva al Pò, 
fedate da Corrado III. con folenne fentenza , che giudi- 
cò Oftiglia fteffa appartenente alla Provincia Vcronefe-, 
Sotto Federico I. la Città di Verona fu delle prime ad 
intavolare la famofa Lega Lombarda , che perciò fu an- 
che detta La Compagnia Vennefe . Crefduto 1’ impegno 
dell’ Impcradore contro Aleffandro III. , Verona fi fiaccò 
dalla lega , e moffe l’ armi contro la Repubblica protet- 
trice del Pontefice , giungendo fino a Cavarzere , confine 
antichiflìmo del Dogado . In feguito fi riunì alla lega , 
onde affediata dall’ Jmperadore fu coftretta a ricevere un 
Governatore Tedefco . Il male però più grave che fof- 
frì le venne dalle fazioni Guelfa , c Ghibellina fomen- 
tate dalle due antichifftme famiglie Veronefi, Montìcoli , 
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e Travcrfari ( ora S. Bonifazio ). Si combattè con gran* 
de ftrage civile nella fletta Città di Verona l’anno 1171; 
di che nel Palazzo Vefcovile fl conferva incifa in marmo 
la memoria . 

Stabilita la pace di Venezia , Verona fi regolò fecondo 
il fiftema delle altre Città di Lombardia. Fu governata 
quindi da Ezzelino; fotto il cui principato cangiottì il 
governo Civile di Verona da nobile a popolare per arte 
del Tiranno che meditava farli affollilo padrone della 
Città ; il che gli riufcì finalmente . Uccifo Ezzelino nella 
battaglia che feguì tra le fue Truppe , e 1’ Efercito Cro- 
ciato a Soncino; la Famiglia Scaligera Veronefe afcefe 
al principato della Città, e lo ritenne per 127. anni , 
finché ne fu fpogliata dai Vifconti di Milano, che la 
rinunziarono alla Repubblica di Venezia . Prima però 
che quella potette confeguirne il pofleflò fu ricuperata 
dagli Scaligeri per poco tempo, indi occupata dai Carra- 
refi Signori di Padova , i quali finalmente dai Veneziani 
ne furono fcacciati. Così la Città di Verona fu aggiun- 
ta al dominio Veneto in Italia . 

Dopo 1 * acquifto vi dettino la Repubblica il fuo Reg- 
gimento particolare ad imitazione degli altri dello Stato 
da Terra, confiftente in un Podeftà, un Capitanio, due 
Camerlenghi , c due Caffettani, uno cioè al Caftel Vec- 
chio, 1’ altro a quello di S. Felice; oltre varj altri Mi- 
niftri fubaiterni del Reggimento fuperiorc. Il Corpo ci- 
vile, o Comunità di Verona, anticamente ne’ fuoi Sta- 
tuti chiamata Repubblica Veronefe fu dal Governo Venero 
confermato nello flato in cui fi trovava al tempo dell' 
acquifto. Quello viene rapprefentato da un Configlio 
maggiore di 122 Configlieri, da un altro minore di 50, 
e da un più riftretto di il. L’ autorità per altro civile 
quanto all’ efercizio di effa Ila riporta ne’ 12, ed anche 
talvolta ne’ 50. I primi fi adunano ogni giorno allapre- 
fènza del Podeftà, e gli altri ogni fettimana. Hanno i 
primi il diritto di far offervare gli Statuti, e le ordina- 
zioni del Comune, e feguir le deliberazioni dei Configli 
maggiori , difendere li diritti , e giurifdizioni di Verona; 

crear 
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crear Cittadini, Ipeniere il danaro del Comune fteffo, 
e riformare le leggi . 

Il Conl'olato è un’ altra Magiftratura rifpettabile in 
Verona , a cui compete anche diritto criminale di votare 
nelle condanne, o affoluzioni, infieme col Podeftà Vene- 
to, e fua Corte . E’ comporto di otto perfone elette 
dal Configlio dei 122 che diftribuifee tutte le cariche, e 
deve predar giuramento al Podellà Veneziano prima di 
elercitare la Ina autorità . Vi fono anche due Provedi- 
tori di Comune, che ailiftono ai publici litigi, alla cu- 
lìodia del danaro pubblico , alla convocazione de’ Confi- 
gli , ai pefi , emifure , ed altre pubbliche incombenze. Il 
Vicariato della Cala dei Mercanti è dignità così rifpct- 
tabile in Verona , che gli Statuti danno ad elfo il primo 
luogo dopo il Podellà Veneto . Il lanificio fu il prodot- 
to , e la manifattura fempre coltivata dall’ indulìria de’ 
Verone!! fin da’ tempi antichilììmi . Avvi perciò una così 
detta Cafa de’ Mercanti governata non folo dal Vicario 
fuddetto; ma da’ Confort , con ifpezione fopra tutte le 
arti . La Cafa ha i fuoi proprj Statuti, fatti però dal 
Configlio de’ 12 e de’ 50, i quali foli, con fubordina- 
zione al Governo, hanno il diritto di dar legge a tutta 
la Mercatura Veronefe . Oltracciò a^vi un Collegio di 
Dottori, ed un altro di Notai. V' è parimenti un Moiv 
te di Pietà per le occorrenze de’ Cittadini. Vi fono pub- 
bliche lcuole per ammaeftramento della Gioventù, ove s’ 
infegna la Grammatica, Rettorica , Diritto Civile e Ca- 
nonico, la Medicina e Chirurgia, e 1 ’ Aritmetica. V’ha 
inoltre un Collegio Militare erratovi ultimamente dalla 
Repubblica, in cui fi allevano 24 Giovani nell’ arte mi- 
litare . 

Il Clero della Città di Verona forma una Congrega- 
zione leparata, comporta di tutti li Parrochi della Città 
fteffa , e gode anche qualche fecolare giurifdizione . Il 
Corpo Ecclcfialtico intiero viene rapprefentato da 4 Sin- 
dici , un Canonico, due Arcipreti, ed un Monaco, ai 
quali fpetta 1’ amminillrazione interna economica degli 
affari riguardami il loro Corpo . La popolazione della 
Cina fi fa aicenderc a circa èoooo. abitanti. 


Dai 
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Dai Configli della Città vengono eletti tutti li Podé^ 
ftà , e Vicarj della Provincia non feudali, tra’ quali i 
maggiori, che fiotto di loro hanno parecchi Villaggi , fi 
anderanno defcrivértdó ad Urto ad uno i La Carica più 
riguardevole però, che fi difpenfa dai Configli Veronefi; 
è quella che efercita Urt loro Cittadino l’opra tutto il 
Lago di Garda, che eflendo degno di qtlalché defcrizio* 
ne, farà da noi oflervato nel fegùénte Paragrafo* 

t. Capitaniate) del Lago di Garda * 

Il Lago di Garda detto anticamente Benaco liendefl 
in lunghezza circa 30. miglia Italiane, e ne ha io; ini 
circa di larghezza . Elfo appartiene da tempo immerno- 
rabile alla Provincia Veronefe, e viene perciò culìodito 
da un Nobile di Verona col titolo di Capitanio del La- 
go; il cui incarico principale è quello d’ invigilare Cori 
barche armate contro li Ribelli del Principato, Banditi, 
e Contrabbandieri, fenza però veruna giurii'diziorte terre- 
lire filile fponde del medefimo . A formare quello Lago 
concorrono il fiume Sarcd , che nafee nel Principato di 
Trento, e quello di Tofcolanò , che nato egualmente nel 
Trentino bagna la parte fuperiorC dei Salodiano, prima 
di sboccare nel Lago; Oltre di quelli vi lì perdono an- 
che molti altri piccoli torrehti Veronefi, Salodiani, e 
Trentini , e foprattutto vi tramanda le fue acque anche 
il piccolo Lago di Leder, poco lotto la Terra di Riva* 
L’ unico fiume, eh’ efee fuori dei Lago è il Mincio, 
che pafia a formare un altro Lago d‘ intorno alla Città 
di Mantova; La profondità del Lago di Garda general- 
mente arriva a circa 100. palli Veneti: e perciò non è 
meraviglia fe quando è turbato dai venti diviene tempe- 
flofo a fomigliania del Mare, come fcritfe Virgilio; 

Flu Elibus , fremita ajfargens Benace Marino. 

Dalla parte' del Salodiano è circondato da amene, e 
piccole colline; ma dalia parte del Veronefe; e Trenti- 
no viene fiancheggiato da orridi monti . Le itole o piuU 
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toflo gli fcogli , che fi trovano in quello Lago , fono 

I. L’ lfola de' Frati Minori , lunga circa un miglio, e 
larga mezzo con un antichirtimo Convento di PP. Mi- 
nori Oflervanti . Giace dirimpetto al feno di Salò. 

1 . Belvedere , o S. Pietro , fcoglio oppofto al promon- 
torio di S. Fermo nel Salodiano. 

3. La Stella , fcoglio fintato di fronte alla Terra di 
Garda Veronefe, quali unito al promontorio di S. Vi- 
gilio . 

4. 1 Tre Bocconi, fono tre fcoglj in quafi uguale di- 
ftanza dilpofti dalla parte orientale del Lago. Il primo 
reità dirimpetto a Navone, il fecondo a Malacefene , ed 
il terzo a Menarolo . 

3. Lei Podeflaria di Pefcbiera. 

Non ha lòtto la fua giurifdizione, fe non il Villaggio di 
CaJìelLiro della Gufila , o Lagufello , così denominato da 
un piccolo lago, che ivi fi trova. Confina quello Diftrct- 
to colla Provincia Brefciana , e viene governato non folo 
da un Podeftà Veronefe ; ma anche da un Provveditore 
Veneziano , ed un Cartellano per cuftodia della fortezza . 
Si noti 

Pefcbiera in lat. Pifiarìa, ne’ tempi di mezzo Pifiheria , 
amicamente Arilica . Fortezza rilpettabile fabbricata full’ 
eilremità meridionale del Lago , nel fito appunto , ove 
ne forte il Fiume Mincio . E' relidenza del Podefià Vero- 
nefi- , e del Proveditore , e Cartellano Veneti . Fu Pef- 
chiera anticamente grolla Terra con una Rocca diftrutta 
poi da Ezzellino, indi rifabbricata dagli Scaligeri. Final- 
mente venuta in potere della Repubblica, dopo la guerra 
della Lega di Cambrai fu nel 1560 dal Governo Vene- 
to fatta fortificare nella forma , che tuttavia ritiene . Il 
difegno della Fortezza fu inventato dal famofo Duca 
d’ Urbino l’anno 1549, allora quando trovavafi al fervi- 
gio della Repubblica . Quella Fortezza ferve di frontiera 
alle Provincie Venete di quà dal Mincio , ed è perciò 
gelolamente cuftodita . Avvi un buon depofito di muni- 
zioni da guerra , ed un piccolo Arfenale , ove fi confer- 
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vano alquante galere lottili , per lignoreggiare il Lago 
in cafo di bifogno . Pcfchiera fu patria del B. Andrea 
Domenicano . 

4 . Vicariato di Sermione. 

Sermione è una penifola , o piuttofto Ifola, che inol- 
trali nel Lago di Garda , unita alla Terraferma con un 
folo ponte. Reità limata nella parte inferiore del Lago 
a Ponente di Pefchiera . Gira in circuito circa 3 miglia 
Italiane, e contiene 3 belliflìme colline che dominano il 
Lago. Si noti 

Sermione in lat. Sirmio , Cartello che dà nome alla Pe- 
nifola, ed è refidenza del Vicario. Nell’ itinerario d'Anto- 
nino Pio Imperadore , defcrivcndoli le Città per cui fu 
condotto l’efercito Romano, vi li comprende anche Ser- 
mione . Il luogo è antichilfimo , e celebre per elTerc fla- 
to pofleduto da Catullo celebre poeta latino di Verona. 
Vi li confervano anche ai prefente alcuni monumenti d’ 
antichità; e fuH’eftremitàfcttentrionale della Penifola tro- 
vanfl tuttavia certe grotte dette di Catullo. Sermione è 
un Comune privilegiato ; ed è uno de’ 4 Corpi feparati 
dal Territorio, rapprefentato da un Deputato, detto Ca- 
po di Sermione. Ha una Rocca ben ccnfcrvata con forte, 
ed un porto verfo Levante anch’erto circondato di mura 
c torri con una catena di ferro ali’ ingreflo . , 

/. Il Vicariato di là di Campagna . 

Comprende 35 Villaggi, a mezzodì della Città fotto 1 ’ 
Adige, i quali non hanno nulla di offervabile 

C. Il Vicariato di Buffolengo . 

Abbraccia 5 Villaggi Amati per lo più incolline d’in- 
torno alla Campagna di Verona . Si notino 

1. Buffolengo Terra Attuata fulla fponda Meridionale 
dell’Adige. E' refidenza del Vicario, e capitale del fuo 
Diftretto, con più di 2000. abitanti. 

2 . La 
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2. La Campagna di Verona, è un tratto di paefe dorile, 
c deferto , fpeffo infettato dagli affaffini , e memorabile 
per la ftrage che vi fece Mario de’ Cimbri. 

7. Il Vicariato di Valevo . 

E' comporto di 3. Villaggi, e ftendefi fulle fponde del 
fiume Mincio fino ai confini del Mantovano . Si notino 

1. Valeza , anticamente cartello , che difendeva il palleg- 
gio del Mincio . Al prefente è una Terra groffa e popo- 
lata da circa 4000. abitanti , e refidenza del Vicario Ve- 
ronefe . 

1. Borghetto , altro Villaggio poco dittante da Valezo , 
da cui reità divifo per mezzo di una antica muraglia che 
cominciando di là dal Fiume Mincio , feguita con mer- 
li , torri, e porte per quali jomigiia italiane; forfè ope- 
ra degli Scaligeri antichi Principi di Verona . 

8. Il Vicariato di Villa Franca . 

Ha fotro di fe 3 Villaggi , fra i quali fi noti Villa - 
franca , Terra groffa, e ben fabbricata fituata filila ftra- 
da di Mantova a fcttcntrione della furriferita muraglia 
verfo il fuo fine . 

9. Il Vicariato dell ' 1 fola della Scala. 

Confina con quello di Villafranca , ed è bagnato dal 
Fiume Tartaro-, che ivi ha la fua origine . Contiene tre 
Comuni, ne’ quali fi noti 

Ifola della Scala , Terra affai popolata , ben fabbricata , 
c fimile ad una piccola Città. E'fituat^ a Levante del 
Fiume Tartaro , e traffe il fuo nome e forfè la fua ori- 
gine dalla Famiglia della Scala, o Scaligera, già Domi- 
natrice della Provincia. Ivi rifiede il Vicario, 


Italia , 
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io. Il Vicariato di Nogara . 

E' p otto nei confini della Provincia verfo il Mantovano . 
Abjraccia 6 Comuni . Si noti 

bogara , Terra ben fabbiicata fulla riva Orientale del 
Tartaro, poche miglia dittante dalle paludi Veronefi . L' 
aria vi è alquanto groffa , ed ivi rifiede il Vicario Vc- 
roncle . 

ii. Li 'vicariati di Sanguine , e Bovolon . 

Sono due giurifdizioni diftinte con due Viearj Veronefi 
che non hanno fiotto di loro vertm altro Villaggio . Si 
offe r vino 

j. Bovolon , Terra grotfia e bella fiulla fiponda orientale 
del fiumicello Menago . 

2. Sanguine, altra bella Terra ben fabbricata , e gran- 
de fiutata fra li dite fiumicelli Tregnon , e Sanitda , poche 
miglia dittante dalle paludi Veronefi. 

ii. Il Vicariato di Cerea. 

Confina colle Paludi, e comprende 5 Comuni , fra t 
quali fi noti 

Cerea, Terra ben fabbricata e grande lui fiumiccello 
Menago verfo le paludi , refidenza del Vicario Veronefie. 

13* Il Vicariato dell 1 fola Porcari s'sja. 

Contiene 7 Villaggi ; ed il fuo Diftretto è in un ter- 
reno affai baffo, non totalmente libero da paludi . Si 
notino 

1. Oppean, bella Terra bagnata dal fiumicello Buffeto . 

2. fola Porcarizza, Villaggio poco dittante da Oppean , 
che dà il nome al Diftretto. 


14 . Il 
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14. lì Vicariato di Menérbe . 

» / » 

Retta fituato fra il fiume Rabiofa , e l’Adige, verfo li 
confini della Provincia col Padovano ,' e Colognefe . Con- 
tiene 3 foli Comuni , de’ quali il più offervabile è 

Mentrbe , bella Terra ben popolata quafi egualmente 
dittante dall’ Adige , e dalla Rabiofa . E' refidenza del Vi- 
cario Veronefe. 

i j. Il Vicariato di Bevilacqua . 

E'fituato fui confini del Padovano dirimpetto alla Ter- 
ra di Montagnana . Non ha fiotto di fie altro Comune 
fche 

Bevilacqua , Terra ben fabbricata , che prefe il nome 
da una nobilittìma famiglia Veronefe. E' fituata fulla ri- 
va occidentale dd fiume Rabiofa che divide il Veronefe 
dal Padovano; 

i C. La Giuri f dizione di Legnago. 

E' commetta ad un Patrizio Veneto col titolo di Pro- 
veditore e Gapitanio . E 1 uri piccolo Diftretto verfo t 
confini della Provincia , e confina còlle Paludi . Ha il 
proprio Statuto a (lampa fcparato dal rimanente della 
Provincia . E' ben coltivato , e produce rifo , lino , cana- 
pe, formentone, mele , feta , ed altri generi . Si rende 
©flervabile 

Legnago , in lat. Lemniacum , Fortezza regolare potta 
fui fiume Adige . Viene unita da un ponte di legno cori 
driè Levatoi . La parte orientale chiamali Porto , e l’ oc- 
cidentale Legnago. Il mercato di grani, c^e vi fi fa ogni 
Sabbatò, è uno de’ più ricchi , e frequentati della Provin- 
cia . Si calcola che di folo rifo fi venda ogni fettimana 
per la Comma di 50000. Ducati. Circa l’anno 1762 per 
aumentare il traffico di quefto luogo , e facilitare il com- 
mercio colle vicine Provincie, s’ introdutte il navigamento 
di comunicazione fra l’Adige, ed il Pò, da Legnago fino 
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ad (Miglia fui Mantovano , col mezzo del Tartaro , e 
di certo fcolatojo detto la Nicbefolla , levando run pò d' 
acqua all’Adige, e facendovi due chiufe colle fue Porte, 
una preflo (Miglia, l’altra preffo Legnago . V’è un Con- 
vento di Monache, ed alcuni altri di Regolari in parte 
foppreffi. V’ha pure un bel Teatro. E' refidenza del Pro- 
veditore , e Capitanio Veneto , ed è Fortezza rifpettabile 
di confine col Ferrarefc. 

17 . Il Vicariato di Soave. 

Dirtretto fituato parte in colline , e parte in pianura 
verfo i confini del Vicentino , e bagnato da varj fiumi- 
celli che fcendono dalle Valli fuperiori . Contiene 4 Co- 
muni affai popolati, ed è governato nel civile da un Vi- 
cario Veronefe ; e nel milirare , e criminale da un Pa- 
trizio Veneto col titolo di Capitanio. Si noti 

Soave , Terra popolatiffima , grande , e ben fabbricata 
fra colline fertili , e deliziofe . Anticamente fu Cartello 
forte fabbricato dagli Scaligeri. E' refidenza del Vicario 
Veronefe, è Capitanio Veneto. 

Gli altri Vicariati della Pianura fono affai più nume- 
rofi , de’ quali ballerà indicare il nome. Sono elfi quelli 
di Angiari , Afparedo , Bufolo , Bionde di Porcile , S. Boni- 
fazio , Bonzanini , Barab'o , Borgbefana , Bagnol di Nogarole , 
ColDgnola , Ca del Ferro, Carpi, C a della Fura, Ca di Tinal. 
di , Cafiel d’ Azzan , Cajìel novo , C avalcafelle , Cujloza , 
Erbe, Farmigbè , Fattole, Fagnan , Fragazzola , Gazo, Ga,- 
tnandon , Nogarola , Orti , Predelle del Gazo , Pontepoffero , 
Ronca , Ronca Nova , Stopazzola , Salizzale , Sorga , Setti- 
mo . Sandrà , Salionze , T errazzo , Villabrogia , Villa Porta - 
lame a , Vifegna , Valefe , Zevio. 
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IL TERRITORIO MONTUOSO, 
comprende 

i. La Valle Pollice Ila. 

Forma un ampio Diftretto feparato dal Territorio, e 
rapprefentato nel Configlio Territoriale dal fuo Sindico 
particolare . Anticamente chiamava!! Vallis Panina. Fu 
il primo Diftretto Veronefe che fi fottomettefle al Do- 
minio Veneto; e perciò gode molti privilegi. Stende!! fra 
l’Adige e la Val Paltena fino ai confini del Trentino, 
e comprende un paefe fertile fpezialmente di ottimi vini , 
gregge, lana, e latticini. Contiene più di 30 Villaggi e 
Comuni ripartiti in tre detti Pievatici, che fi chiamano 
di S. Giorgio., di Mezzo, e di Negrar , con 4 Comuni ag- 
giunti, i quali fi chiamano Parona , Dolce , Offenigo , Pe- 
ri. Al governo di quefta Valle prefiede un Vicario Ve- 
ronefe. Si notino 

1. La Cbiufa , fortezza di frontiera al Trentino limata, 
filila fponda orientale dell’ Adige fopra la via che con- 
duce in Germania . E' luogo antico , e palio ftretto che 
chiudendo l’ ingreffo nell’ Italia chiamali per ciò Chiufa , 
a fomiglianza di altra fimile fortezza del Friuli , che no- 
mineremo a fuo luogo. 

2. Negrar, che dà il nome a uno de Pievatici della 
Valle, è luogo abitato da circa 1500. perfone, e limato 
filila fponda d’ un fiumicello . 

3. Maran, luogo confiderabiledel Pievatico di Mezzo, 
fituato efto pure fulle fponde d’altro fiumicello , ha cir- 
ca Jooo. abitanti. 

4. Breonio, abitato da circa 1000. perfone, ha titolo 
di Pieve. 

y. S. Giorgio , luogo capitale del Pievatico a cui dà il 
nome fituato ia mezzo ai monti. 


I 3 2. La 


Digitized by Google 



134 LO § TATO VENETO. 

i. £4 Fri//* Paltena. 

* » <L 

Stendefi a Levante della Policella , ed è bagnata d$ 
un groflo Torrente che fcende dalle montagne fuperio- 
ri . Quello Diftretto è governato parimenti da un Vi- 
cario Veronefe . (Comprende j 8 Villaggi , fra i qua- 
li fi noti 

Grezzana , Terra grotta fituata fopra una ftrada che 
conduce in Germania f è il luogo più confiderajùle deir 
Ja Valle. ' ' ' ' J ‘ 

3. La Valle d' 1 Ila fi. 

Ha un Ficario Veronefe , a cui fono foggetti 5 Cq- 
muni . Il Diftretto è bagnato da un torrente detto il 
Progni 1 d’ Jilafi , e ftendefi verfo i confini del Vicenti- 
no. Si noti 

JllaJt , Terra grotta , e popolata polla in paefe ameno 
fra colline alla riva del Torrente che porta il fuo nome. 
Ivi rificde il Vicario. 

1 1 

4. Il Vicariato delle Montagne. 

Comprende la parte più afpra , e Aerile della Provin- 
cia montuofa, abbracciando le Valli di falconi, dell' An-* 
guitta, e di Squaranto. Vi fi trovano monti altiftimi chia- 
mati Monti LeJJini , che fervono di confine al Veronefe . 
{Contiene 13 Comuni , e molti piccoli Villaggi di poco 
conto. Si oficrvino 

j. Vello, luogo il più confiderabile del Vicariatq verfo 
la Valle di Progno. 

2. Erbezzo, Villaggio grotto fra la Valle di Falconi, e 
quella dell’Anguilla. Fu patria di Gregorio Piccoli autore 
di una Carta Topografica del Veronefe. 

La Montagna alta detta del Carbon forma uno de* 4 
Piftretti feparati dal Territorio , ed è rapprefentato da 
^n Deputato col titolo di Capo delia Montagna alta 
del Carbon . 

* T * _ TI 
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5. Il Vicariato di T regnago . 

Confina col Vicentino da Levante; e da Ponente col. 
la Valle di Progno, o d’Illafi. Contiene j o Commi nn. 
chiufi fra monti afpri, e Aerili . Si noti 

Trtgnago , luogo capitale del Vicariato , e refidfnza 
del Vicario, è fiutato vicino al torrente detto Progno 
d' JU*fi , 

6 . Il Vicariato di Laiift. 

Comprende un paefe di collina che (lendefi fulla fpon- 
da del Lago di Garda . Ha lotto di fe 5 Comuni fertili , 
c popolati . Si noti 

Lazife , Terra grafia, e cartello antichiflimo con porto 
e dogana , in cui fi ricettano le merci . Anticamente la 
Repubblica vi teneva un fuo patrizio per Cartellano , ed 
eravi una forte Rocca con un Arfenale di fufte , e legni 
fiottili . E luogo ben fabbricato, ricco, mercantile, epo- 
polatiflimo in una deliziofia Umazione . Ivi rifiede il Vi- 
cario veronefe. 

7. Il Vicariato di Garda. 

Stendefi fuile fponde del Lago, a Settentrione di quel- 
lo di Lazife . Ha fiotto di fe 8 Comuni . Si noti Garda 
antica Fortezza, ora Terra per cui cambiò nome il La- 
go Benaco. In tempo delle Fazioni Guelfa , e Ghibel- 
lina fu circondata di mura, avendo già un antica, e 
forte Rocca, in cui fu chiufa prigioniera per ordine di 
Berengario II. Adelaide vedova di Lotario Re d’Italia, 
che poi fugitane fu moglie d'Ottone I. Imperadore. Og- 
gidì non conferva più l’amico fuo rta;o ; è luogo aper» 
to limato fopra un fieno del Lago, e gli avanzi della 
fua Rocca fi vedono poco fiotto fopra un monte, ove fu 
piantato un eremo di Monaci Camaldolefi . La Riviera del 
Lago detta anche Gardcfana da acqua forma uno de’4Di- 
rtretti feparati dal Territorio , rapprefentato da un Sìndico , 
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8. Il Vicariato di V or ri . 

Stendefi a Settentrione del Vicariato di Garda, fopra 
le fponde del Lago, fino agli ultimi confini della Pro- 
vincia . Abbraccia 6 Comuni , fra i quali fi diftinguono 

J. Maldcefene , l'erra fui confine verlb il Trentino fili- 
la fponda del Lago alle falde del Monte Baldo . E' luo- 
go popolato, e mercantile. 

2 . Torri , luogo, che dà il nome al Vicariato , giace 
parimenti fulla lponda del Lago, ed è refidenza del Vi- 
cario . 

9. Il Vicariato di Caprino. 

Abbraccia la Valle di Caprino fituata fra l’Adige, e 
Monte Baldo. Contiene 4 Comuni, fra’ quali fi noti 

Caprino, Terra grotta, e popolata, in una bella valle 
circondata da monti, fituata in mezzo a due piccoli ra- 
mi di torrenti che vanno poi uniti a perderfi nell’Adi- 
ge. E' refidenza del Vicario. 

io. Il Vicariato di Montarlo 

E' fituato fra la Valle Baltena, e quella di Mezzane . 
Comprende un paefe fertile, ed ameno con io Comuni. 
Si noti 

Montorio, grotta Terra fituata fopra un fiumicello che 
feende dalla Valle di Squaranto . E' luogo ameno e po- 
polato, poche miglia dilcoftoda Verona. Gli altri Vica- 
riati di minor conto fono quelli di cibare di Gardefana , 
di Cena ed Alfae , di Celare d' Jilafi , di Cavagione , di Ci- 
fano , ài Mantechi a , di Monteforte , di Preatnbocco , di Ro- 
magnan , di Sezan , di Zanne Brenzon , e Zanne Montagne * 


VI. IL 
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VI. IL COLOGNESE. 


El Territorio di Cotogna , o Colognefc non è fiata 


finora pubblicata alcuna Carta imparata , emen- 
do un Diftretto affai piccolo , e poco confidcrato. 
L’ unica Carta , in cui fi trovi delincato co' Tuoi confi- 
ni , c quella della Provincia Veroncie in foglio pubblica- 
ta l’anno 1745. Nelle Carte antecedenti era Tempre fia- 
to da’ Geografi confuto ora colla Provincia Veronefe, 
ora colla Padovana , ora colla Vicentina ; ma propria- 
mente non è comprefo in neffuna di quefte, formando 
Territorio feparato, ed indipendente. 

§. ì. E' fituato il Colognefe a Levante del Veronefe 
da cui è feparato mediante il fiume Rabbiofa, o Fratta . 
Da Mezzodi confina col Padovano , e nel rimanente è 
circondato dalla Provincia Vicentina . E' uno de’ Terri- 
tori più fertili dello fiato da Terra, e toprattutto di gra- 
ni d’ ogni forte , vini , e leta . L’ unico fiume che lo ba- 
gni è il Gnà che feende dai monti Vicentini , e lo divide 
in due parti quafi eguali . 

§. 3. Quefto Territorio contiene una Città, e 13 grotti 
Villaggi; e la fua popolazione arriva a circa 13000. abi- 
tanti . Viene governato da un Patrizio Veneto col titolo 
di Podefià ; e quanto alla coftituzione del filo governo è 
regolato col metodo de’ Reggimenti del Dogado . Per 
altro il Territorio è foggetto alla contribuzione del fuf- 
fidio, in cui è taffato jooo. Ducati; coficchè in parte 
vien confidcrato come fiato di Terraferma , ed in parte 
come Territorio del Dogado. 

§. 4. La ftoria di quefto Territorio è la feguente 
Nel 1 J 94 era poffeduto da un fuo particolar Signore 
chiamato Malcapetla potente Cittadino di Vicenza , come 
ne fcrivono gli Storici Vicentini. Mentre poi dominava- 
no in Verona gli Scaligeri , il Territorio di Cotogna fu 
occupato dai Veronefi ed aggiunto alla toro Provincia, 
e formava uno de’ fuoi Vicariati maggiori , a cui defti- 


Paragrafo I. 
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pavafi un Nobile Veronefe per governarlo . Nel 1404 
avendo la Repubblica di Venezia fatto l’acquillo di Vi- 
cenza , p profeguendo la guerra contro li Carrarefi allo- 
ra Signori di Padova e Verona, Cologna col fuo Terri- 
torio fi diede fpontaneamente in potere de’ Veneziani. 
Acquiftata ch’ebbero i Veneziani anche Verona con tutta 
Ja Provincia , inforfero i Vicentini chiedendo alla Re- 
pubblica, che il Colognefe forte nuovamente incorporato 
al loro Territorio, come lo fu avanti dell’ invafione de- 
gli Scaligeri . Si oppofe il Conrtglio di Verona per non 
perdere il Diritto che aveva di fpedirvi un fuo nobile per 
Vicario , Il Senato Veneto allora per troncare ogni di- 
fcordia , decretò che in avvenire il Colognefe fi averte a 
confiderare abbracciato dal Dogado Veneto , come 

10 è oggidì in ogni altro riguardo fuori della con- 
tribuzione del fuflidio di Terraferma alla quale tuttavia _ 
rimane foggetto. Dovrebbe per ciò quello Governo piiit- 
tofto venire da noi comprefo nella deferizione del Doga- 
do ; ma ppr non interrompere il corfo delle Provincie 
che abbiamo prefe a deferivere l’ abbiamo collocato in 
quello luogo come uno de’ Territori componenti la Ter-, 
raferma , di cui ne} fuflidio viene confiderato la cerne- 
fima parte . 

I Villaggi comprefi folto quello Territorio chiamanfi 
Zittella, Baliaria , S. Gregorio , la Cucca , Sabion, Per [aria , 

C afelle. La Mìega , S. Sebafliano , Il Fr affino , S. Anirea , 

S. Felice , ed altri di minor conto, Si noti 

Cologna, piccola Città murata fui Fiume novo da 
cui vien feparata in due parti , unite infieme con due 
ponti di pietra. Contiene circa 300 cafe con belle Chic- 
le, e Monafterj , ed ha circa ypco. abitanti . Ivi rifiedc 

11 Podellà Veneziano , e la Città è ben fabbricata , ricca , 
ed efercita il traffico , Alcuni le danno il titolo di Ca- 
rtello; ma oggidì le conviene piuttollo quello di Città. 

Fu fondata circa la fine del fecoloXIf, e fabbricata colle 
ruine di altri piccoli Cartelli , e Terre diftrutte del fuo Ter- 
ritorio . Fu per comune opinione poflèduta ne' fuoi pri- 
mi tempi da un fuo particolar Signore , indi afloggetta- 
ta dal Comune di Vicenza , a cui fu tolta dai Signori 
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di Verona Scaligeri . Ai prefente è in uno fiato affai 
più florido di puma per la popolazione e pel fuo com- 
mercio . 

VII. IL VICENTINO. : 
Paragrafo I. 

G LI Autori che hanno delineato Carte della Provin- 
cia Vicentina fono i medefimi di cui abbiamo fiat? 
jo menzione altre volte , cioè il Magmi il Bleati , YOf? 
telio , ed il Sanfon , a cui li può aggiugnere Paolo Bar- 
tolommeo Clarici , che nella fifa Carta della Diocefi Pa- 
dovana ci lafciò delineato anche tutto il Vicentino . Un* 
Carta Topografica elatta di quella fteffa Provincia fu de- 
lineata da Angielo Già: Novello , agrimenfore , ed incifa da 
Maxco Bocchini ; la quale però non è vendibile, ma ferve 
foltanto ad ufo de' Nazionali. 

§. 2. La Provincia Vicentina parte è montuofa e par- 
te piana ; ma generalmente contiene un terreno molto 
fruttifero, e deliziofo. Le fue campagne piane fono mol- 
to graffe, e producono grani in gran copia; e le colline 
fono ameniffime, coperte di vigne ed alberi fruttiferi. Il 
vino Vicentino riefee molto delicato, e ricercato in tut- 
to lo flato . La feta, che riefee ottima per ogni lavo- 
ro, è uno de’ principali prodotti della Provincia, come 
pure il fono le lane: e f sì dell' una come delle altre vi 
fono nel Vicentino fabbriche e manifatture, che riefeono 
aliai vantaggiofe . Avvi inoltre buon numero di edifizj 
per il lavoro della Carta, e del ferro, e per legare il 
legname, che abbondantemente fpmminiflrano i monti 
più alti . Il felvaggiume abbonda in ogni parte, ed i 
laghi e fiumi di tutta la Provincia, non ilearfeggiano di 
pefei fquifiti . L’ aria vi è faniffima , e leggera, e vi 
fi troyano anche acque minerali molto falubri . Quelle 
di Recoaro in quelli ultimi tempi fono afeefe in gran ri- 
putazione . 

Il monte Summano è celebre pe’ fuoi femplici. Sopra 
li monti più alti lì trovano teftacci, e pelei petrificati 

in 
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In copia, anche diverfi da quelli che fi veggono nell* 
Adriatico, che pure è il Mare più vicino. Dicefi anche 
che vi fiano delle miniere d’ argento. Vi fi cava altresì 
della terra minerale di varie forti. I fiumi maggiori fo- 
no l* Africo, 1 ’ Agno , o Gnà , il T intonchio , il C trifori, e 
la Tergala , che dopo aver prefi altri nomi, con vario 
giro prendono quello di Bacchiglione ; fiume refo in tal 
modo riguardevole, ma che trae la fua prima origine 
poche miglia fopra la Città di Vicenza. Stendefi quella 
Provincia in lunghezza circa 40 miglia Italiane, e 30 in 
larghezza . Confina da Ponente col Veronefe, e Colo- 
gnefe, da mezzodì col Padovano, e Colognefe, da Set- 
tentrione col Contado del Tirolo, e da Levante col 
Baffanefe , e Padovano . 

§. 3. La Provincia Vicentina contiene una Città, 13 
Terre grolle , j 1 8. Comuni , e numero maggiore di al- 
tri piccoli Villaggi. E' divifa in 15 Diftretti, 11 de* 
quali fono governati da Nobili Vicentini col titolo di 
Vicarj , e 2 da Patrizi Veneti , col titolo di Podeflà . 
Quelli 13 Diftretti formano propriamente ciò che chia- 
mali il Territorio Vicentino, ed hanno voce nel Confi- 
glio Territoriale . Gli altri due Diftretti formano quel- 
lo eh 1 è detto de’ VII. Comuni , e quello che forma li 
fobborghi della Città; de 1 quali tutti feparatamente dire- 
mo . La popolazione di tutta la Provincia fi fa afeen- 
dere a circa 216000. abitanti. 

§. 4. Anticamente il Vicentino fu paefe comprefo nel- 
la Regione di Venezia, indi fu uno de’ 30 Ducati di 
Lombardia , da Carlo Magno poi annefio alla Marca 
Trevifana . Quando fi feemò nell’ Imperio la cura dell’ 
Italia la Marca tutta fi divife in varie parti.' ogni Cit- 
tà ergendoli in Repubblica volle riconofcere il proprio 
Territorio indipendente; onde anche il Vicentino fu al- 
lora eretto in Provincia feparata. 

Nel 1 174. i confini del Vicentino erano affai più erteli 
di quello che fieno al prefente ; poiché oltre il Colognc- 
fe abbracciavano anche il Baffanele, altro Reggimento 
Capitale indipendente che a fuo luogo defcrivcremo . Fu 
però fiaccato da quella Provincia da’ Padovani 1* anno. 

fud- 
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fuddetto fotto il governo di Ezzelino il Monaco, padre 
del Tiranno; ma nel 1194. nella famofa Lega Lom- 
barda fu decifo doverfi redimire al Vicentino . La fen- 
tenza però non ebbe effetto le non 1* anno 1214, dopo 
di die ne fu novamente fmembrato, fenza che mai più 
fia dato riunito. 

Nel Secolo XIII. la Provincia venne in potere del 
Tiranno Ezzelino, che la ritenne fino all’ anno 1259. 
in cui fu uccifo, e la lafciò così in piena Signoria de’ 
Padovani, che la governarono per mezzo de’ loro Preto- 
ri . I Principi Scaligeri frattanto avevano dalla Provin- 
cia Vicentina fmembrato il Territorio di Cologna ; indi 
lotto il pretedo di liberare i Vicentini dal giogo de’ Pa- 
dovani s’ impofTeffarono della Città, e del rimanente del- 
la Provincia Vicentina , in cui dominarono fino all’ anno 
1387. , nel quale cadde in potere del vincitore degli Sca- 
ligeri Gio. Galeazzo Vifconti primo Duca di Milano . 
Sotto il governo Milanefe redò fino all’ anno J404, in 
cui volontariamente i Vicentini fi fortopofero al dominio 
Veneto col confcnfo della Ducheffa Vedova di Milano, 
che non edendo valevole a mantenerfi nel poffedo della 
Provincia invafa dalle armi de’ Carrarefi Signori di Pa- 
dova, e di Verona, volle piuttodo cederla ai Veneziani 
che a’ fuoi nemici. Quefta fu la. feconda Provincia che 
acquidaffe la Repubblica di Venezia in Terraferma . 

Sieguc la deferizione dei Didretti. 

1 . Diftrctto proprio della Città . ' 

Comprende 11 Villaggi fparfi d’ intorno alla medefi- 
ma , che ne formano li fobborghi . Fra quedi ciafcuno 
di edi contiene qualche cofa odcrvabile ; ma didinguefi 
fra gli altri quello di Cavatale , in cui fi trova il Palaz- 
zo Cricoli fabbricato dal Conte Pompeo Tridìno con 
buon gudo d’ architettura . Gli altri Villaggi fuburbani 
oltre quello di Cavazale , fono S. Croce , Laghetto , Poleg- 
gie , Povolaro , S ariabona , S. Vito , Lifiera , Cafale , Cam- 
pedello , e Coltura di Carni fan . Il nome di Coltura fi 
premette egualmente a tutti gli altri Villaggi . Si noti 
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Vicenza, in \ai. Vicenda , Città antica , ricca, gran- 
de , e popolata , fituata in una beila pianura a piè de’ 
colli Berici . Gira in circuito circa 4 miglia Italiane , 
cinta all’ intorno di mura fenza fortificazioni , con fette 
Porte denominate , del Camello , di S .Croce , di S.Bartolommeo, 
di S. Lucia , di Padova, di Monte, e Porta Lupi a . E' bagnata 
dal Bacchiglione , dal torrente Rerone , e dall’ Jfìegkcllo , 
che la dividono in tre parti unite infieme con 4 ponti 
di pietra di diverfa ftrutttrra ; Il primo è fui Bacchi- 
glione , e chiamafi della Madonna degli àngioli , compo- 
fìo di tre archi , uno de’ quali è antico , e gli altri due 
moderni . Gli altri tre fono fui Rerone, due antichi (Ti- 
mi di varj archi ,• e chiamanfi delle Barche , e delle Bec- 
carie , 1’ altro di un folo arco nobile, e magnifico, e di 
architettura moderna . Ve n’ era un tempo fuori della 
Porta di S. Croce un altro affai più magnifico benché' 
di legno eretto dal fatriofo Palladio, che ne aveva prefa 
1 ’ idea da uno ordinato da Giulio Cefare, e coftruita 
fui Reno . Ora in vece fe ne trova rifabbricato tìn al- 
tro , ma affai diverfo di quello di prima. 

Internamente la Città è ornata di belle e grandiofé 
fabbriche così pubbliche còme private . II palazzo della 
Ragione detto Bafilica è degno d’offervazione . In effo ri- 
liedono i Tribunali ed iMagiftrati. La fabbrica, che pri- 
ma era di architettura Tedefca , duefecoITfa fenza cam- 
biarne l’ interno , fu interamente rimodernata nelle fac- 
ciate citeriori fui difegno di Andrea Palladio, a fpefe del- 
la Città, cui colio 38000 Ducati. Tre fono le facciate 
che guardano folla piazza, ornate con doppie arcate com- 
polte di 3 6 archi magnifici d’ ordine Jonico , e Dorico , 
con ftatue , baffi rilievi , fregi , ed altri mirabili ornamen- 
ti . La Piazza che Ita avanti al Palazzo è circondata 
da buone fabbriche, fra le quali diltinguefi un altro Pa- 
lazzo d’ordine compofito dileguato dal Palladio, ma- 
non ancor terminato, e ferve d’abitazione al Capitanio 
Veneziano. Fra le altre fabbriche fingolari , erette per lo 
più col difegno d’ Andrea Palladio nativo di quella Città , 
rendefi più di tutte olTervabile il Teatro Olimpico , cosi 
denominato dall’ Accademia Olimpica iftituita in Vicenza 

l’an- 


IL VICENTINO; I43 

l’anno 1555. E’ quello fabbricato in bella fituaZion» in 
luogo detro I’ 1 /bla , e la fpefa * che certamente dovette 
eflèr grande , fu quali interamente fatta dagli Accademb* 
ci. Fu terminato nello fpazio di 30 anni ed imita to- 
talmente il gufto Romano . In Vicenza fi contano 75 
Chiefe, fra le quali ^.Parrocchie ia. Oratori 17; Con- 
venti di Monache , e di Regolari rn parte ora foppreffi . 
La Cattedrale è ben fabbricata, con uh Aitar maggiore 
afTai ricco di marmi finitimi , colonne , e fregi , ed uri 
Presbiterio, il cui difegno fi attribuire a Bramante . Il 
Pontefice Paolo III. nel 1537 aveva deftinato quella Ghie* 
fa per le feffioni del Concilio, che poi fi tenne a Tren- 
to . Quella Cattedrale ha un Capitolo di Canonici con 
buone rendite; e quelle del Vcfcovato fi fanno «fondere 
a 10000 Ducati. Anche nelle altre Chiefe trovali qual- 
che pezzo degno d’ oflèrvazione che farebbe lungo ram- 
memorare . Il monte di pietà è una nobil fabbrica di 
moderna architettura ; 

Le llrade di quella Città fono belle, e comode, e fra 
le piazze più magnifiche , e fpaziofe è oflèrvabile quella 
che Ha dinanzi al Palazzo del Rapprefenrante. Fuori del- 
le porte fi trovano varj luoghi degni di elfere veduti . 
Fuori della Porta del Monte fi vede un magnifico Arco 
con due ordini di colonne Corintie , la cui facciata è 
ornata di ftatue , e baffi rilievi 1 conduce ad una madie* 
fa fcala di 195 gradini di marmo per cui fi afeende al 
celebre Monallero della Madonna di Monte Serico, fabbricato 
nel fecolo XV. Fuori della porta del Caflello è degno d’ eflèr 
veduto il Giardino Valmarana eh’ è magnifico, e deliziofo , 

Vicenza fu già Città della Regione Veneta, poi del- 
la Marca Trevigiana, e fuoi fondatori altri ne fanno i 
Galli Senoni , altri gli Euganei , e i Tofcani . Trovali 
certamente che quella Città efifteva innanzi 1 ’ anno di 
N. S. 1173* Pofleduta dai Galli per molti fecoli , venne 
in poter de’ Romani, dai quali furono fcacciati. Quelli 
che per maffima di fiato ammettevano le Città fuddite 
alle loro Cittadinanze aferiffèro Vicenza alla Tribù Me- 
nenia . Benché da alcuni fia fiata riabilita Vicenza per 
Colonia Romana, Tacito però la riferifee come Munici- 
pio, 
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fio, con diritto cioè di crearli da fe Magiflrati , e for- 
marli leggi a guifa di flato libero . Dalla l'oggezione del- 
la Repubblica Romana pafsò la Città a quella dell’ Im- 
pero. Fu prima diftrutta dagli Unni, indi da Totila Re 
degli Oftrogoti. Fu affai malmenata dagli due Ottoni , 
II. e ili, da Federico I, e Copra tutti da Federico II, 
che nel 1236 quali la riduffeal niente . Riforfc ne’ fecoli 
fuffeguenti, e molto più l’otto il Dominio Veneto, a cui 
fi diede l’anno 1404, e ne fu fmembrata nella Lega di 
Cambrai; ma ricuperata , e llabilita Cotto il medeCimo 
colla pace di Bologna. 

Al Governo di Vicenza preliede un Patrizio Veneto 
col titolo di Podellà , che molte volte fa le veci anche 
di Capitanio . Alla Camera del danaro pubblico fopran- 
tendono due Camerlenghi . I Miniftri fubalterni del 
Reggimento Cono 3 Affdìori Dottori di Legge , 1 ’ uno 
col titolo di Vicario , l’ altro di Giudice al maleficio , ed il 
terzo chiamafi Giudice fempliccmente dominato ad alcune 
caufe civili . Il Governo civile interno della Città è in 
molte cofe diverfamente regolato da quello delle altre già 
deferitte. Avvi un Configlio Maggiore di 500, ed un Mi- 
nore di 150. con fiftema di regolazioni molto complicato. 
Il Confolato è un Magillrato con autorità fenza efempio 
nelle altre Città fuddite. Egli è comporto di 8 Cittadi- 
ni del Configlio Maggiore, con 4 Giudici Confort eftratti 
dal Collegio de’ Giudici . Ha quello Magillrato preroga- 
tive di autorità civile, e criminale, rendendo ragione de’ 
civili litigj , e giudicando nelle caule criminali unitamen- 
te al RappreCentante Veneto, e Cua Corte. Forma da fe 
Colo li proceflì di morte , rilafcia gli arrefti contro gl’ 
inquifiti , e procede coll’ affenfo del Podellà fino alla tor- 
tura . Dal Configlio fteflo della Città viene creato un 
Giudice delle perfine Ecclefiajlicbe Ccelto dal Collegio de* 
Giudici, il quale rende ragione in ogni Corta di litigi de- 
gli Ecclefiartici contro de’ Laici. Altro Magillrato riguar- 
devole creafi dal Configlio Maggiore col titolo di Giudice 
alle appellazioni , a cui fi appellano tutte le fentenze di 
altri Magiftrati , fuorché quelle del Podellà Veneto , o 

fuo 
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Tuo Vicario. Il diritto poi di eleggere il Vicarj dei Di- 
ftretti appartiene al Configlio minore. 

In Vicenza vi fono pubbliche fcuole per ammaeftra- 
mento della gioventù, con una buona Libreria detta la 
Biblioteca Bertoliana . Fu l’anno 1776 accrefciuta 
con una copiofa raccolta di feelti libri di un altro iliu- 
fl re Letterato, effo pur Vicentino, Canon. Checcocci, 
morto già da molti anni . A ragione perciò è riputata una 
confiderabile Libreria . Crcdefi che anticamente circa il 
fecolo Vili, vi fofle anche una famofa Univerfità, di cui 
fi ha traccia fino al 1 205 ; ma le guerre ed i difaftri , 
cui andò foggetta la Città, ne fece perdere quali intera- 
mente anche la memoria . Ebbe un numero grande d’ 
uomini feienziati , ficcome ne fanno teltimonianza le Ope- 
re loro ben note ai Letterati. 

In Vicenza fi fanno molte manifatture di feta affai 
belle , ed anche di lana non inferiori . La Città efercita 
il traffico; è ricca, abbondante d’ogni cofa bifognevole 
all’ umano mantenimento; e compre!! lifobborghi contie- 
ne circa 30000. abitanti . 

z. La V ode ft aria di Lonipo . 

E'fituara verfo i confini della Provincia dalla parte del 
Veronefe , e Territorio di Cologna . Comprende parte 
colline , e parte pianura, ed è bagnata dal Fiume Novo. 

Viene governata da un Patrizio Veneto col titolo di 
Podeftà. Il Diftretto di Lonigo comprende 5 foli comuni, 
fra i quali è olfervabile 

Lonigo , in lat. Leonicum , Terra grande murata, antica* 
mente Caftello affai forte. E’ luogo ben fabbricato, ed 
aliai popolato. La Rocca palazzo della Cafa Pil’ani patri- 
zia Veneta è un’ opera del Palladio degna d’ cflfer veduta. 
V’ha una Badia antichilfima già de’ Benedirmi , ed ora 
Giufpadronato d’una famiglia Venier Patrizia di Vene- 
zia . Vi fi vedono belle Chiefe con Monafterj di Oliveta- 
ni , e Cappucini . E' luogo di traffico, e refidenza delPo- 
deltà . La prima fondazione di Lonigo da alcuni vien ri- 
petuta dai tempi de’ Romani. Nella Lega di Cambrai fu 
molto travagliato dalle truppe de’ Colletati. 

Italia , K 3. Il 
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5 .11 Vicariato d'Orgian. 

Confina col Padovano, e Colognefe , e ftendefi parte 
alla pianura, e parte fui colli Berici, comprendendo due 
Comuni. Si noti 

Orgian , bella Terra limata a piè di un colle a Po- 
nente del fiumicello Liona . E' rcfidenza del Vicario , e 
Capitale del Difìretto . 

4 . Il Vicariato di Barbaran. 

Stendefi Tulle fponde del Bacchigliene che fcorre in 
mezzo al Diftretto col nome di Bifato , e fopra buona 
parte dei Colli Berici , che rellano fra quello ed il fiu- 
micello Liona. Abbraccia jj. Comuni popolati, e ferti- 
li . Si notino 

1. Barbaran , Terra aperta a piè delle colline a Po- 
nente del fiume Bacchigliene , refidenza del Vicario, e 
Capitale del Dillretto. Anticamente ebbe li Tuoi Signori 
particolari, che furono della Famiglia de’ Travefi; e la 
tua fondazione viene attribuita ai Longobardi. 

2. Coflofa , Villaggio fituato a piè d’una collina a 
Ponente del fiume Bifato o Bacchigliene, celebre per le 
fue cave di marmi teneri praticate fin dai tempi de’ Ro- 
mani. Una di quelle affai più grande di tutte internali 
moltilfimo nel monte. E' di forma ovale, e per quanto 
ne giudicò il Trillino , gira in circuito 3 miglia. In lun- 
ghezza fi ellende circa 650 pertiche , ed in larghezza 
490. Si fuppone che il monte fia fiato cosi l'cavato a 
mano , per trarne pietre per far edifizj ; poiché le anti- 
che fabbriche e Vicentine, e Padovane fono coftruitecon 
quella forre di pietra . Per follcgno del monte vi furono 
lafciati grandiflimi pilaftroni quadri di detta pietra in 
diftanza diluguale gli uni dagli altri , e fi computa che 
ve ne fiano più di jooo. Certi pezzi grandillimi di que- 
lla pietra tagliati , e tuttavia giacenti nella gran Cava 
confermano quell’opinione . G:o.‘ Giorgio Trillino che 
vilitolla offervò che in alcuni liti di ella gemeva dall’ 
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àìtó un certo umore che avea gran forza di petrificare} 
e nell’eftremità della Cava flètta lina conferva , tì bacino 
affai profohdò d' acqua Iimpidiflìma , in cui ilòn viveva 
pefce di forti alcuna , fuorché alcuni minutiffimi gam- 
baretti ; Si crede che quelle cave di filarmi di Coftbfa 
folfero indicate da Plinio ài Cap. Xlt; del Libi ove 
fcritte , che In Liguria , Umbria , & Vehetia albus lapis 
dentata terra fècàtur ; mentre di fatti lé piètre di Cótto- 
fa fono e bianche , e tenerittime , gd il Vicentine) era 
tomprefo nella Venezia antica * 

$. Il Vicarialo di Carni fan. 

Diftretto affai eftefo alla pianura confiriatìté col Pa-- 
dovano . Vien bagnato dal Baccbiglioiie , e dai fiumicelli 
Armeola , Cerifon, e Tergala . Contiene 43 Comuni ferti- 
Iilfinli , e popolati . Si noti 

Camifan, graffa Terra aperta fintata fui confini del 
Padovano fra il Cerifon , e 1’ Armeola ; E\ luogo popo- 
Jatiffimo, ameno , c refidenza del Vicaria Vicentino. 

6. La Podeftaria di Maroflica. 

Stcndefi parte fu i moliti j e parte nel piano fino all* 
eftremità della Provincia . Confina col Baffanefe, ed è 
bagnata da piccoli torrenti 1 Abbraccia 3 1 Comune , e 
viene governata da un Patrizio Veneto .■ Si offerviho 

t. Maroflica i Tèrra murata, grande , ben fabbricata, 
e popolatiffima , fiutata filile falde del monte quafi di 
rimpetto alla Città diBaffano, da cui non è diftantepiit 
di 3 . miglia; Comprende molte Chiefe con un Conven- 
to di PPi Francefcani . Fu fabbricata dai Principi Scali- 
geri, mentre dominavano anche nel Vicentino. Il Pode- 
flà Veneto vi tiene la fila refidenza ; 

2. Le Nove , Villaggio nel piano fra due fiumicelli po- 
co lontano dalla Brenta , è offervabile per una rinomata 
fabbrica di maiolica, che ivi fi trova < 
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7- Il Vicariato di Tiene. 

Comprende una parte di paefe piano , e montuofo, 
ed è bagnato dal fiume Africo . Si ftende a Settentrione 
di Vicenza l'opra 21 Comune, fra i quali fi notino 

1. Tiene , o Thìene , Terra amena, aperta, grande, e 
popolata. E' fiutata in mezzo ad una gran pianura, po- 
co dittante dai monti . Quella Terra diede il nome ad 
una nobile famiglia, da cui l’anno 1478. nacque S. Gae- 
tano Tiene celebre fondatore de’ Chierici Regolari Tea- 
tini . Ivi rifiede il Vicario Vicentino. 

2. Tretto , Villaggio in mezzo ai monti rinchiufi fra 
l’Attico, ed il Timonchio . Nelle fue vicinanze fi tro- 
vano delle miniere di ferro, e per quanto dicefi anche d’ 
argento . 


8. Il Vicariato di Schio . 

Si eftende fino ai confini del Trentino , ed abbraccia 
19 Comuni, parte piani, parte montuofi . E' bagnato dal 
fiume Timor.chio, e da varj altri influenti. Si noti 
Schio , Terra grande murata fui fiume Timonchio . 
E' luogo affai popolato, ben fabbricato , e mercantile. 
Ivi rifiede il V.cario Vicentino , c vi fi fabbricano pan- 
ni di ogni lorta in quantità . Ebbe anticamente li pro- 
pri Signori particolari della Famiglia Beroaldt , uno de’ 
quali morendo nel 1310. lafciò la Terra alla Città di 
Vicenza . 


9. Il Vicariato di Malo . 

E' un piccolo Diftretto bagnato dal torrente Love - 
ron , fituato a piè dei monti . Contiene 5 Comuni, fra 
i quali il più confiderabile è 

Malo , Terra grotta in una valle amena fra i monti ed 
il fiumicello Loverton , refidenza del Vicario. E' luogo 
ben fabbricato, e popolato. 


io. Il 


Digitized by Google 



IL VICENTINO. 


>4 9 


io. Il Vicariato di Va Id agno . 

Confina con quelli di Schio, e Malo , e llendefi fopra 
ì monti che confinano col Trentino , abbracciando 15. 
Comuni . E' bagnato dal fiume Agno che dà il nome ad 
una Valle amena , in cui fono fituati 

1. Valdagno , Terra non molto grande, murata, refi- 
denza del Vicario Vicentino, è fituata fra l’Agno, ed i 
monti nel mezzo della Valle da cui prende il nome. 

2. Recoaro , Villaggio fui confini a Settentrione dell’ 
Agno , che poco lontano da quello luogo trae la fua 
forgente dai monti altiffimi che riparano il Vicentino 
dal Trentino . Quello luogo è celebre per le fue acque 
acidule , vitrioliche , minerali , non lolo frequentate da 
molta Nobiltà , e nazionale , e forelliera ; ma che anche ben 
chiufe in vafi di vetro fi fpedifeono in tutta l’Italia, 
ove fono affai pregiate per rimedio di molte infermità. 
Ivi fi ritrovano comodi alloggi, ed abili infermieri per 
fervigio degl’ infermi . 

zi. Il Vicariato di *Ar vignano . 

Si ellende verfo i confini del Veronefe fopra 8 Co- 
muni . E' bagnato dal torrente Cbiampo , ed Arpega . 
Si noti 

Arzignan ì Terra grolla aperta, limata fra li due fiu- 
mi Cbiampo , e Guà . Ivi rifiede il Vicario Vicentino. 
Il luogo è pollo a piè dei monti in Umazione affai 
amena . 

it. Il Vicariato di Monteccbio Maggiore. 

■ Contiene 7. Comuni fparfi nei monti più baffi che 
rellano a Ponente della Città di Vicenza , dai quali feen- 
de in varj rami il torrente Rerone . Si noti 

Monteccbio Maggiore , Terra aperta , e grande capi- 
tale di tutto il Diflretto , e refidenza del Vicario . E' 
tatuata a piè di una collina a Levante del fiume Guà. 
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li- lì Vi far iato di Monte beltà. 

Confina anch’effo poi Veronefe , E' bagnato dal fiq, 
pie Cbiampo , o Aldega , e contiene 5 foli Comuni , Fra 
elfi fi noti 

Morite bello , Terra aperta fui fiume Aldega a Ponente 
a piè delle montagne , E 1 fituata fulla via che conduce a 
Verona, ed è refidenza del fuo Vicario Vicentino. 

14. Il Vicariato di Brendola • 

Abbraccia la parte fuperiore de* Colli Perici , ed ha 
fatto di fe 1 1 Comuni . Nel diftretto trovali un picco- 
lo lago detto Lago di Fimon che fcola nel Bacchigliene , 
gi notino 

j. Brendola , Terra capitale del Diftretto, e refidenza 
del Vicario . E' fabbricata con abitazioni fparfe qua e 
là (opra un piccolo ramo d’ acqua detto il Fiumefello . , a 
j>iè dei Colli . 

2, Valmarana , Villaggio da cui prefe il nome una Fa- 
miglia nobile Vicentina, ora aggregata alla Nobiltà Pa* 
trizia Veneziana, 

l/. Li VII. Comuni.. 

Formano un Diftretto affatto feparato dal rimanente 
del Territorio Vicentino. Abbraccia la parte più fetten- 
trionale montuofa della Provincia confinante col Conta- 
do del Tirolo, Contiene monti altiifimi , e ftrette , e Ite- 
rili valli la maggior parte inabitabili . Nel centro di que- 
lle trovanfi molti Villaggi qua e là fparfi , che fi divi- 
dono in 7 Comunità, e perciò chiamafi il Diftretto de’ 
VU, Comuni i tutti comprefi però nel circuito di circa 
35 miglia, La rendita delli terreni non balla per il man- 
tenimento di 2 foli mefi dell’anno a tutti gli abitanti, 
che afeendono a circa 36000, Si governano da Iper fe 
fletti a gujfa di Corpo libero, e godono fingolari privi- 
legi dal Principato , La loro principale ricchezza confà-. 
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fte nelle numcrofiflime mandre di pecore , che gli abi 
tanti nodrifeono, e conducono aipafcoli di tutte le Pro-, 
vincie piane di qua dal Mincio per fingo la re privilegio 
loro conceduto dalla Repubblica , Si calcola , che gli 
abitanti di quelli 7 Comuni pofleggano circa Jooooo Pe- 
core, che fvernano N ripartitamente nelle pianure del Ve- 
ronefe , Vicentino , Padovano , Polefine , Trevifano , e 
Friuli . 

L'origine di quella (ingoiare popolazione è la feguen- 
te . Un fecolo incirca avanti la nafeita di Crifto i Cim- 
bri antichittimi abitatori della Penifola di Scandinavia,© 
Cimbrica vennero in gran numero ad inondare 1 ’ Italia ; 
ma vi penetrarono appena, che nella Campagna Verone- 
fe furono da Mario battuti , c disfatti con memorabile 
firage. Que’ pochi Cimbri ch’ebbero la forte di poter 
campare dalla morte, o dalla fchiavitù, parte fi rifuggi- 
rono nelle montagne del Veronele dette Monti Leflìni , e 
nella Valle di Caprino di qua. e di là dall’Adige; parte 
pattarono ad occupare quelle che fono a Tramontana 
4 ella Provincia Vicentina . Quelli che componevano il 
numero più grande fi raccolfero, e fi divifero in fette po- 
polazioni, che poi fi chiamarono i VII. Comuni. Con- 
iervafi anche oggidì in quello Dillretto l’antico Cimbri- 
co linguaggio , o per meglio dire l’idioma Saflone mo- 
derno; ma con tanta perfezione che abboccatoli con al- 
cuno di quelli abitanti Federico IV. Re di Danimarca , 
il quale trovandoli in Italia nel 1708, incredulo sì del- 
la loro origine, come del linguaggio, volle perfonalmen- 
te riconofcere la verità col vifitare il Dillretto, e pro- 
tcllò che nella, fua Corte non fi parlava così forbita- 
mente . Gli abitanti fono bellicofilfirni , e di fofpettofo 
temperamento, robulìi di corpo, e coraggiofi . Senza dif- 
ferenza d’età, o di condizione Hanno fempre quafi tutti 
full’ armi, venendo addelìrate alcune migliaia di etti nell’ 
efercizio militare da Officiali tra loro feelti dal, Princi- 
pato , per cflere pronti ad ogni pubblica difpofiztone nel- 
la difefa di quel confini , e de’ patti difficili delle monta- 
gne . Quelli Patti fono 17 , tre de’ quali nel Dillretto 
de VII. Comuni, e quattordici fopra le altre montagne 
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Vicentine , alla cui guardia vegliano parimente quelli 
abitanti, con llipendio della Repubblica, che molto con- 
fida nella fedeltà , e bravura di quelli popoli . D‘ altra 
parte i palli fono per fe Itefiì inaccefiibili . La flrada 
più frequentata , e più facile , benché ne’ tempi piovofi , 
e nevofi la più pericolofa , è quella detta la Frenzella , 
che ha il fuo principio nella Val di Brenta . Ciò non 
oftante anche quella è angulliflima , e per 5 miglia con- 
tinue è fiancheggiata da rupi, con l’ altezza perpendico- 
lare di circa 300. palli geometrici ; di maniera che ap- 
pena permette all’ occhio la villa del cielo , e della lu- 
ce ftelfa. 

L’ Imperatore Maflimiliano penetrò improvvifamente 
per altro llretto palio in quello Dillretto; ma finalmen- 
te dovette ritirarli con perdita . Dopo quella improvvifa 
venuta di Malfimiliano refa più cauta quella gente , prin- 
cipiò a dirigerfi con più metodica forma . Prima di tut- 
to filabili , che ad ogni fofpctto di ellero movimento li 
tlovelfero fidare, e difporre le guardie per li tre pofti , 
che danno adito al Dillretto; polcia peusò per poterli 
con facilità attrtippare, di tenere unite le forze, e le 
abitazioni ne’ Comuni più efpolli alla frontiera . Que- 
llo Dillretto non lolo regolafi da fe , ma inoltre ha li 
propri Statuti , divertì da quelli della Provincia Vicenti- 
na . Si noti 

AfiagOy grolla Terra capitale di tutto il Dillretto fi- 
utata lopra il dorlo d’ una aitiflima montagna in un 
piano quali dei tutto orizzontale, che gira circa 15 mi- 
glia, circondato da eminente collina, con bofeaglie, e 
colle amene ,e deliziofe . Un’ acqua che lcaturil'ce da 
un folo fonte lui principio delia Terra verfo Tramonta- 
na le palla per mezzo, ed appena efee che nuovamente 
fi perde nelle vifeere della montagna , dopo aver fervito 
per lo fpazio di un miglio circa , cioè per quanto fi 
eilende la Terra medetìma, a molini , tintorie , leghe , ed 
altri edifizj . 

Il luogo è popolato da circa poco, abitanti , ed ivi fi 
aduna il Configlio de’ VII. Comuni , che fogliono edere 
invitati da un Cancelliere per mezzo di lettere circolari. 

Gli 
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Gli altri 6 Comuni fi chiamano , Rozza , Roana , Gal- 
lio , Enego , Foza , e Lufiana . 

Vili. IL PADOVANO. 

Paragrafo I. 

V I fono molte Carte della Provincia Padovana , e di 
Nazionali, e di Forellieri. La prima che ne fu pub- 
blicata è antichilfima , ma fenza nome d’ Autore , e len- 
za proporzione di mifure . Giacomo Gajlaldo ne delineo 
la feconda , che fu pubblicata da Ferrando Bertelli nel 
3568. La terza ufci per mezzo del Magmi nel 1620., 
e la quarta nei 1625. fu data alla luce da Bartolommeo 
Breda , corretta poi con poco profitto nel 1650., e nel 
1687. d«a fuori in Venezia in foglio maggiore . L' an- 
no J720. ne fu pubblicata un’ altra in tre fogli grandif- 
fimi da Paolo Bartolommeo Clarici Padovano lotto il 
nome di Diocefi Padovana , con tutta la [uà e/lenfione ne ’ 
vicini Territorj. In efla prò teli a 1’ Autore di eflerfi fer- 
vilo de’ molti triangoli tirati dal celebre Marchefe Pole- 
ni Profefiore di Matematica nell’ LJniverfità di Padova 
molti però non la trovano totalmente efatta . Tutte 
quelle furono le Carte della Provincia Padovana date a 
luce in Italia . Quelle che ci lafciarono Bleau , e Or- 
telio , fono copia della fopraccennara del Magmi . Quella 
del Sanfon ad ufo di guerra è del numero delle peggiori; 
e quella pubblicata in Olanda da Covens Ò* Mortier è 
un cftratto poco fedele di quella del Clarici . Fra tutte 
quelle, quelle del Breda , e del fuddetto Clarici fono le 
migliori . 

§. 2. Stendefi il Padovano in lunghezza circa miglia 
45, ed in larghezza 40. L’ intiero luo giro è di 150 
S miglia , e tutta la l'uà luperficie arriva a circa 800000. 
campi di 840 tavole 1’ uno, cialcuna delle quali è com- 
polla di 6 piedi quadrati . Confina da Ponente col Vi- 
centino, da Mezzodì col Polefine, da Levante col Do- 
gado , e da Settentrione col Baflanefe, e col Trevifano. 
L' aria vi è falubre in ogni luogo , e leggera , fuorché 

in 


Digitized by Googl 



1J4 LO STATO VENETO, 

jn vicinanza delle Lagune lalfe . La maggior parte del 
fuo terreno è piano . Gli mnici monti che vi fi tro- 
vano fono gli Euganei, colli piuttofto che monti, fertii 
liffìmi di ulivi , uva fquifita, frutta eccellenti di ogni 
forte, e femplici ricercati . Il rimanente del terreno pia- 
no è fertile eftremamente di grani, frutta, canape, ri- 
fo , abbondante di gelfi per nudrimento de’ bachi da fe- 
ta, di pafcoli eccellenti per alimentare gran quantità di 
gregge ; coficchc alcuni chiamarono il Padovano il Giar- 
dino d’ Italia , titolo che non gli difeonviene in verun 
conto. Non vi mancano acque minerali aliai pregevoli, 
c frequentate; e in ogni parte è bagnato da molti bei 
fiumi , che per lo più fono ridotti navigabili : il che di 
molto agevola il traffico , ed accrefce il commercio della 
Provincia , ove fi fanno buone manifatture di lana , e di 
feta , ftimate quanto ogni altra d’ Italia . 

Le fabbriche di panni di lana della Provincia Padova- 
na erano molto floride anche ai tempi della Repubblica 
Romana per la loro confiflenza c bontà , decantata da 
Marziale, e da Strabone; ma anche oggidì fiorifeonoba- 
ftevolmente , I fiumi maggiori che bagnano il Padova- 
no fono /' Adige , la Brenta , il Bacchiglione , ed il Mu- 
fon . Quelli fiumi recano per verità gran profitto alla 
Provincia colla navigazione ; ma per 1’ altra parte fpeffo 
efeono da’ loro alvei, ed inondano gran tratto di paefe 
con danno affai maggiore degli abitanti . Egli è qualche 
tempo che T arte contraila colla natura per combinare 
1’ impedimento di quelli allagamenti colla conlervazionc 
della navigazione; ma di giorno, in giorno il difordine 
va crefcendo , ed abbifogna di nuovo regolamento . La 
quantità fmoderata de’ molini e dei ponti polli fui fiu- 
mi , i varj, follegni per renderli navigabili , e la llrava- 
gante obliquità del loro corfo fono la radice del male , 
che non, può celiare finché quella non venga troncata . 

§. 3. Tutta la Provincia Padovana contiene due Cit- 
tà , j 1 Terre grolle, circa 300 Comuni e Parrocchie, 
con numero, affai maggiore di piccoli Villaggi. La Dio- 
ccfi Padovana non ha i medefimi limiti della Provincia, 
e comprende molte altre Parrocchie del Vicentino, Baf- 
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fanefe , Trevifano , Doga do , e Feltrino. Nel Padovano 
non abbraccia che 272 Parrocchie , non comprese quel- 
le della Capitale; ? perciò ve ne fono nella Provincia 
alcune foggette ad altre Diqcefi , Il numero degli abi- 
tanti afeende a circa 310000., c tutta la Provincia è 
divifa in 14 Diftretti , parte governati da Patrizj Vene- 
ti , c parte da Nobili Padovani , come ofliprveremo a fuo 
luogo . 

§. 4. II Padovano anticamente formava parte della Ve- 
nezia , ed aveva forfè termini più eftefi fopra tutto dalla 
parte di Mezzodì , e di Levante , prima che fi formaffe 
il Dogado di Venezia . Sotto la dominazione de’ Lon- 
gobardi la Provincia folfrì moki danni , e fu trattata da 
quei Re , come paefe di conquida , nè fu mai eretta in 
Ducato , Sotto f Imperio di Carlo Magno fu inchiufa 
nella Marca Trevifana , nè probabilmente fi erede in 
Provincia feparata le non dopo, 1 ’ Impero di Ottone I, 

L’ anno 1087. i Padovani ottennero dall’ Imperatore 
Enrico la facoltà di reggerli colle loro leggi a guifa di 
Stato libero, e quella propriamente deve ftabilirfi perepo- 
ca , in cui il Padovano fi erelfe in corpo indipendente , 
e circofcritto dai proprj limiti, come prefentemente lì 
trova , Non tutta però la Provincia formava un corpo 
folo; e ne’ fulTeguenti Ceco li trovafi divifa in varj Terri- 
tori, il maggiore de’ quali fu Tempre quello della Città 
di Padova, e gli altri erano comprefi fotto il Marche- 
fato di Elle, la Contea di Campo S. Piero, ed altre 
piccole Signorie, che poi tutte coll’ andar del tempo fu- 
rono incorporate al Territorio della Città, come tuttavia 
fi trovano. 

Su la fine del Secolo XIII, i Padovani dilatarono t 
lorq confini aggiungendo alla loro la Provincia Vicenti- 
na ; ma nel 1311, la perdettero di bel nuovo . Ebbe 
dappoi la Provincia i Tuoi Principi naturali , che furono 
della Famiglia Carrarefe . Quelli la dominarono con 
varie viceode dall* anno 1318, fino al 1 405. , con 1’ a- 
juto fpecialmenre delle forze della Repubblica di Vene- 
zia , a cui allorché acquiilò la Provincia Vicentina , di- 
venuti ingrati , mufferò guerra , la quale finì colla per- 
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dita di tutto il loro dominio . Avvenne quello 1 * anno 
fuddetto 1405., in cui con la Città tutto il Padovano 
fu ridotto in Provincia Veneta, riabilita poi fotto il 
dominio della Repubblica nella pace di Bologna 1’ an- 
no 1529. 

La Provincia Padovana ha il proprio Statuto partico- 
lare confermatole dalla Repubblica , a fomiglianza delle al- 
tre Provincie Venete . Ha , come le altre , mifure fue 
proprie, e pefi diverfi . Viene rapprefentata dal fuo Con- 
figlio Territoriale, comporto dai Deputati de’ Diftretti 
che la compongono , c dai loro Sindici che ne fono i 
Capi, al quale prefiede il Patrizio Veneto Capitanio , e 
Capo di tutta la Provincia. 

Siegue la deferizione dei Diftretti componenti la Pro- 
vincia Padovana. 

1 . Il Diftretto proprio di Padova. 

Chiamafi anche il Diftretto dei Termini di Padova , perchè 
ftendefi intorno la Città di Padova , e contiene 16 Vil- 
laggi che vengono conliderati come fobborghi della me- 
delìma , non avendo nè voce nèrapprefentazione nelCon- 
figlio Territoriale . Quello Diftretto non fi allontana dal- 
la Città (teda più di due miglia , ed ebbe principio 1 ’ an- 
no 12S6, in cui furono ftabiliti li fuoi veri confini dalla 
Repubblica Padovana ; di che ancora fuflifte la memoria 
in una pietra di termine polla l'opra una ftrada che con- 
duce alla Terra di Piove. Quelle Ville fuburbane fi chia- 
mano S. Lazzero , Ponte di Brenta , Torre , Noventa , S. 
Gregorio , Terranegra , Volta del B arozzo , Sulboro , Baci- 
nella , Mandriola , Mandria , Volta di Brufegana , Brufegana , 
Chiefa Hova , Monta , e Alticbiero , 0 Villatecbìero. Quelli 
luoghi non hanno cola di ortervazione . Il numerp di lo- 
ro abitanti afeende a più di 1000 perfone . Si noti 

Padova , in lat. Patavmm , Città antichiflima , grande 
e rinomata , Capitale di tutta la Provincia . Giace a gr. 
45 min. 22, Sec. 2 6 di Latitudine, gr. 29111.30 di Lon- 
gitudine. Il circuito delle fue mura p di partì 6200 , e 
d’intorno alle folle di 7000 La fua maggiore lunghezza 
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è di 1735, e la larghezza di 1450 E v fituata in mezzo 
ad una gran pianura, e per lo fpaziod’un miglio d’ ogni 
intorno ftendefi la così detta Spianata , o campagna rala, 
ordinata dalla Repubblica Tanno 1513 dopo la guerra di 
Maflimiliano . La Città è di figura triangolare, e vie- 
ne bagnata da molti rami d’ acqua che fono cftrat- 
ti dalla Brenta , e dal Bacchigliene per comodo del- 
la Navigazione . E' cinta di mura con larghe folle , 
e 20 Baliioni , con 7 Porte denominate Portello , Pon- 
te C'orbo , S. Croce , Saracinesca , S. Giovanni , Savona- 
rola , e Codalonga . La fua grand’ eftcnfione la rende dif- 
ficile a buona, e vigorofa refiftenza . Internamente incer- 
ti luoghi è poco ben fabbricata ; e dalle ftrade in fuori 
le più frequentate, che furono ultimamente laftricate af- 
fai bene, le altre fono molto incomode, e poco pulite . 
Vi fono però molte belle fabbriche , palazzi , e piazze 
affai belle . Vi fi contano 29 Parrocchie con circa 
34000 abitanti , numero fproporzionato alla fua gran- 
dezza . Fra le fabbriche che adornano la Città è of- 
fervabile il Palazzo della Ragione di figura quafi Romboi- 
dale , tutto ricoperto di piombo . E' loftcnuto da portici, 
che gli girano intorno, e per 4 fcale fi afcende ad una 
Sala di tanta ampiezza , che fi reputa la maggiore di 
quante altre ne fieno in Europa , a preferenza anche di 
quella di Wefminlter in Londra . Sopra una delle fue 
porte leggefi una Infcrizione in onore del celebre Pietro 
d’ Abano Filofofo, e Medico, di cui tante favole fi nar- 
rano dal volgo ignorante di Lombardia , che lo credette 
Mago, c Incantatore fenza pari. Quella Sala è lunga 256 
piedi , e larga 8ò , e di dentro vi fi veggono alcune belle 
memorie in onore del rinomato Tito Livio Cittadino Pa- 
dovano. Vicino al bullo di quello rinomatilfimo Storico 
La ino fi legge una Ifcrizione fepolcrale di certo Livio 
Halys liberto di Livia quarta figlia dello Hello Tito Li- 
vio. Poco dillante da quello Palazzo trovali la gran fab- 
brica dell’ Univerfità con bella facciata di marmo di re- 
golata Architettura. Quella dicefi volgarmente il B'o , no- 
me che aveva prima una cafa in quello luogo , che fer- 
viva di locanda , e di olleria . Quanto alla inllituzione di 

que- 
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quelta Univerfità, quantunque alcune memorie fi ritrovi-» 
no, che folfie Padova frequentata da molti fcolari anche 
d'altre Nazioni fin dall’anno 1222; cohfidcrata però to- 
me Univerfità di Stùdi regolata da determinate Leggi $ 
viene aflègnato àd efla l’anno ilòo, come il primo del- 
la fila iftituziotie > 

Dopo le guerre della Lega di Cambrai era totalmente 
andata in decadenza ; onde fu dalla Repubblica inftituitd 
un Magiftrato per farla di bel nuovo rifiorire , e rifor-» 
maria -, e perciò fi chiamò fin d’ allora il Magijìrató dei 
Riformatori dello j ìndio di Padova , al quale 1 ’ Univerfità 
tutta è foggetta . I Patrizj Veneti però Che lo compon- 
gono hon dimorano già iti Padova , ma bensì nella Do- 
minante. Dopo l’ infli turione di quella Magillratura molti 
miglioramenti * ed accrelcimenti ricevette quella Univerfitài 
Vi furono aggiunte molte Cattedre di feienze che prima 
non vi s’ infegnavano , e l’anno 1553 fu inllituitoil bell’ 
Orto de’ femplici j che oggidì tuttavia fulfilte , per com- 
pimento all’ intiera feienza medica Le cure della Repub- 
blica per rimettere in piedi , ed accrefcere lo fplendore a 
quella celebre Univerfità non furono inutili al progreflb 
delle feienze, e buona educazione de’fuoi fudditi, che irt 
gran numero vi concórrono da iurta Ìó Stato 4 benché 
hon in tanta copia quanto altrevolte; 

Il tempio di S. Antonio detto del Santo è una valla 
é grahdiofa fabbrica di Architettura Tedefca , o Gotica .• 
La Cappella del Santo che ne occupa di dentro un lato 
è oflervabile pc’fuoi marmi * llatue , baffi rilievi ^ é pit- 
ture. La ricchezza di quello Santuario è grande . Inmez- 
io alla piazza che reità avanti la Chiefa vedefi una fla- 
tua equellre di bronzo fatta ergere dalla Repubblica di 
Venezia al fuò Generale Erafmo da Narni detto Gattame- 
laia per là fua militare accortezza . La Chiefa di S. 
Giuftina de’Monaci Benedittini è una delle più belle , e 
più eleganti grandiofe fabbriche , che fi pofla vedere. La 
nave maggiore è ricoperta da cinque cupole, e la mino- 
re che la interfeca ne ha due* Ov’è prefentemente quella 
Chiefa , credefi che vi fofle anticamente un tempio dedi- 
cato alla Concordia . Il Monaltero è valtiffimo , ricco , tf 

uno 
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uno de’ più antichi d’Italia, trovandoli menzionato nelle 
Bolle, e Diplomi del fecolo VII. Avvi in oltre una bel- 
la , e copiofa Libreria di Manufcritti , e libri flampati 
rarillimi . Dinanzi a quella Ghiefa e Monaftero llendefi 
una vaftilfima Piazza detta il Prò. della Valle , ove li fa 
ogni anno la corfa de’ Barberi, e vi fi tengono le fiere, 
ed i mercati. * Il Duomo di Padova è una fabbrica of- 
fervabile, e quantunque non ancor finita , fe ne ammira 
però, e fi diftingue la grande magnificenza . In ella vi fono 
molte belle pitture, e baffi rilievi di bronzo affai ben tra- 
vagliati. I fuoi Canonici tutti di Famiglie nobili, ed an- 
che Patrizie Veneziane , vengono volgarmente chiamati 
Cardinali di Lombardia ; tanto pingui fono le loro ren- 
dite, e ricco il loro Capitolo . I due Palazzi del Capi- 
tanio, e del Podeftà fono buone , e comode fabbriche , 
come pure il Monte di Pietà. Nella Chiefa de’PP. Ere- 
mitani vi fono rariffime pitture a frefeo del Mantegna . 
Poco lontano da quella Chiefa veggonfi le veftigia di un 
antico Anfiteatro, dalle quali fi congettura che folle mag- 
giore di quello di Verona, e chiamafi anche di prefente 
Teatro dell’Arena; quantunque fia totalmente rovinato. 
Non vi fono in Padova che due Teatri moderni , in cui 
non fogliono rapprelentarfi le Opere in mufica fe non in 
tempo della Fiera, che ogni anno nel mefe di Giugno fi 
tiene in Padova. 

Vedefi in quella Città un antico fepolcro creduto di 
Antenore primo fondatore di Padova. L’urna confile in 
una gran calla quadrata di marmo giallo macchiato po- 
lla fopra 4 colonne poco elevate , e fopra vi fi legge una 
latina infcrizione in verfi latini con caratteri barbari , il 
che dimollra la poca fua antichità . Dicefi che circa 1’ 

anno 

* Recentemente quella gran piazza è fiata totalmente rimodernata ed ab- 
bellita col fabbricarvi nel mezzo un Lei li filmo Circo, con molte ben dif- 
pofte Botteghe portatili , che fervirà in avvenire a tenervi la Fiera . Que- 
lla nova fabbrica è ornata di flatue di marmo , e circondata da un cana- 
le d'acqua, ed occapa lo fpazio di circa , Campi Padovani ; mentre 
tutta la Piazza, o Prato ne contiene pili di * 3 . 
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anno 1298 fofsc diflbtterrato un cadavere, che da certi 
indizj, e lettere fcritte iopra la fpada che teneva a lato, 
fu creduto quello d’ Antenore , Comunque fia però , quello 
monumento non ha cos’ alcuna nè di magnifico , nè di 
Angolare nell’ citeriore ,• ma è molto femplice , e ricoper- 
to di una cupola, che lo ripara dalle ingiurie del tempo. 

E' comune opinione che Antenore Trojano folfeii pri- 
mo fondatore di Padova . Ai tempi della Repubblica Ro- 
mana fu Municipio affai celebre, e Città confederata di 
gran conto , ricca di traffico , di popolazione , e di No- 
biltà . Ai tempi d’ Augulto vi li trovarono 500 fuoi Cit- 
tadini dell’ ordine Equeltrc. Fu dillrutta dai Vilìgoti fiot- 
to la condotta di Alarico , indi dagli Unni guidati da 
Attila. Fu riftorata da Teodorico Oftrogoto; e poi da un 
fuo fucceffore nel Regno d’ Italia Totila per la terza vol- 
ta rovinata. Nell’ invafione de’ Longobardi fu prefidiata 
e fortificata dall’Efarca Greco, che vi conduffe il Bac- 
chigliene intorno le mura . Agilulfo Re de’Longobardi la 
defolò poi affatto , nè più rilorfe per lo Ipazio di due 
fecoli ; allorché appena riftaurata in qualche modo fu da- 
gli Ungheri defolata di nuovo, regnando in Italia Be- 
rengario . Nel fecolo XI. fu finalmente rifatta e llabil- 
mente rifabbricata di pietra , dove prima le cafe erano di 
legno ; nè da quel tempo in poi foffrì più veruna defla- 
zione paragonabile alle prime . Il fuo governo interno ai 
tempi della Repubblica Romana confifteva nel Qntittuor- 
virato rapprefentante la dignità Confolare di Roma, eh’ 
era il Maggior Magiftrato. Sotto i Longobardi non eb- 
be Duchi particolari , effendo reftata totalmente dillrutta 
per tutto il tempo che regnò quella nazione in Italia . 
Sotto l’Impero de’ Franchi cominciò a rilorgere, e fiotto 
quello de’Tedefchi fi ereffe in Repubblica ad imitazione 
delle altre Città della Marca. Fu dominata tirannica- 
mente da Ezzelino da Romano, come Vicario Imperiale 
in Lombardia. E finalmente ebbe li fuoi Principi natura- 
li, finché l’anno 1405 i Cittadini gli {'cacciarono, e fi re- 
fero fudditi alla Repubblica . Prima che venitfe in potere 
de’ Veneziani la Città di Padova regolava!! internamente 
per mezzo di 4 Configli . Il primo diceva!! degli AnzJa- 
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ni in numero di 18, e poi 1 6, detto dagli Storici Ita- 
liani il Configlio di Credenza . Il fecondo chiamava!! il 
Configlio Minore , o Speciale formato di 40, e poi 60 
mirto di nobili, e plebei. Il terzo era il Maggiore, o 
Generale, di 400, poi 600 , indi comporto di 1000, in 
cui flava il diritto diftributivo , legislativo, e politico, 
quando la Città reggevafi in forma di Repubblica fenza 
Padrone . Il quarto finalmente era formato da tutto il 
popolo della Città, che a guiia de Comizj aduna vali a 
porte aperte. Il Siftema del prefente governo della Cit- 
tà di Padova è il feguente. Dalla Repubblica ogni 16 
meli vi fi fpedifcono due Patrizj Veneti d’Ordine Sena- 
torio cqì titoli di Podeftà, e di Capitanio, due .Camer- 
lenghi del corpo del Maggior Configlio Veneto , e due 
Caltellani dello fteflo Corpo. La Città viene rapprefen- 
tata dal fuo Maggior Configlio, a cui compete l'elezio- 
ne di tutti gli Uffizj e magiftrati fubalterni , come pure 
la fcclta di que’ Vicari che governano con civile autorità 
limitata alcuni Dirtretti della Provincia. 

- La forma e le regole di quello Configlio le fiiróno 
preferitte dalla Repubblica nel fecolo XVII. cioèl’anno 
1626. Il Configlio popolare più non fuffifte. Nella Cit- 
tà di Padova fiorifee molta Nobiltà, ed il commercio 
vi è competente . Vi fono delle fabbriche di lana, e di 
feta molto belle. Anticamente vi fiorirono molti uomini 
infigni , e di prefente ancora le fetenze , e le belle lettere 
vi fono molto ilimate, e coltivate. 

x. La Podefiaria di Cittadella 

. ' * »i * * . 

Diftretto il più fettentrionale della Provincia, da Tra- 
montana confina col Baffanefe, da Levante col Trevisa- 
no, e da Ponente col Vicentino. E' bagnato da molti ca- 
nali d’acqua, ma particolarmente dal fiume Brenta . Il 
fuo terreno in gran parte è alquanto faflofo, e più d’ 
ogni altro grano produce fegale, e abbonda di felvaggiu- 
me. Vien governato da un Patrizio Veneto col titolo di 
Podertà -, ed abbraccia 33 villaggi con molti a! tri più piccoli . 

Italia f L . . i 1 II 
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li numero de’ fuoi abitanti afeende a più di 20000 pcr- 
iòne. Si notino 

1. Cittadella, grolla Terra murata, e ben fabbricata in 
mezzo ad una bella pianura , bagnata dal fiumicello Bren- 
iella che le feorre da Ponente. Potrebbe chiamarli pic- 
cola Città; poiché contiene circa 4000 abitanti. Vi li 
trova un Monte di Pietà , e ogni fettimana vi fi fanno 
ricchi mercati. Il Podertà Venero ivi fa la fua relidenza . 

Cittadella fu fabbricata dalla Repubblica Padovana V 
anno 1 220 per opporla a Cartel-Franco , porto poco lon- 
tano nella Provincia Trevi fana mentre i Padovani guer- 
reggiavano contro de’ Trevisani . 

Nello fpirituale Cittadella è foggetta alla Diocert Vi- 
centina . In Cittadella il Tiranno Ezzellino teneva lefue 
orribili prigioni , ove faceva perire i dallui condannati mi* 
ieramente. Fu già donata dalla Repubblica a Roberto San - 
feverino fuo Capitano, indi a Pandolfo Malate/la , in cam- 
bio della Città di Rimini da lui ceduta alla Repubblica, 
l’otto il cui Dominio ritornò poco dopo. 

2. S. Anna A', oro fina Villaggio ameno , Feudo della Ga- 
fa Patrizia Morofini S. Anna . 

3. Onora Feudo de’ Conti Citi, della di Padova. 

.vi.» 

3 . La Podeftaria di Campo S. Piero. ’ 

■Si eftende fopra 32 Villaggi in paefe piano, e bagna- 
to da molte acque , e fiumi , principalmente dal Mufon , 
e dalla Tergala , nefluno de’ quali è navigabile. (*) Il terre- 
no vi è fertile di gr. ni, e vini, e viene governato da 

- . , un 

• 8... “ —rrr. — ~ u. 1 .- -si — — lui 1 ver.- 

(*) Il Fiumicello detto .1 Muion veccnio che da Campo S. Piero (cor- 
re tino al Taglio di Mirati potrebbe facilmente renderli capace di navi- 
gazione limile a quella degli altri canali navigabili del Territorio Pado- 
vani , e ferii con maggior vantaggio, e minor difpendio. Molti farcb- : 
bero ì vantaggi che rilulterebbero non lòlo alla Provincia Padovana , ma 
alla Vicentina , e Trevigiana fuperiore ancora, ed alla Della Dominante;; 
poiché tutte le merci della Germania che calano nello Stato per via di Balla- 
re prefenremenre arrivate a Cnftel Franco ccn giro molto lungo ed in- 
cunodo bifogna che prendi no la via di Trevifo, per pafTare di là per la 
.brada del Tcrraglio lino a Meftre. Al contrario quando il fiumicello di 
Campo- S.Piero fede ridotro navigabile , arrivate le merci a Caftel-Franco col 
viaggio di due fole ore farebbero condotte a Campo S.Piero , ove s’ in barcaicb- 
uié4 e con ogni facilità in ogni tempo pctrebbeio arrivarcela Dominante . 
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Un Patrizio Veneto col titolo di Podeftà. La Tua popd* 
lazione monta a. circa loooo abitanti ...Si noti 

Campo S. Piero , cartello antico 4 ora Terra grotta aper- 
ta , molto popolata 4 refidenza del Podeftà Veneto* Epìlo- 
go ben fabbricato , e grande 4 fiutato a Ponènte del fiu- 
me Mefite , e circondato da altri piccoli fiumcielii . 
Quantunque in una comoda fituazione* ed affai vantag- 
giala , non efercitd gran traffico per mancanza di navi- 
gazione, e per le ftrade quali impraticabili d’inverno. 
La popolazione di qdefta Terra afeende a più - di ibOo 
abitanti i La Tua Pieve e foggetea alla Diocefi di Trevi- 
fo. Vi fi fa Ogni anno Una Fiera affai frequentata d’an- 
tichiftima iiiftituzione, con mercato ogni fettimana ove 
vi fi fa buon traffico di biade ‘ l’aria v’ è perfettiflima ^ 
Il Capitanio della Provincia vi fi porta ogni arino a 
fare la taflegna delle Cernidd di qtiefto diftretto, e di 
quello di Cittadella, e Mirarti Campo S. Piero tratte it 
xiome dall’ antichiflìma Famiglia de Campo Si Pitto, che 
tutta via fuflìfte in Padova. Tifone Campo Si Piero con 
fuo teftàmento iafeiò la Terra col Diftretto, ad Uberti* 
nò da Carrara 4 dà cui pafsò fotto il Dominio della Re- 
pubblica* Clamano Fino Storico Italiano della Città di 
Crema riferifee certa mempriar antica tfatta dall’ Archi- 
vio di una Badia di Benedettini- della Provincia Berga- 
mafCa 4 da Cui fi raccoglie ch’efifteVa quella Famigli* 
dei Campò S. Piero , anche ai tempi della incurfione de- 
gli Utlgheri lòtto Berengario nel fecdlo ix, ex* Campo- 
S. Piero è celebre per la dimora che ivi fece S. Antonio» 
di Padova. r-V 
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4. La Vicaria di Miran 

‘j • . . * ». 

Confina fn parte colla Provincia Trevi fan a e fien defi 
fopra ig groffi Villaggi, comprendendo circa 17000 abi- 
tanti. E' bagnato quello Diflretto da molti fiumicelli , « 
due canali d’ acqua navigabili . Il terreno vi è piano , e 
femliffimo , e Ja comodità della navigazione gli reca 
gran vantaggio ., Vien governato da un Vicario Nobile 
Padovano . Si noti 

Miran Terra grolla , ben fabbricata , e fituata in un' 
Ifola formata dal fiume Mufon. E' refidenza del Vicario 
Padovano, c luogo di traffico, a motivo di un canale 
navigabile che dalla Brenta conduce fino a Mirano, chia- 
mato per ciò il Taglio di Mirano. La Terra contiene 
circa 2400 abitanti, e vi fi tiene ogni lèttimanaun buon 
mercato , ed ogni anno vi fi fa una Fiera . Il Luogo è 
affai antico, e nel 1232 ferviva di rifugio a i Padovani, 
dopo che prefero Mellre., e nel 1272 fu dalla Repubbli- 
ca Padovana fortificato. Cane della Scala, o Scaligera 
ne diftrufla le fortificazioni nel 1320. Cinque anni dopo 
vi fu eretto un Cartello, conceffo con giurifdizione an- 
che criminale all’ antica Famiglia Peraga . Il Vicario Pa- 
dovano non ha però fe non gidrifdizione civile limi- 
tata . >.» v . . j '! , 

_ i ì - - ' - l'- 1 * 

La Vicaria di Ori ago 

* - - • ' • - ... -1 

E' fituata nei confini della Provincia verfo il Dogado 
di Venezia . Viene bagnata dalla Brenta , e da molti al- 
tri piccoli influenti. Abbraccia 8 Villaggi, con circa 
6000 abitanti , ed è goverpata da un Nobile Padovano , 
Si notino 'j .' .V 

1. Oriago Terra piccola, ma in fituazione amena fulla 
fpooda fettentrionale della Brenta. Ivi rifiede il Vicario 
Padovano , e nello fpirituale è foggetta alla Diocefi di 
Trevifo. Il luogo non contiene fe non circa 500 perfo- 
ne ; ma pure è il luogo capitale di tutto il Diftretto. 
Anticamente era fortificato; ma oggidì è luogo aperto, 
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ed è (ìtuato ne’ confini del Dogado . Alcuni fuppongono 
che folte latinamente chiamato Ora Lactis quafi fpiaggia 
delle Lagune falfe , che un tempo fi effondevano fino a 
quella Terra . < 

2. La Mira Villaggio deliziofo folla fponda del Cana- 
le della Brenta che da Padova conduce alla Dominante, 
-contiene circa 1400 abitanti. In pocadillanza dalla Ter- 
ra a Levante trovanfi li folfogni d’ acqua fui Canale fod- 
detto, chiamati le Porte della Mira, poco fot to l’ imboc- 
catura di un altro canale della Brenta lidia che fcorre 
fino al Porto di Brondolo col nome di Taglio Novifli- 
mo. 

3. Il Dolo grolla Terra con fabbriche nobili , e nume- 
xofa popolazione di più di 2300 abitanti. E' fabbricato 
in luogo baffo fui Canale di navigazione della Brenta , 
che ivi tiene altri fortcgni , o porte. Vi fono de’bellifli- 
mi palagi , e giardini deliziofi, fparfi qua e là folle 
fponde del canale , che fervono di villeggiatura alle più 
ricche, e nobili Famiglie Patrizie Venete . 

6. La vicaria di Confelve. 

E v uno de’ più grandi Diftretti della Provincia , benché 
governato da un lemplice Vicario Padovano. Abbraccia 
42 Villaggi, ed è bagnato da molti piccoli influenti, e 
rami della Brenta . La fua popolazione afcende a circa 
36000 abitanti. Si notino 

1. Confelve, groflirtima Terra fituata in mezzo aduna 
pianura , ha circa 4000. abitanti . Trovali memoria di 
quella nobil Terra fino dall’ anno 1014. e 1026. Nella 
Biblioteca Regia di Parigi conferva!! un' antica Storia di 
quella Terra fcritta da Giovanni Ravennate. Anticamente 
fu refidenza de’ Vicari Imperiali in Italia, e foggetta a 
molte incurfioni , indi alla tirannia diEzzellino. La Ter-, 
ra è divifa in 5 contrade, e la Chiefa Arcipretale è una 
fabbrica valla , e bella . La fua prima fondazione fi fa 
afeendere all 1 anno 1 193. ; ma fu poi nuovamente rifab- 
bricata . 

In Confelve rifiede il Vicario Padovano, e vili fa 

L 3 ogni 
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pgnj fettirnans pn ricco mercato, ed ogni anno una Co- 
tenne fiera molto frequentata . 

Ne' paflati fecoli efifteva in quella Terra un Monifle- 
ro di Monache del B. Antonio Abate, fondato 1’ anno 
3214., ora però è totalmente diftrutto. 

2 . Candiana, grotto Villaggio con Moniftero di Cano- 
nici Regolari di S» Salvatore di Venezia , con buone ren- 
dite , E' luogo popolato da circa 2000. abitami. -, 

3. ?a.ly. maggiore) piccolo Villaggio, feudo dei Conti 
de La zar a , 

7 . LaPodefiaria di Piove di Sacco. 

Contiene 45 grotti Villaggi con circa 33000. abitanti. 
Anticamente quello Diftrctto era poflèduto in feudo con 
mero e millo Imperio dal Vefcovo di Padova , che tut- 
tavia ne ritiene il titolo di Conte, fenza però avere in- 
fluenza alcuna nel governo, e nella giurifdizione , eferci- 
tata da un Patrizia Veneto fpeditovi dalla Repubblica 
coi titolo di Podettà, e Capitanio . Il Dillretto da Le- 
vante confina col Dogado , da cui è feparato dal Taglio 
noviflìmo della Brenta. Vien bagnato dal Bacchigliene, 
e da molti altri fiumicclli più piccoli. Si notino 

j. Piove di Sacco , antìchilfima , e grandiflìma Terra 
capitale di tutto il Dillretto, e refidenza del Rapprcfen- 
tante Veneto. Havvi una ChiefaiCollegiata attai bella . 
E' limata fopra un canale copiofo d’acqua detto il Fin* 
micelio . E 1 luogo ricco, mercantile, e popolato da cir- 
ca 4000, abitanti , Havvi un Monte di Pietà, ed altre 
belle fabbriche così pubbliche , come private . Anticamen- 
te chiamavafi il Caltello di Sacifea , ed era un luogo 
forte della Provincia , 

2. Lova , ora piccolo Villaggio fui Taglio novittimo, 
anticamente fu Torre fortificata dei confini col Doga- 
do E' oflervabile cola, che fino a quello luogo ai 
tempi della guerra di Chioggia potevano navigare le ga- 
lee fonili Veneziane; mentre al prefente, appena vi lì 
può penetrare con piccolifiimi battelli, 

\ .1 ■ . . . : 3, Con * 
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3. Conche , Villaggio piccolo di confine col Dogado , 
metà del quale è Veneto, e metà Padovano. 

8. La Podeftaria di Monfelice . 

Stendefi a piè dei Colli Euganei fopra 4 foli Villaggi. 
Con tutto ciò il Diftretto contiene più di irooo. abi- 
tanti . E’ fertile di grani , vino , c frutta fquifite . 
Si noti 

Monfelice , nobililTima Terra fumile ad una buona Cit- 
tà , popolata da circa 8000. abitanti , fiutata fopra le 
fponde di un largo canale navigabile , che da Elle con- 
duce a Padova . La fua fituazione è ameniflìma , vi fi 
trovano belle Chiefe, e fabbriche ben difpofte. Havvi un 
Monte di Pietà, ed una Chiefa Collegiata con un Arci- 
prete, un Canonico Teologo, 4 Canonici, e 4 Manfio- 
narj . Ivi rifiede il Podeftà Veneto . E' cinta ancora 
delle fue antiche mura , e aveva già una buona Fortez- 
za , di cui ora appena fi veggono le veftigia a' tempi di 
Paolo Diacono, fcrittore delie cofc Longobarde, tene- 
vafi per fortezza inefpugnabile . Attila diftrufle quello 
luogo, e Teodorico Re de’ Goti la rifabbricò . Soffrì 
molto fotto la tirannia di Ezzellino . Ora è luogo di 
gran commercio, e vi fi fanno mercati frequentati, e 
una fiera affai ricca. » .. 

9. La Vicaria di jdrqua . 

, E* un Diftretto comporto di 15 Villaggi, che ftendefi 
fopra i Colli Euganei . Vien governato da un Vicario 
Padovano; e la popolazione di tutto il Diftretto a feende 
a circa 11000. abitanti. Si notino 

1. Arquà , antico Cartello, ora Terra capitale del Di- 
ftretto, e refidenza del Vicario . E' fituato fra i mon- 
ti, e contiene circa 1000. abitanti . Vi fi vede il Se- 
polcro del famofo Poeta Italiano Petrarca. 

1. Abano , in lat. Aponur , luogo antichiffimo , ora 
grolla Terra di circa 2000. abitanti, i confiderabile pe’ 

• y D 4 fuoi 
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fuoi fa moli , e f'aluciferi bagni, che da quella Terra pren- 
dono il nome . Per Io fpazio di circa tre miglia di 
paefe fertiliflìmo , e ben coltivato fi veggono fcaturire 
quafi dappertutto rivoli d’ acqua calda minerale , che 
tramanda fumo e odore non ingrato di zolfo. Fra que- 
Hi il maggiore e più celebrato anche dall'antichità chia- 
mali il Fonte d! Abano . Non molto lontane da quella 
fono le forgenti dette di Mont’ Qrtone , ed altre dette di 
S. Pietro di Montagnone , Monte Grotto , e S. Bartolommeo , 
che fi unifcono a formare una piccola palude a piè dei 
Colli . 

E' cofa degna d' oflervazione , che alle fponde del fon- 
te d* Abano li trova certa materia bianca , la quale at- 
taccandoci ai corpi immerlivi gl’ incrolla, e in qualche 
fpazio di tempo li petrifica . In quello, e negli altri fon- 
ti minerali raccolgonfi la mattina li fiori di certo lai 
bianco più piccante del marino comune. 

AI tempo dei Re Longobardi vicino a quelli bagni vi 
fi vedevano ampie Fabbriche, Teropj, Acquedotti, ma- 
gnifici Giardini, Viali; ma da Agilulfo nella fpedizione 
contro Padova furono demolite miferamente . Oggidì 
tuttavia fe ne fcoprono alcune vclligia , Copra delle quali 
fcrilfero alcuni Letterati Padovani. 

i o. La Vicaria di T eolo . 

Comprende una parte dei Colli Euganei, con 23 Vil- 
laggi popolati da circa 13000. abitanti. Si noti 

Teoio , Terra capitale del Dilìrerto fui monti Euganei, 
refidenza del Vicario Padovano. Ha circa 1000. abitan- 
ti . E‘ luogo abbondante di frutta d’ ogni lorta . 

• 1 , 

11 .La Podeftaria di Efie . 

Comprende un Dillretto affai vallo, fertile, e delizio- 
liflìmo, 23 grolli Villaggi , ed una Città. II numero de’ 
iuoi abitanti afcende a circa 32000. abitanti . E 1 ba- 
gnato da due fiumi il F r affine , ed il BiJ«to y che deriva- 
no dal Vicentino . AI governo di quello Dillretto rifie- 

de 
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de un Patrizio. Veneto , col titolo di Podeftà , e Capita- 
nio.Sono oflcrvabili 

1. Ejìe , in lat. Atefie antichilfima Città, benché più 
volte diftrutta . E 1 tuttavia cinta di antiche Mura ben 
fabbricata , ricca di commercio , e di abitatori al nume- 
ro di circa 5000 perfone. Fu nominata da Plinio, ed 
è molto più olfervabile, perchè da quella Città prefe il 
nome la regnante Cafa dì Modena.. La fua Umazione 
è delle più deliziofe d’ Italia, fiancheggiata da Colline 
amenilfime coperte di giardini, palazzi, chiefe , monille- 
rj , con rufcelli, e laghetti limpidilfimi . In quella Città 
fi trova un Monte di Pietà, ed una Collegiata, ed altre 
belle Chiefe, e palagi ben fabbricati?. Vi fi fa ogni 
anno una celebre Fiera , e vi rifiede il Rapprefentante 
Veneto . Nell’ invafione di Attila Elle fu dillrutto , © 
perdette in quell’ incontro molto della iua grandezza , 
che cllendevafi a 4, miglia in circuito. 

2. La Boara , grofio Villaggio full’ Adige , ove ha 
giurifdizione la Cala Patrizia Pilani . Ha circa 2500. 
abitanti . 

3. La Stanghila , altro grolfo Villaggio di giurifdizione 
della llefla Famiglia Pifani . 

4. Vighizzalo , Villaggio di circa 1000. abitanti, che 
comunica il nome ad un Lago vicino , ove fi pefcano 
in copia. Anguille, e Cefali. 

12 . La Vicaria di Anguillara . 

E* un piccolo Dillretto di foli due Villaggi, governa- 
to da un Vicario Padovano . La popolazione di tutto il 
Dillretto arriva appena a 3000 abitanti . Si noti 

Anguilla? a , grolla Terra relidenza del Vicario, e Ca- 
pitale del Dillretto, fituata lidia fponda Settentrionale - 
dell’ Adige con circa 2000 abitanti , E' luogo di traffi- 
co per la navigazione dell’ Adige. 


13. La 
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/ , 

13. La P ode ftari a di Montagnana . 

Confina col Veronefe, e Colognefe , ed abbraccia 10 
popolatiffimi Villaggi . Il Diftretto è governato da un 
Patrizio Veneto col titolo di Podeftà. Il numero de’ 
fuoi abitanti afcende a circa 19000. Il terreno è fertile, 
e vi abbondano i grani, il lino, la canapa, la feta , e 
la lana . La maggior parte della canapa di quello Di- 
ftretto ferve ad ulo dell’ Arfenale di Venezia . Si noti 

Montagnana , grofliflìma Terr a murata fopra un canale 
d’ acqua detto il Fiumicello , che fi perde nel Lago di 
Vighizzolo . Contiene circa 5000 abitanti. E' luogoben 
fabbricato con belle Chiefe, e palagi privati. Havvi una 
infigne Collegiata con Arciprete, c 7 Canonici . 

Non è luogo de’ più antichi della Provincia, ma bensì 
de’ più ragguardevoli . Vi fi fa gran commercio; è ric- 
co , ed ivi rifiede il Podeftà . 

i/}. La Podeftaria dì Cafiel Baldo . 

Diftretto affai piccolo, che non abbraccia più di una 
Terra, e due Villaggi. Vien governato da un Patrizio 
Veneto col titolo di Podeftà , ed il numero de’ fuoi abi- 
tanti non arriva a 6000 anime . E' fituato nell’ eftre- 
mità della Provincia, e ftendefi fra 1 ’ Adige, e la Frat- 
ta , confinando col Veronefe , e Polefine , Il terreno vi 
è tanto graffo, che vi fi taglia il fieno fino a quattro 
volte in un fol anno . Si noti 

Cafiel Baldo , grolla Terra capitale del Diftretto , e re- 
fidenza del Podeffà Veneto . 

Nel 1282. i Padovani fabbricarono ivi una Fortezza 
per difendere li confini dalle {correrie de’ Veroncfi. Ora 
è -luogo aperto, e popolato da più di 2000 abitanti. 


IX. IL 
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IX. IL POLESINE, 

PARAGRAFO I. 


L A prima Carta di quella Provincia fu delineata dal 
Magini , nel principio del fecolo paflato . Due altre 
Carte Topografiche della medefima furono delineate do- 
po fenza nome di Autore, ma poco efatte nelle diftanze 
e nell' Idrografia della Provincia ; nel che deve confiftere 
il pregio maggiore delle Carte del Polefine , come paefe 
tutto bagnato , e interfccato dai maggiori fiumi d’ Italia, 
e da gran numero di canali , e artificiali , e naturali . 
Una ne fu pubblicata in tre fogli da Domenica Lovifa in 
Venezia, col nome di Deferivate d$L Pclefene , co' [mi Con- 
fini , la quale abbraccia tutto il paefe comprefo fra l’Adi- 
ge, ed il Pò , dal Lago di Garda fino all’Adriatico . 
Quella quantunque rozzamente efeguita , e poco accurata 
fi è fatta rara in Venezia, come pure un’ altra di quefta 
ltelfa Provincia , che pubblicò Bortolommto durici 1’ anno 
1721 , da lui dedicata al regnante allora Doge di Vene- 
zia Giovanni Cornaro . PrelTo Covens , & Mortier in 
Amlterdam poco dopo fu incifa altra Carta geogra- 
fica di quella Provincia regolata , per quanto li ade- 
riva nella medefima , fopra il difegno del Glarici ; ma 
falfamente , non eflendovi paragon tra 1’ una c 1’ altra fe 
non in poche cofe . Anche del Sanfon fu pubblicato dagli 
flelfi un difegno del Polefine, unitamente al Padovano , 
che dicefi delineato efpreflamente ad ufo di guerra ed è 
la peggior Carta che lia mai Hata data alla luce di que- 
fte due Provincie . Fra tutte quelle quella del fuddetto 
Clarici in un foglio, e mezzo è la migliore. Siccome pe- 
rò dappoi col dileccamento di molte paludi (u ridotto 
buon tratto di terreno a coltura, c mutato in molte par- 
ti il corfo antico delle acque , non che formate nuove 
campagne dalle alluvioni dei fiumf , cambiate le boqche 
dd Pò, e formati nuovi Villaggi , cosi la medefima al 

prò- 
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prelente poco può fervire per dare una precifa idea di 
quella Provincia . ( * ) 

Dividefi il Polefme in due parti , cioè in Polefine di Ro- 
vigo , e Polefine di Adria , che formano due Governi Ca- 
pitali indipendenti 1’ uno dall’ altro . La porzion maggio- 
re è quella di Rovigo, di cui prima faremo la defcrizio- 
ne, parlando quindi dell’altra ieparatamente a fuo luogo. 

§. 2 . Il Polefine di Rovigo confifte in un paefe piano 
del tutto fenea monti, rinterrato fra 1" Adige ed il Pò . 
Il fuo terreno è in molte parti arenofo , ma fertile , e 
graffo, in alcune confidente , graffo, edeflrernamcnte frut- 
tifero , ed in altre paludofo , e meno confidente . La fi- 
tuazione delle campagne di quella Provincia è tanto baf- 
fa, che in molti luoghi il fondo dell’ Adige reila affai 
più elevato , onde avviene che fpeffo il fiume rompendo gli 
Argini, che lo foftentano , allaga buona parte delle più 
baffe campagne, condanni continui finora irreparabili . 
La fertilità della Provincia confilte in frumento ottimo , 
formentone , rifo ed altri grani che abbondantemente vi 
crefcono . Produce parimenti in abbondanza canapa , lino, 
e frutta fquifite . Pochi però fono i luoghi ove le viti al- 
lignino con profitto , ed i vini che ivi fi fanno non han- 
no pregio alcuno . I pafcoli fono eccellenti , e perciò nel- 
la Provincia fi mantengono numerofe mandre di pecore , 
e d’ armenti . Le lane vi riefeono mediocremente fine , 
ma le fete, che fi raccolgono in copia, fono ottime , c 
ricercate . La bontà dell’ aria non è uguale dappertuto ; 
poiché nella parte fuperiore è più fiottile, pura, efaiubre; 
nell’ inferiore più pefante , e meno lana . Le acque per 
lo più fono gravi, e malfane , eccetto quella dell’ Adige, 
quando è bene purificata . I fiumi maggiori oltre il Pò , 

e 1’ 


-- . . ■ ..Il . . . 

* Di quefta Provincia p:r pubblico comando furono levate efatte pian- 
te recentemente. Ora fi tratta nuovamente di regolare il corfo dell’Adige 
ed altri fuoi rami, e fiumi della Provincia . Secondo quelli dilegui e re- 
golamenti verrà prodotta una Carta Geografica c!<e farà contprelà nell* 
Atlante del Signor Antonio Zatta in Venezia . 
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c 1 * Adige , che le {corrono a Iato , fono il Tartaro , eh* 
feende dal Veronefe, V Aiicetto , il Caftagnaro, la Malope- 
ra rami dell'Adige fteffo . L’origine di quelli due rami 
dell’ Adige è incerta . Alcuni 1 * attribuirono ad una rot- 
ta fpaventofa del fiume fteffo , altri fono di parere che 
ad arte fieno flati formati dall’Adige. Di ciò affegnano 
per epoca la guerra acerrima inforta fra la Repubblica , 
e i Duchi di Milano. Quelli avevano cinta d’ affedio la 
Città di. Brefcia, e con una piccola flotta s’ erano impa- 
droniti del Lago di Garda . La Repubblica con mirabile 
induflria d’ un Greco fuo fuddito , fece trafportare nel 
Lago fteffo una fquadra di Galee grolle , e fottili con 
forprefa del nemico, e comune ammirazione , ricuperò il 
dominio fui Lago- Frattanto il General Milanefe Piani- 
no famofo nelle Storie d’ Italia tentò di forprendere il 
Polefine, c conduffe le fue Truppe fino all’ oppofta riva 
dell’ Adige . Vi accorfero con milizia i Provveditori di 
Campo Veneziani per deputargli il paflaggio . Nello tìef- 
io tempo il Gonzaga Marchele di Mantova introdotte al- 
cune Galeotte armate per l’alveo del fiume Tartaro le 
condulfe fino alle paludi vicino a Legnago . Ivi , fcavata 
alcun poco la terra, fece tagliare in due luoghi l’Argine 
dell’, Adige, che rompendo impetuofdmente , vi fcavò col- 
le fue acque un alveo badante per dar paflaggio alle Ga- 
leotte nell’ Adige fteffo per facilitare il paflaggio alle Trup- 
pe Milanefi. Quella ftravagante induflria fu caufa , che 
la Repubblica rilafciò il Polefine di Duca di Ferrara, on- 
de per molti anni fu lafciato libero il corfo a quelli due 
rami . Tornata la Provincia fono il Dominio Veneto fi 
progettarono molte regolazioni, negli anni J504 e 1606, 
in cui fu permeffo ai Padroni delle adiacenti campagne 
di potere ogni anno nel mefe di Novembre far otturare 
la bocca del Caftagnaro medefimo fino al mefe di Mag- 
gio, per far sì che fcolaflèro nel fuo alveo le acque co- 
piofe , che nell’ inverno cuoprirebbero le campagne : Quin- 
di è clic da tavole, e travi la; foce di quello ramo è fia- 
ta renduta sì angufta , che appena vi paffano barche nel tempo 
che refta aperta. Il ramo però della Malopera ha la fo- 
ce affai più larga , e del tutto libera . A fate .quell’ aper* 
. , tura * 
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tura ogni anno ne’ giorni dcftinati fi trasferire in perlo* 
na con folenne cerimonia il Rapprefentante Capo di Pro- 
vincia, e le fpéfe fono ripartite fopra li polTeflori dei ter- 
reni , a’ quali ne deriva il vantaggio . 

Il Palefine di Rovigo confina dà Settentrione col Pa- 
dovano, da Ponente col Veronefe* da Mezzodi colla Le- 
gazione di Ferrara, e da Levante col Territorio d’ Adria. 
Intorno all’ origine del nome di Poiefine variano gli Au- 
tori Italiani i alcuni derivandolo dalla corruzione della 
parola latina Peninfula , altri dalle parole nazionali della 
Provincia Po ed Elle , in vece di Adige , e finalmente al- 
cuni dalle molte quafi ifole formate dai rami dell’Adi- 
ge , e dei fiumi della Provincia . Sembra però pia verifb 
mile che dall’ antica palude Padùfa , che occupa per 1* 
appunto la maggior parte del terreno di quefta Provincia* 
ne derivaffe colla corruzione della lingua latina il nome 
di Póltfine , effendo affai naturale che il terreno della pa- 
lude Padufa difeccato, fi chiamaffe prima Ager Padtifimr, 
indi dopo le irruzioni de’ Popoli Settentrionali * ne’ fecoli 
di mezzo cangiato il nome di Padus in quello di Po cor* 
rottamente prevalete il nome di Polefim , indi Poiefine in 
vece di Padttfinus . Quell’ opinione quantunque nuova , è 
contraria a tutte le altre fembra accollarli più di ogni altri 
alla verità . Stendefi quefta Provincia nella fua maggior 
lunghezza circa 28 miglia Italiane * e ti* incirca belli 
maggiore larghezza* 

§. 3. Anticamente la Provincia del Poiefine non fu tiè 
abitata , nè conofciuta , e deve la fua origine ai fecoli di 
mezzo dell’ Era Criftiana . Al tempo dei Romani il pae- 
fe era noto fotto il nome di Paludi Adriane , ò Palude 
Padufa , le quali fi {tendevano non folo fopta buona par- 
te dell'odierno Poiefine di Rovigo, ma di più anche fui 
Padovano Dogado , Territorio d’ Adria , e gran parte del- 
la Legazione di Ferrara , Provincie tutte formate dalle 
molte ripartizioni dell’ antica Regione di Venezia * in cui 
anche le Paludi del Pò erano comprefe. Sembra * che la 
Provincia del Poiefine cominciate a ftabilirfi poco avan- 
ti l’ irruzione degli CJngheri fotto 1 ’ Impera dorè Berenga- 
rio; poiché gli Ungheri ftelfc lo invaierò , e feorfero fina 


by Google 



IL POLESINE. ' J 7 £ 

alle fpiagge dell’Adriatico. Circa la metà del fecole XII. 
cominciarono gli Eftenfi a fioreggiare nella Provincia . 
Nel 1x98 Papa Innocenzio IIL con cenfure fiancheggia- 
te dall’ armi volle ripetere la Provincia , come apparte- 
nente all'Efarcato di Ravenna donato da Curie M?£tìò 
alla S. Sede . Certo è però che tutta finalmente fi ritta- 
bili nella Cafa Eftenfe, quando l’Imperadore Ridolfo di 
Ausburg abbandonò ogni penfiero dell’Italia. Vero è pa- 
rimenti che la Repubblica Padovana riteneva alcune ra? 
gioni fopra una parte della Provincia, cedute poi intera- 
mente a Rinaldo III. Eftenfe l’anno 1$ 17. La Cafa d’Efte 
1 pofiedè la Provincia quafi un fecolo ,1 finché letti tolta da 
Francefco da Carrara il Novello , nella guerra ch’eglimof- 
fe contro Alberto Eftenfe Marchcfe di Ferrara , che con 
interpottzione della Repubblica di Venezia potè ricuperarla 
collo sborfo di buona fomma di danaro . 

Ritornato così il Dominio del Polefine nella Cafa d’ 
Ette il Marchefe Niccolò III. 1’ impegnò alla Repubblica 
dr Venezia per la fomma di 50000. ducati con obbligo 
di reftituirli dentro il termine di anni 5 , la quale retti? 
tuzione non fu mai fatta . Nata 1’ anno I404. la guer- 
ra tra la Repubblica, e Francefco da Carrara per 1 ’ ac- 
quifto di Vicenza , e per tagli fatti dai Veneziani negii 
argini dell' Adige ad Anguiilara ( per cui nacque il La- 
go di Vighizzuolo fui Padovano ) il Garrarele fedtiffe lo 
fletto Marchelè Niccolò III. fito genero a romperla coi 
Veneziani , Si unirono nella Provincia le Truppe Fer- 
rarefi, e Padovane, e facilmente le tic impadronirono < 
Frattanto t Veneziani fi prefemarono con Armata Nava- 
le numerofittima alla Città fletta di Ferrara, e con mi-, 
nor fatica coftrinfero il Marchefe Niccolò a chieder pa- 
ce, e reftituire alia Repubblica il Polefine; al qual pat- 
to, benché contro voglia , dovette cedere anche iiCarrare- 
fe . Così a titolo di pegno reflò fotto il dominio Vene- 
to la Provincia fino all’ anno 1438. , nel quale tutto- 
ché non avette confeguito il rimborlò de’ 50000. duca- 
ti, fu reftituita allo fletto Marchefe Niccolò III. ; per di- 
ftaccarlo dal Duca di Milano , contro cui ardeva la 
guerra in Lombardia . 

ii L’anno 
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L’ anno 1482. al Marchefe Ercole I. venne in pende- 
rò di fcacciare da Ferrara il Vildomino Veneziano , Con- 
fole della Nazione, e Magiftrato con giurildizione nelle 
cofe di commercio Veneto in quella Città per antichifli- 
me capitolazioni fatte fra la Repubblica Veneziana, e la 
Città di .Ferrara nel tempo, in cui fi reggeva da fe ftef- 
fa . Per palliare l’oftilita , prefe il pretefto che il Viido- 
mino aveffe fatto carcerare un Prete con oftèfa dell’ im- 
munità Ecclefiaftica . Lo fece perciò dal Vefcovo fco- 
municare , e fcacciare dalla Città . Violò dipoi gli anti- 
chi concordati co’ fuoi Predeceflori , fondò Ialine a Co- 
rnacchie, ed alzò Torri in vicinanza de’ confini Veneti. 
La Repubblica allora dalle lamentanze paltò alla forza , 
ed occupò tutto il Polefine , ed altre Terre del Ferrare- 
f e . Nel 1484. fu ftipulata la Pace con la condizione 
che la Provincia del Polefine reftaffe perpetuamente an- 
nelfa al Dominio Veneto . Ad onta di ciò nella Lega 
di Cambrai fu invafa da’ Collegati; ma finalmente fu 
riconfermata alla Repubblica di Venezia nella Pace di 
Bologna . 

§. 4. Il Polefine di Rovigo comprende due Città, una 
Terra grofifa, e più di 50 Villaggi fra grandi, e picco- 
li . E divifo in tre Diftretti cioè nel Difiretto di Rovi- 
go , Dijìretto di Lendinara , e Difiretto della Badia . La 
popolazione della Provincia afeende a circa 60000. abi- 
tanti . Al governo delia medefima prefiede un Patrizio 
Veneto col titolo di Provveditore Generale di tutto il 
Polefine, alla qual dignità è fempre anneflà quella di 
Podeftà , e Capitanio del Difiretto di Rovigo , Gli altri 
due Diftretti fono anch’ elfi governati da Patrizi Veneti 
con fola fubordinazione al Provveditore Generale come 
Capo della Provincia , nel governo militare , e nelle ap- 
pellazioni civili che non oltrepaflan© la fomma di 100. 
lire Venete ; inftituzione fatta a comodo de’ Poveri • 
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i. Il Diftretto di B^ovigo. 

E 1 il maggiore di tutti gli altri della Provincia , il più 
popolato e ricco. Confina da Ponente col Diftretto di 
Lendinara , e da Levante , col Polefine d’ Adria . Si no- 
tino in elfo 

1. Rovigo, in lat. Rbodigium, Città Capitale del- 
la Provincia limata fui Fiume Adigetto che la traveda. 
E’ cinta di mura all’antica, con torri, e merli, ed ha un 
Cartello: il tutto oggidi dal tempo logorato, e quafi di- 
ftrutto. Alla reggenza di quella Città, e fuo Diftretto 
fi fpedifee dalla Repubblica un Patrizio col titolo diPo- 
deftà, e Capitanio , e Provveditore Generale di tutto il 
Polefine . In quella Città parimenti Ha la Camera Fi- 
ltrale di tutta la Provincia , cui prefiedono due Camer. 
lenghi Patrizi Veneziani . La Città non è molto grande 
oltrepaflando di poco in circuito un miglio e mezzo ; 
ma coi borghi c affai maggiore , e tutra generalmente è 
ben popolata . Anticamente non aveva il titolo di Cit- 
tà , ma l’ottenne dalla Repubblica di Venezia. Ha 6 
Porte, 4 Ponti, 20 Chiefe , un Seminario di Chierici, 
alcuni Monafterj d’ uomini , altri di donne , un Monte 
di pietà, ed altri Ofpcdali , e Luoghi Pii. Vi fi trova- 
no molte nobili , antiche , e ricche Famiglie , un Colle- 
gio di Dottori, cd uno di Nota]. La Città c ricca, ed 
ogni anno vi fi tiene una Fiera delle più frequentate della 
Lombardia . Tra le Fabbriche più confiderabili di quella 
Città trovali la Rotonda, o fia la Madonna del Soccor- 
ro, Chiefa di moderna e bella architettura , ornata di 
eccellenti pitture. La Città fiutata dalla parte fettcn- 
trionale dell’ Adigetto è la più grande,* 1 ’ altra fiotto il 
fiume a Mezzodì è più piccola , e in un angolo verfo 
Ponente vi fi trova il piccolo e quafi diftrutto Cartello . 
In quella Città fia la fua refidenza il Veicovo di Adria , 
la cui Diocefi non folp fi eftende fopra il Polefine , ma 
anche fuori della Provincia ha fiotto di le alarne [Parroc- 
chie fituatc nella Legazione di Ferrara . La prima fon- 
dazione di - Rovigo è incerta. Alcuni la atrribui- 
Italia . M ficcno 
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fcono a’ To Tenni, ma con poco fondamenta. Efirteva 
cecamente in forma di cartello l'anno 970; in Jcui con 
altre Terre del Polefine fn donata ad Albcrtazzo Mar- 
ch-fi I. di Erte, dall’ Imperadore Ottone I. per dote di 
fua figlia . Del 1 161. trovanfi altre memorie incontra- 
rtabili della fua ertlìcnza . La più comune opinione è 
quella che riconofca la fua fondazione da certo Paolo 
Vefcovo di Adria, che fuggendo dalle feorrerie degli 
Ungheri, fi rifuggì fra certe paludi, nel luogo appunto, 
ove ora giace la Città, anticamente denominata Buonvi- 
co di Rodile-, il che avvenne ne! principio del X. fecolo. 
Mentre Rovigo rcftò fotto il Dominio Eftenfe fu gover- 
nato a nome di que’ Duchi da un Vifconte. 

Il governo interno economico di quella Città, dacché 
venne in potere de’ Veneziani fu conceduto ai Maggior 
Configlio comporto da 62 Cittadini, metà per la parte 
fuperiore della Città detta S, Giujìina , e metà per 1 ’ in- 
feriore detta S. Stefano. Da quello lì diftribuifeono gli 
UfHzj fubaltcrnr cioè Regolatori , Proveditori Alle Vitto- 
rie , ed altri fopra le Iliade, ponti ed argini. 

2. La Fratta , anticamente Cartello, ora Terra fui fiu- 
me Scortico, eh’ è un diverlìvo dell’ Adigetto , che feen- 
de nel Tartaro, e la divide per mezzo . Vi fi veggono 
molti palazzi appartenenti per Io più :.a Patrizi Veneti r 
che vi godono buone rendite y e fogliono villeggiare la 
Primavera , e 1 ’ Autunno . La Terra è popolata da cir- 
ca 5000. perfone, e vi fi tiene ogni fettimana un ricca 
mercato . V’ ha una fabbrica di vafi di terra da giar- 
dini, e vi Ir ammirano due Palazziid’ architettura del 
Palladio con adiacenze degne di confiderazione , 

3. Cafiel Guglielmo, ora non è più luogo d’ alcuna 
confiderazione; ma anticamente fu cartello di qualche 
conto , noto nelle Storie del Polefine , e nominato 
nelle Novelle del Boccaccio . Giace a Mezzodì del Ca- 
flagnaro , e non conferva dell’ antica fua forma fe non 
una vecchia Torre, c nel rimanente è circondato da pa- 
ludi , per cui confina col Ferrarefe . 

4. Landa , Groflò Villaggio vicino al Cartagaaro, ove 
fi qnifee col Tartaro . Avvi una Villa della Famiglia 
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Patrizia Veneta Nani , che ivi ha un Palazzo , e Giar- 
dino, ambidue con colonnati di perfetta architettura , 
che fembra difegno di Palladio * L’ atrio, ed il porti- 
co fono forniti di pitture a frefeo eccellenti . Efercita 
gran traffico di lino; e vi fi tiene fiera ogni anno, e 
mercato ogni fettimana ; 

5^ ytrquà ì Villaggio popolato y miglia diftante daRo- 
> vigo fulla via Romana, che conduce a Ferrara . E fer- 
tile di buoni frumenti . Quefto luogo è diverfo da quello 
deila Terra di Arquà del Padovano nei colli Euganei . 

i. Il Diftrettò di Lendinara . 

E' fituato fra quello di Rovigo, e della Badiale 
ftendefi fra 1 ’ Adigetto, e l’Adige fopra nove Villaggi . 
Vien governato da un Patrizio Venero col titolo di Po- 
defià . La maggiore fertilità del Diftrettò conlìftc in 
lini j e grani . Si noti 

Lendinara * piccola Città murata , e fituata fulle fpon- 
de dell’ Adigetto t Vi fi contano due Parrocchie, p 
Chiefe* utl Convento di Monache, ed alcuni altri di 
Regolari con Oratori, ed Ofpitali . Sonovi anche delle 
fcuole pubbliche per ammaeftramento della gioventù , ed 
una Stamperia . Avvi inoltre un Monte di Pietà a follie- 
vo de’ Poveri t II Configlio della Città è comporto di 
40 Cittadini, che godono le ftefle prerogative di quelli 
di Rovigo, e ha comune lo Statuto col rimanente del 
Polefine di Rovigo . 

Di Lendinara fcrilfe con favolofa pompa Viviano Fan- 
toni fuo Cittadino; ma è comunfentimeoto, che le abbia 
•dato nome la Famiglia Lendinara Veronefe, ora Cata- 
nea , chiara anche per 1 ’ inimicizia cogli Scaligeri verfo 
1’ anno 1235. Poffedcva quella fe non tutte, almeno in 
gran parte le Terre del Polefine, e trovali celebrata in 
tutte le Cronache fcritte a mano di Verona , e di Pa- 
dova, ove pafsòad abitare, ed al prefente diftinguefi tut- 
tavia in quella Città . Trovali un Privilegio conceduto 
ad Alberico di Lendinara 1 * anno 1 J93. , che gli confer- 
mò prjncipalmemè la ginrifdizione della Città , allora 

M 2 Ca- 
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Gattello, col Tuo Dittretto, la quale poi pattata alle 
Femmine difcendenti fi fmembròtra varie Famiglie Eften- 
fe, S. Bonifazio di Verona, e Badoara di Venezia, fin- 
ché fu riunita interamente nell’ Eftenfe , ed indi col ri- 
manente del Polcfine pafsò fiotto il Dominio Veneto. 

Per 1 ’ avanzamento delle lettere, e della coitura de* 
Cittadini vi fi filabili già due fccoli un Accademia lette- 
raria detta de’ Compolii , che tuttavia fiorifice . La Città 
è ricca, e mercantile, c vi fi tengono ricchi mercati 
ogni fettimana , e Fiera ogni anno . 

N 

3 . Il Diftretto della Badia. 

Occupa la parte più occidentale della Provincia , e 
confina col Veroncfe , e Padovano . I fuoi prodotti più 
abbondanti confiftono in grani , e lino , e poca feta . Il 
Dittretto c affai piccolo, e contiene pochi Villaggi. Ciò 
non ottante viene governato da un Patrizio Veneto col 
titolo di Podcftà, e con la medefima autorità di-queilo 
di Lendinara . Si noti 

La Badia , Borgo affai grande, o piuttofto Città pic- 
cola aperta, fituata fui fiume Adigetto, che in poca di- 
ttanza fi dirama dall’ Adige con una bocca foftenuta da 
marmi, e larga folo 12 piedi, con le fue porte per 
chiuderla al bifogno . Il luogo è ben fabbricato, popo- 
lato, ed efcrcita il traffico. Vi fi tiene ogni fettimana 
un frequentato mercato di animali, ed una Fiera ogni 
anno. Vi fi trova un bel ponte lull’ Adigetto, un Mon- 
te di Pietà , un Seminario per educazione della Gioven- 
tù , ed un Convento di Monaci Camaldolcfi . Quella 
Città, anticamente cartello, chiamavafi prima il Piazza- 
ne . Fu fortificata dagli Eftenfi con Rocche dette Mar- 
chcfane , e Torri del Piazzone . Quelle quando ne andò 
al portello la Repubblica furono fatte demolire per fab- 
bricare le mura di Cartel Baldo, e la Fortezza di Le- 
gnago . Dall’ altro capo del Piazzone Almerigo d’Efte 
1' anno 930 fabbricovvi la Chiefa detta poi di Vangaiiz.- 
za . Ugo II. Marchefe di Tofcana pure Eftenfe donò la 
Chiefa ai Monaci Camaldolcfi di S. Romualdo , dotan- 
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dotandola di molti beni, e fabbricandovi il Monaiìero 
r anno 994. 

Da Papa Callido II. l’anno 1123. ebbe la giurifdizione 
di molte Chiefe nella Diocefi di Padova , Verona , Vi- 
cenza, Ferrara, Bologna , confermate poi da’ Papi fuc- 
cetfori Aleflandro III. , Celeftino , Aleflandro IV. , Eu- 
genio IV., Aleflandro V., riconofciute anche dalla Re- 
pubblica 1 ’ anno 1496. con Ducali lettere al fuo Rap- 
prefentante in quella Città. Quella Abbadia poi, fepa- 
rata dal Convento , fu data dai Pontefici in Commenda 
ai Cardinali, e dopo il J400. continuò ad avere quello 
carattere . 

Il Configlio della Città confille in 24 foli Cittadini , 
che godono le lleflè dignità , e prerogative degli altri 
Cittadini di Lendinara , e Rovigo, regolandofi egualmen~ 
tc con li Statuti generali del Polefine . 

X. IL TERRITORIO DI ADRIA, 

Paragrafo I. 

I L Territorio di Adria , ovvero il Polefine di Adria 
trovafi delineato co’ fuoi confini nella Carta generale 
del Polefine pubblicata in un foglio, e mezzo da Barto- 
lommeo Clarici 1’ anno 1721.: Carta oggidì fatta rara 
in Venezia lidia , ed in Padova, ove fu Rampata. Nel- 
le Carte d’ altri autori quello Territorio , che pur for- 
ma un Governo Capitale indipendente oggidì , trovafi 
comprefo, o nel Dogado , o nel Polefine di Rovigo, 
alle quali due Provincie alcune volte provifionalmente fu 
aggregato . 

§. 2. Poco ellefo è il Territorio di Adria al prefen- 
te , mentre in palfato aveva più valli confini , elfendo ri- 
mallo per le civili difpofizioni de’ tempi , per le guer- 
re, per feudi, e donazioni diminuito, e in molte parti 
fmembrato . Confina da Ponente col Polefine di Rovi- 
go , da Mezzodi colla Legazione di Ferrara , da Setten- 
trione, c Levante col Dogado di Venezia. E' fertile 

M 3, que- 
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•quello Territorio di frumento, formentone, legumi, er- 
baggi, e vini, che riefcono di buon gufio, fpecialmen- 
te nelle campagne efpofte a Mezzodì . Abbonda inoltre 
di pafcoli , e di befiiame cavallino, e bovino per 1’ agri- 
coltura, e pel macello , di molte legna da fuoco, di 
pefce dolce, e di felvaggiume . Vi fi coltivano pure iGelfi, 
ed il Lino; e le Valli oltre il pefce fomminiftrano av- 
elie la canna , ed i giunchi palufiri di cui telfono le 
femmine graticci, e fiuoje ben lavorate, e in quantità, 
desinando la canna per ufo di parecchie fornaci , ove fi 
fabbricano pietre di terra cotta , mattoni , tegole , e va- 
fellami di terra affai pregiati per la loro confidenza , e 
durevolezza , che formano un capo confiderabile dj com- 
mercio. O Le fabbriche della concia delle pelli riefco- 
no d’ un profitto confiderabile. L’ aria che già da gran 
tempo dalle paludi ftagnanti era renduta mal Tana , al 
prefente non è più tale, dappoiché per mezzo del Taglio 
del Pò, ed altre acque fi è fgombrata dalle paludi la 
maggior parte delle campagne, e fatto perenne lo feo- 
lo , ed il corfo delle acque , che vi fi radunavano . L’ ot- 
timo colorito d^gli abitanti, la loro robuftezza , e 1’ età 
decrepita a cui fpefTo giungono sì gli uomini , come le 
donne fanno fede indubitata del totale cangiamento dell’ 
aria di quello Territorio . Il fiume principale, che ba- 
gna il Polcfine di Adria chiamali il Caflagnaro , o Canal 
Bianco ricco di acque, e navigabile. 

§. 3. Fino all’anno 1603. l’ Adriefe reftò aggregato al 
Dogado di Venezia , a cui dopo la conquida fattane dal- 
la Repubblica l’anno 1482 , era fiato unito con de- 
creto del Senato . Nell’ anno fuddetto fu fmembrato 
nuovamente dal Dogado ? ed aggiunto alla Provincia del 
Polefine . Pochi anni dopo non potendo gli abitanti fof- 
frire di buon animo, che il loro pa eie, prima origine del- 
la popolazione di tutto il Polefine, folle ridotto alla fem- 
plice condizione di Diftretto dipendente , con Reggimen- 
to 

• a:;. ■ - ■ 1 

(*) Anche ne’ più antichi fecoli erano celebri I e Figuline di Adria. 
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10 di Sottocorte , cioè iubordinato ai Capo di Provincia 
del Polefine, fecero inftanza al Governo , che nel 1627 
di bel nuovo feparò il Polefine d’ Adria da quello di Ro- 
vigo, rendendolo indipendente, e concedendogli Reggi- 
mento di Mezza Corte . Si ordinò allora parimenti che 

11 Patrizio Veneto deftinato a quello governo folfe eletto 
dal Maggior Configlio Veneto per quattro mani di elet- 
tori, come le maggiori Reggenze dello Stato. Si dichia- 
rò che il Rapprefentante avelie titolo di Podellà , e Ca- 
pitanio, e che a lui folfe fubordinato il Podellà di Ca- 
varzere , benché Dillretto del Dogado , aggiungendovi la 
proibizione al medefimo Rapprefentante di non potere ab- 
bandonare la refidenza , come nelle altre Terre fuddite 
della Terraferma. Così il Territorio d’ Adria fu rtabiiito 
nella fua primiera indipendenza , 

La Diocefi Adriefe non ha gli ileffi rillretti confini 
del Territorio. Stendefi non fdo fopra tutta la Provincia 
del Polefine, ma di più anche fopra 12 Parrocchie , fil- 
mate nella Legazione di Ferrara , in cui tengon i Vef- 
covi di Adria un Tribunale di Giuftizia, ad elfi foggetto . 
Si computa alla fua incula Vefcovile l'annua entrata di 
circa joooo Ducati. 

La Diocefi di Adria comprende 2 Città riconofciute 
tali dal Principato , x altre che hanno pure lo ILflo ti- 
tolo, ed hanno gli lìelfi onori di Cittadinanza, e 42 al- 
tre Chiefe di Terre grolle , Cartelli , e Villaggi . Il Ter- 
ritorio poi di Adria non contiene fe non 1 Città e j al- 
tre Comunità foggette alla medcfima , con più di 10000 
abitanti , Si notino 

1. Adria in lat. Atri a , ed Adria , Città antichilfi- 
ma , Vefcovile , e rinomata, polla fra due reali Fiumi Pò 
e Adige, fabbricata fui Canal Bianco, o Callagnaro fiu- 
me navigabile , che con doppio ramo la divide in 3 par- 
ti unite infieme con 2 ponti . Ella è più lunga che larga 
ftendendofi dal Nord al Sud con una rtrada per careggia- 
re laftricata di felce , che l’ attraverfa . Nella fua circon- 
ferenza , eh’ è di 3 miglia Italiane di mifura, comprende 
in 2 Parrocchie fopra 6000. ftabili abitanti, ed è orna- 
ta di qualche Palagio, di ben intefi edifiz; , c di molte 
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comode abitazioni; e benché fia Città aperta fa tuttavia 
una decente, ed onorevole comparfa fra le mediocri Cit- 
tà dello Stato . 

Era quella Città ai tempi del Gcntilefimo d’ un am- 
piezza molto maggiore, e ftcndevali al Sud verfo il Ra- 
vegnano , ove Ha il Vallo , in cui giacciono fepolti fra le 
fue antiche rovine lunghi giri di grolle muraglie , gli 
avanzi di un antico Tempio , di un Anfiteatro , di Ba- 
gni, di Acquedotti con Doccioni di piombo, di Laftroni 
lavorati a mofaico . Negli fcavi fatti ne’ fuoi contorni lì 
fono rinvenute molte urne ove gli antichi cuftod ivano le 
ceneri de’Ior defonti, alcuni vafi verniciati con figure di 
Gladiatori, molte Infcrizioni fepolcrali, e d’altro genere; 
alcuni Idoletti e Statuette di metallo , una quantità di 
monete, con fimboli indicanti l’ancora, i pefei, Nettun- 
no, ed altre Deità marine; medaglie d'oro, d’argento , 
e di più baffo metallo, cogl’impronti de’Cefari Augulli r 
Confolari, e de’ primi Imperatori , gemme intagliate, cor- 
niole, e cammei, e tant’ altre preziofe reliquie d’antichi- 
tà Etrufche , Greche, e Remane . La prima fondazione 
di quella famofa Città lì attribuifee ai Pelafgi popoli an- 
tichlffimi d’ Italia , li quali furono poi cacciati dagli 
Etrufchi , che in effa Città vi Uabilirono una nobile, e 
numerofa Colonia. 

Divenuta poffente quella Etrufca Nazione fi applicò al 
traffico , e alla navigazione per mezzo del vicino Mare 
che da quella Città prefe il nome di Adriatico . (*) Il 
porto di Adria in quel tempo cinta dal mare era rino- 
matiflimo, diretto da’ fuoi Prefidi , o Curatori, e ficon- 
fervò capace di un’Armata navale, anche ne* fecoli po- 
fteriori alla Repubblica Romana, prefidiato validamente 
da Vitellio Imperad. re a difela di quello paefe, e di 
tutto il Littorale Veneto. Quella Città allora Provincia* 

le, 


(*) Un falò Autore antico è di diverfa opinione intorno al nome di 
quello Mire , ma la più comune opinione e quella che riferifee 1 ’ Au- 
tore . 
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le, e rifpetto ai Romani detta Tranfpadana , fu Tempre 
dai medefimi riconofciuta Etrufca , c conftituita loro con- 
federata, e Municipio di prima claffe, che fi governava 
colle proprie leggi per mezzo de’ l'uoi Decurioni , dei qua- 
li conferva oggi pure fcolpiti in antiche lapide pubblici 
decreti . 

Declinato l’Impero per le rivoluzioni accadute in Ita- 
lia, aveva quella Città perduto molto della fua pallata 
grandezza , e fucceffivamente andò in decadenza, ioprat- 
tutto per etterfi da ella frollato il Mare per la copia de’ 
Tuoi influenti, il quale nella fuccettione de’ tempi co’ luoi 
riflutti, e maree aveva riempiuto di molta rena il fuo por- 
to. Al che s’aggiungano le ftrabocchevoii «inondazioni 
per li difalveamenti , e rotte fterminatrici prodotte , dal- 
la natura, o dalla malizia de’ Barbari delli due grandifli- 
mi fiumi Pò , c Adige , li quali cangiando 1’ antico loro 
alveo rendettero inabitabili i contorni della Città, lafcian- 
doli pieni di laghi, e paludi . Ne’ fecoli pofleriori final- 
mente innalzarono quelli fiumi colle loro frequenti , e 
grolle torbide acque il terreno , fino a coprire gli anti- 
chi Bofchi. In tal guifa dilatandoli i limiti della Terra- 
ferma, e ritirandoli il Mare, divenne Adria a poco a 
poco continente , come ora fi fcorge , di modo che pa- 
ragonando le Carte geografiche antiche colla moderna 
coftituzione del paefe, fi vede quella Città innalzata no- 
tabilmente dal livello del Mare, da cui ora fi trova 14 
miglia a dritta linea dittante . 

Ma non per quello fu Adria in alcun tempo dillrutta. 
Nell’anno 430. dell’Era volgare fiotto il Dominio Gre- 
co, mentr’ella reggeva!! popolarmente, ebbe in coftume 
di eleggerfi un Duca cioè Governatore , uomo etlero , 
che fotte Cavaliere; efempio imitato dalle altre Città d’ 
Italia. Nell’anno 569 appartenendo quella Città ai Gre- 
ci Efarchi di Ravenna , e pofcia alla S. Sede negli anni 
774, ed 817 fu Adria nelle Bolle Pontificie , e nei Di- 
plomi Imperiali nominata , e comprefa nel numero delle 
Città che componevano lo fletto Efarcato . Nell’ 8zz 
trovava!! il Dominio temporale di Adria pretto i fuoi 
Vefcovi, protetti lémpre dalia S. Sede , e dall’Impero . 

E' da 


Digitized by Google 



1 86 LO STATO VENETO. 

E' da crederi! che fotte Città ancor forte, popolata , e 
potente, poiché negli anni 1009, e UÓ3 incontrò etta 
varj cimenti di guerra coi Popoli Veneti confinanti , dal 
valore de’ quali fconfitta più volte ed abbattuta di for- 
re , fu corretta pofcia a ricorrere alla protezione del 
Marchefe Eitenfe . Nell’ anno 1329 inveitilo il 
Marchefe Azzo dalla S. Sede del Vicariato iecolare di 
Ferrara, col cenfo di 10000 feudi d’oro gli fu fatta fi- 
curtà fra gli altri dai Sindici di Adria . 

Con molta fatica fi riebbe Adria dalli difaftri della 
guerra, e dalle iofferte allagazioni , dopo che per opera 
de’Marchefi Eftenfi riilrctta la piena delle acque nel fo- 
to alveo detto Pò di Levante , e difefa dalle inondazioni 
deiolatrici per mezzo d’argini difpendiofi, potè rillabilire 
il commercio coi confinanti, e rimettere a coltura lefue 
opprefle campagne. Ma ritorta appena la Città lotto gli 
Eftenfi fi rinnovarono ad efla le delegazioni ; mentre nel 
1482 guerreggiando i Veneti contro Ercole I. Duca di 
Ferrara, Adria con armata navale, e terreftre fu da Ve- 
neti attediata, prefa, faccheggiata , e bruciata . Salvatili 
i Cittadini volontieri fi tortomifero al Dominio Veneto, 
da cui furono rimetti nelle loro poflcflloni , e cafc . Po- 
chi anni dopo cioè nel 1509 inforfero le guerre della 
Lega di Cambrai che finite colla pace di Bologna 1 ’ an- 
no 1529 Adria retto confermata alla Repubblica di Ve- 
nezia . 

Dopo quell’epoca fu a poco a poco la Città di Adria 
rifabbricata modernamente colle ruine dell’ amica , eh’ 
era già in parte demolita , e in parte fepolta , e coperta 
di arena a molti piedi di profondità . Si ereflero quindi 
nuovi Edifizj , fi riedificò il Palazzo Vefcovile , fi formò 
il nobile , e vallo Monaftero di Religione Agoftiniane , 
venutevi da Concordia; un Convento di PP. Minori Ri- 
formati, 1 ’ Ofpedale degl’infermi , il Pubblico Fornico 
per gli accidenti di careftia ben provveduto, la Sala per 
li Comizj , ed altre fabbriche particolari , le quali fino 
d’ allora ben pretto fi arricchirono d’ abitatori , e di al- 
cune eftere Famiglie , che in quella Città trasportarono 
il loro domicilio . Migliorò finalmente aliai più quella 

Città 
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Città la fua condizione per gli utili , e fovrani provedi- 
menti del Governo , il quale vcrfando full’ intereffan- 
te oggetto dell’ Agricoltura , e fulla regolazio- 
ne dei fiumi per togliere li rovinofi , e fatali loro di- 
fordini, fece efeguire con regia fpefa nell’anno 1609 il 
Taglio di Porto Viro-, fuggerito dagli Adriefi, come il più 
utile fra molti altri , e perfuafo dalle chiare dimoftrazio- 
ni del loro Concittadino Luigi Groto il Cieco , detto co- 
munemente l'Oracolo di Adria ; tanto fu erudito, elo- 
quente, ottimo Cittadino, e miglior fuddito. Dopo quel 
taglio vendute libere le campagne Adriefi , la Città ri- 
forfe ancora più, e crebbero il traffico, la navigazione , 
e le ricchezze de’ Cittadini. Vi fi fanno fiere ogni mele, 
ed una maggiore una volta all’anno efente da ogni im- 
pofizione anche per gli ftranieri mercanti che yi concor- 
rono , e dura 8 giorni continui f 
La Città di Adria non folo è governata da un Pa- 
trizio Yeneto col titolo di Podeftà , e Capitanio indi- 
pendente da ogni altro Rapprefentante; ma ha parimen- 
ti li fuoi proprj Statuti a ftampa impreflì per la prima 
volta con autorità del Senato nell’ auno 1707. Sotto i 
Marchefi Eftenfi era governata da un Vifconte da que’ 

, Marchefi eletto , prefide a tutti gli Uffizj della Città, 
con mero e mirto imperio criminale , e civile , fenza li- 
mitazione , il quale però al terminare della carica do- 
veva foggiacere al findacato. Il Vifconte eleggeva tutti 
li Magiftrati fubalterni , e convocava il Configlio Mag- 
giore della Città, a cui erano ammerti li foli Cittadini 
Originari di Adria . Eravi anche un Configlio minore 
comporto di 12 Cittadini . Fra le Magirtrature antiche 
di Adria trovafi nominato anche il Ccnfolato , compo- 
rto di XX. nobili Cittadini , di cui però non fi fono ri- 
levate le precifc incumbcnze. In Adria oggidì fi trovano 
tre differenti Configli : il primo de’ XII. comprefi li due 
Capi ; ed è comporto di foli Nobili di primo rango : il 
fecondo chiamali de’ LV. pur Nobili del rango 
de’ Cittadini, ai quali fpetta l’elezione di tutte le cari- 
che : e l’aggregazione all’originaria Cittadinanza di erte- 
re Famiglie dipende dal beneplacito di quello Corpo. Il 
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Terzo chiamali Configlio Generale, cdè formato di No- 
bili, e Popolari, li quali fi radunano una fol volta all* 
anno per l’elezione de’ nuovi Capi Depurati, e di tutto 
il Configlio de’ XII. che fi mutano d’ anno in anno , 
come pure degli altri 3 Capi di Univerfità delegati alla 
materia dei confini . 

Abbracciò la fede Cattolica fin da’ primi tempi dell’ 
Era volgare, colla predicazione di S. Epafrodito, che fu 
il iuo primo Veficovo. La Sede Adriefe quantunque fuf- 
fraganea dell’ Arcivefcovado di Ravenna è una delle più 
colpicuc, mentre i Vefcovi di quella Città hanno Tem- 
pre goduto il luogo di preminenza fra tutti li fuffraga- 
nei dell’ Arcivefcovo di Ravenna , fedendo immediata- 
mente a delira del Metropolitano nei Sacri Concili, a 
cui più volte intervennero . Fra i Vefcovi di Adria in 
poco più di un fecolo fi numerarono V. Cardinali di S. 
Chiefa. Prefcntemente elfi non rifiedono più in Adria , 
benché ne ritengano canonicamente il titolo; ma bensì 
in Rovigo altra Città fottopolla alla Diocefi . 

In Adria rifiede però il luo Vicario Generale d’ ordi- 
nario feelto fra il Corpo del Capitolo Adriefe antichif- 
fimo anch’cflo , comporto di 13 Canoniei con le loro 
dignità , e nobili infegne . Quelli Canonici , cui fi dà il 
titolo di Monfignore, hanno le loro rendite principali fon- 
date filile Decime , per un dovere indifpeniabile de’ pro- 
pri Statuti alfillono giornalmente al Coro , ed al culto 
della loro Chiefa Cattedrale , in cui anche li Vefcovi 
hanno Tempre celebrato , e celebrano le primarie , e 
ordinarie funzioni fiacre preferitte dai Canoni Ecclc- 
lìartici . 

2. Gavello anticamente Città Vefcovile in cui fiorì 
una illurtre Badia ora ridotta in Commenda . Di pre- 
dente è un femplice popolato Villaggio fituato poco 
più d’ un miglio a Mezzodì del Canal Bianco ne’ con- 
fini del Territorio , in vicinanza della Selva Ferrare- 
fie fiopra la Terra di Crefpino appartenente a quella 
Legazione . 

Gli altri Villaggi con Comunità fono Beliombra , e 
Btitright . 

XI. 
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XI. I L D O G A D o. 

Paragrafo I. 

P Oche Carte furono delineate di quefta nobiliflima ed 
interelfante porzione del Dominio Veneto in Italia . 
Una nc fu pubblicata in Amftcrdam preffo Covens & Mor- 
tier , in un lolo foglio col titolo di Carta del Dogado, 
ma che in effetto comprende tutto il littorale dell’Adria- 
tico , o Golfo di Venezia, dall’ Iflria litio al Pò, fenza 
le neceffarie divifioni de’ confini , e fenza inferirvi nem- 
meno tutto il paefe comprefo fotto eflò Dogado. Altre 
Carte feparate del Dogado non mi fono note (*); men- 
tre dalla maggior parte de’ Geografi il Dogado di Ve- 
nezia Vien delineato unitamente nelle Carte delle Pro- 
vincie di Terraferma con cui confina . Ninno però ha 
mai individuati con precifione li fuoi confini , reftrin- 
gcndoli altri, altri allargandoli ove non fi {fendono na- 
turalmente . 

§. 2. Al Dogado di Venezia propriamente non com- 
pete il titolo di Provincia . Egli è formato da quel trat- 
to di paefe in cui nacque , crebbe , e fi mantiene la fe- 
de della Repubblica di Venezia , non mai vinto , o fog- 
giogato da Potenze ftraniere , non conquiftato dai Ve- 
neziani fopra altre Nazioni , ma trovato da elfi deferto , 
da effi popolato, e confervato come centro del governo 
da qualunque invafìone di Barbari , o di Potenze nemi- 
che . Quella Regione prefe il nome dal Doge , che dal 
697 fino al prcl'cnte con qualche diverfità non elfenzia- 
le di circoftanzc , e di potere fu capo della Repubbli- 
ca Veneziana . I fuoi primi confini furono riconofciuti 

• ‘ • fino 



( * ) Nell* Atlante Geografico del Sig. Antonio Zatta fi troverà una nuo- 
va Cam Geografica anche del Dogado , unitamente ad' altra Topografica 
dei Contorni delia Dominante , ambedue regolata fecondo la veridica po- 
rzione di ciafcheduna pane . 
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fino ai tempi del Re Longobardo Luttprando , confini ri- 
confermati nella divifione dell' Imperio Occidentale dall' 
Orientale fra Carlo Magno , e Niceforo , e fufieguente- 
mente nominati ancfic in un Diploma di Federico I. 
rilafciato ai Vefcovi di Tornello, eregiftr'ato dal 
e dal Leibnizio . Secondo antichiflìme Croniche nazionali 
i confini del Dogado di Venezia reftarono fidati un mi- 
glio fempre lontano dal fito ove giugnevano le acque 
falle del mare , e delle lagune , cominciando da Grado , 
fino a Cavarzere . Attenendoli materialmente a quella 
notizia converrebbe dire , che i confini del Dogado fof- 
fero fiati ne’ fufleguenti fecoli in molte , anzi quali in 
ogni parte ampliati, ed erteli a maggiot 1 lontananza dal- 
le acque falfe ; ma riflettendo ai cambiamenti grandif- 
fimi accaduti nelle Lagune Venete , e nello Aedo Ma- 
re , a cagione delle perpetue depofizioni dei fiumi , fi ve- 
de chiaramente , che un buon tratto di littorale delle 
Lagune fielfe fu convertito in Tcrraferma : motivo per 
cui i confini dell’ odierno Dogado fembrano molto più 
avanzarfi fui continente di quello che ne’ tempi anti- 
chiflimi della Repubblica fu ftipulato coi Longobardi, c 
cogl' Imperatori . Ciò non ortante io farei d’opinione 
che in varie parti fodero fiati ampliati filila Terraferma 
contigua i confini di quella marittima Regione , nelle 
difcordie inforte fra i Veneti ed i confinanti Padovani , Trc- 
vifani , e Vefcovi d’ Adria : accrefcimento per altro di 
poco rilievo, rifpetto alle intere Provincie , che furono ne’ 
tempi fufleguenti ridotte fotto il Dominio Veneto . Égli 
è certo però che ne’ fecoli più recenti il Dogado di Ve- 
nezia fu non poco ampliato verfo Mezzodì colle conti- 
nue depofizioni del fiume Po, per cui un buon tratto di 
mare fu convertito in Terraferma , fenomeno che tutta- 
via lenfibilmente fi oflerva . I confini prefenti del Doga- 
do hanno per termine fido il Porto di Sdcba , o vo- 
gliam dire la foce del Lifonzo nel Territorio Veneto di 
Monfalcone , fino al Porto di Goto ultima delle Boc- 
che del Pò, ove confina colla Legazione di Ferrara per 
mezzo del ramo detto Po di Goro fino all’altezza della 
Mefola . Secondo le ultime regolazioni i confini del Do- 
gado 
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gado col Ferrarefe , in quella parte, lafciata la direzione 
del Po di Goro, c prefa per piccolo tratto quella di al- 
tro piccolo canale detto Scolo nuovo dell’ Jfola d’ Ariano a 
linea retta verfo Ponente, fi ftendono fino al Villaggio 
di Brufantina Ferrarefe indi all’ alveo grande del Po , 
che le fella vicino < Quelli fono i fuoi precifi limiti da 
Mezzodì col Ferrarefe . Da Ponente confina col Terri- 
torrio d’ Adria, col Polefine di Rovigo, col Padovano, 
e declinando fempre a Tramontana, col Trevifano , e 
coi Friuli - I fiumi maggiori che bagnano quella Regio- 
ne fono il Pò, e l’Adige , i più grandi d’Italia :i mino- 
ri ma pure confiderabili aneli' elfi fono la Brenta, il Bac~ 
chiglione , il Sii e , la Piave , la Livenza , il Tagli amento ed 
il Lifonzo , o Sdoba. 

§. 3, La qualità del terreno non è eguale dappertuto . 
In alcuni liti confille in terra arenofa ; in altri il terre- 
no è graffo anche fovcrchiamente ; ed in qualche parte 
è tuttavia paludofo ed infruttifero . Non vi fono nè bof- 
chi , nè miniere, nc monti; ma folo alcuni grandi muc- 
chi di labbia ammonticchiata nelle nuove campagne for- 
mate dal Po, e dalle fue alluvioni . Generalmente le 
campagne del Dog2do fono fertiliffime , malfime di gra- 
ni d'ogni qualità, di erbaggi gultofi , e di frutta ; e la 
parte meridionale ancora più della Settentrionale . Ab- 
bonda foprattutto di pefei fquifiti d’ ogni forta , e di 
ollrichc ed altri crollacei d’ ogni fpecie affai delicati . 
Quella parte del Dogado , che viene occupata dalle La- 
gune ftendefi per uno fpazio non interrotto di circa 2 6 
miglia Italiane in lunghezza dalle Porte del Cavallino a 
quelle di Brondolo , variando ellenfione in larghezza , fe- 
condo la varia fituazione non mai però reflringendofi a 
meno di 4 miglia Italiane . Quello è il centro impene- 
trabile del Dogado fparfo d’Ifoie , di fondi paludofi , di 
canali, di falfi porti, di Villaggi , Terre, e Città . Cin- 
que fono i Porti , che fembrano dare adito a quelle La- 
gune, cioè di Gbioggia, di Malamocco , di S. Niccolò di S. 
Erafmo , e dei T reporti ; ma in fatti quello di Malamoc- 
co è il folo, e ben anco pericolofo, per cui una nave di 
qualche portata poffa entrare . Avendo però più d’ una 
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foce foggetta a cambiamenti continui non è poflìbile en- 
trarvi fenza la guida de’ Nazionali , che ne conofcono a 
pieno il fondo , e le variazioni . Tutte le boche dei por- 
ti lono munite di Forti , e Cartelli con batterie a fior di 
acqua, ed il Lido di Malamocco è continuamente prefi- 
diato da alcune migliaia di Truppa regolata che vi tie- 
ne i Tuoi quartieri ordinar;. L’intiera fuperficie delle La- 
gune occupa circa 1S0 miglia quadrate geografiche . Il 
rimanente del Dogado delle Lagune , e Paele aperto , 
come il rimanente di erto nella Terraferma , anzi fenza 
alcuna fortezza nè buona , nè cattiva . Tutto il Dogado 
tanto nella Terraferma quanto nelle Lagune comprende 
3 . Città Patriarchale 3 Vefcovili 3 fenza Velcovo , 4 
graffe Terre, e circa jco. Villaggi fra maggiori e mi- 
nori . Tutta la fua popolazione può afeendere a circa 
25000 perfone. 

§. 4. Siccome il Dogado non ha titolo di Provincia , 
così non è rapprefentato da alcun Corpo , o Configlio 
Provinciale , come le Provincie di Terraferma . Non 
concorre alla contribuzione ordinaria delle gravezze im- 
porto alle Provincie fuddite , non è tartara nella ripar- 
tizione del furtìdio ; ed i beni porti nel Dogado , e pof- 
feduti dai Veneti fono a molto miglior condizione di 
quelli della Terraferma . I prodotti del Dogado porto- 
no portarfi in ogni tempo liberamente alla Dominante 
con tenuiffimi Dazj, ed il maggiore dil'pendio che ne 
foffrano i portelfori de’ terreni fi riduce a campatici , o 
contribuzioni fperto necelfarie per coftruire argini , far 
tagli , e riparare le rotte de’ fiumi , a cui quafi tutte le 
campagne del Dogado fono foggette. 

Tutto il Dogado è divifo in 9 Diftretti, o Podefta- 
rie governate ieparatamente , ed indipendentemente 1‘ li- 
na dall’ altra da Patrizi Veneti , fenza comprendervi il 
Diftretto proprio della Dominante Città di Venezia . 
Due foli di quelli Reggimenti del Dogado fono fubor- 
dinati ad altri Governi confinanti della Terraferma ; e fo- 
no quello di Cavarzfre rimelTò in appellazione al Reg- 
gimento di Adria, e quello di Grado , o Grao , fubordi- 
nato recentemente ah -Proveditore Generale di .Palma, 

for- 
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fortezza 4 i frontiera nel Friuli : regolazioni cagionale 
dalla troppo grande dillanza di quc’ Reggimenti, per 
cui fi rendeva imponibile ai poveri 1 ’ appellare ai Tri- 
bunali della Dominante . 

II governo interno economico di ciafcheduna Comu- 
nità del Dogado è amminiftrato dai rifpettivi Configli 
delle medefime . Alle loro entrate però foprantende un 
particolare Magiftrato della Dominante, detto Collegio ma- 
rittimo , o Collegio della Milizia da Mare . Per dare un 
idea più chiara del fi (tema interno con cui vien regola- 
to il Dogado , non farà inutile il riferire la prima inlli- 
tuztone di quella Magiftratura Veneziana. Nel «545 g'ti- 
dicò neceflario la Repubblica di Venezia aver femore al- 
lenita una polTente armata marittima, pronta ai cali an- 
che improvvifi . Perciò decretò il Senato che fi dovefie 
tenere pronta continuamente una Fiotta di 1 00 galere fottili , 
50. delle quali fi dovelTero armare con genti Veneziane , 
e 50 con quelle della' Terraferma fuddita . Al pretto 
adempimento del Decreto , fu delegato un nuovo Magi- 
llrato, che fi chiamò il Collegio fopra la Milizia da Ma- 
re , al quale fra le altre infpezioni fu data F incumbenza 
di fcegliere dalla Plebe della Dominante , e del Dogado 
il numero {ufficiente d’ uomini da remo per armare le 
50 Galere , che dovevano armarfi con genti Veneziane . 
Sul principio del lecolo XVII. il numero de’ galeotti da 
eflerc contribuiti dalla Dominante, e dal Dogado fu fif- 
fato a 10000: numero ebe poi variò nelle circollanze de’ 
tempi, accrefciuto che fu il Dominio nella Terraferma , 
e fui Mare. Quella impolla di uomini da remo dapprin- 
cipio era. perfonale , fopra la plebe , cioè fopra le arti 
della Città, e fopra certi corpi laici , detti Fraglie , o Scuole 
delle arti , e de mejiieri , alle quali poi fi aggiunfero , quelle fo 1 - 
cietà d’uomini remiganti per guadagno nella Capitale, c 
nel Dogado, chiamate in Venezia Traghetti de’ Barcar no- 
li . Ma coll' andar del tempo per clemenza del Governò, 
fi convertì una sì fatta importa, in una contribuzione di 
danaro; donde prefe il nome di Tanfa infenftbile , perchè 
sborfandofi dalli debitori a certi tempi, riefee un aggravio 
leggeriflìnio . In quella forma tutti li Corpi plebei, e le 
Italia. N Cornu- 
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Comunità del Dogado furono in quella parte fottopoftd 
al Magillrato della Milizia da Mare , alla cui caffa do- 
vettero contribuire la porzione rifpettiva di danaro per 
rellare fgravati dall’ obbligo di fomminillrare uomini da 
remo. Quindi nacque , che nell’anno 1643 a quello Ma- 
gillrato iì delegò dal Senato la revifione delle CalTc fio- 
pra le Comunità tutte del Dogado , onde impedire li de- 
biti di tanfa , ed agevolarne la dazione w Da quello gra- 
do fi palsò al fecondo nel 1694 di dare a quello Magi- 
lira to Hello la piena foprantendenza all’economia di elle 
Comunità ; cofa che in parte però rimafe fpet tante al 
Magillrato delti Revifori , e Regolatori delle entrade pub- 
bliche nella, Zecca , fino all’anno 1712 , in cui fu total- 
mente devoluta l’economia delle Comunità del Dogado 
al Magillrato della Milizia da Mare ,• come tuttavia fi 
oflerva . 

Della floria di quella Regione fi è parlato nell’ Intro- 
duzione . I Dillretti comprefi nel Dogado fono 

1. La Lode fi ari a di Lorco 

Stendefi nella parte più meridionale del Dogado, e 
confina col Territorio di Adria , e colla Legazione di 
Ferrara. E' il Dillretto maggiore in eft«ifione di tutti 
quelli del Dogado, abbracciando oltre l’antico Territo- 
rio di Loreo, anche le nuove alluvioni del Pò, con 11 . 
Comunità, e circa izcoo abitami. In quello Diltrctto 
fi fa copiofa pefea di llorioni, che fi prendono nelle ac- 
que del Pò, che prefente mente con fette bocche mette foce 
nell’Adriatico. Chiamanfi quelle foci del Po le bocche, 
di Coro, Donzellina , Gnocca , Scoetta , Camello , le Tole , 
c Mai (Ir a ; oltre due altre chiamate C aieri , e Levante : refiduo 
delle antiche foci del fiume. 

Per la foce di Levante sbocca in mare oggidì il fiu- 
me Tartaro, unitamente a buona porzione dell’Adige che 
vi tramanda le fue acque molto al di fopra nei confini 
della Provincia del Polefine , co’fuoi rami Callagnaro, 
Malopera, Scortico, ed altri fcoli inferiori, che tutti uni- 
ti al Tartaro portano il nome di Canal Bianco, o Ca- 

lìagna- 
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ftagnaro, finché giunti fui Diftretto di Lorco, incontra- 
no l’antico alveo del Pb di Levante, fotto il cui nome 
feorrono al Marc per la Bocca di Levante. L’altra poi 
detta Galeri, e formata da un alveo morto, che chiama- 
fi il Po di Tramontana. Un cosi fatto cambiamento nel 
corto di quello gran fiume avvenne l’anno 1609 allor- 
ché dàlia Repubblica di Venezia fu fatto il gran taglio 
di Porto Viro, e fu introdotta la piena delle acque in 
una Baja detta già Sacca di Goro, che in breve fu riem- 
piuta di arena dal fiume per modo, che di, prefente non 
fé ne fcuoprono che a fatica le veftigia . Per mezzo di 
tale induftrià il Diftretto di Loreo fu affai ampliato 
coll’aggiunta di tutte le campagne nuovamente formate 
dalle alluvioni antiche del Po, l'opra le quali nuovi Vil- 
laggi furono ftabiliti ; Si notino 

. 1. Loreo in lat. Laure (arri Venetorum Terra groffa ben 
fabbricata , e popolata da circa 2000 abitanti . E v fituata 
fopra un profondo cariale di navigazione , che unifee 1’ 
Adige col Po di Levante, o Cariai Bianco. Anticamente 
quello che di prefente è Borgo aperto, era Cartello di 
frontiera del Dogado, a cui pretende!! donato dagl’ Im- 
peratori nel 992. Fu poco dopo diffamo dagli Ungheri , 
e rifabbricato pofeia dai Veneziani nel 1089. Ivi rifiede 
il Podeftà Veneto , e nello fpirituale con tutto il diftret- 
to è foggetto alla Diocefi di ChioggLa . 

2. Mazorno groflò Villaggio a’ confini del Ferrarefe , 
falla fponda fettentrioriale del Po. Ha circa 1200 abi- 
tanti i 

3. Taglio di Po , detto anche la Contar in* , Parrocchia 
popolata da più di 2000 abitanti, fituata fra i monticelli 
di fabbia lafciativi dall’ antica alluvione del Po . Nelle 
fue vicinanze il Po forma un ifola in mezzo al fuo al- 
veo, ed ivi fu efeguito il famofo taglio detto di Porto 
Viro 1 ’ anno 1 609. 

2 . La Podeftaria di C avarierò 

Comprende un Diftretto molto fertile, quantunque non 
tanto eftefo quanto quello di Loreo. Confina da Setten- 

N 2 ttio- 
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trione col Padovano, e da Ponente, e Mezzodì col Pole- 
fxne, e Territorio d’ Adria. Ha fotto di fe 6 Comunità, 
ed altri piccoli Villaggi, con circa 9000 abitanti. E* ba- 
gnato lpezialmente dall’ Adige. Si ofl'ervi 

Cavarztre anticamente Capo d’ argine così denominato 
perchè ne’ fecoli antichi era fiutato fulla fine dell’argine 
che forteneva l’Adige, ed era un altro confine dell’ anti- 
co Dogado Veneto. Cavarzere fu nel fecoloX. Cartello 
dxftrutto dagli Ungheri , ora è Terra grortiflìma , aperta , 
e popolata da circa 6000 abitanti . E' luogo amenirtìmo 
fituato fulle due fponde dell’Adige. La parte fettentrio- 
nale chiamafi S. Giufeppe, e là meridionale Cavarztre. 
Vi fa la fita refidenza il Podeftà Veneto, il quale è fub- 
ordinato in certe cofe al Reggimento di Adria . Nello 
fjjiiritualc è foggetto alla Diocefi di Chioggia . La Terra è 
ricca , ed efercita il traffico col comodo della navigazio- 
ne fempre aperta pel fiume Adige . 

Fra Cavarzere e Chioggia era fituata la Torre delle 
Bebbe affai celebre nella Storia Veneziana, della quale 
ora non fiifliftc che un piccolo vertigio, dal quale li ve- 
de eh’ era un groffo Torrione ; ed ivi c’ era pure una Po- 
polazione ; trovandofi negli antichi Trattati nominati i 
Btbienfes , 


3. La Podeftaria di Chi oggi a. 

Il Dirtretto di Chioggia gira in circuito circa 40 mi- 
glia Italiane, e confina da Ponente col Padovano. Si 
ftende parte nella Laguna , e parte nella Terraferma . Il 
terreno coltivato è molto fruttifero foprattutto di erbag- 
gi , e frutta. Le fiie lagune abbondano di pefei e di fel- 
vaggiume, e vi fi fa anche qualche poco di fale. Tutto 
il Dirtretto contiene circa 30000 abitanti , 1. Città 1 . 
Borgo grande, e 6 Villaggi. Vi fi contano 3. Porti, 
cioè quello di Fojjbne , foce dell’ Adige , quello di Brondolo , 
foce della Brenta, del Bacchigliene, e della maggior parte 
de’ fiumi della Provincia Padovana; e quello di Chioggia 
nel principio dei Lidi delle Lagune. La Diocefi di Chiog- 
gia è affai più eftefa del Dirtretto, e abbraccia le 1P0, 
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dettane di Cavarzere , e Loreo , con quella di Malamoc- 
co. Al governo di quella Podellaria vien mandato dalli 
Repubblica un Patrizio dell’ordine Senatorio, entrando 
quello, nel numero dei Reggimenti di (pela . Due altri 
Patrizj del Configl io Maggiore vengono impiegati in que- 
llo Reggimento , uno col titolo di Casellario , l’ altro cori 
quello di Salinierc . Il primo ha cullodia del Gattello che 
difende l’ingreflo del Porto di Chioggia ; ed al fecondo 
che un tempo aveva l’ infpezione l'opra le faline, che 
molto abbondanti li trovavano nel Dillretto , ed ora andate 
fono in decadenza, fi è aggiunta la prclìdenza lui da- 
zio del vino, contrabbandi, e rifcolfìoni . Si notino 
i. CHIOGGIA, oCbiozza in lai. Clodia, Clugia , e Coffa 
Clodia a cagione d’ un canale , o fotta di navigazione 
che giugneva per le interne Paludi Adriant , e Padufe fi- 
no alla Città di Ravenna: del qual canale ora noncon- 
fervafi fe non un pezzo, che dando comunicazione alle 
Lagune coll'Adige, e col Po, ferve alla navigazione di 
Lombardia , e perciò chiamafi Canal Lombardo , e cir- 
conda la moderna Città di Chioggia. E' Città Vefcovile 
non tanto piccola , con belle fabbriche , magnifiche 
Chiefe, e circa 20000 abitanti. Vi fi trovano 4. Con- 
venti di Regolari, due de’ quali nelle ultime regolazioni 
furono dal Governo foppretti; un Confervatorio di fan- 
ciulle , un Ofpedalc per gl' Infermi , e Pellegrini ; e 4. 
Luoghi Pii, con un Monte di Pietà. Tutta la Città e 
divifa in 4 Parrocchie, due annette alla Cattedrale, e 2 
ad altre Chiefe futtìdiarie alla medefima. La Città è di 
forma ovale ed attbmiglia nella fua coftruzione ad una 
fpina di pefee. La fua lunghezza fi ttende a 480 patti,- 
e la fua larghezza a 200 ; girando in circuito circa 2 
miglia Italiane. Quella Città farebbe perfettameate Ifolata, 
fe non fotte congiunta al lido di Brondolo per rtie22odi 
un ponte di pietra di 43 archi affai ftretto, ma lungo 
250 patti. Viene divifa in due parti da un largo e na- 
vigabile canale , detto della Vena , fopra cui fi trovano 9 
pomi ; e tra quelli il primo , all’ ingreflò della Città ver- 
fo Venezia, è di un arco folo tutto di marmo. L'aria 
di Chioggia è falubre quanto ogrt’ altra del Dogado, eia 
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Tua fuuazione è affai comoda per il commercio, avendq 
anche una Dogana di tranfito, ed ivi facendo fcala tut- 
te le mercanzie, che per la via di Verona vengono dal- 
la Germania, e dalla Fiandra, etutte quelle della Lom- 
bardia che feendono per le acque del Po , e dell’Adige. 
'Quelli due rami di navigazione fono affai interdenti 
non folo per la Città di Chioggia, ma molto più per 
la Dominante, e meritano di effere deferitti. L’alveo 
del fiume Po che feorre per mezzo a tutta la Lombar- 
dia è navigabile per quali tutto il fuo corfo da Torino 
fino al Mare. In effo mettono foce altri groffiflìmi fiu- 
mi anch’eflì navigabili per buon tratto, ed in effo feo- 
lano i grandiffimi Laghi dell’ Italia fuperiore. In quella 
guifa poffono entrare in quello gran fiume per mezzo di 
barche tutte le mercanzie , c prodotti di commercio di 
tutti gli Stati della Lombardia, del Piemonte, del Du- 
cato di Milano, di quelli di Modena, Parma, e Man- 
tova, della Legazione di Ferrara, e delle Provincie Ve- 
nete di la dal Mincio. Giunte le Barche per il Po fino 
ai Confini del Dogado preffo Mazorno, ad un luogo 
detto la Vallina , nella fponda oppofta fcttentrionale del 
Po trovafi un canale profondo, e navigabile, machiufo 
con foltegni , o porte , le quali con piccola contribuzione 
vendono aperte; ed entrando le Barche nel fuddetto ca- 
nale , detto la Cavaneìla di Po , entrano nel Caftagnaro , 
o Canal bianco . Di la paffano per l’alveo fteffo , che 
dall’ antico corfo del Po chiamafi tutta via Po di Levan- 
te fino ad un Villaggio , detto la Retinella filila fponda 
meridionale del fiume , dirimpetto al quale incontrafi un 
altro profondo canale detto Canale di Coreo , perchè paf- 
fa per mezzo a quella Terra. Indirizzando quello il fuo 
corfo verfo Settentrione, una volta arrivato a Tornora, 
piegava verfo Levante per unirfi all’Adige, ma oggidì fe- 
guitando la lleffa direzione da Tornora con più breve 
llrada fi unifee al fiume fteffo, per cui le barche feendo- 
no fino ad un altro canale detto la Cavaneìla d'Adige, o 
Canal di Falle , che le conduce nel porto detto Conca di 
Brondolo; pattato il quale nel lido oppollo Settentriona- 
le fi trovano le porte dette di Brondolo, che dividono 
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J,’ acque falfé dalle dolci . Quelle porte però non lono 
fanto larghe , che vi pollano palTare tutte le barche di 
qualunque grandezza fieno, - e perciò le più grandi non 
hanno adito nelle Lagune, e l'ono coBrette arellare nel \ 

porto di Brondolo, o efporlì al mare per entrare poi 
pelle lagune per mezzo del porto di Malamocco , Soglio- 
no perciò i fudditi Veneti applicati alia navigazione , pri- 
ma di coftruire le loro barche da trafporto , prendere 1* 

«fatta mifura delle porte di Brondolo , onde poter per 
«effe lenza pericolo entrare nel Canal Lombardo , dal 
quale paffano a quello di S- Piero , e radendo l’ ame- 
no, e deliziofo Lido interiore di Peleftrina, a quello di 
Malamocco, di Povegia, e S. Spirito, per cui s' accolla- 
no alla Dominante, con viaggio comodo, e licuro. Le 
barche poi che fcendono dal Veronefc, Padovano, ePo- 
lelìne tengono diverl'e Brade, navigando o l’Adige gran- 
de, o l’Adigetto, o il Callagnaro; ma non v’ha final- 
mente chi poffa evitare, per giungere aChioggia, laCa- 
Vanella d’ Adige , e le porte di Brondolo . Per mezzo di 
quella felice navigazione fiorifce la Citfl di Chiaggia , 
ed è, dopo la Dominante, la Città principale del Doga- 
do, in ricchezza, popolazione, grandezza, e b-'Ilezza, 

Le fabbriche più ragguardevoli di quella Città fono la 
Cattedrale, con un campanile ifolato di bellilfima Brut- 
tura, coperto di piombo . La Chicfa fu fabbricata in 3 
navate fui dilegno di Baldajjart Longhena nel 1623. poi- 
ché l’antica fu confumata da un incendio . La fede 
Vefcovile di Chioggia è l’antica di Malamocco fondata 
nel fecolo VII. da Tricidio Vefcovo di Padova, ivi rifug- 
gito dalla perfecuzione di Rotari circa 1’ anno <538 ; e 
trafportata a Chioggia l’anno no 6 , fotto il Principato 
del Doge Ordelafo Faliero, dal Vefcovo Arrigo Granca- 
rolo. Il Palazzo Vefcovile è affai bello, e comodo, poi- 
ché ogni Vefcovo vi aggiunfe qualche particolare ornamen- 
to. L’ altre Chiefe offervabili fono quelle di S. Caterina di 
Monache Ciffercienli di antica erezione , di S. Francefco, 
di S. Croce, c di S. Niccolò. Il Palazzo del Rapprefen- 
tante quantunque d’antica fabbrica, è però riguardevole , 

C adorno di belle pitture, e fu rimodernato in più parti x 
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Il Porto di Chioggia è difefo da un forte di figura efa* 
gona , dentro a cui e Hata rinchiufa 1 ' antica Torre chia- 
mata Lupa , che ferve comedi mafchio alla Rocca; e ben- 
ché fia in mezzo all’acqua falla, pure vi fi trova dentro 
un pozzo d’acqua dolce indeficiente. Anticamente Chiog- 
gia era affai più vafta; c dividevafi in due Città , una 
detta Chioggia grande, l’altra Chioggia piccola. La pic- 
cola rellò diftrutra totalmente dopo la guerra di Cbiog- 
già circa Tanno 1380 nella fa mola guerra Genovele ; do- 
po la quale , anche Chioggia grande fu affai riflretta , e 
rifabbricata dentro i limiti , che tuttavia conferva . La 
prima fondazione di quella Città è del tutto incerta ; 
ma lcir.bra verifimile che abbia avuta la fleffa origine 
delle altre Ifole e popolazioni delle Lagune Veneziane , 
crefciuta poi colle rume della Città di Malamocco , anti- 
ca fede del Governo , ora ridotta alia condizione di Ter- 
ra aperta con poco luftro. 

Quanto alla polizia, e goverho di quella Città , oltre 
il Reggimenro Veneto, ha un Configlio maggiore com- 
pofto di foli Cittadini originar) Veneti del Dillretto . 
Da quello maggior Configlio fi fa l’elezione di un mi- 
nore formato di 3. Deputati, e di 3 Configlieri , colla 
prefidenza del Podellà . La diflribuzione e T elezione dei 
Magiflrati dipende dal Cor, figlio maggiore . Confiilono 
quelli in due Magillrature Tuna comporta di 3 Giudici , 
detti del Proprio , i quali dopo aver prellato nel Collegio 
de’ Savj di Venezia il giuramento d’olfervare le Leggi , 
giudicano ne’ litigi civili di qualunque fomraa , e le loro 
fentenze fono devolute ai Tribunali delia Dominante, e 
non al Podellà di Chioggia . L’ altra è comporta di 3 
Giujlizieri , che foprantendono ai viveri, pefi , e mifure , 
ed altre pubbliche faccende . Il Configlio minore elegge 
tutti gli altri Uffizj minori, i quali tutti, non meno 
che gli altri eletti dal maggiore, fono fubordinati ad un 
altro Magirtrato detto lo Scrivan Grande . La maggiore 
dignità però è quella del Cancelliere Grande , che fopran- 
tende a tutti i Configli ed alle Magillrature dalla Città, 
ed è Capo del Collegio de Nota) . Quella dignità vien 
conferita dal Configlio maggiore con regole , e metodo 
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di ballotazione particolare, c la pcrfona eletta deve ede- 
re confermata dal Governo ; dovendofi anche prefentare 
al Pieri Collegio Veneto , a cui preda giuramento di ofler- 
varc le Leggi. L’abito, la dignità, e gli onori annetti 
a quella carica fono quali del tutto limili a quelli del 
Gran-Cancelliere della Dominante. 

Gli abitanti di Chioggia fi efercitano principalmente 
nel traffico, nella navigazione, nella pefca, nella caccia, 
e nella coltivazione delle vigne . Le donne anch 1 ette s’ 
occupano utilmente nel lavoro di merli . 

i. Lido di Sottomarina , che forma quali un fobborgo 
di Chioggia con circa 2000 abitanti . Quello Villaggio 
è fiutato fopra un lido che fepara le Lagune dal mare . 

Ivi fi veggono due cofe degne d’ ottcrvazione , cioè il 
Tempio della Madonna detta della Navicella : fabbrica 
nobile eretta nel lècolo XVI ; e gli argini nuovi del 
mare detti Murazzi , che la Repubblica con regia fpefa 
vi fece recentemente collruire a riparo delle Lagune . 
Quell’ opera , imitatrice delle più magnifiche, e grandu- 
le idee Romane, fu incominciata l’anno 1751 dalla par- 
te di quello Lido, e fi va feguitando, pattato il porto, 
agli altri Lidi delle Lagune , avanzando il lavoro ogni 
anno 20 patti . Sono quelli argini collanti di grotti mar- 
mi d’Illria lavorati, e connetti inficine con cemento com- 
porto di calce , e pozzolana . Dalla parte della Laguna 
hanno una comoda Urada , e verfo il mare hanno una 
contrafcarpa , con frequenti fproni per rompere 1’ impeto 
dell’onde . 

3. P eie (ir ina , Terra grotta, e popolata da circa 6000 
abitanti fituata fulla punta del Lido di quello nome , 
che guarda il porto di Chioggia . Anticamente fu una 
delle Ifole delle Lagune che avevano Tribuno ; ma fu 
diftrutta nella guerra Francefe dal Re Pipino 1 ’ anno 807 
Fu poi rifabbricata , e governata da un Gaftaldo Ducale 
marittimo, indi da un Podeftà Veneto . Finalmente fac- 
cheggiata , e diftrutta un’ altra volta daiGenovefi, fufot- 
topofta alla Podellaria di Chioggia . 

Il Lido di Peleftrina che ora continua fino al Porto 
di Malamocco , in altri tempi era divifo da un porto 
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chiamato di Paflene , e formava due liole una detta Pe- 
lejlrina , t l’altra Albitla . Quello porto fu poi interrato 
ne’ fulfeguenti fecoli , e nel luogo ove flava lì formò il 
Villaggio detto tuttavia Porto / ecco , foggetto anch’ eflò 
alla Podeftaria di Chioggia . Nell’altra Ilola poi di Al- 
inola ora trovali un groflò Villaggio chiamato S. Pietro 
della volta; e nell’ eftremità un Forte detto di S. Pietro , 
che difende l’ingreflò del porto di Malamocco . 

4. Brondolo luogo antichiffirno ora diftrutto . Fu abbru- 
ciato j.’ anno 808 ; indi rifabbricato , ma poi nel 1 379 
toralrpcntfe diftrutto da’ Genovefi . Eravi un famofo Mo- 
naftero di Benedettini, poi di Ciftercienfi , dove altro più 
non fi vede che una Chiefa detta S. Michele di Brondolo . 
Àvyi un porto di quello nome poco diftantc dove s’uni- 
feono a sboccare quafi tutti li fiumi del Vicentino , e Pa- 
dovano, e formano un largo recipiente di poco fondo per 
navi groflè , con una fecca nel mezzo che forma due por- 
ti, e chiamafi la Conca di Brondolo . Le acque di quello 
porto non entrano per nefluna parte nelle Lagune, effen- 
do foftenutò dalle porte di Brondolo. In vicinanza di que- 
llo Porto aveva già la Repubblica ne’ paflati fecoli fatto 
coftruire un Forte, che ora è diftrutto, e dalle alluvioni 
de’ fiumi coperto di arena. 

Le altre Ville del Diftretto di Chioggia in Terraferma 
fono Cabianca , Canal di Valle , e Cavanella d‘ Adige , luo- 
ghi ameni , e popolati . 

4. La Podeftaria di Malamocco. 

Stendefi fui Lido di quello nome, e full’lfola di Po- 
vigia vicina, ed ha un anguftilfimo Diftretto, poiché il 
Lido è benfi alquanto lungo, ma riftrettilfimo , non al- 
largandoli in neifun luogo a più di 800 palli . Si notino 
in elfo, 

1. Malamocco , in lat . Metbamaucum , già Città Capitale, 
fede del Governo, e del Vefcovado , ora trafporrato a 
Chioggia ; come abbiamo riferito parlando di quella Cit- 
tà. Fu fabbricata, o piuttofto aggrandita nel fecoloVII; 
c fatta Sede Ducale nel 74z.Fudiftrutta da’ Franchi nell’ 
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809; nel 1105 dal fuoco; e nel mi da un terremoto. 
,Ora è una femplice Terra fenza fplcndore , governata pe- 
rò da un Patrizio Veneto. Contiene circa Jooo abitanti, 
con 3 Chiefe, e qualche bella abitazione . Malamocco c 
limato quali nella metà del Lido. Il porto detto di Ma- 
lamocco Ila nell’ eftremità meridionale del Lido medefimo, 
ove fi trova un Forte fituato dirimpetto a quello di S. 
Pietro dall’ altra parte del porto , per maggior difefa del 
medefimo, e chiamafi il Forte della Piatta . Nell’ altra 
eftremità meridionale del Lido trovafi la Fortezza Vec- 
chia , col Quartiere delle Truppe regolate : uno delli due 
Cartelli che difendono l’ ingreflò del Porto di S. Nicco- 
lò , o di Venezia. 

2. Povegia , o Poveglia , è una piccola Ifola all’ im- 
boccatura del canale di S. Spirito , ed ivi fogliono rac- 
conciarli le navi quando ne abbifognano . Gira in circui- 
to 400 parti, ed anticamente era luogo fortificato, con 
circa 800 abitazioni , Si crede che folle nota ne’ fecoli 
antichi fotto il nome di Popilia . Fu diftrutta , e fman- 
tellata d’ordine pubblico in tempo della guerra Genovefe , 
e prefentemente non vi fi contano che pochiflimi abitan- 
ti . Vi fi conferva un’ immagine di un Crocififlò alla cui 
venerazione molte perfone che fono concorfe ottennero 
da Dio Signore e grazie e miracoli. 

5 . Il Diflretto proprio di Venezia . 

E' formato dai 6 Seftieri che compongono la Domi* 
nante , e dalle ifole , e luoghi fuburbani non fottopofti alla 
giurifdizipne di alcun Reggimento. Quelle Ifole fuburba- 
ne fparfe qua, e là per le Lagune vicino ed intorno al* 
la Città di Venezia fono 1 6, e di tutte brevemente par- 
leremo dappoiché avremo deferitta la Città Capitale . 

1. Venezia, in lat. Veneti * , Città dell e più grandi 
e popolate d’Europa , porta fotto li gr. 45. m. 27. di 
Lat. e gr. 29 m. 59 di Long. Traile il fuo nome dall’ 
antica vaftirtima Regione di Venezia , colle mine della 
quale furono fabbricate tutte l’ Ifole delle Lagune , e 
tutte le Città del Dogado, che ora fufliftono , e quelle 
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che furono diftrutte dalle guerre, e dai fecoli . La pri- 
ma epoca della fondazione di quella Città meravigliofa fi 
aflègna all’anno 421 nelle occafioni accennare nell’ In- 
troduzione . Le diftruzioni d’ Aquileja , Concordia , Udcr- 
zo, Aitino , Padova, ed Elle fecero forgere le Città di 
Grado, Caorle, Eraclea, Equilio, Tor cello , c fuc Con- 
trade, e Malamocco; e le rovine di quelle tutte contri- 
buirono ad ingrandire l’ Ifola di Rialto c fuoi contorni; 
ove fi fabbricò coll'opera dei fecoli , colle ricchezze , e 
coi materiali delle altre abbandonate Città Venete marit- 
time, quella che perciò chiamofii delle Venezie, ora Ve- 
nezia. La fede del Governo, che prima fu in Eraclea , 
indi a Malamocco, fu per Tempre trafportata in Rialto , 
prima detto Rivoalto , nel principio del fecolo IX. nella 
guerra coi Franchi . Quella fu la prima radice dell’ ag- 
grandimento , e della vera formazione di quella valla 
Città, che prefe dopo quell’epoca il nome di Venezia . 
AH’ Ifola di Rialto fu congiunta quella di Cartello, fe- 
de del Vefcovado Olivolcnie , o Cartellano , e le altre 
tre Gemina , Lupao , o Lupriana , (nomi poi deformati, e 
corrotti) e Dorfoduro: furono interrate paludi , alzate 

fabbriche nelle Ifole fangofe circonvincine , e tutte unite 
infieme con ponti di legno, cambiati poi in que’ magni- 
fici di pietra , c marmo che ora adornano quella Città . 
Gli avanzi di Aitino, di Eraclea, di Equilio furono trafi- 
portati a Venezia; cominciarono fin d’ allora ad elfere 
meno abitati Torcello, Caorle, Grado , e Malamocco ; 
le fterte fabbriche pubbliche , e perfino le Chtefe fparfe 
nelle altr’ Ifole delle Lagune contribuirono alla collru- 
zione di altre nuove nella Città già divenuta Capitale , 
che in tutti i fecoli fulfeguenti andò acquiftando terre- 
no , e nuovo fplendore . 

Tutte le conquifte de’ Veneziani nella Dalmazia , nel 
Peloponnefo, nelI’Afia, nell’ Africa , e nell’ Impero Orien- 
tale aggiunfero qualche nuovo fregio alla loro Città. Vi 
contribuirono coi loro avanzi Atene, Corinto, Eubea, 
con tutte le Cicladi ; molto fi trafportò da Coftantino- 
poli dopo la conquifta fattane dalla Repubblica unita ai 
Francefi , da Salonichio , o Teflalonica, e per fino da 
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Baruti , ed altre Città, dalle quali tratterò i Veneziani li 
bei marmi orientali , e le colonne che abbellirono al 
prefente buona parte delle loro Chiefc , Piazze , e Pa- 
lazzi. Occupa Venezia il centro delle Lagune quafi egual- 
mente dittante dai Lidi del Mare, e dalle fpiagge della 
Terraferma, ed occupa lo fpazio di circa 7 miglia Ita- 
liane in circuito. Non ha nè porte nè mura . E' inter- 
fecata da una infinità di canali , per cui vi fi entra li- 
beramente da ogni parte di giorno , e di notte . Non ha 
prefidio , nè fortificazione alcuna internamente; ma pure 
può giudicarfi la fola Città inefpugnabile , o almeno una 
di quelle che mai non furono espugnate. Il numero de’ 
fuoi abitanti ftabili aCcende a 150000. fenza compren- 
dervi le Città viciniflìme di Murano , e Burano . 
Dicefi che nel fecolo XVI. fotte affai maggiore la popo- 
lazione di quella Città; è però certo che nel 1625 non 
comprendeva più di 145000. perfone . Dopo il Contagio 
1’ anno 1630 non aveva la Città di Venezia appena 
jcocoo. abitanti , c nel 1642 nc conteneva già più di 
120000. L’anno 1 696 la popolazione crafi accrefciuta 
fino a 133000. perfone , e nel 1761 fatta l’enumera- 
zione fi ritrovarono in Venezia 149477. abitanti ttabili . 
La Città civilmente è confiderata divifa in 6 parti che 
fi chiamano Sejlieri ; ma in quanto al materiale trovafi 
divifa in due fole parti feparate da un largo, e profon- 
do canale, che ferpeggiando nel centro l’attraverfa , e la 
divide in due Città unite con un folo ponte il più ma- 
gnifico , che fi trovi in Venezia tutta , fatto tutto di 
marmo in un fol arco altiflimo , e fpaziofo in maniera 
che fopra vi fi vede una doppia fila di 12 botteghe per 
lato, le quali formano fui ponte fletto tre larghe ftra- 
de. Quello chiamafi il Ponte di Rialto , che prima fu 
di legno., come gli altri tutti della Città, ma nel 1587 
lotto il Principato di Pafquale Cicogna il Governo lo 
fece a fpefe della Repubblica fabbricare colla magnifi- 
cenza che fi ammira in etto anche oggidì. Il canale fo- 
pra cui è pollo chiamafi volgarmente il Canalazzo , per 
eflere il maggiore della Città, e quello che alimenta tut- 
ti gli altri più piccoli , che s’internano, ed attraverfano 
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le contrade della Città in molte parti . Siccome però fi 
renderebbe aliai incommoda agli abitanti, e molto più a’ 
Foreltieri quella feparazbne della Città, fe non fi potelfe 
palfare quello gran canale che in un fol luogo , cosi in 
moltiflìmi altri fui alle fponde del medelimo , sì trova 
fempre pronto un numero flabilito di barchette coperte, 
dette Gondole col mezzo delle quali , pagando due foldi 
foli di moneta Veneziana, fi varca il canale, e fr palla 
da una parte all’altra della Città ; e quelli luoghi fiffatf 
dal Magillrato competente, chiamanfi T r aghetti . Le llra- 
dc di quella Città, dette in Venezia, Calle a prima villa 
fembrano angulle , ed incomode ai Forellieri afTuefatti 
alle fpaziofe llrade delle Città mediterranee ; ma vi fi 
accomodano facilmente non incontrando in veruna par- 
te , nè Cavalli , nè C arrozze che tengono chi palleggia 
in continuo angullie. Volendoli per altro girare la Cit- 
tà tutta fenza verun dillurbo fi può facilmente farlo , 
prendendo una Gondola, barca fottilc , lunga, leggerif- 
fima con roflxo di ferro di forma particolare , coperta , 
con fedili comodiffimi per 3 perfone almeno, e tutta 
pulitamente fornita di panno nero, con la quale in bre- 
ve fpazio di tempo affai più comodamente che in car- 
rozza fi arriva ovunque fi vuole. Vi fono anche, oltre le 
Piazze, altre llrade da palleggio dette Fondamente ì celimi- , 
te fulle fponde dei canali più fpaziofi , e della Laguna 
lleffa , ove fi ha comodo di palleggiare fenza angullia . 
Tutte le llrade però fono ben felciate di macigno , e 
meno fangofe ne’ tempi piovofi di qualunque altra Cit- 
tà dell’ Europa . 

Fra le llrade più frequentate, e piu degne d’effere offer- 
vatc, una è quella che chiamali la Merceria, che dal Pon- 
te di Rialto conduce alla gran Piazza di S. Marco. Ella 
none alfolito troppo fpaziofa , ma fiancheggiata per ogni 
lato da continue botteghe di mercanti d’ogni genere. 
In occafione dei folenni ingreffi de’ Patriarchi , e Pro- 
curatori di S. Marco tutte quelle botteghe vengono dai 
mercanti llefli, con elegante difpofizione , cricca molìra 
delle loro mercanzie, fornite in modo che rendono uno 
fpettacolo magnifico, e piacevole all’occhio. Quella mer- 
cerìa 
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certa termina con un arco magnifico, che foftenta una 
torre quadrata non molto alta , in cui è collocato un 
antico Orologio di fingolarifftma , c perfetta coftruzio- 
ne. Si entra quindi nella gran Piazza di S. Marco, la 
quale prcfenta àgli occhi il più bel pezzo di Venezia. 
La Piazza è divil'a in tre parti. Una dicefi la Piazza dei 
Lìoni , da due belliflimi leoni di marmo roflò ivi collo- 
cati , i quali furono trafportati dalla Grecia ; c refta a 
finitila fra la Chiefa di S. Baffo , e quella di S. Marco . 
La feconda vien detta la Piazzetta , o Piazza piccola, a 
confronto dell’ altra porta nel mezzo affai più grande , 
chiamata la Piazza di S. Mareo . Qtiefta è di un eftcn- 
fione grandiffima tutta felciata di macigno, con lifte di 
marmo bianco a difegno. Quantunque là fua forma ve- 
ra fia un trapezio, pure all’ occhio raflcmbra un paralel- 
logrammo , e fa una pompofa figura a motivo degli or- 
namenti che la circondano 1 A diritta * e finiftra è fian- 
cheggiata da fontuofe fabbriche d’ eguale fimmetria , det- 
te le Procurati , o fieno Palazzi de’ Procuratori di S. 
Marco < Diftinguonfi in Procurane vecchie dalla parte 
dell’ Orologio , e Procurane nuove dalla parte oppofta. 
Ha per facciata da una parte la Chiefa Ducale di S. 
Marco , e dall’ altra quella di S< Giminiano , che unifee 
le Procuratie nuove còlle vecchie; Quefte Procurane non 
fono cortame nè fullo fteffo modello nè con lo ftefs’ or- 
dine d’ archittetura . Le Vecchie , ove abitano per lo più 
peffone private fono di coftruzione antica, o gotica, ma 
belle ; e le Nuove vi furono pofteriormente aggiunte fui 
difegno del Sanfovino ; e fono fatte a tre ordini d’ Ar- 
chittetura, Dorico, jonico, e Corintio. E l’une c l’ al- 
tre però fono foftenute da portici belliffimi , che fervono 
di palleggio ne’ tempi ertivi , e piovofi; e fotto vi fi 
trovano continue botteghe da caffè , frequentate da un 
gran concorfo di perfone diftinte, foreftiere e nazionali. 
L’efteriore di quefte fabbriche è tutto di marmo, con 
gran quantità di colonne. Vicino all’eftremità delle Pro- 
curatie nuove fi alza un’altiflima Torre detta il Campa- 
nile , mole tanto più mirabile, quanto febbene piantata fo- 
pra terreno paluftre , non oftantc fu dall’ ardito artefice 
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innalzata all’altezza di 350 piedi, comprefavi la cupola 
tutta di marmo , ed una fmifurata ftatua ricoperta di 
rame rapprefentante un Angelo alato , e mobile , che 
Tempre rivolgefi ad ogni variazione di vento. Quefta mo- 
le è tanto grande , ed alta che per molte miglia vedefi 
in mare , e ferve di regola ai Battimenti . Sotto della 
medefima ftanno 12 botteghe di legno, quattro per cia- 
fcunodi tre foli lati di effa ; mentre nel quarto lato che 
guarda la Chiefa di S. Marco fu eretta un’ altra magni- 
fica fabbrica di marmo di mediocre altezza , detta la 
Soggetta. La fua architettura Singolare, ed i bei lavori, 
e ttatue di marmo, e mezzi rilievi di bronzo che l’ ador- 
nano , la rendono degna d’ offervazione . L’ interiore con- 
fitte in una piccola l'ala o camera ornata con pitture 
del Cav. Liberi. Ivi durante il Maggior Configlio fi trat- 
tiene per obbligo uno de’ Procuratori di S. Marco, con 
guardia di uomini dell’ Arl'enalc , ed ivi pure fi fanno 
magiftralmente l’eftrazioni del Lotto pubblico, fecondo 
il lìftema praticato in Italia . 

La Chiefa Ducale di S. Marco, Bafilica di coftruzio- 
ne antichilfima, prefenta una facciata mirabile, non per 
la fua architettura, e altezza, ma perla maeftà de’l'uoi 
archi, il pregio delle moltiflime fue colonne di marmi 
orientali Tariffimi, e per moltiffimi altri fregi che 1 ’ ador- 
nano. Fra quelli fi diiiinguono quatro Cavalli fciolti di 
bronzo ricoperti di lottile lamina d’oro , i quali fono 
creduti dal volgo comporti di metallo di Corinto . Ma 
di qualunque materia fifoffero, farebbe Tempre quefta infe- 
riore all’arte perfettiflìma con cui furono lavorati . So- 
no etti una delle fpoglie di Coftantinopoli , fpedite a 
Venezia da Marino Zeno Podcftà Veneziano in quella 
Metropoli, dopo che fu efpugnata dalla Flotta Crociata 
Veneta, c Francefe . Vogliono alcuni che quelli quattro 
cavalli foffero formati in Roma per ornamento di un 
Arco Trionfale che fu eretto a Nerone dopo la Vitto- 
ria ottenuta contra i Parti ; e che da Coftantino Ma* 
gno foffero tolti a Roma Vecchia per trafportarli nella 
Nuova. Il Ducange però collantemente afferma e prova, 
che l’Imperatore Tcodofio li fece trafportare a Coftan- 
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tinopoli dall’ Ifola di Scio, per adornarne l’Ippodromo. 
Quella gran Gliela è di figura quali quadrata , ma nell’ 
interno c dilpofta in modo di croce con molte cupole 
ricoperte efleriormente di piombo . Sembra fabbricata fui 
gullo Greco dei fecoli di mezzo. Il grandiofo difegnodi 
fabbricar quello Tempio fu concepito dal Doge Giufti- 
niano Partecipazio , lotto il cui Principato , mentre vi- 
veva ancora il di lui Padre Angelo , che avealo voluto 
con le a parte nel Governo, com’era collume di que’ 
tempi , fu portato da Aleflandria il Sacro Corpo dell’ 
Evangelifta S. Marco. Prevenuto però Giulliniano dalla 
morte, fu data efecuzione alla grande imprefa dal Do- 
ge Giovanni Partecipazio di lui fratello Minore che gli 
{decedette l’ anno 829. nel quale fu incominciata , e 
piantata la Fabbrica nello fleflò luogo in cui alcuni fe- 
coli prima era Hata edificata da Narlete Eunuco, per feio- 
glimento d’un fuo voto, una più piccola Chiefa dedica- 
ta a S. Teodoro, il quale anticamente era il Prortctore 
della Repubblica , ed a cui dopo con Decreto fu fofti- 
tuito S. Marco , > ome oggidì fuflifle . 

Riufcì nobiliflima quella Fabbrica , mercè l’attenzio- 
ne, e la cura che ne prefe il fuddetto Giovanni ; ma 
reftò miferamente diflrutta da un incendio flrepitofo che 
confumò anche il vecchio Palazzo Ducale 1’ anno 975. 
Il Principe Orfeolo il Santo cominciò a rifabbricare c 1’ 
uno, e l'altro in forma più ampia, e più magnifica di 
prima ; ma non fu totalmente perfezionata la Chiefa fe 
non l’anno 1070 fotto il Principato di Domenico Con- 
tarmi, e fu poi confecrata l’anno 1084 eflendo Princi- 
pe della Repubblica Domenico Selvo . Interiormente la 
Chiefa c alquanto ofeura ; il pavimento è tutto compo- 
flo di piccoli pezzi di marmi finilfimi d’ogni colore, con 
cui fono eleguiti diverfi vaghi difegni tenuti in molto pregio : 
E' però alquanto ineguale avendo ceduto in molte parti 
il terreno , benché foftenuto da volte , al pefo del nu- 
merofo popolo concorfo a vifitar quello Tempio per tan- 
ti fecoli. Tutte le fue pitture fono fatte a mufaico, ri- 
flauratc bensì più volte fecondo il bifogno , ma fempre 
Italia . O però 
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pciò full’ artico dileguo , con elecuziore fomigliante 
perfettamente al gulto antichiffimo , con cui furono la 
prima volta lavorate, l'otto il Principato del mentovano 
Domenico Selvo . 

Molte cofe degne d’ attenzione contiene quello gran 
Tempio. I porfidi, ferpentini, alaballri Orientali ed altri 
marmi preziofiflimi con cui è incroftato e dentro e fuo- 
ri , e le molte colonne di quelli marmi Tariffimi fono 
le cofe, per così dire, meno pregiabili . Avvi il Teforo 
ricchiffìmo di reliquie infigni , e di rarità d’ un valore 
inellimabile . Fra le reliquie fi contano , il vero Sangue 
di N. Signore Gesù Crillo recato da Collantinopoli runa 
Croce d’oro adorna di gioje contenente un pezzo di le- 
gno della S. Croce , che fu già dell’ Imperatrice Irene 
Ducena ; un’ altra dello Hello pregio che fu di Maria 
moglie di Niceforo Botoniata ; uno de’ chiodi coi quali 
fu confitto Gesù Crillo : quattro fpine della fua Coro- 
na : una parte della colonna cui fu legato ; parte del 
cranio di S. Giovanni Battilla , con moltiflime altre re- 
liquie di SS. Apolidi, Martiri, e Confeflòri . Si confer- 
vano pur ivi dodici corone con altrettanti pettorali d’ 
oro finiflimo , adorni di gioje , e perle d’ una grandezza 
iìngolare : i z Balàfci , che oltrepaffano ognuno il pelò 
di onde 8. donati alla Repubblica da Giovanni Pale- 
ologo Imperatore d’Oriente l’anno 1338, un zaffirodi 
io. oncie : carbonchi affai groffi , topazj, grifoliti, gia- 
cinti, agate, c diafpri di meravigliofa grandezza : can- 
delieri, bacini , e vali d’oro in gran copia. Fra le pie- 
tre preziofe fi dillingue un catino di un folo pezzo di 
Turchina con lettere arabiche . Quivi pure confervafi la 
Corona Ducale , che fi mette fui capo ai nuovi Dogi 
nella folenne loro incoronazione; c quella è fregiata di 
groflìflìme candide perle , e diamanti grandiffnr.i , fra i 
quali rifplendono un rubino, ed un diamante d’inellima- 
bil valore . 

Il Prelato di quella Bafilica porta il titolo di Primi- 
cerio; dignità indi tuira fotto i Principi di Venezia An- 
gelo, e Giuftiniano Partecipazj . Viene eletto dal Do- 
ge > 
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ge , e decorato cieli’ infegne , e ve Iti Vescovili < Prefiche 
effo a 24 Canonici) e 6 Sottocanonici , ed al rimanen- 
te numeralo Clefo , da etri viene uffiziata 1 Conferifce a' 
chierici di quella Bafilica, e di alcune altre Chicle del- 
la Città di Jufpadronato de’ Dogi , gli Ordini minori ; 
cd a’SaCerdoti delle medefime da lui approvati legna le 
patenti per la Confcffiohe 4 Unico padrone però e Signo- 
re di quella Salifica è il Doge) lenza avere alcuna di- 
pendenza in tutto ciò che concerne reiezioni delle di. 
gnità di elTaChiela) e la fua interna giurifdizione. In 
■quello Tempio feguì la famofa riconciliazione fra 1 ’ ìm- 
peradore Federico Barbaroffa, e Aleffandro III. Sommo 
Pontefice Romano* 

Dirimpetto alla facciata di quella Bafilica nella gran 
Piazza di S. Marco fi vedono 3 altilfime antenne paral- 
lele j piantate fopra nobilillìme bali di bronzo figurate ; e 
ad effe antenne nelle maggiori Solennità li appendono , 
magnifici Itcndardi . Di là dal campanile llendefi la Piaz- 
zetta fino al Porto, terminata da due altiffime e graffe 
Colonne di granito, trafportate dalla Grecia, ed ivi eret- 
te ad ornamento circa l’anno 1175* Sopra di una vi è 
tin leone alato di bronzo , flemma della Repubblica , e 
full* altra la llatua di S. Teodoro . E' offervabiie per al- 
tro che il leone alato tiene nelle branche un libro chiu- 
fo , mentre in tutti gli altri luoghi fi vede col libro 
aperto : di che avendo fatta ricerca un certo fdreftiere 
ad un nazionale pronto di fpirito, ebbe in rifpolla che 
ciò era fatto ad arte; perchè quando fi aveva a tratta- 
re con S. Marco in mezzo a quelle Colonne i conti era- 
no fatti t alludendo alle pubbliche efeCuzioni di giufli- 
zia contro de* malfattori , alle quali quello fito appunto 
è delibato < Quella Piazzetta è fiancheggiata anch’ effa 
da due magnifiche Fabbriche pubbliche* Dalla parte fini- 
lira vedefi il Palazzo Ducale congiunto alla Chiefa di 
S. Marco. La fabbrica c]di marmo di coflruzione antica, 
con doppio ordine di portici l’uno fopra l'altro , fofte- 
nuti da graffe colonne di marmo . Interiormente è af- 
fai più magnifico; contiene un ampio cortile fianchef 
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«iato anch’eflò da portici bellillimi con due pozzi o per 
meglio dire cifterne il cui orificio efteriore che s’alza dal 
piano , è di bronzo figurato , con fogliami e figure di 
mano madira . Dalla parte della Chiela di S. Marco 
ha una bella facciata ornata di ftatue, ed altri fregi di- 
sdirai . L’ ala iiniftia è più bella della delira , e vi fi 
afeende per una regia fiala feoperta , detta la Scala de’ 
Giganti a motivo dì due ftatue gigantesche di marmo 
fino, l’una rapprefentante Netunno , c l’altra Marte, ivi 
fatte collocare dalla Repubblica per adornamento, e firn- 
bolo delle fue forze marittime, e terreftri : opere pregia- 
tifiime del Sanlovino . Entrafi per efia in uno fpaziofo 
corridore che gira tutto intorno al Palazzo , ove fono 
ordinatamente difpofti i Tribunali di molti Magiftrati ; 
alcuni de’ quali fono collocati anche nelle ftanze terre- 
ne Sotto li portici oppofii . Dal primo corridore per al- 
tra maeftofa fcala fi afeende alle ftanze del Doge alla 
finiftra^, ed alla delira per un altro ramo alla Cancelle- 
ria , ed alle Sale del Collegio e del Senato . Di eccel- 
lenti pitture di Andrea Franco , e di ftucchi nobiliflimi 
di Aleftandro Vittoria fono ornate le volte di quella 
fcala. Oltre le Sale luddette fono degne d’oflèrvazione 
le due altre chiamate del Gran Configlio, deio Scruti- 
nio , del Configlio di X, e le quattro dette dell’ arma- 
mento di quello Hello Configlio molto fpaziofe, le quali 
contengono una gran quantità d’ armi ben difpofte , c 
molte altre cofe rare , e pregevoli . 

Dappertutto fi trovano eccellenti pitture de’ più cele- 
bri pennelli ben confervate ; e poiché nell’ ultimo incen- 
dio del 1578 rellarono confumate tutte quelle di Tizia- 
no di Giovanni Bellino e d’ altri , furono perciò fatte di- 
pingere di nuovo le prime due Sale , e fidiftinlèro nella 
grand’opera Jacopo, e Domenico Tintoretti , Paolo Ve- 
ronefe, Marco Vecellio, Pietro Longo, Francefco, e Le- 
andro Baflani, il giovane Palma, il Corona, il Gamba- 
rato , Paolo Fiammingo , Federico Luccari , Giovanni di 
Chere, il Montemezzano, Andrea Vicentino , il Peran- 
da , 1* Alienfe , il Ballini , il Cav. Liberi , il Belletti , ed 
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il Lazzarini. Di Tiziano per altro, di Giovanni, e di Gen- 
tile Fratelli Bellini , e di altri pennelli che fi diftinfero 
nella pittura anche prima di erti , come Jacobelio del Fiore, 
Donato Veneziano, ed altri , fi confervano nelle Tale dello 
fteffo Palazzo diverte opere molte ammirate dagl 1 intendenti . 

Fra i Magiftrari maggiori che ivi rifiedono , di cui 
non abbiamo parlato neil’ Introduzione trovanfi le 
rantie ; Con fedi comporti ciafcuno di 40 Patrizj Veneti 
cui indirizzando il difcorfo vien dato il titolo di Confi- 
glio Serenilfimo . Alcuni di quefti Configli di 40 fono 
delìinati a giudicare inappellabilmente nelle caufe civili ; 
ed uno a dar fentenza a que’ delitti che non fono devo- 
luti al Configlio di X. Perciò dirtinguonfi coi nomi di 
Quarantia Civile Vecchia , Quarantia Civile Nuova , c 
Quarantia Criminale. Il modo di trattacele caufe predo 
quefti Tribunali è offervabile. L'ordine d’ incominciarle , 
e profeguirle appellando da un Magiftrato all’ altro è fin- 
golare , nè alcuno faprebbe condurle fe non per mezzo 
di pcrfone pratiche del Foro , chiamate in Venezia In - 
tervenienti di Palazzo che vertono di nero in collare , e 
mantello con parrucca . Quefti fono i direttori di tutte 
le caufe civili . Vi fono pei gli Avvocati , o fieno Dot- 
tori di Leggi ammerti all’ efercizio dell’ Avvocatura con 
previo mandato di un Magiftrato competente . Quefti ve- 
rtono collo fteflò abito de’ Patrizi Veneti; e col configlio 
loro , e con la loro eloquenza vengono foftenute le li- 
ti. Quando poi le caufe definitivamente devono deciderli 
dalle Quarantie ciafcuna parte comparifce all’ ora , e gior- 
no ftabiliti davanti a quella Quarantia , a cui fpetta il 
giudizio, co’fuoi Intervenienti , ed Avvocati che hanno 
la direzione della caufa . Allora un Avvocato afeefo fo- 


pra un baffo pulpito, detto Bigoncio , comincia ad efporre 
le ragioni del fuo Cliente , e a perorare in di lui favo- 
re . Dopo di elfo un altro del partito contrario fa lo 
ftelfo, indi torna un altro Avvocato collega del primo a 
notamente perorare in rifpofta al fecondo, a cui fuccede 
un quarto Avvocato che con via maggiore forza finifee 
di trattare la caufa, interrotto tratto tratto da unodelpar- 
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tiro avversario ; a cui per altro quegli non bada , conti- 
nuando ad arringare con indicibile fermezza ; cofa che 
veramente è degna d’ ammirazione . Quindi è che ha la 
Città di Venezia un numero non piccolo di Orato- 
ri , tra* quali non pochi eccellenti , e molto applauditi , 
Finite le quattro arringhe fono licenziati li due partiti , 
infierite con tutti gli uditori , che Sempre in gran nume- 
ro vi concorrono ipinti dalla curiofità, e a porte chiufe 
fi raccolgono i voti ne'bofloli , donde cftratti alla pre- 
senza dei Configlio fteflo fi rileva a qual dei due partiti 
la pluralità de’medefimi fia favorevole; ed allora apren- 
dofi le porte ad alta voce vien pubblicata la Sentenza, da 
cui, quando fia conforme alla prima già Seguita in altro 
Magiftrato, non v’ha più appellazione alcuna . Reità Sol- 
tanto in libertà degli Avvogadori di Comune l’ intromet- 
tere le Sentenze fìelTe quando giudicartelo neceflario il 
farlo; il che rariifime volte Succede . 

Quelli Avvogadori di Comune sformano un Magiftrato 
la cui autorità, e nelle cofe civili, e nelle criminali che 
non appartengono agl’Inquifitori di Stato , o al Confi- 
glio di X, per così dire, non ha pari; effendo dalla Re- 
pubblica a loro commeflò 1’ invigilare Sopra 1’ efecuzione 
delle leggi lìatutarie, e Sopra tuttociò che può pregiudi- 
care, o l’autorità, o il ben pubblico, ad imitazione de- 
gli antichi Tribuni della Plebe Romani . Vedono erti 
Avvogadori velie didima, con Itola che Seco porta coll’ 
autorità della Repubblica la venerazione univerfale. 

Dall’altra parte della Piazzetta ftendefi una continuazione 
delle Procurane nuove, in cui fi trovano due cofeoflerva- 
bili . La parte in cui Ila la Zecca è una fabbrica fortif- 
fima jdifegnata dal Sanfovino, e tutta comporta di mar- 
mo, mattoni, e ferro, Senza neppure un palmo di legno 
per evitare gl’incendj. Nell’ ingreflo vi fono due grandi 
Statue gigantefebe , una di Tiziano Alpetti , l’altra di 
Girolamo Campagna . Interiormente avvi un largo corti- 
le con 25 fucine , o botteghe ove fi fondono li metalli , 
e fi coniano le monete a martello . Ivi pure vi Sono i 
torchi per coniar le medaglie. In mezzo vi fi vede una 
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ci (terna con orificio elevato di forma ottangolare , e fo- 
pra un Apollo con alcune verghe nella mano . Per due 
(cale porte di rincontro lì alcende al piano fuperiore ove 
Hanno gli fcrigni, ed i tefori della Repubblica , le carte 
di tutti i Magiftrati , altre fucine d’ oro , e tutti i mini- 
ftri pubblici , il Maeftro di Zecca , i Computirti , ed al- 
tri ftipcndiati dai Magiftrati che invigilano alla Zecca 
fteffa . 

Vicino alla Zecca (ì conferva la pubblica Libreria che 
ha un atrio ridotto in forma dPMufeo , ricco di molte 
flatue, bufti , telle, baffi rilievi, are, ed intenzioni Gre- 
che, e Latine, lafciate alla Repubblica la maggior par- 
te da Domenico Grimani Cardinale di Santa Chiefa, 
alcune da un altro Grimani Patriarca d’Aquiieja, ed altre 
da un Procuratore di S. Marco Federigo Contarmi . Di 
quella bella raccolta fu pubblicata la ferie incifa in ra- 
me , ed illuftrata dall’ erudito Bibliotecario Pubblico Si g. 
Antonio Zanetti . Un numero conlìderabile di libri itam- 
pati , e manufcritti lì cuftodifcono in quella Libreria , la 
cui fondazione riconofce li Tuoi principi da alquanti Co- 
dici, che il celebre Francefco Petrarca ancor vivendo , 
donò alla Repubblica l’anno 1362. 

Venuto poi a Venezia il Cardinale Bcflarione , e rice- 
vute dal Doge , e dal Senato molte obbliganti dimoilra- 
zioni d’onore, e di (lima , per gratitudine prima di morire 
mandò in dono la fua Libreria alla Repubblica 1 ’ anno 
1469 , il valore della quale afcendeva a 30000 Zec- 
chini. Fu poi arricchita di tempo in tempo d’altri volumi, 
e codici dai Procuratori di S. Marco dellinati a lopran- 
tendere alia medefima , e di tutti quelli codici Greci , Italia- 
ni , e Latini pubblicò un doppio Catalogo ragionato il 
furriferito Signor Zanetti. 

A parte delira della Piazzetta continua un altra fab- 
brica pubblica, feparata da un canale con ponte baffo di 
pietra ed ivi rifiede il Magiftrato della Sanità . A parte 
lìniilra paffato un ponte alto fopra un piccolo canale , lì 
» trovano le Prigioni: fabbrica folida tutta di Jmarmo , che 
ha comunicazione col Palazzo Ducale peu mezzo di un 
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ponte coperto limato nella parte più alta delle due fab- 
briche. Chiamali quello il Ponte de’ fofpiri ; e beo a ragio- 
ne, perchè ivi padano dalle Prigioni i ioli Rei per effe- 
re dominati , e giudicati . Lungo farebbe il deferivere 
minutamente tutte le pubbliche fabbriche degne d’ ofler- 
vazione, li fontuofi, e magnifici palazzi de'Patrizj più co- 
fpicui , e le belliffime Chiefe che adornano una Cirtà 
grande, e tutta generalmente ben fabbricata . Ci reftri- 
gneremo pertanto ad indicare le più offervabili. 

Nell'eftremità orientale della Città dalla parte ; della 
Laguna è limato il grand’ Arfenale , che ha z miglia e 
mezzo di circuito, ed è cinto di mura altiffimecon Tor- 
ri di guardia difpoffe in determinata diftanza . Dalla par- 
te di terra ha un magnifico portone adorno di ftatue , 
e fimboli, che fu eretto nel 1571, fecondo T Infcrizionc 
che vi li legge: 

VICTORIA. NAV ALIS 
MONUMENTUM 
MDLXX 1 . 

Nei due lati fi mirano due fmifurati lioni di mar- 
mo: fpoglia degli avanzi d’ Atene, al cui Pireo fediro- 
no altre volte. Furono di colà trafportati dal Capitan 
Generale, e Principe della Repubblica Francelco Moro- 
fini il PefoponneJìjco nel 1687. Nell’ interno c’è un com- 
porto di cofe che formano un tutto mirabile . Ivi lì 
veggono depofiti copiofiffimi d’ ogni forta di munizioni 
da guerra, cannoni, e mortai di bronzo di vario cali* 
bro , e di coftruziòne belljffìma . Ve ne fono anche 
di coftruzione bizzarra, ed uno di fette bocche. Ab- 
bondano le palle da cannone , e le bombe ; e vi fi trova- 
no grandiflime fale piene di armi da fuoco, e da taglio 
elegantemente difporte, che ballerebbero ad armare 60000 
perfone . Vi fi ammirano armature antiche , e lame 
rariffìme, fra le quali contali l’ armatura delffamofo Gior- 
gio Caftriotto detto Scanderbech . I depofiti di canape, 
tele, catrame, corde, gomene , ancore, ed altri attrec- 
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ci militari da mare, e da terra fono immenfi . Ne' 
cantieri lavorano continuamente più di 2000 perfone , 
e vi fi confervano in depofito per Decreto della Repub- 
blica 25 Navi da guerra; ma ve ne fono Tempre alcune 
di più , lenza contare le Fregate , Sciabecchi , Corvet- 
te, Galere, ed altri legni minori . Le navi fono di 
cofiruzione fortiffima , con caffoni per confervar l’ acqua 
onde fchivare 1’ incomodo delle botti ; ma il modo di 
gettarle all’ acqua le danneggia quali fcmpre alcun po- 
co , non etTendovi fpazio ballante per lafciarle correre a 
loro talento ; onde fono ritenute con violenza a forza 
di gomene : di che ne rifente tutto il corpo della na- 
ve . Anticamente fi gettavano per quanto dicefi ;dalla 
parte della Laguna , ove dovevano certamente avere più 
fpazio, e rifentirne minor danno . 

In un luogo appartato conlervafi un gran navilio tut- 
to dorato d' oro hniflimo , con moltilfimi ornamenti di 
ftatue , fregi , ed intagli . E' fabbricato a due foli pia- 
ni , 1’ inferiore con 1 6 remi per fianco ; il fuperiore ha 
1’ afpètto d’ un ampia fala coperta d’ un tetto ornato 
efteriormente di velluto cremefino trinato d’ oro, che 
ftendefi da poppa, a prua, e fiotto vi fono quattro or- 
dini di Tedili , con finellre a lato comodiflimc . Nel 
luogo più eminente della poppa fi vede il Trono regio 
del Doge, con più baffi Tedili a lato per gli Ambafcia- 
dori delle Corti preffo la Repubblica . Annualmente nel- 
la vigilia dell’ Afcenfione vien condotto fuori dell’ Arfe- 
nale , ed ancorato nel Porto vicino alla Piazzetta , don- 
de nel giorno feguente partendofi coll’ accompagnamen- 
to di Galere, ed infinite barche minori fomminiftra a 
Venezia il più bello d’ ogni altro Tpetracolo . E* ofler- 
vabile, che 1 ’ Ammiraglio dell’ Arfenale, perfona pratica 
del mare, dell’ ordine di marina, prknache parta il Do- 
ge col ino accompagnamento per lo fpofalizio del mare, 
deve aflkurarlo, lopra la fua vita, che non fia per fnc- 
cedere burrafea , nè altro pericolofo infortunio di mare ; 
confuetudine , che quantunque fia conofciuta infufficiente, 
pure fi conferva collantemente anche al prelente . La 
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loprantendcnza a quello veramente raro Arfenale , come 
fi è fcritto nell 5 introduzione, è coramella dalla Repub- 
blica ad un Magiftrato di varj Patrizj dell’ Ordine Sena- 
torio . Ultimamente è ftata inftituita nell' Arfenale una 
Scuola di Nautica, e Mat tematica per educare nella Teo- 
rica molti giovani figli dei principali Artefici ftipendiati 
dell’ Arfenale, onde tanto più fi rendano perfetti nell’ 
arte di cofiruire le Navi. Vi fu deftinata parimenti una 
fala , ove fi riporranno tutti i modelli di nuove coftru- 
zioni di legni da guerra , macchine, e tutti li nuovi in- 
ftrumenti inventati dai talenti nazionali . 

Nel centro della Città dalla parte occidentale del Ca- 
nal grande trovali Rialto , antica fede del Governo ora 
trafportato a S. Marco . Vi rifiedono ancora molti Ma- 
gillrati in pubblici antichi palagi. Quivi trovali la Piaz- 
za detta di Rialto, ove fotto i portici che 1’ attornia- 
no, fogliono radunarli i mercanti tutti Veneziani, Te- 
defehi, Greci, Armeni, e d’ altre nazioni , per trattare 
dei loro interefli , comprare , vendere, e ftipulare con- 
tratti colla mediazione dei Senfali, che vi concorrono, 
immancabilmente . 

L’ anima, e lo fpirito della piazza mercantile di Ve- 
nezia è il Bancogiro , che anticamente fu inftituito da 
perfonc private co’ loro fondi . A quello pofeia fu de- 
llinata la prefidenza d’ un Magiftrato pubblico per cau- 
zione de’ mercanti ; ma nel finire del iècolo XVI., ve- 
dendo il Governo , che alcuni di que’ Banchi privati 
erano andati in decadenza con detrimento, del commer- 
cio , per fofpenfioni che nafcevano nel cambio della 
Piazza , decretò che folle aperto a pubblico nome del 
Principato medefimo un Banco con la prefidenza. de’ fuoi 
Patrizj approvati dal Senato . Fu pollo a maggiore co- 
modità de’ mercanti' nella Piazza di Rialto . In elio 
ognuno può depofitare qualunque fomma di danaro , a t 
cui dal Governo vien dato il privilegio di non poter ef-. 
lere icqueflrata, nè in alcuna guifa trattenuta . Il da- 
naro depofitato fi può ellrarre da’ proprietarj a loro pia-, 
cere, nc’ giorni che il Banco è aperto, fecondo il co- 
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fiume ftatutario , fenza difpendio di forte alcuna . La 
Magillratura , che prefiede a quello Banco è foftenuta 
da un Patrizio , come fi è detto, che ha il titolo di 
depofitario , e dura in carica tre mefi , dopo de’ quali fi 
fa il bilancio , fi falda la caffa , e fe ne produce il ri- 
fultato al Senato , Ninno può ricufare nello Stato di 
ricevere il pagamento de’ fuoi crediti in partite di efTo 
Banco, nelle fomme che oltrepaflano li 100 ducati; ed 
è proibito girar partite a debito del Principato , fenza 
Decreto precifo del Senato . Il continuo giro di credi- 
ti , e partite che fi fanno dai mercanti in quefto Banco, 
gli fecero acquiftare il nome di Bancogiro . Eflendo poi 
principale oggetto di quefto Banco il promuovere il pub- 
blico, e privato intereffe, vi fi fece perciò tale aflegna- 
mento, che non folo i privati potettero avere il danaro 
occorrente alla giornata ; ma femprechè il Senato volef- 
fe procedere all’ eftinzionc di eflò Banco , fottero pron- 
ti li Capitali baftevoli , per faldate tutte le partite . 
Ad oggetto di commercio fono ammeffi in Venezia , 
ed albergati in pubblici alloggi fparfi in diverfe parti 
della Città , i Tedefchi , Turchi , Ebrei , Greci , ed Ar- 
meni . L’ abitazione dei Tedefchi è una bella Fabbrica 
fulla riva oppofta del Canal- Grande dirimpetto a Rialto, 
a cui foprantendono in materia di traffico, e dazj tre 
Nobili detti Vifdomini . Il Palazzo chiamafi Fontico de’ 
Tedefchi , e fu donato dal Governo alla nazione Ale- 
manna fino dai tempi del gran commercio de’ Venezia- 
ni prima della feoperta del Capo di Buona Speranza . 
Arfe però nel fecolo XVI. , ma fu rifabbricato fotto 
il Principato di Lionardo Loredano ancor più ampio , 
e più bello di prima . II Fontico de’ Turchi al prefen- 
te non ha niente di oflervabile, attefo la poca cura di 
quella nazione per mantenerlo in buono flato, e miglio- 
rarlo . Il fito ove abitano gli Ebrei chiamafi il Ghetto 
divifo in tre parti, nuovo , vecchio , e noviffimo . Ivi abi- 
tano tutti gli Ebrei indiftintamente al numero di circa 
aooo , ed. hanno diverfe Sinagoghe , fecondo le diverfe 
nazioni che fi flabilirono in Venezia . Il luogo c am- 
pio, 
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pio, ma fabbricato irregolarmente, con una vaila piazza 
nel mezzo . Ai Greci, ed Armeni non è affegnato nef- 
fun pubblico alloggio, e pofTono, come anche i Tedefchi 
abitare in ogni parte della Città a loro talento . Ma per 
quanto fpetta 1 ’ efercizio della Religione , i Greci non 
folo hanno una loro Chiefa particolare affai bella , ma 
anche un Collegio per educazione della Gioventù delia 
loro nazione . Per Bolle de’ Pontefici , e condilcenden- 
za del Governo la loro Chiefa è indipendente dall’ auto- 
rità ordinaria ecclefiaftica del Patriarca di Venezia; ma 
per altro devono effr Greci profeffare pubblicamente la 
comunione Cattolica , confervando però il rito della loro 
Chiefa Greca . Gli Armeni pure hanno la loro Chiefa, 
quantunque effendo Cattolici , non hanno difficoltà di 
frequentare le altre Chiefe della Città . Evvi pure un 
Monaftero di Monaci Armeni in un Ifola fuburbana , 
come più fotto offerveremo. 

Fra le altre Fabbriche tanto fiacre quanto fecolari, e 
private è degna d’ effere vifitata la Chiefa della Salute 
eretta dalla Repubblica per voto in occafione dell’ ulti* 
mo contagio . Ella c fituata nella parte occidentale 
della Città in un Ifola detta delle Zattere , fulla cut 
punta che guarda il Porto interno di Venezia fta la Do- 
gana di Mare: altro Edilizio pubblico, e fontuofo tutto 
di marmo . La Chiefa degli Scalzi merita d’ effere di- 
ligentemente offervata attefo la fua bellifftma Bruttura, 
e gli ornamenti di finiffimi marmi . La Patriarcale di 
Callello è una delle più valle , e belle della Città . E' 

S nella ufficiata da numerofo Clero con dodici Canonici , 
èi fottocanonici , e alquanti Accoliti , oltre le tr» digni- 
tà di Arcidiacono, Primicerio, ed Arciprete, e dodici 
Piovani della Città, che hanno la dignità, il titolo e 
le infegne Canonicali, ed intervengono alle folenni fun- 
zioni della Cattedrale. Vi fi confiervano in una magni- 
fica Urna le fiagre Offa di S. Lorenzo Giuftiniano, pri- 
mo Patriarca di quella Cattedrale, che furono ivi col- 
locate 1’ anno 1649. , c vengono annualmente vifitate 
dal Doge , e dalla Sereniffima Signoria . La Chiefa 
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eh’ era degli foppreflì Geiuiti è magnifica , ed ha una 
belliffima facciata , ma non ha piazza ballante . Anche 
la Cafa di que’ Religiofi anneffa alla Chiel'a dalla parte 
del Canale è affai bella. Quella ora è (lata dal Gover- 
no convertita in Collegio ove s’ infognano le Scienze per 
ammaeftramento di quella gioventù, che non ha il co- 
modo di paffare a lludiare nell’ Univerfità di Padova . 
La Clliefa de’ PP. Domenicani Offervanti detta de’ Ge- 
mutiti è degna d’ edere collocata fra le più ben fabbrica- 
te . Quella di S. Salvadore di Canonici Regolari è ma- 
gnifica fabbrica del Sanfovino . Quelle pur di S. Zac- 
cheria e di S. Lorenzo, infigni monaflerj di nobili Mo- 
nache, fono fabbriche grandiofe, e fingolari . 

I Palagi di Cafe Patrizie più magnifici , e veramente 
principefchi fon fituati la maggior parte lungo il Canal- 
Grande. Vi fi diftinguono fra gli altri quelli delle Fa- 
miglie Pefaro , de’ Comari dalla Ca Grande , Comari di 
Calle della Regina , Grajfi , Rezzonico , Grimani , ed altri 
molti . Anche lontano da quello Canale fi trovano per 
ogni dove lontuofi palagi di Patrizi , fra’ quali è of- 
fervabile quello della nobililiìma Cafa Pifani di S. Ste - 
fano . 

Un’ altra forta di Fabbriche pubbliche, che meritano 
1 ’ attenzione de’ Forellieri fono quelle, che chiamanfi in 
Venezia le Scuole Grandi : Edifizj affai valli con bellilfi- 
me facciate di marmo di varie llrutture . Ma molto 
più meritano artenzione le infigni Reliquie che ne’ loro 
Santuari fi confcrvano, e le belle pitture, e quadri ec- 
cellenti che nelle loro Sale interne fi ammirano . Que- 
lle Scuole Grandi fono fei, cioè di Santa Maria della 
Carità, di S. Giovanni Evangelilla, della Mifericordia , 
di S. Marco Evangelilla, di S. Rocco, e di S. Teodoro. 
La Scuola Grande di Santa Maria della Carità è tra 
le fei Confraternite maggiori la più amica . La fua in- 
ftituzione fu 1 ’ anno 1260. Non poffono effere ammelfi 
nel numero de’ fuoi Confratelli Capitolari fe non que’ 
Cittadini, a’ quali convenga la Toga. Ha confiderabi- 
li rendite, che s impiegano, come dalle altre cinque, in 
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Opere di Pietà ; e rifplende in effa il decoro , 'e la ma* 
gnificenza in ogni cofa . Grandiofe e nobili fono le 
fabbriche , che fervono non meno alle facre Funzioni , 
che alle frequenti adunanze o di tutto il corpo, o di 
parte di erto per le neceffarie conferenze indiritte al ret- 
to fuo Governo; e quantunque non abbiano il pregio 
della più perfetta architettura, effendo fiate erette prima 
della metà del quattordicefimo fecolo, in cui non era 
ancora dalla fua decadenza rialzato il buon gufto, fono 
però fiate ridotte ultimamente a quello flato di nobile 
decenza, di cui non può defiderarfi il maggiore . La 
fua facciata è una delle più riputate opere del Malfari. 
Le fcale, ed il pavimento fono di eccellente difegno del 
Maccaruzzi . Abbonda d’ inragli affai vaghi ; ed è or- 
nata di belliffime pitture antiche e moderne . Tra le 
prime fe ne contano alcune di Jacobello del Fiore, di 
Giovanni Bellino , del Cordella , di Tiziano ; e tra le 
feconde fi ammira Un quadro fingolarmcnte del celebre 
Cignaroli , che rapprefcnta la morte di Rachele . Il 
Cardinal Beffarione , che volle effere aferitto nel numero 
de’ Confratelli , fu di effa benemerito affai per le infigni 
Reliquie che le ha donate, tra le quali fi venera un 
pezzo ben grande della facra Porpora di Nollro Signore, 
ed un antica Tavola Greca poffeduta urt tempo da Ire- 
ne, che fu poi moglie dell’ Imperatore Matteo Cantecu* 
zeno . E’ ornata d’oro, di perle, e d’ altre gemme 
preziofe; ma più ricca affai per due grofli pezzi del Le- 
gno della fama Croce, e due altri della Verte Inconfu* 
tile di Gesti Crifto . L’ anno fuffeguente alla inftituzio* 
ne della Scuola della Carità fu formata 1’ altra di S. 
Giovanni Evangelifta - La fabbrica di effa fu quafi in- 
tieramente rifatta a giorni nortri con una magnifica fa- 
la . Si conferva in efTa tra le altre infigni Reliquie una 
preziofa porzione della S. Croce , donatale da Filippo Maffert 
Cavaliere, e gran Cancelliere di Cipro. Le altre quattro 
fono fiate fuccelfivanlente di tempo in tempo inftituite ne' 
fecoli fuffeguenti;j e tutte hanno grandiofe fabbriche . Tra 
quelle però fi ditlingue quella di S. Rocco , edifizio affai 
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maeltofo ; ed è opera di Santo figliuolo del celebre Giu- 
lio Lombardo , con la cui alfilìenza riufcì una delle più 
nobili opere d’ Architettura . Nell’ interno poi è ornata 
di pitture eccellenti , la maggior parte del Tintoretto . 
La vicina Chiefa pure dedicata allo fleffo Santo è Spet- 
tante alla medefima Scuola ; e la fua facciata recente- 
mente eretta è un teftimonio del buon gufto de’ noftri 
moderni Architetti . 

Ciò che rende ai Foreftieri più grato il foggiorno in 
Venezia, oltre la libertà del trattare, ed il genio fociale 
de’ nazionali fono i continui , e belliùìmi divertimenti , 
che continuamente vi fi poflòno godere. Il Carnovale che 
incomincia il giorno di S. Stefano , e dura fino al dì del- 
le Ceneri, è il tempo deftinato al pafiatempo . Allora i 
Veneziani che fono molto inclinati alla mafehera , con- 
corrono in folla ai Teatri, de’ quali 7 fe ne contano in 
Venezia. Quello di S. Benedetto è oggidì confiderato il 
più nobile, ed ivi fi rapprefentano le Òpere ferie in uni- 
fica. In quello di S. Moisè , e di S.. Samuele fi fogliono 
rapprefentare le Opere muficali buffonefchc , e negli altri 
quattro le commedie Italiane . Oltrcf il Carnovale è lecito 
andare in mafehera in alcune altre occafioni, fpezialmente 
nel tempo che dura la fiera detta della Senfa , o Afcen- 
fione . Quella Fiera è molto vaga per la beila difpofizio- 
ne delle lue botteghe. EU’ è però più di gala che di com- 
mercio; poiché vi fi fa moftra di cofe preziofe , argen- 
terie, gioje, e drapperie , e d’altre belle manifatture d’ 
ogni genere d’artilti, che traggono la curiofità, e l’am- 
mirazione delle perfone . Talvolta fi gode un altro diver- 
timento affai dilettevole, e fingolare, che dir fi potrebbe 
la Naumachia , ma i Veneziani lo chiamano la Regatta. 
Confifte quella in un corfo di piccole , e leggerilfime bar- 
chette, ad uno, o a due remi , che fi fa per tutta la 
lunghezza del Canal-Grande , e va a terminare ad una 
meta , chiamata la Macchina . Le prime quattro che arri- 
vano alla meta vengono gradatamente premiate , la pri- 
ma più della feconda, e quella più della terza, e la quar- 
ta meno di tutte . Il concorfo d’ un popolo infinito alle 
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fineftre, ed alle rive, il numero indicibile di altre picco- 
le barche, e gondole che accompagnano , gli atleti ma- 
rittimi, e fiancheggiano il fanale , rendono lo Ipettaco- 
lo verameute graudiolo, e dilettevole. 

Quanto alla qualità , e condizione degli Abitanti na- 
zionali Veneziani fi diftinguono quattro Clafli di làmi- 
glie , cioè Patrizie che hanno ingreflb al Maggior Confi- 
glio, ed ingerenza nel Governo : Cittadine originarie le 
quali fono impiegate nel miniftero , e nella fegreteria di 
tutti i Magiftrati della Repubblica , ed anche in amba- 
feiate, o come fegretarj d’ambafeiata , ovvero preflo al- 
alcune Corti in qualità di Refidenti ed Inviati. La terza 
clafie è quella de’ Cittadini aggregati , alla quale lono 
aferitti tutti li Cittadini originar) delle Provincie di Ter- 
raferma , e dello Stato da Mare, e quelli poflòno eferci- 
tare tutti gli altri minori pubblici uffizj che richieggono 
per requifito indifpenlabile la Cittadinanza Veneta . L’ 
ultima dalle, e la più numerofa è quella degli abitanti 
fenza titolo di cittadinanza , nel qual numero fono com- 
prefe tutti gli Artifti , ed anche i Mercanti . Tutti però 
poflòno applicarfi al commercio, eccettuati li foli Patri- 
zi, a cui rella aflòlutamente inibito. 

Il Clero di Venezia è divifo anch’ elfo in due Clafli . 
La prima è quella del Clero che direm Sinodale , ed è 
formato dai Parrochi , e dai Benefiziati delle 72 Par- 
rocchiali Chiefe della Città , e della Diocefi , la mag- 
gior parte delle quali fon Collegiate, i quali hanno dirit- 
to d‘ intervenire al Sinodo Diocefano , quando viene dal 
Patriarca convocato . Chiamafi 1 ’ altra il Clero delle Con- 
gregazioni , che fono nove, ciafcuna delle qnali è forma- 
ta di un numero determinato di Sacerdoti fecolari , a’ 
quali uno prefiede col titolo di Arciprete in ciafcuna ; e 
nelle pubbliche facre funzioni comparifcono tutti con Ito- 
la di colore diverfo , fecondochè fu dapprincipio feelto da 
ciafcuna Congregazione . Da alcuni membri di quelli no- 
ve corpi viene formato il Collegio del Clero , comporto 
di tutti i nove Arcipreti , dei nove Maffai , e de’ Sindici 
maggiori , e minori , al quale fpetta l’ amminiftrazione 
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e la diftribuzionc delle rendite di quello Clero , c la de- 
cisone di alcune controverfie di Ecclefiallico diritto. La 
Presidenza di quello Collegio è formata da tre Arcipre- 
ti , e da tre Sindici Maggiori . Ogni perfona ecclefiaftica 
però, Sa di qualunque claflc, di Famiglie anche Patrizie, 
reità totalmente efclufa da qualfivoglia influenza nel go- 
verno Secolare . 

Il Patriarca di Venezia viene eletto dal Senato , e ri- 
conosciuto dal Sommo Pontefice. I VcScovi Suffragane! 
al Patriarca di Venezia Sono quelli di Chioggta , Tor- 
sello, c Caorle ; ma egli è anche Primate della Dal- 
mazia. I Parochi poi di Venezia Sono eletti dai padroni 
de’ Beni (labili eretti nelle rispettive Parrocchie . I 
Conventi de’ Regolari che in tutta la SCittà lono 22, 
oltre la Subordinazione competente all’ Ordinario , fo- 
ro Sottoporti per le cofe d’ economia , e polizia interna , 
cd cilcrna , ad un MagiUrato Secolare detto il Magi- 
strato Sopra Monafltrj ; come pure li Monafterj delle Mo- 
nache, che in numero di 31. fufliitono in quella Cit- 
tà . Sonovi anche 4 Ofpedali '.maggiori dellinati a di- 
verfe opere di pietà , cioè a raccogliere li bambini efpo- 
fti, ad alimentare orfani di padre, e madre., vecchi 
mendici, ammalati incurabili , cd altri; ed anche fanciullo 
orfane, parte delle quali fono impiegate a lavorare, e pap- 
ié , ammaeltrate nel canto, c Suono, fiefercitano Spetto 
nelle rispettive loro Chiefe a cantare nel coro , e danno 
alla Città un Sacro divertimento, chiamato in Venezia 
gli Oratorj . Gareggiano in ciò tutti quattro gli Ofpedali, 
e grandirtìmoè Sempre il concorfo de’ Nazionali, ede’Fore- 
llieri alle loro Chiefe quando fi fanno quelli Sacri Oratori • 

Quanto al Porto, che reità dirimpetto alla Città dalla 
parte del Mezzodì, egli è molto ampio, e Sicuro. Non 
molti Sono i battimenti che ivi fi vedono, c Sembrano 
anche meno per la grand’ eftenfione del Porto fletto . Per 
altro non tutti fi avvicinano a Venezia , ma molti Te- 
ttano ancorati affai di lontano, onde appena appariscono . 

Dello (lato attuale del commerzio Veneziano fi è fat- 
ta parola anche nell’ Introduzione . Per quello pòi che 
riguarda la Città, eflendo quella Situata in mezzo alle La- 
Jtalia . P gtinj: 
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girne è necefTario che tutto vi venga portato d’altronde; 
Dalia Dalmazia, e dal Levante le vengono gli ogli, le 
«ve pafle , il cotone , e il catrame . L’ Iftria vi manda 
fqulfite uve , mofeati , e legne da bruciare . La Ter- 
raferma vi fpedifee le fue fete, lane, ferro, acciaio, ra- 
me, vitriolo, legni da fabbrica, vini, grano, canape, li- 
no, carta, rifo, ed anche manifatture di panni . Il Dogado 
fomminiflra erbaggi , pollame , e frutta , ma non abbaftanza , 
e pefee in abbondanza . Dalle Provincie foreitiere ritrae 
Venezia, cera, mele, zucchero, lana, piombo, ftagno, 
argento, cd oro filato, caffè, fpezierie , tele , vallonia , fo 
da, buoi da macello, vitelli, formaggio, ed altre cofe 
mceflarie al mantenimento della vita . In Venezia fi 
fabbricano colie fete , manifatture belliflime, e broccati 
d’oro affai {limati: colle lane, panni d’ogni qualità , e 
Scarlatti : gli ogli , e la foda fono convertiti in fapone 
finitimo , e pregiato fopra ogni altro. Lo zucchero vien 
raffinato in una maniera Angolare . La cera vi fi depu- 
ra, e rendefi candi a fimilmente con tal perfezione, che 
inutilmente viene imitata dagli efteri . I legni fono im- 
piegati nella coftruzione de’ baflimenti mercantili; ed ol- 
tre di ciò vi fono tante altre forgenti di ricchezze in mol- 
te Fabbriche di altra qualità , di tartaro , porcellana , fpec- 
chi, criftalli , e vetro. La ftarhperia reca egualmente 
Utile confiderabile alla Città , ed il commercio de’ libri che 
ivi fi fa, quantunque forfè in altri tempi foffe maggiore, 
pure anche di prefente fi foftiene in vigore, mediante la 
diligenza di alcuni Librai, e Stampatori, che giunferoaidì 
noflri ad eguagliare colla nitidezza della carta , pulitezza 
de’ caratteri, e cogli adornamenti di belliffimi intagli in ra- 
me , l' Edizioni più magnifiche d’altri paefi. Le arti sì li- 
berali come meccaniche fiorifeono in quella Città, quanto 
in qualunque altra . I Pittori più di tutti fempre vi fi 
diflinfero ; gl’ Intagliatori in rame , Architetti , Sculto- 
ri, ed altri più inferiori artefici abbondano in Venezia. 

In una Città, in cui niente fomminiftrano le fue cam- 
pagne, abbondano i viveri ciò non ottante; e quantun- 
que a proporzione della Terraferma , fieno più cari* 
pure in ogni tempo , ed in ogni ora trovafi qualunque 
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Cola; nè vi fu mai efempio che quella gran Metropoli 
fcarfeggiaffe , e foffriffe urgente careftia di pane, vino, 
carne , ed altre cofe bifognevoli alla fuffì (lenza , mercè 
la Comma vigilanza del Governo per mantenere Tempre 
provveduti li Fornici pubblici , e tenere apertele llrade per 
cuiquelle cófe raccertane giungono alla Dominante» 

I nomi delle mifure, con cui fi vendono e comprano 
dai mefcanti, le derrate in Venezia , fono differenti per lo 
più da quelli delle altre Popolazioni d'Italia. Di molti 
abbiamo parlato già nell’ Introduzione , ora noteremo 
il rimanente. L’ oglio fi vende a migliaja, miri, e lib- 
bre. Il migliaio è di mira 40 da libbre 25 per cialche* 
duno a mifura , e di libbre 30 oncic 3 a pelo grorto . 
Del vino fi tratta ad anfore , bigonci , martelli , fecchi, e lib- 
bre. Libbre 4 da mifura fanno un feCchio, 7 fecchi un ma- 
rtello , 2 martelli un bigoncio, 4 bigonci un anfora» Il 
grano va a ftaja, quarte, e quarteruoli » Quattro quar- 
teruoli fanno una quarta , e 4 quarte unolta)o. (*) La- 
Carta da fcrivere fi vende dai mercanti a balle, ri fine , 
e quinterni» Foglj 25 fanno 1 quinterno, 20 quinterni 
una rifma, e io rifme una balla . 

2. La, Zuecca , o Giudice a Ifola bislunga tagliata per 
mezzo da vari canali, ftendefi per lungo a Mezzodì del- 
la Città di Venezia, e quafi gareggiando con la lun- 
ghezza di quella , cammina dirit Amente ad erta paralle- 
la ( incurvandoci però alquanto nel mezzo )da Occidente 
a Levante , e termina vicino all’ Ifola di S. Giorgio mag- 
giore , formando così un canale affai più grande del Ca- 
nalizzo , e che ehiamnfi Canale della Zuecca . Vi fono due 
monafterj di Regolari, quattro di Monache, ed un con- 
fervatorio di Vergini , detto le Zitelle , che lìefercitano nel 
lavoro di merli finiflìmi affai ricercati eftimati dappertutto. 
Vengono formati con l’ago, e fi chiama quello lavoro 
Punto di Venezia . Comprende quell’ Ifola una fola Par- 
rocchia affai popolata ; e la Chiefa Parrocchiale è pur 
Collegiata, come le altre della Città, nel cui numero è 
comprefa . La Fabbrica piu offervabile in quell’ Ifola- è il 

Tcm- 
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C) In line di quello Torvo fi daranno due Taro!- tb’Pefi, e Mifure. 
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Tempio , detto del Redentore , ufficiato da Cappuccini, cretto 
per voto dalla Repubblica nell’ occafione della Pelle fieriffi- 
ìna del 1576. Quello tempio , che ha una nobiliffima e 
grandiofa facciata di marmo ornata di llatue , fu Ar- 
chitettato dal Palladio. Si ammirano in elfo molte eccel- 
lenti pitture del Palma , del BalTano , del Tintoretto , 
di Paolo Veronefe, e di Giovanni Bellino. 

Vuoili che a quell’ lidia derivato fia il nome da’ Giu- 
dei che un tempo ivi abitaflèro : il che però viene dai 
più negato . Comunque fia , egli è certo che ne’ più ri- 
moti tempi fu detta Spina Longa , attefo appunto la fua 
bislunga figura ; quantunque prima del quattordicefimo 
fecolo non fi llendelfe tanto in larghezza . Imperciocché 
quel tratto dell' Ifola che guarda la Laguna , fino al 
principio del fecolo già detto , era tutto paiudofo; e fola- 
mente l’anno J328. fu dal Governo divrfo in porzioni , 
e conceduto a diverbi Cittadini, a condizione che a loro 
proprie ipefe ne alzalfero , e fodalfero il terreno , e vi fab- 
bricaflero cale , e magazzini, dellìnati fingolarmente ad ac- 
conciar le pelli de’ buoi : il che anche oggidì fi fa in quell’Ifola. 

Abbonda clfa di orti, e di vigne affai cllefe , in cui , 
oltrecchè fi coltivano ed erbaggi in gran quantità, e frutta 
d’ ogni genere, che vengono di giorno in giorno portati 
alla Città, trovano ancora i Veneziani la State un deli- 
ziofo paffeggio, ed un Ameno divertimento. 

3. S. Giorgio Maggiore , Ifola collocata nella fteffa li- 
nea con la precedente,» da cui rcfla divifa per mezzo d’ 
uno flretto canale . Anticamente conteneva una vigna , 
un boichetto , ed una Chiefa fabbricata dalla Patrizia Fa- 
miglia Badoaro, dedicata a S. Giorgio, la quale dalla 
Famiglia medefima fu foggettata alla Ducale di S. Mar- 
co. Qualche tempo dopo dal Doge Tribuno Memrao fu 
donata la Chiefa , el’ Ifola l’anno 982. a Giovanni Morofini , 
Monaco Benedettino , e compagno delS. Doge Orfeolo di 
lui fuocero , e per opera di eflo fu eretto in quell’ Ifola 
un ampio Moniftero, a cui concorfero moltiffimi anche 
dell’ ordine Patrizio per profelfare la Regola di S. Benedetto. 
Coll’ andar del tempo fi pensò poi ad ergere un nuovo Tem- 
pio, c già l’anno 1564. furono gettati i primi fondamenti di 
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^quello che oggidì lì vede, la cui magnifica fabbrica fiat- 
a fopra il difegno del Palladio , fu efeguita nello fpazio 
di cinquanta anni . La fua facciata è ornata di {Urne 
fcolpite da Giambattifta Albanefi . L’ Aitar maggiore ha 
quattro ftatue di bronzo del Campagna, di cui è pur ope- 
ra la llatua di Maria Vergine , che vedefi alzata fopra 
r altare ad effa dedicato. Gl’intagli del Coro rapprelen- 
tanti la vita di S. Benedetto fon opera fingolariflima di 
Alberto de Brulé. I due Baflani, il Tintoreno , il Ric- 
ci, il Ponzoni fi diflinfero nelle Pitture. Infigni e pre- 
ziose reliquie fi confervano in quello Tempio , anzi mol- 
ti interi corpi di Santi, fra’ quali il Sacro corpo del 
Protomartire S. Stefano trafportato da Coftantinopoli 1’ 
anno ino; alla cui venerazione fu con Decreto {labili- 
to che ogn’ajino dopo i fecondi Vefperi del giorno di 
Natale^, ed il feguente giorno al Santo dedicato, palli 
folennemente accompagnato il Sereniamo Principe. 

Fu dopo la fabbrica del Suddetto Tempio, rifabbricato 
in più grandiofa forma anche il Moniftero , eh’ è uno 
de’ più nobili edifizj che veder fi polla , nel cui re- 
fettorio vedeli il gran quadro rapprefen tante le nozze dr 
Cana , dipinto da Paolo Veroncfe . 

4. S. Maria delle Grazie , Ifola che $’ avanza nel- 
la Laguna di là dalla Giudecca , era anticamente una 
Semplice terra paludof» , comprela nella donazione che 
abbiamo accennata del Doge Memmo a Giovanni Mo- • 
rofmi . Marco Bollani Abate di S. Giorgio donolla 
ad un certo Fr. Lorenzo , l’anno 1264. a Solo oggetto 
ch’egli facefle ivi fabbricare un luogo coperto, di quel- 
la forma che da’ Veneziani dicefi Cavana , per rifugio 
de’ Pellegrini , che palfavano alla Palellina . Ivi poi fu fab- 
bricata una Chiefa , e data in cuftodia ad alcuni Ere- 
miti della Congregazione di S. Girolamo di Montt Fie- 
foli; e da una Immagine di Maria Vergine in effa ri- 
polla , 1 ’ Ifola che prima chiamava!! di S. Maria della 
Cavana , fu poi detta di S. Maria delle Grazie. Sopprefi- 
fa quella Congregazione da Papa Clemente IX. fu ivi 
fondato l’anno 1670. un Monallero di Cappuccine del- 
la più flretta clfervanza . La magnifica Cappella ove li 
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cuftodifce l’ Immagine iuddetta , fu fatta coftririre dall* 
Ducal Famiglia Valier. Vi fi vedono anche eccellenti pit- 
ture del Palma, e del Timorato. 

c. S. Clemente , Ilola fityata dopo quella delle Grazie 
jn quella parte della Laguna che chiamafi Canal Orfa- 
no. Fu in quella eretta circa fanno J141. una Chiefa 
in onore di S. Clemente Papa, ed un Oipizio, a fine di 
albergare que’ Pellegrini de’ quali fopra abbiam detto . 
Paflarono pofeia ad abitarla nel fecolo feguente i Cano- 
nici Regolari, i quali vi fletterò fino all’anno 1545. in 
cui fu data a’ Monaci Eremiti Camaldolefi, dove a fpe- 
fe di Francelco Giulìinianifu eretto 1 ’ Èremo eia Chiefa 
che di prefente fi vedono . In quefta Chiefa fu poi f 
anno 3 <543. fabbricata una Cappella fui modello della S. 
Cafa di Loreto ; e la ftefla Chiefa fu poi rifatta , e ri- 
dotta a maggior perfezione in quelli ultimi tempi. 

6. S. Spirito , Ilola die ritrovali dopo quella di S. 

Clemente , nella ftefla linea , e più lontana di quefta da 
Venezia . Circa il principio del quindicefimo iecolo fu 
fondata in quell’ Ifola una Congregazione di Canonici 
Regolari di S. Spirito, fopprefla lacuale nel «656. fu con- 
ceduto il Monaftero ai PP. Minori Ofservanti della Pro- 
vincia di Candia, già caduta' in potere de’ Turchi . Di 
colà portarono que’ Padri molte infigni reliquie che nel- 
la Chiefa fuddetta fi venerano ; e le pitture eccellenti 
-che in efla fi ammiravano furono per Decreto del Se- 
nato trasportate a Venezia, e collocate nella Chiefa det- 
ta della Salute. „ 

7. S. Elena , Ifola fituata a Levante di Venezia, e in 

poca diftanza da ella , da alcuni Scrittori creduta 1 ’ an- 
tico Olivolo , ma fenza gran fondamento . Vero è ben- 
sì che in quell’ Ilola fu da Vitale Michele Vefcovo 
di Cartello fondato un Ofpitale circa l’anno 1170. per 
alloggio de’ Pellegrini , il quale poi divenne nel fufle- 
guente fecolo un Monaftero di Canonici Regolari . Fu 
poi dato ai Monaci della Congregazione del Monte Oliveto 
nel 1407. per legge del Maggior Configlio : dal qual anno 
divenne Jufpadronato dei Dogi . Il Tabernacolo cretto 
fopra l’ aitar Maggiore è di pietre preziofe, e di eccel- 
• - - -lente 
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lente lavoro , e la Palla è pittura del Vecchio Palma. 
Vuoili che in quella Chiefa ci ha il Corpo di S. Elena 
Imperatrice . In quell’ Ifola lono coltrimi alcuni forni , 
ne’ quali li cuoce il bilcotto per ufo delle truppe, e del- 
la Marina . 

8. La Certofa , Itola tra Cartello , ed il porto di S, 
Niccolo ♦ E' la più grande di tutte quelle della Veneta 
Laguna che fono abitate da Regolari . Chiamavalì anti- 
camente l’Ilola di S. Andrea del Lido , e fu data ad 
abitare fin da’ primi tempi della Repubblica agli Eremiti di 
S. Agoftino ; indi fu con Parte del Maggior Conliglio 1 * 
anno 1422. accordata a’ Monaci di S. Brunonc della 
Religione Cartufiana , che tuttavia fuffiftono , ed hanno 
un affai comodo Monaftero , ed una belliflima Chiefa 
magnifica , arricchita di preziofe Reliquie da Luigi Gri- 
mani Arcivefcovo di Candia, ei ornata di rare Pitture 
del Palma , e di Marco Bafaitti Friulano. 

9. S. Giorgia in Alga , Ifola fintata a Ponente della 
Città in quella parte della LagHna che conduce a Fufi- 
na . Fu così detta della quantità d’ alga marina che a 
quel fito è portata dalla corrente , Fu prima abitata da 
Monaci Benedittini, indi dagli Eremiti di S. Agoftino, 
poi dalla Congregazione de’ Canonici fecolari di cui S* 
Lorenzo Giuftiniano fu uno de’ Fondatori. Soppreffa que- 
lla da Papa Clemente IX* l’anno 1668* fu data l’ llol^ 
ai PP. Minimi di S< Francefilo di Paola , e nel 1699. 
ai Carmelitani Scalzi che ancora fuilìftono . Per un in- 
cendio accaduto 1’ anno 1716, perì una preziofa raccol- 
ta di Codici ivi collocata dal Cardinale Antonio Cor- 
rer, arricchita da Eugenio IV. ed accrefciuta da Paolo 
III. di quelli che al Monaftero della Madonna dell’Or- 
to avea lafciati il Cardinale Aleandro . Nel Refettorio 
di quello Monaftero fi vede una belliflfima pittura di 
Donato Veneziano , rapprefentante la Crocifiìfione di 
N. Signore. 

10. S. Angelo della Polvere , Ifola poco lontana dalla 
precedente, e molto più dittante dalla Città, e da tutte 
le altre della Laguna . Fu dapprincipio detta di S. An- 
gelo di Contorta , ed abitata da’ Monaci di S. Benedetto, 
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poi da’ Carmelitani. Desinata nel J555. alla fabbrica del- 
la Polvere , alcuni anni dopo da un accidentale incendio 
furono atterrati tutti gli edifìzj de’ quali ora poche ve- 
lìigia fi vedono . 

jj. S. Secondo Ifola fituata vicino a Venezia in quella 
parte della Laguna che conduce a Meftre . Fu in quella 
fabbricato un Monaftero di Monache Benedettine 1’ anno 
3034; ed ivi l’anno 1089. fu trafportato il Corpo di S. 
Secondo Martire. Soppredò quindi il Monaftero, fu con- 
ceduta l’Ifola l’anno 1431. ai Padri Domenicani di ftretta 
offervanza, che tuttavia ivi fulfiftono . Reftarono incen- 
diati il Monaftero , e la Chiefa quattro anni dopo ; ma 
furono rifabbricati follecitamente nella decente forma clic 
oggidì fi vede. 

lì. S. Crifioforo iella Pace , Ifoletta vicinilfima a Ve- 
nezia nella Laguna Settentrionale, per cui fi palfa a Mu. 
rano. Nel fecolo XIII. eravi un Mulino, giuda 1’ ufo di 
que’ tempi, affine di aver più pronto in Venezia il bil'o- 
gno della vettovaglia . Fu poi deftinata quèft' Ifola I’ anno 
3352. ad un Conlervatorio per collocarvi le donne conver- 
tite dal peccato ; 1* anno 1424. accordata fu ai Frati 
di S. Brigida e, finalmente l’anno 14 36. agli Eremiti di 
S. Agoftino della Congregazione di Monte Ortone, fra’ 
quali fi diftinfeFr. Simeone da Camerino , a cui riufeì 
di conchiudere la Pace tra i Veneziani, ed il Duca Fran- 
cefco Sforza di Milano nel 1454 : per la qual cofa de- 
rivò all’ Ifola il nome fuddetto . La Chiefa è ornata di 
Pitture del Badano , e di Giovanni Bellino. 

33. S. Michele , altra Ifoletta parallela alla precedente, 
e più vicina a Murano. Fu in quefta Ifola eretta antica- 
mente una Chiefa della quale fi trova fatta menzione nel 
decimo fecolo. Fu poi l’anno 1212. donata ai Monaci 
Camaldolefi , che ivi hanno un nobiliffimo Monafte^ 
ro , ed un magnifico Tempio tutto di marmi quadrati , 
ornato di vaghi intagli di Ambrogio da Urbino , e di 
rariffime Pitture del Conegliano , del Campagnola , 
del Lazzarini, e di Ambrogio Bono; ma foprattutto ricco 
di preziofe Reliquie , tra le quali fi rende adai confidera- 
bile una infigne porzione della S- Croceìri polla in un’antica 
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Tavola Greca , tralportata da Coftantinopoli , la quale fu 
con una dotta Diflerrazione illuftrata dall’ Eruditilfimop 
P. Coftadoni Abbate di quel Monaftero . Fu inqueft’Ifo- 
la pure fatta ergere vicino allaChiefa una belliflìma Cap- 
pella di molto elegante ftruttura , e di preziofì marmi , 
dai Procuratori di S. Marco detti de Cifra, lafciati per 
teltamento commilTarj dalla N. D. Margherita Vitturi , 
vedova del Patrizio Giovanni Miani, che l’anno 1516. 
lafciò una grande lomma di loldo da impiegarfi nella 
erezione del fuddetto Oratorio , o Cappella dedicata all* 
Annunziazione di M. V. Hanno pure quelli Monaci una 
Biblioteca ricca di Libri ftampati, e MSS; anzi di que- 
lli ultimi è già llampato un Catalogo ragionato , ed uno 
pur fe ne llampa delle edizioni del XV. fecolo da erti 
polfedute in gran numero . 

14. Camello S. uindrea. Forte fiutato fra 1 ’ Ifola delle 
Vignole e la punta del Lido di Malamocco . Fu quello 
edificato a difefa del Porto di Venezia , con batterie a 
fior d’ acqua , con un mafehio nel mezzo capace di can- 
none, incrollato verfo il mare di marmo , e dalla parte 
della Città ha una mezzaluna con una ftrada coperta . 
Il Callcllo è capace di numerofo prefidio , e dentro vi 
rifiede un Patrizio Veneto col titolo di Cartellano . 

15. S. Servolo, Ifola a mezzodì della Città, nella qua- 
le fu eretto prima dell’ 800. un Monaftero di Benedettini . 
Furono riftaurate le fabbriche di quell’ Ifola a fpefe 
del Governo, e deftinàte nel 1715- a formare un Orpe- 
llale per ufo de’Soldati infermi, e di effo fu data la cu* 
ra alla Religione de’ Padri Ofpitalieri di S. Giovanni di 
Dio. Ivi pure v’è un Ofpedale per li pazzi . 

1 6. S. Lazzaro, altra Ifola verfo mezzodì , fin dall’ 
anno 1182. deftinata per Ofpedale ai poveri attaccati dal- 
la Lepra: infermità dai Veneziani allora detta il mal di 
S. Lazzaro. Ceffata affatto quella malattia alcuni fecoli 
dopo fu deftinato 1’ Ofpedale a’ poveri mendicanti , che 
furono poi trafportati con le rendite di elio in Venezia 
l’anno 1594. Fu allora ridotta 1 ’ Ifola a femplici orti , 
finché l’anno 1716. con Decreto del Senato fu accorda- 
ta a’ Monaci Armeni di S. Antonio Abate , che vi fab* 

bri- 
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bricarono un elegante Monaftero , ed una nobiliflima 
Chiefa, e che hanno ivi una feelta Libreria di Libri Cam- 
pati , e MSS. 

27. Il Lazzaretto Vecchio , Ifola che nel mf^efimo Se- 
colo fu conceduta ad alcuni Eremiti Agoftiniani , i quali 
nel 1249. vi fabbricarono una Chiefa dedicata a S. Ma- 
ria di Nazaret ; dal qual tempo fu quell’ Ifola con que- 
llo nome chiamata , finché l’anno 2422. fu dal Senato giu- 
dicata opportuna ad accogliere le perfone , e le merci che 
venivano da’Paefi marittimi , onde colà reftaflerp finché 
foflero giudicate non infette di pelle, o d’altro piai con- 
tagiosi . Deftipato pertanto a quegli Eremiti un altro 
luogo nel Padovano, furono in quell’ Ifola eretti de’ pub- 
blici alberghi a quello fine , ed allora li chiamò quell’ 
Ifola col nome di Lazzaretto . E’ poco difeofta dall’ Ifola 
di S. Lazzaro , dalla quale ne’giorni fellivi patta un di que’ 
Monaci a celebrare là Metta nella Chiefa che vi fu de- 
centemente fabbricata , con tre altari . Quelli Alberghi 
furono in più ampia forma rjftaurati nel 1565. Chiamali 
poi Lazzaretto Vecchio , perehè nel 1467. ne fu eretto un 
altro che fu chiamato Nuovo in una altra Ifola ; onde 
non mancalTe mai albergo a chi veniva dal mare con 
foipetto di contagiofa malattia. 

C. La Podeflaria di Muraria, 

Contiene un piccolo Dillretto, governato da un Patri- 
zio Veneto col titolo di Podellà . Nello fpirituale è fotto- 
■ pollo al Vefcovado di Torcetto. Si notino 

1. Murano , Città fabbricata in mezzo atta Laguna co-, 
me Venezia , ed interfccata parimenti da canali . Gira in 
circuito circa 3. miglia Italiane , e contiene circa 7000 
abitanti . Vi fi contano 4 Parrocchie , ò Monafteri di 
Monache , 1 Convento di Regolari,', 1 Oratorio , e 2, 
Collegi per l’educazione detta Gioventù . Ivi hanno refi-, 
denza il Vefcovp di Torcetto , ed il Rappr'efentante Ve- 
neto. La Città gode il privilegio di battere certe mone- 
te che diconfi Ofelle , e perciò ogni anno colà pattano 
gli artefici della Pubblica Zecca di Venezia per coniarne 
cinquanta: numero determinato, e inalterabile. 

Nella 
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Nella Chiefa Parrocchiale di Santa Maria , e di S. 
Donato, eh’ è inoltre Matrice, fi venera fra le altre pre- 
ziofe Reliquie il Corpo di S. Gerardo Sagredo Patrizio 
Veneziano, L’ antichjffima Urna Batte limale , che in effe 
è ferbata, è molto pregevole. Il pavimento di quefta Chie- 
fa merita pur offèrvazione , effondo fiato '.fin dall' anno 1140. 
formato a Mufaico . Anche la Chiefa di S. Stefano è ar- 
ricchita di Reliquie infigni , fra le quali fi venera un gran 
numero delle Offa de’ SS. Innocenti . Abbondano pure le 
Chiefe di Murano d’eccellenti pitture , e fingolarmente 
in quella delle Monache degli Angeli molte de ne. am- 
mirano dei Vivarini , di Giovanni Bellino, di Paplo Ve» 
ronefe , del Pordenone, e eh altri ancora non meno cele- 
bri pennelli. 

Tra le Fabbriche più belle fi conta il Palazzo Corna- 
ro , che ha una lunghiffima Galleria ornata di buffi , e 
quadri . La cola però più offervabile in Murano fi è 
quella delle Fornaci , nelle quali fi fabbrica il Criftallo , 
e fi lavorano col fiato Specchi belliffimi , e molto mi- 
gliori di quelli , che fi formano altrove . Fanno pur ivi 
di puro crialltlo fmifurate lumiere, atte a fofienere un 
gran pefo di cere , e le adornano di vaghi fiori pur di 
Criftallo , efeguiti con turta la perfezione . Formano an- 
che con mirabile artifizio intieri armar], e Deferì all’ ufi* 
Francefe , che fervono per lo più alle menfe più confpicue 
à’ Europa . La Città fu fondata dagli abitanti d’ Aitino , 
ed è coetanea a quella di Venezia; anzi dicefi che] antica- 
mente formaffe una delle Lei , cosi dette, contrade di Ve- 

* ' ‘ ' ' * 1 f 

nezia . 

2. S. Erafmo, o S. Rafemo , Ifola che ferve di Lido 
alle Lagune . Contiene una Parrocchia con circa 90 abi- 
tanti i quali hanno il diritto fin dal 1558. di eleggerli 
il loro Paroco; reftando però al Piovano, ed al Capito- 
lo della Matrice di Murano quello di eleggere un Econo- 
mo , quando accada la morte del Paroco attuale . Gli 
abitanti fono .Ortolani , ed abonda quel terreno d’ ot- 
timi erbaggi, e di frutta. 

3. JLe pignole, Ifoletta con Orti, e pochi agricoltori . 

7. La 


Digitized by Google 



LO STÀtO VENETO. 

7. La Podeflaria di T or cello . 

Abbracci* un Diftretto affai più ertelo degli altri del 
Dogado, {tendendoli parte nella Laguna, e parte nella 
Tcrraferma l'opra più di 50 fra Città, Ifole, Parrocchie, 
c Villaggi minori, con circa 20000 abitanti. Viene go- 
vernato da un Podeftà Veneziano . La Diocelì di Tor- 
ccllo non eftendeli a tutta la Podeftaria , ficcome quella 
non fi flendca tutta la Diocefi. Si notino 

1. B ttr ano , Ifola e Città grande , che riconofce dagli 
Altinati la l'uà origine . E' quella Città popolatiflima , 
ma povera . I Tuoi abitanti , che alcendono a 9000 , 
fono dediti alla pcfca, ed alla caccia di felvaggiume ac- 
quatico . Le donne pure lavorano Merli di quello Hello 
genere, che abbiamo indicato parlando delle Zitelle del- 
la Giudecca; ma non ridde, come il lavoro di quelle, 
cosi delicato, e gentile quello delle Buranefi. La Chiefa 
Parrocchiale è dedicata a S. Martino Vefcovo, ed in 
effa fi venera il Corpo di S. Albano Vefcovo, e Marti- 
re, a cui profeffano gli abitanti una divozion fingolare ; 
ed avendolo eletto per protettore non ricorrono ad im- 
plorare, d’ordinario, ne’ loro bifogni il patrocinio d’al- 
tri Santi fuorché di lui. 

Vi fono pure in Barano due Monifterj, di Monache * 
Nella Chiefa fpettante a quello di S. Mauro fi conferva 
una belliflima Palla di Paolo Veronefe. 

2. T or cello , Città un tempo affai confiderabile fonda- 
ta pure dagli Altinati, che dapprincipio la nominarono 
Nuovo Aitino , nella quale fu trafportata la Sede Velco- 
vile di Aitino fotto il Pontificato di Severino , che ne 
approvò la Traslazione , fatta dal Vefcovo Paolo, nel 
di lui fucceffore Maurizio . Dell’ antica grandezza di 
quella Città, e della fua ricchezza, per cui fi* dall’ Im- 
peradore Coftantino Porfirogenito chiamata il grande Em- 
porio di Torcello ì appena rellano alcune poche veftigia , 
ed è divenuta una delle più difabitate Ifole delle Venete 
Lagune . Efiftono però oltre il pubblico Palazzo , e po- 
che cafc abitate da poveri Ortolani , 1 ’ antica e illuftre 
Badia di S. Tommafo de’ Monaci di Ciftello, e i due 

ri- 
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riguardevoli Monillerj e Chiefe di S. Giovanni, e di S. 
Antonio di Monache Benedettine nere. La fabbrica poi 
più antica, e più degna d’ offervazione è la Chiefa Cat- 
tedrale, in fronte alla quale evvi il Battifterio, ed a la- 
to , a guifa di fua Cappella , l’altra pure antica Chiefa a 
S. Fofca dedicata . Non è però quella la Chiefa innal- 
zata dal Vefcovo Paolo innanzi la metà del VII. Seco- 
lo, nè quella che fu circa la fine dello fteflo fecolo di 
nuovo edificata fotto il Vefcovo Diodato . Quella 
che oggidì fuflifte fu eretta dal Vefcovo di Torcello 
Orfo Orfeolo figliuolo del Doge Pietro Orfeolo II. l’ an- 
no jocS. Rifplende in effa dappertutto la più nobile 
magnificenza . Da due ordini di Colonne di marmo 
Greco è divifa in tre navate : il fuo pavimento è for- 
mato a Molaico : le mura pure di Mufaici fono ornate 
affai degni d’ offervazione . Ma quello che più merita d’ 
edere offervato fi è 1’ antico Presbiterio in fondo alla 
navata di mezzo. Ha quello la figura di femicircolo, 
ed è compollo di fei fcaglioni , che prendono la llelfa 
figura ; i quali vengono tagliati nel mezzo da un’ al- 
ta , ma llretta fcala , in capo alla quale è fintata la 
Cattedra VefcoviJe di marmo , fulla quale ledendo il 
Vefcovo fcorgeva tutto il popolo fino al fondo della Ba- 
filica . Sotto il detto Presbiterio vedefi 1’ antica Con- 
feflìone, donde però furono trafportate , e collocate l'o- 
pra gli Altari le Reliquie , che fecondo 1’ antico rito ivi 
fi confervavano : tra le quali è pregevole affai il preziolo 
Corpo del Santo Vefcovo d’ Aitino Eliodoro . Intor- 
no quello nobiliffimo Tempio merita d’ effer letta 1’ eru- 
ditidima Differtazione Uefa dal mentovato P. Abate Co- 
lladoni . > 

E' uffiziata quella Cattedrale da un Capitolo compollo 
di otto Canonici , un Arcidiacono , un Primicerio , ed 
un Arciprete, oltre due Diaconi, e due Suddiaconi ; e 
ne’ giorni folenni fei altri Canonici non partecipanti af- 
fiftono alle funzioni, che fon fatte dal Vefcovo, il qua- 
le però abita in Murano . Il Podellà poi rifiede in Bu- 
tano, dove ha il fuo Palazzo Pretorio. 

3 . Mazorh, Ifola di numerofe abitazioni, c di belie 

f.:b- 
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fabbriche fornita dagli Altinati . Avea cinque Chiéfe Par» 
rocchiali, due fole delle quali ora fi vedono. La Chie- 
fa di S. Pietro, non meno povera dell’ altra di S. Mi- 
chele , moftra ancora , benché difadorna , un refiduo dell 1 
antico fplendore. Ha quattro Monafterj di Monache. Non 
è molto popolato ^ ma non c poi sì deferto come Torcer- 
lo. Ne' fecoli pattati era Mazorbo il luogo delle villeg- 
giature de’ Veneziani ; ma dopo gii aCquifii fatti dalla 
Repubblica nella Terraferma ritrovarono più falubre l 1 
aria, e più deliziofo il fito del Trivigianoc del Padova- 
no : e fingolarmente lungo le fponde della Brenta , da 
Pufina a Padova fabbricarono magnifici Palazzi ; trafila- 
li fon memorabili anco nelle Storie il Palazzo della Fa* 
miglia Fofcari al Moranzano, e quello della Famiglia Pifa* 
ni alla Mira , che furono onorati da un ofprte tanto il» 
luftre quanto fu Enrico HI. Re di Francia , al quale nel 
primo de’ Fofcari , in rfpezialtà déttinaro , e preparato a 
sì nobile oggetto , fu fatta per divertimento di quello 
Monarca una magnifica gioftra . 

Le altre Ifolette delle Lagune foggette a quefto Di- 
Are rto fono Monte del Rofario , con piccola Chiefa: 5» 
Giacomo di Pallide , qiiafi deferta con pochi ortolani : S. 
Francefco del Deferto con un Convento di Francèfcani Ri- 
formati ; e S.Cri/lina, Ifoletta coltivata , e fruttifera , coti 
una piccola Chiefa dedicata a S. Crifiina . Oltre di que* 
Ile è oflervabilè S. .Aviari ove fi trafportano le teneri , e 
le otta di tutta la Nazion Veneziana . 

I Villaggi di Terraferma non hanno niente di cenfi- 
derabile', e fono Campalto , Cada Riva , Cavallino , Cava 
Ziiccarina , Cortellazz/) , Gajo , Malghera , S. Stiri di Liven- 
za, Teff era , Tre Palaie , Terzo , T repor ti , S. Michele del 
Optarlo, ed altre più piccole lenza Parrocchia v Ne’ lìti 
ove fono alcuni di quelli Villaggi v’ erano anticamente 
alcune Città, da noi già accennate , di Eraclea, Equilio, 
Amiano, Coftanziaco , ed altri luoghi molto popolati. 

8. La Podefiaria delle Gambarare . 

E' Didietro fituato filile fponde della Terraferma a Po- 
nente della Città di Venezia , e confina col Padovano . 

Vie- 
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Viene governato da un Patrizio col titolo di Provvedi- 
re 1 II luo terreno è fertililfimo , ed abbondante d’ ogni 
forta di frutta, e grani.- ma quantunque ivi fi portino a 
villeggiare molti Nobili, e Cittadini Veneziani la Prima- 
vera , e T Autunno , pure l’ aria non vi è totalmente Ta- 
na. Il Dillretto comprende 5 Villaggi. Si notino 

J. Le Gambarare , Parrocchia com3 re fa fra quelle del- 
la Città di Venezia j la quale abbraccia moltilfime abita- 
zioni fparfe qua e là in molta dillanza , e popolate da 
più di 4000 abitanti; Anticamente chiamolfi Foffa Gatti- 
bari a , ed era affai più vicino alle acque falfe. Ivi rifiede 
il Provveditor Veneziano. 

2. S. Ellero i o S diario, al preferite Villaggio * fu ne* 
fecoli di mezzo un famofo Monafterio, ed Abbazia di Mo- 
-naci, che poffedevano quafi tutto il Diftretto. Fu quello 
Moàflftero atterrato da Ezzelino che ne difcacciò i Mo- 
naci, ed ivi alzò un Torrione. Gli altri Villaggi foggetti 
alla Podeftaria fono: L Anconetta , Bottenigo , c Dugaletto . 

9 , La Podeftaria di C aorte . 

Confina col Friuli, e col Trevifano , ed abbraccia io 
Villaggi con circa 6000 abitanti . Il Dillretto confifte 
per lo più in Paludi , e Lagune , e viene governato da 
un Podellà Veneto. La Diocefi di Caorle è ancor più 
riilretta del Territorio. Si notino 

Caorle , piccola Città Vefcovile fituata fopra un’ Ifola, 
che forma lido ad altre Lagune . Ha un Porto capace 
di piccoli ballimenti . Credefi fabbricata colle rovine di 
Concordia , e fu in paffato di maggior ellenfione , e con- 
fiderazione ; ma rirriafe più volte dillrutta dagli Unghe- 
ri , e dai Genovefi . Ora non ha fortificazione alcuna . 
Vi rifiede un Patrizio Veneto col titolo di Podellà . B 
fede Vefcovile fin dal 599. in cui S. Gregorio Papa af- 
fegnò quella Città per Sede ad un certo Vefcovo Gio- 
vanni Scacciato dalla Pannonia dai Vefcovi dell’ Iflria , 
che follenevano lo Scifma. Nelle fue Lagune fi pefcano 
pefci fquifiti . Da Venezia a Caorle fi può navigare per 
canali interni , fenza efporfi al mare . 

2. Tor da Mofìo , è un groffo Villaggio fulla fponda 

del 
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Bel fiume Livenza , il più fruttifero, e popolato di tutto 
il Diftretto. Gli altri fono piccoli Villaggi, che non 
hanno cos’ alcuna degna d’ olfervazione . 

io 11 Contado di Grado. 

Abbraccia quelle poche Ifole , clic fi trovano nelle 
Lagune dette di Grado , abitate da foli pcfcatori , ed 
agricoltori. Al governo di quelle vien dcllinato dalla 
Repubblica un Patrizio col titolo di Conte , fubordinato 
al Reggimento di Palma . Il Diftretto nello fpirituale 
è fottopofto alla Dioccfi Patriarcale di Venezia. Si of- 
fcrvi 

Grado , Città già celebre, è polla in un’ Itola ai con- 
fini del Dogado . Fu fabbricata dagli Aquilejefi , in tem- 
po che Attila aveva diftrutta la loro patria . Nell’ oc- 
cafione medefima ivi eflendo con elfo loro pallaio il Pa- 
triarca di quella Città, i cui fucceflòri ancora per qual- 
che fecolo ebbero in Grado la loro Sede , venne quindi ad 
accrefcerfi coll’ andare del tempo l'efca a quel famofo Sci- 
fraa, che terminò finalmente fotto il Pontificato di Gre- 
gorio II. , il quale fmembrò in due parti la Diocefi d* 
Aquileja, confermando a Grado la Sede Vescovile di eui 
da molto tempo era in poflfeflb, e dando al Vffcovo d’ 
efifa il titolo di Patriarca . Durò quello Patriarcato fino 
all’ anno 1451., nel quale dopo la morte di Michele fu 
unito da Niccolò V. al Vefcovado di Caftello, ed al 
fuo Vefcovo S. Lorenzo Giuftiniani, ed a’ fuoi fucceflo- 
ri fu dato il Titolo di Patriarca . 

La Città di Grado prefentemente è di poco rilievo, e 
cominciò a decadere fin dal tempo, *in cui fu trafporta- 
ta la Sede del Governo Veneto da Eraclea , a Malamo- 
co, indi a Rialto; mentre allora fu abbandonata da tut- 
te le Famiglie nobili , che avevano influenza nel Gover- 
no . Ora è in peflimo flato. La fua Chiefa antica Cat- 
tedrale conferva ancora qualche velligio della fua antica 
grandezza^ e magnificenza , nel pavimento a Mufaico; 
e nel Coro, fi vede ancora 1 ’ antica Sedia Patriarcale di 
marmo. Il luogo è poco popolato, e vi rifieJe un Pa- 
trizio Veneziano col titolo di Conte. 

XII. IL 
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XII. IL TREVISANO 

Par.agr.apo I. 

P Oche, e cattive Carte abbiamo di quella Provin- 
cia. Una ne pubblicò il Magmi nella l'uà Italia, co- 
diata indi dai jBleau , ed altri lufleguenti Geografi . la 
‘Venezia preflb Domenico Ltvifa a Rialto ne fu pubbli- 
cata un’altra piuttofto topografica, malamente incifa , e 
poco elettamente delineata da certo Stefano Moxfi Scoia - 
ri, autore di altre fimili Carte Provinciali Venere nel 
fecolo pallaio. Trovali parimenti il Trevifano delineato 
meno difettofamente nella Carta della Diocefi Padovana 
di Barto'omneaC'.ertci , pubblicata in Padova l’anno 1720- 
Tutte quelle però fono rare , eccetto quelle del B eau 
che fi trovano facilmente in Amfterdam . Comprendono 
quelle Carré fotto il nome di Trevifano tutta, o poco 
meno dell’antica Marca Trevifana indi cui ta in Italia da 
Carlo Magno, che abbracciava tutta , e furie più dell’ 
antica Regione di Venezia Terrellre . Taluna vi com* 
prende ioltanco quella parte di Marca che fi flende fra 
la Liven^a , e la Brenta, ed il Mttfons , ciò ■ dal Padova- 
no, e Vicentino, al Friuli. Noi però col titolo di Tre- 
vifano comprenderemo quella fola parte di Mirca, che 
chiamali propriamente il Territorio di Treviloj con que’ 
Dillretti, o feudali, o feparacamente governati da Patri- 
zi Veneti con autorità anche illimitata civile, e crimi- 
nale, ma che riconofcono per Capo di Provincia il Ca- 
pitaaio di Trevifo, e nell’ economico la Camera filcale 
di quella Città.' Il rimanente della Provincia Trevilana 
farà comprefo nelle deferizioni del Baffanefe , e Concglia- 
nefe Governi Capitali, ed indipendenti , e del Ccnede- 
fe, che formando Diocefi , feparatamente anch’ efio farà de* 
fcritto. 

2. Il Trevifano nel fenfoefpollo llendefi in lughez* 
za circa 40. miglia Italiane , c più di 30. in larghez* 
za . Confina da Ponente col Padovano, Baffanafe e Ti. 

• -Italia, Q rolo 
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ro’o, per mezzo del Monte Fenera; d» Tramontana col 
Feltrino , e Coneglianefe • da Lavante col Friuli ; e 
«la Mezzod 5 col Dogado di Venezia. Il terreno in pic- 
cola parte è montuolò , nel rimanente piano , e ferti- 
liffimo , Produce abbondantemente ogni Torta di gra- 
no, viro, e Trutta. Abbonda parimenti d’agnelli, di co- 
ltrati, di capretti, di vitelli , di bupi , di lepri , polli 
indiani, e noftrali, di tordi, di quaglie , di darne , di 
coturnici, e di molte altre Torta di le}vaggiume , ed ha 
peTci eccedenti trotte, lamprede, lucci, anguille , e gam- 
beri molto ricercati . Fa gran copia di cacio ma poca 
racolta d’oglio, di cera, c di mele; non già perche non 
ridc^no quelli prodotti nella Provincia , ma perchè ven- 
gono ppco coltivati. La Teta, e }a ]apa è uno de’ prodot- 
ti piu ficchi e riguardeypli della provincia r Vi fono Bal- 
chi copfiderabili che producono funghi delicatifjiipi io 
copia, il BoTco del Montello a Settentrione della Città 
di Trevifo, in diltanza di io.miglia, è ij piùconfidera- 
bile di tutti . E piantato Topra un bellidùno colle pieno 
d’alti ffimc quercie, ed cftendcfi in larghezza tire» 4, mi- 
glia, e 7. in lunghezza . Da Scttenvriunc jb circondato 
dalle Piave, e nel rimanente da altro capale che lo cin- 
ge d’intorno fiancheggiato da beliiflimi Villaggi, e den- 
tro contiene un Eremo di Monaci Certofini detto perciò 
laCertofa. Quefto boTco appartiene intieramente alla Re- 
pubblica, per Tervigio del grand’Arlenale di Venezia « B 
guardato, e cuflpdito continuamente da buona guardia , 
colla loprantendpnza di un Patrizio Veneto, che col tj-r 
tolo di Provveditore, haTuprema autorità criminale PQtitrtj 
chiunque ardifle recare alcun detrimento alle piante del 
bofeo fteflb. I fiumi principali che bagnano quella Pro- 
vincia Tono la Pteve, il Sii», il Muft»» , ed abrimiiPQ- 
ri. Nella Provincia vi Totip altane fabbriche di panai » 
Teta, e carta, .-i aitnjpsiiiwti ,ci<J «.i.l.r. .cì 'bpj 
3. Jp tutto il Treyifanp vi Tono j. Città, 4- Tes- 
te grotte, più di 240. Villaggi, con pi*ca *o©ecp. abi- 
tanti . Dividcfi in Reggimenti Veneti , e Feudali. I Reg- 
gimenti Y en *ti fono governati de Patrizi Veneziani coij 
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autorità civile, e criminale illimitata, « con indi pendenza 
l’uno dall’altro,* tutti però in qualche maniera fonofu- 
bordinati al Capo di Provincia, o nel militare foltanto , 
o anche nelle appellazioni • e tutti egualmente riconofco- 
no nell’ economico la Camera fifcale di Trevifo. I Di- 
flretti feudali , o Contadi vengono governati dai rifpetti- 
vi Feudatat), per mezzo dei loroVicarj, con autorità per 
lo piò di mero, e mifto impero, con alcune riftrizioni 
fatte dal Governo Veneto, e con dipendenza dalla Ca- 
mera Fifcale nell’economico , e nel militare dal Capita, 
nio della Provincia . Nello fpirituale parte di quella Pro- 
vincia è foggetta alla diocefi di Ceneda , e di Padova * 
e al contrario la Diocefi di Trevifo fi ellende anche fuo« 
ri della Provincia in Dogado, ed altri Governi indipen- 
denti . 

4. Il Trevifanoè 1 # Provincia primogenita della Re- 
pubblica . Anticamente quello paefe era comprefo nella 
Regione di Venezia. Carlo Magno a quella fiefTa Re- 
gione impofe il nome di Marca Trevisana: ma refiarono 
in feguito dalla medefima fmembrate la maggior parte 
delle Provincie da quell’ imperatore compì elevi , Quel 
tratto che ritenne il nome d» Marca Trevifana nei fe- 
coli dell’anarchia fi divife in mohiflimi piccoli Terri- 
tori, o fignoreggiati da Famiglie potenti, o indipenden- 
ti a guifa di altrettante piccole Repubbliche . La mag. 

S ior porzione però di quella Marca, riflretra fra ilFriu- 
, e il Padovano, refiò in potere della Città di Trevifo 
in tempo che reggevafi a Repubblica, e di chi fignoreg- 
giò dappoi quella Città , cioè de’ Vicarj Imperiali, di Ez- 
zelino, de Caminefi, e degli Scaligeri , dai quali nel 1338. 
fu in un trattato di pace rinunziato J’ intiero dominio 
alla Repubblica di Venezia . Nella fcabrofa guerra Ge_ 
novefe il Trevifano fu rinunziato fpontancamence dai 
Vcnezianni all’Arciduca d’ Aulirla ; ma occupato dai Car- 
rarefi, loro fu di nuovo tolto dalla Repubblica pochi an- 
ni dopo cioè nel 1389., nè mai piìifu fmembrato intiera- 
mente dal luo dominio. Nella Lega di Camhrai quella fu 
l’unica Provincia che intieramente non foCTe occupata 
. Q t dai 
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dai Collegati, e dopo la pace di Bologna , la Reppubbli- 
ca fù rifiabi-lita nell’intiero poffeflo di' tutti ji Difirem 
di quella Provincia , che dai Collegati erano fiati ócctjf 
pati durante la guerra. Comprende adunque il Trevilapp 
Ji leguenti Diftretti, o Governi feparati . 

I. Il Territorio della Città di Trevifo. 

- ’ ' : .*.*«."■ * . . * . 

Occupa la parte più grande della Provincia , e contie- 
ne po. Villaggi con circa pcooo. abitanti, il Tuo terre- 
no per lo piu è piano, e Feriti firmo di grani, ed è ba- 
gnato Ipezialmcnte dal fiume Sile, che lo Rivide in due 
parti. Quello Dillretto è governato dall’ autorità imme- 
diata del Patrizio Veneto Capo della Provincia Trìvi- 
giana come Podeftà , e Capitanio inficine. Si notino 
• i. 'itRtVISO , o Trivigi in lar. Tarvifium, ed anche 
Ttryiftym , Città antica, fortificata, capitale di tutta la 
Provincia! è fituata fulfc fponde del fiume Sile , chedo- 
pp averla bagnata fi rende navigabile fino alla l’uà foce, 
comunicando -colle Lagune per mezzo di canali interni. 
La Città non è moltogrande, girando in circuitofolo 3. 
miglia Italiane. Prima della Lega di Cambra! fiendevafi 
con Lunghi Borghi affai più' ma in quell’incontro , ef* 
lendo fiata fortificata dalla Repubblica , fu riftretta , nei 
limiti che tuttavia ritiene. Vi fi contano zjoo.cafe con 
circa j 3000. abitanti, che fecondo le ultime numerazio- 
ni, vanno piuttofto crefcendo, che diminuendofi . E’fituata 
ip un’ amena pianura circondata da Villaggi delizio!: in 
ogni lato. Ha 3. Porte dette Aitili* , de Santiqua - 
tanta, c di S. Tornva [o. Le fue mura fono forti, fofte- 
nute da fpaziofi terrapieni , con larghe folle Tempre pie- 
ne di acqua; ed è munita di 8. torrioni, 3. mezzelune , 
e 2. baluardi . Oltre il Sile che la bagna , feorre in- 
teriormente nella Città un fiumicello detto Botttniga , 
che diramali in molti canali per comodo degli abi- 
tanti. Si trovano nella Città di Trevifo 16. Parrochie, 10. 
JWonàfitrj di Monache, 7. di Regolari, 4. Ofpitali , ed 
gltre Chicle f Collegi , e Luoghi pii, cpnuqAlonfe di Pietà ^ 
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il principal» fra cucci quelli dello Stato- La Crcrà e berr 
fabbricata, e in qualche parte amena. Le ftradc però ', 
e le piazze fono per lo più irregolari , quantunque k 
rneggior parte ben feiciace, e con portiti. Fra le Fab- 
briche migliori , che adornino la Città fi contano r! 
Palazzo del Rapprelenfante , quello del Vefcovo , delia Fa- 
miglia Brelcia Patrizia Veneta originaria di quella Cir- 
tà , e de’ Conti Pola Nobili Trevisani. I Mooafterj , e 
Conventi sY d’Uotriini,* come di donne, fonola maggior 
parte benf fabbricati < ampj e ricchi con belle Chicle y 
órnare per lo più di eeceìenti pitture di buoni Autori , 
t foprarufto di Paris Bordone fuo Cittadino . Quella di 
S. Nicolò" de’ Padri Domenicani [*} è fornita di fopek 


iettili prezfofe , e di reliquie inligni j 

La Cattedrale farebbe un magni fico Tempro ,* ma rron 
è per artche terminata , c rifatta dall’ ahtica forma con 
Cui fu la primar volta ne’fecolr rozzi fabbricata. In que- 
lla fi confcrvano molti corpi Santi, e fra gir altri quei-* 
h>' di S. Liberale primario protettore della Città. 

Vi' fonò anche z. Teatri pubblici , linodi quelli, det- 
to il Teatro Onigo , può numerarfi fra t migliori d’ Ira- 
Ira, é per l’architteture , e per la fua loda coftrOzione y 
effondo tutto di pietra, e ottimamente dipinto. In que- 
llo ogni anno in tempo' della Fiera,- che fi apre il me- 
fe d* Ottobre 1 , fi' recitano Drammi in Mufica , i qujli 
chiamano gran numero di Foreftieri , e di' Nobiltà , e 
Cittadinanza dalla Dominante, e dalle vicine Provinci», 


E’ governato Trevifo da un Patrizio Veneto di difiin- 
fcione , non però dell’ Ordine Senarorio, ed efercita uni- 
tamente P autorità - éivrle, criminale, e militare, portan- 
do il titolo di Podefià , e Capiranro , e dura in carica 
ordinariamente là meft . Alla Camera Fifoale prefiedo- 
no Z Camerlenghi Patrizj Veneti, ed il rimanente del- 
la Corte fu bai terna' i- tegolato col metodo degli altri 
maggiori Reggimenti di Terra ferma.. 

Il Governo economico interno-, c la polizia della Cit- 
tà .è regolata da Magiftrati foftenuti da’ Cittadini . Il 


, 2 -, £4 4 2 

( * ) D1 quello Convento fu ifS. Prnt f. Beato 
rivo di quella flelia Citte. 
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Conliglio maggiore della Città e comporto di 115 Vo- 
tanti compreio il Rapprefentante , come capo del me- 
defimo . Quello è formato di 5 darti di perfone , cioè 
di Nobili, di Dottori o in Leggi , o in Medicina , 
di Notaj , di Cittadini femplicemente , e di Artefi- 
ci: darti nelle quali rertano inchiufi tutti gli abitan- 
ti della Città, il cui corpo intiero è rapprefentato da 8 
Provveditori , ed Anziani del Configlio medefimo . al 
quale fpetta reiezione degli altri Mag idrati inferiori , 
che giudicano anche in caufe civili di prima irtanza. 

Un’altra divifionc oflervabile degli abitanti di quella 
Città è quella dei due gradi, maggiore, e minore. Quel- 
li eh’ entrano nel primo hanno titolo di vera nobiltà , 
c formano un Collegio derivato dall'antica Scuola de Mi- 
liti con rigorolè prove per entrarvi, e che inchiude an- 
che varie antiche Famiglie di Patrizj Veneti. Appartie- 
ne a quello folo Corpo tra le altre prerogative quella 
di conferire un pingue Priorato intitolato di S. Maria 
Mater Domini cantra bojìes Ftdei , unico illurtre avanzo 
del già celebre Ordine de’ Cavalieri Gaudenti , e lo con- 
ferilce ad uno de’ Tuoi individui più benemeriti infignin- 
do!o della Croce in petto, e del titolo di Cavaliere del- 
la Città. Il Grado minore è comporto dal Collegio de' 
Dottori , Giurirti, e Medici, da quello de’ Notaj divifo 
in due darti , dai Cittadini , cioè da quegli abitanti 
della Città ehe non efercitano arte meccanica , e dall’ U- 
niverfità delle Arti . r 

Il Vefcovado di Trevifo ha una ben vecchia data ; 
perciocché vuolfr che fieno Itati i Trevifani ridotti alla 
Fede Criftinna da S. Profdocimo Vefeovo di Padova. 
E' fregiato di dignità ragguardevoli, per le quali riten- 
gono ancora i Velcovi dt Trevifo gli fpeciofi titoli di 
Duca , Marcbefe , e Conte . Sedevano quelli un tempo nel- 
le Diete dell’Imperio, col diritto di votare , e di efer- 
citare Magiftrature. Nella valla Dioccfi ch’erti reggono 
è infigge la Cattedrale- , sì per le antiche , e moderne 
prerogative, t. diritti approvati dal Governo, come per 
li numero!!, e non tenui Berefizj de’ quali è fornita, che 
faranno circa 00 , quali tutti a libera coHeetone dell 
- ' ' ' illu- 
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i-lluftre Capitola de'Canonici , in numero di |3 , ero . e» 
Tignati, e con altre prelatizie onorificenze ; il quale nò 
il Collatore Ordinario, non eccettuate nè pure le fue 4 
Dignità Decano, ArchidiàCono , Primicerio, già cotti'' 
prele ne' 18 Canonici elle hanno la privilegiata facoltà 
di ottare* 

Per l’ educazione deila Gioventù nazionale fiat Trevi- 
Io un buon Seminario per li Chierici , ed un Collegio , 
e le Scuole pubbliche per ognuna , ove intignano le 
fcieiue i PP. Somafehi. Fiorirono in quella Città mol- 
ti Uomini illuda, e molti che fi didinfera nelle belle 
orti , (oprattutto nella Pittura - L’ arte della dampa fu 
molto coltivata ne’fuoi felici principi in quella Citi» 

r ima che altrove. Vi fiimpreffero fubito dopo il 1470. 

più accreditati Autori Greci, Latini, ed Italiani cor» 
belliffimi caratteri , edizioni ricercare , e (limate ai pari 
delle prime, di Venezia, Roma, Milano, ed altre Cit- 
tà, che furono le prime a mettere ir» opera quella rin- 
goiare ritrovamento. Fu quella Città riconofcente verfo 
gli uomini ilJuUri che itv efifa fiorirono ; e un elenffpio 
fra gli altri ne abbiamo nell’ aggregazione che fece alla 
di lei Cittadinanza , di Giovanni Bonifacio Storico di 
eifa Città. 

La fondazione di Trevifo non è ben certa; perciocché 
preffo gli antichi Starici , e Geografi non fi ritrova no- 
minata . Il più vecchio autore che indichi Trevifo è Pro- 
copio. Plinio bensì nota li Popoli Tattrifani nell' antica 
Venezia ; ma parla di effi come di popoli che abitatati 
fra i monti. E perù veriflimile che fi forma Ite, e ere» 
fceffe la Città di Trevifo di roano in mano che decadete 
ter© e perirono le antiche Città circonvicine di Jcelo t 
aitino, Concordia , e Opìtergto . Sotto il Regno Gotico 
era già Città confiderabile; poiché vi fu incoronato il 
Re Totila, quegli che facchegiò Roma. Venuti in Ita- 
lia i Longobardi , Trevifò fu fatta Sede capitale di un 
Marchcfato, confermato poi, ed ampliato dall’ Imperato- 
re Carlo Magno, che al governo di quella Crai polè 
uno de’ Conci della Cala d’ Efie, i qual! poi ne fu- 

Q. 4 ro:-.o 
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rei o fraccìati dai Trevifani, ehe vollero reggerli a gui- 
fa di Stato libero. Ciochè indica maggiormente lo flato 
florido di Trcvilo in que’ tempi , fi è il leggere , che 
in quella Città efifteva una delle 4. Zecche , che loie 
allora efiflevano in Italia . Sotto il Kegno di Berenga- 
rio trovali novamente la Cafa F.ftpnfc fioreggiarne nel- 
le due Marche Anconitana, e Trevifana, ma non perciò 
Trovilo perdette il Ito libero governo, eia propria po- 
lizia* e lolo per qualche breve fpazio di tempo li prò- 
ptj iuoi Vef'covi favoriti daglTmperadori Alemanni fe 
ne arrogarono l’afioluto dominio. Ma T Imperadore Enri- 
co il. diede nuovo fiflcma alla polizia di quella Città, 
inflituendo Conlcli per la criminale e civile giuflizia , con 
lalciarne però al Confklio di efla la feelta , e la con- 
ferma delie loro proprie Magiftrature , feguendo le anti- 
che prerogative, e conluetodini . Il momento di quefla 
venuta di tnrico a Trevilo fu quello che conduffe ad 
abitarvi {labilmente alcune Famiglie 7 edelche tra le qua- 
li gli E^elini . 11 Marchefato per altro della Marca 
reDava nella Cafa Eflcnfe, che lo ritenne fino ai tempi 
di Enrico V., che venuto in Italia, concedette in feu- 
do a molti fuoi nazionali , o parziali alcuni luoghi di 
quefia Marea ; lo che fé fpargere in effa altre chia- 
re infeudate Famiglie . Alcelo all’ Imperio Federico 
3 . pensò di vokr ravvivare in quelle Città d’ Italia ; 
che ne’ fecoli addietro riconolcevano la protezione 
dell’Impero, la maeflà di effo . Venne perciò ia Ita- 
lia con groffo efercito 1 * anno IT55. e poi vi ritornò 
piò volte* onde ieguirono le molte Leghe delle Città 
lombarde contro di tifo a manutenzione della loro li- 
bertà , tra le quali anche Trevilo. Sciolta la Lega 1 * 
Imperatore lafciò tn fuo Governatore anche in quefla 
•Città, lenza però alterare il fiflema delle antiche Magi- 
flrature , ed ii Confìglio, che l’anno 11^4. eracompobo 
di 3CO. Cittadini , e thiamavafi Perlanunto Sinoall’an. 
ro 1174. niuna interna rivoluzione affilile qutfio Città/ 
ma perciocché rimaneva in effa la dignità Coniòlare 
con àmpia autorità, ne nacquero quindi de’ diiordrni per 
' cui 
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cui i Trevifani credettero opportuno privarfi del Conio- 
tato fìtffo, ed eleggere un Pretore o Podefìà. E'orterva- 
bile che dalla Pretura 'J revìfana per legge dello Statu- 
to era efclufo chiunque forte originario della Marca , o 
del Friuli . Eletto in Podertà uno degli Ezzelini det- 
to il Monaco, padre del Tiranno, governò la Città af- 
fai afpramente, onde fie fu cacciato 1’ ànno il 8$., e tre 
anni dopo elcffero que ; Cittadini un Pretore di origine 
Veneta , cofa che negli anni fuffegtienti fu piò volte ri* 
petuta, finché la Città cadde novamentein potere di Al- 
berico da Romano fratello del Tiranno Ezzelino, madi- 
lui nemico. Dopo tornarono i Trivigiani a porli in li* 
bertà, cd defilerò novamente nn Podefià Veneziano. Ma 
fucceduto nell’ Impero Ridolfo di Ausbnrg Principe pio e 
povero, Gerardo da Camino riechiflimo Cittadino diTrea 
vifo potè dallo ftefio comprare il titolo di Capitano della 
Città , e con ciò governarla quafi affolutamente per 21. 
anni. Stanchi poi i Trevifani del govetno de’ Caminefi fi 
rimifero in libertà , infidiata loro fempre dagli Scali- 
geri Signori di Verona , da altri Principi circonvici- 
ni , da’ Caminefi fcacciati ; ma dopo varie 'vicende 
fu occupata la Città dagli Scaligeri, che avendo attaea» 
ta in feguito oftinata guerra colla Republica di Venezia 
ed avuta iempre la peggio , per ottenere la pace dovettero 
cederle il dominio della Città di Trevifo e del fuo Terri- 
torio. Ben è vero che i Carrarefi fé ne impadronirono 
nel tempo della guerra Genovefe; ma pochi anni dopo 
la Città fa riconquiftata dai Veneziani, che fempre la ri- 
tennero anche nella difartrofa Lega di Cambrai, quantun- 
que più volte tentata dai Collegati . 

a. Monte Bellina , Cartello fituato fopra un deliziofo 
colle , ove nafeono uve fquifite > di cui fi fanno feelti 
vini. Avvi un’ antichilfim’a tahiefa Collegiata , ed’ognifet- 
timana in quella Terra fi tiene un mercato confiderabile. 

3. Narvefa f bel Villaggio prefio il Bofco de 1 Montel- 
lo, con una pingue Badia già Benedéttina , ed ora mi- 
trata, e in commenda della nobiliflìma Famiglia Coll al- 
to, con una Collegiata di Canonici non reliòcnti . 

4 Vi. 
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4. Vittore , era una volta cartello ben munito , da cui 
preie il nome una nobile Famiglia di Trevifo. V’ha un’ 
infigne Badia ora ridotta in Commenda . 

f . ‘ 1 

z. Il Di [Ir etto di Mcftre + 

' Confina col Padovano, e col Dogado, ed è aliar erte* 
fo, fenile,- e popolato. Abbonda di biade, dr vino, e 
frutta, e contiene 44 Villaggi « Vien governato da uft 
Patrizio Veneto con titolo di Podeflà , e Capitanio , 
ma con fubordmazione alla Podcflaria di Trevifo , cui 
dal Govemor dirigonfi li Decreti per farli efeguire * 
Riguardo pòi al militare dipende interamente dal Ca- 
pitanio di Trevifo, t nell* economia dalla Camera Fi- 
■leale della ftefTa Città . 11 Dirtretto ha il proprio Statu- 
to ftampato, diverfo da quello di Trevifo. Si noti 
Mtftre , 1 erra groflTa aperta in vicinanza delle lagune , ben 
fabbricata, e popolatiflima . Vi fono alcune Chicle , e Mo» 
nafterj d’uomini, e di donne, alcuni belltfiimi palazzi di 
campagna, e comodirtimi pubblici alloggi . Aveva ami* 
camente un Cartello , che fu abbruciato dagl’ Imperiali 
nel 1514 in tempo della famofa Léga di Cambra» , E' 
luogo di gran concorfo di popolo per la vicinanza del- 
la Dotnioante. Vi fi fabbrica ora un Teatro , che riu- 
feirà affai nobile, li Luogo è ricco, ed efercita il traf- 
fico, e vi fi trovano continuamente pronte vetture per 
ogni parte d’Italia. Ivi rifiede il Rapprcfentante in pub- 
blico Palazzo non ilpregievole . La Terra ha il fuo Con- 
figlio, poiché componendoli la Podertaria fua di 4 Quar- 
tieri , ognuno di quelli elegge otto Configlicri con un 
Capo ili Colmeih , e un Deputar©' e cosi tutto i! Confi- 
glio vien formato di 40 perlonc , cui prefiede ti Rappire- 
den tante , che in erto ha due voti . V’ ha in oltre u« 

. (. onfiglio minore formato da 8 fòle perfette . 
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3 . Il Diftrctto di No a le . 

Retta al di fopra di quello di MeRre, e confina egual- 
mente col Padovano T da cui i feparato per mezzo di un 
canale detto la Foffa Padovana . £' bagnato dai fiumi 
Margcnego, e Mufon egualmente «he il Meftrino. Abbrac- 
cia 13 Villaggi fertili di grani , e vini, ed c governato 
da un Patrizio Veneto col titolo di Podertà . Si noti 
Noale , Terra grotta, e antico Cartello fìtuato fopra il 
fiume Marxentgt. Ha una bella Piazza, e belle Chiefe , 
con un Monartero di Monache Benedettine, il pili anti- 
co de’ 4 che efirtono nella Diocefi Trevifana ; la Parroc- 
chiale è migliore delle altre per la fua architettura , e 
per le pitture , . , 

E' refidenza del Podeftà Veneziano fubordinato al Reg- 
gimento di Trevifo. Appartenne anticamente ad una Fa- 
miglia potente Trevifana detta Tempejla . Fu polfeduto 
dagli Ezzelini , e dagli Scaligeri . Ne prefero cuttodia i 
Veneziani la prima volta l’anno 135?. coll’ ifpedirvi un 
Patrizio Capitanio, che poi fi cambiò in Podertà, come 
tuttattia fumile . I migliori Palazzi fono quelli de’ Con- 
tarmi , Barbarigo, Correggio, e de’ conti dalla Torre . 
Ha circa 1000. abitanti. Mottervano tuttavia la.vcrtigia 
della fua antichità in un Cartello circondato da alte mu- 
ra , e da fotte profonde che ricevono 1’ acqua dal fiume 
Margenego . 

4 . Il Territorio di Cufici Franco , 

Stendefi in lunghezza , e larghezza quafi egualmen- 
te per 8 miglia italiane , comprendendo 28 Villaggi , 
ed altri piccoli cafali . Il Territorio è popolato da circa 
20000 abitanti, è fertiliflimo di grani , c palcoli . Con- 
fina col Baflanefe , e Padovano , ed è governato da un Pa- 
trizio Veneto col titolo di Podertà, con piena giuriidizio- 
ne civile, e criminale, i cui giudizj fono appellabili ai ita- 
li Tribunali della Dominante. I! Territorio di Cartel Fran- 
co 
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co è fcnza monti, e d’aria temperata, e falubre. Non ha 
fiumi , abbonda però d’acqtfe vive * anzi dona origine al 
Sile nel Villaggio di Cafacerba , dove fono fontane , e pa- 
ludi molto grandi.' e perciò fallarono gli antichi Geogra- 
fi affegnandol’ òrigine di queflò fiume ai monti TrcvhaPÌ. 
Ha però due Torrenti, cioè ri Mufene f e l' jf-Oenale : In 
tutto il Diftretto fi trovano fparli belliffimi Palazzi di 
Villeggiatura, adorni di eccèllenti pitture. 

1. Caftel Franco groflifiirtia Terra murata, e antico 1 Ga- 

ttello fituaco fulla riva del Mufon in una valla pianu- 
ra . E' luogo ben fabbricato , con 2 Parrocchie , 4 Con- 
venti di Regolari , ed Uno di Monache. E' mercantile, 
e ricco’, e vi fi trovano alcuni Lanific/ di calze, e ber- 
rette. La Chiefa maggiore detta il Duomo fa eretta in 
quello fecolo, con nobile , e maellofa arebittetura y e 
Inerita di effere offèfvara* Le nàuta del Cattello fono a 
fecco, e le fotte vehgono bagnate dalle acque del Mil- 
ione. Ricònofce la l'uà prima fondazione dai Trevi fan», 
che mentre fi reggevano a Repubblica lo fabbricato- 
ne l’anno upp- per frontiera dei loro confini contro 
li Padovani * e poiché fondarono" una Colònia , ed ac- 
cordarono franchigie ai Nobili , è Popolari , che vi fi 
vollero ftabiiire, gli fu quindi dato il nome di Cufici 
Franco. Suflille , e mantienfi tuttavia la dillinzione di 
Nòbili , e Popolari negli abitatici di quella Terra / ri- 
conofciura anche dal Principato , e fbhanto ai primi 
fono rifervate le Cariche di giurifdizione . V’ha un- Col- 
legio di Nobili per le aggregazioni, ed uno di Nntaj, 
a lònrigliariza di Travilo.- La Tèrra ha il fio Statuto- 
particolare. Pervenne al Dominio Veneto la prima vol- 
ta l’anno J338. Ivi il Podettà Veneziano fa la fua r»- 
fidenza. 1 - • > 

2. Loria , fu antico Gattello pottedufo da una nobile 
Famiglia di quello nome, fino dall’ armo 1150. H fuo 
terreno è pregno di zolfo , e di nitro • a tal che nel 
I754. ufcì dalla terra in que’ contorni una quantità di 
quegl’ ignei vapori, che fuochi fatui fon detti , i quali 
appiccandoli a’ tetti di paglia di que’ villerecci abituri , 

ca- 
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cagionarono grandiflimo danno, cfpavento agli abitanti: 
fenomeno cp era l’ucceduto 130. anni prima ne’ fili me- 
delìmi . , ‘ 

3. Godeg» antico Cartello rovinato , il quale ctedelì 
fabbricato da' Goti circa Tanno 400. Fu poi pofljeduco 
in patrimonio da Ezzelino. Oggi è grotto Villaggio cd 
ameno. L’Arciprete di quella Parrocchiale ha l’uiò de’ 
pontificali, qual Abbate Mitralo, ■ _ . ' " .• 

•. : s . . . 

§. Il Territorio di 

' ,4fP?9. s. ./ 

•• . ' •/. . 7 ’ 

E' fituaro noi centro della Provincia , e fi ftende (a, 
pra g< 5 . grotti Villaggi. Nella parte piana , e Meridio- 
nale è abbondante di, grani e di .vini , e nell* aprica è 
copi ofo di frutta , di vini fquifàti , ed ha in varj luo* 
ghi quantità di ulivi, e di agrumi. La Settentrionale 
è ricca di foraggi , e di animali , nè le mancano bo- 
fchi copiofi di roveri , e di eaftagoi . Vi fono molte 
fonti d’acqua làlubri, dolci, ed acidule intorno a’ colli 
verfo Settentrione , ne’ quali ritrovafi pur in copia la 
Torba , di cui però non fi fa molto ulò per eflervi 
legname in abbondanza. Il Lanificio vi fiorilce , prin r 
cipalmente nelle Terre di Gtvafo, e di Crefpano , cluor 
ghi adiacenti al Territorio Alolano , Specialmente nel 
Villaggio delle Cafellt , vi ha una fabbrica diftint* 
di drappi di fèta . Vien governato da un Patrizio 
Veneto con titolo di Podeftà , che ha autorità il- 
limitata , nel civile e criminale , dipendendo in ap- 
pellazione dai foli Tribunali della Dominante . Nel 
militare però , e nell’ economico il DiQretto è fubor- 
dinato al Capitanio di Trevifo, ed a quella Camera 
Fifcale . Si eftende quello Difi retto dalla Piave alla 
Brenta circa J3. miglia, e dai monti fino a’ fuqi confi- 
ci in pianura 12. incirca * 1J numero de’ fuoi abitanti 
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mente fi fottomife ai Dominio Venne q. Fu, olia ricono- 
iciuta , e rjpfiftioau nei grado , e titolo di Città con 
efpreffà dichiarazione del Governo in quefto focolo , 
lenza però innovazione alcuna di lua polizia fecolare f 
.0 ecdefiaftiea : ed alia lua Chiefa fu ultimamente accor- 
dato il titolo di Cattedrale, Il fuo Configlio ha la pre- 
rogativa di N, ofotlù, capace del Cavalierato di Malta . 
La Città ha il fuo Statuto particolare . 

Furono fempre coltiva^ in AfoJo lo Lettere , e le 
Scienze, e tuttavia fi coltivano ; di che una prova ab- 
biamo nell’ Aecaden ?'3 de’ Rinnovati, c^e fu da qualche 
anno con nuove leggi riftabifita, e con giudizio!» ipfti- 
tuto abbraccia tanto le Scienze, quanto le belle Arti. . 

La Chiefa C»tjed p a^ è croata * ed abbellita con pre- 
giate pitture, ci ufficiata d* M» antichilfimo Capitolo di 
Canonici, il cui Capo £ un Preyofto, e v i hanno luo- 
go anche molti altri Sacerdoti col titolo di Manfionprj, 
ed altri Ecelefiaftici , Per ordinazioni del Governo é fia- 
to anche ^uefio Capitolo rimeffo nel fu» antica diritto, 
di otta re , ed eleggere al termiti vanente li propri Cano- 
nici, col Vedovo Ordinario, 

I Feudatari che dipendono dalla Cattedra Vefcoviledi 
Trevifo prefiaao giuramento in mano del VeCcovo, allo 
due Chicle di 5 . Maria di Aiolo , e di S. Pietro di 
Trevifo; coftume inveteratola più di 8. Secoli . 

Fra i moderni Palazzi privati che fi veggono in quo, 
fia Città fon» offervabili quelli de’ Conti Fistia , deli 
Prepofitura , de’ Pafini, de’ Beltramioi , oltre alcuni affai 
belli, e defiziofi pe’ Borghi , e pelle vicinanze della Cit* 
là . Molto ameno e dilettevole fi effe il Ritrfo de PP, 
Fraaecfeani Riformati , peli cui Chiefa fi confervano, 
tre Quadri de’ più eccellenti del Beffano . Pilette vpli an. 
cora per i belle vedute che yi fi genio no, fono le liqua- 
zioni del Monafiero delle Monache Benedettine, e dove, 
vi «ra il Convento de’ Cappuccini . Evvi ip Aiolo un 
Monte di Pietà, ed un Olpitale . Ogni $ab*bato vi fi 
tiene Mercato franco , ed ogni anno alla metà d’ Ago- 
fio vi fi fa una Fiera molto ricca, che dura 3. giorni. 
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Il Podeftà rifiede nel Cartello Fabbrica ampia, e mi, 
gnifica eoa torri ia fito ameno ed elevato , ove fi do. 
mina la Città, e fi gode ia rara villa di un cftefo oriz» 


zonte. 


Il colle fu cui è porta la Città è bagnato nelle lue 
radici verfo Settentrione dal fiume o piuttofto torrente 
Mufone, che ivi da più parti riceve acqua. La Città 
però c provveduta d’acqua da una copiofa, c vaga Fon» 
tana polla nel mezzo della Piazza, oltre alcune iorgenti 
di acque chiare quà e là fparle. Delle Fabbriche antiche 
rimane un Acquedotto Romano , di cui fcrirtero alcuni 
nazionali eruditamente. Nella facciata della Canonica Pre» 


pofuoriale leggefi tuttavia un’ antica infcrizione ; per» 
che portava l’acqua al Bagno pubblico colà coftrutto. Fu 
Àfolo la Sede della Regina di Cipro Caterina Cornaro , 
vedova del Re Jacopo Lufignano che per concertione 
del Governo lo dominò dal 1489. fino al 1510. in cui 
morì , ed agli antichi fuoi titoli naturali aggiugneva 
quello di Donnina Aceti. Vi foleva in tempo dt fua di- 
mora tenere una sfarzofa Corte con concorfo di molti 


illurtri perfonaggi , e Letterati, fra i quali, prima d’efi 
lere Cardinale, fi dirtinfe il celebre Pietro Bembo di lei 
parente. Dopo la morte della Regina tornò la Città in 
pica potere dalla Repubblica . 

g. Romano antico Cartello predo la Brenta che diede 
il cognome alla Famiglia degli Ezzelini , che lo abita- 
rono, e fortificarono. Ora è luogo di poco conto. 

g. I. Zenone fu una buona fortezza poco dittante da 
Afolo, fabbricata fopra un colle aitai eminente dove an- 
co al di d’oggi le ne vedono le veftigia , elfendo fiata 
dirtrutta fino dai fondamenti l’anno 1160. dall’ Eterei to 


Crociato contro li Fratelli Ezzelini , l’uno de’ quali cioè 
il Tiranno, ferito in battaglia a Soncino Terra del Cre- 
monefe,perìdifperatamente; l’altro , cioè Alberico fu atte- 
diato e prefo in quello Cartello con tutta la fua Fami- 
glia. Tanto era l’odio de’ Popoli contro cortoro , che 
avutigli nelle mani, abbruciarono viva la moglie, e le 
figlie fpaegendone le ceneri al vento , c tagliarono a 
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pezzi li figli ; indi ftrafcinato fu Alberito a coda di ca- 
vallo (opra le rupi, finché divilo il fuo corpo in più parti 
fu lafciato infepQltq per cibo agli animali , Quello Ca- 
rtello era il più forte che avellerò gli Ezzellini, in cui 
cuftodiyano, come jn Arfenale, i loro teforie fuppelletti- 
li preziolè . In elfo erano fabbricate profondilfime carce- 
ri, e dolorofiifimc invenzioni tiranniche ; ma per vero 
dire fe la crudeltà di colloro fu fenza pari , la barbarie 
de' loro nemici non fu minore* 

7. Il Diftrctto di Qjter . 

E 1 di angullo recinto , e contiene pochi Villaggi , e 
Cafali, fituato nella parte più lontana della Provincia 
montnofa , e confinato fra il Bartanefe, e Feltrino. Vi 
fijno buoni pafcoli , e vi fiorifee il lanificio. Si notino 

1. Qacr , antica Fortezza ora diroccata , e piuttollo 
Villaggio con Arcipretura . E' governato da un Patrizio Ve? 
nero col titolo di Cartellano. Reità filila fponda Occi- 
dentale della Piave circondato da monti, 

2. CqftelrtHovo, altro antico Cartello poco difeofto da 
Quer , ora è Villaggio fituato filila ftrada che conduce 
a Feltre; ed è ortèrvabile perchè in tempo della Lega 
di Cambrai fu quivi prefo Girolamo Miani Patrizio Ve- 
neto che n’era Provveditore, e che poi fu fondatore del- 
la Religione Somafca , e Santo dichiarato dalla Chiefa 
Cattolica, il quale fu liberato dalle catene barbaramente 
impoftegli dai Nemici della Repubblica, per miracolo 
della Beata Vergine Maria, 

8. Il Diftretto della, Motta. 

E 1 porto nell’altra eftremità Orientale della Provincia 
al piano, e confina col Friuli col Coneglianefe , e colDo- 
gado. Contiene 47 Villaggi affai popolati , ed è gover- 
nato da un Patrizio col titolo di Podeftà , Si noti 

La Motta , Cartello antico , ora Terra grofla fulla Li- 
venza , ove il confluente Monticano fi fcarica nella ftelfa . 
Quella appartenne una volta al Friuli , e per ciò ancor* 
Italia . R di- 
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dicefi Motta del Friuli. Si tiene dalCluverio, Vi t foretto* 
ed altri Geografi , che fia quello dettò luogo che chia* 
motti anticamente Pota Liquefiti# in Agro Opitergino , nel 
Codice Teodofiano circa l’anno 370, ed anche da Pao- 
lo/ Diacono . Fu interrottamente Soggetta ai Patriarchi 
d’Aquileja, ai Carrarefi, Scaligeri, e Caminefi, ai quali 
era Hata donata l’anno 1029 da Corrado IL Imp. Fu 
nel 1195 da Bianchina ceduta a’ Trevisani, e nel 1291 
da Bianchino, e Tolberto data in protezione della Re- 
pubblica Veneta, come pure nel 1383 da Ricciardo fi» 
alla Repubblica, e a Leopoldo Duca d’ Auftria data la 
facoltà di ricuperarla dalla Chiefa d’Aquileja. Finalmen- 
te pafsò in libero pofleflò de’ Veneziani ; e prefa e ri- 
presa nella guerra della Lega di Camhrai ,. fu poi ricu- 
perata , e fempre pofleduta dalla Repubblica. Il Podeftà 
Veneziano vi fa la fua refidenza. Ha un magnifico tem- 
pio fui difegno del Sanfovino » con un Arciprete di cui 
la Comunità ha il Giufpadronato . Vi è pure fuori della 
Terra una Chiefa de’ PP. Minori Oflervanti, con vafto 
Convento. Il Luogo e molto popolato, e mercantile. Vi 
fono due Fabbriche di Cappelli , e due Tintorie . Vi fi 
fa una Fiera franca di due giorni nel mele d’Agofto, alla 
quale v’è fempre numerofo concorfo. 

Fu la Motta Patria del rinomato Cardinale Girolama 
Aleandro Arcivefcovo di Brindifi il quale fu Pubblico 
Profeflore in Parigi, e Bibliotecario della Vaticana . Mo- 
rì in Roma l’anno 1542; ma fu trasferito il tuo cada- 
vere alla Patria, ove egli fu eretto un Depofitocon ono- 
revole Infcrizione . Ivi pur fiorirono alcuni altri celebri 
Letterati, fra’ quali Francefilo Mottenie , ed una'tro Gi- 
rolamo Aleandro pronipote del primo , noto abbaftan- 
za per le molto erudite opere che pubblicò . 

9. La Vahiobiadcne . 

Fin dall* anno ino. riconobbe li fuoi confini proprj 
attegnatile dall’Imperatore Enrico V. Conteneva antica- 
mente molti Feudi, e Cartelli con Rocche forti, ed ave- 
va li fuoi particolari Signori * da cui pafsò la Valle in 


Digitized by Google 



IL TREVIGIANO. 259 

domìnio della Repubblica Trevifana, ed ora propriamen- 
te è una porzione del Territorio Trevisano . Stendefi fo- 
pra la Piave, ed è bagnata dal fiumicello Rimonta , eh' 
«fee dalla Piave fteffa nel Villaggio di Linciai del Con- 
tado di Gefana, e vi fi unifee un altra volta a Btgolin 
nel Territorio della Città. Contiene alquante Parrocchie , 
e varj altri Villaggi minori . La Valle è fertile compe- 
tentemente, con buoni pafcoli , e vi fi trovano alcune 
buone fabbriche, ed Edifizj in cui fi lavora la feta . Si 
notino 

1. Valdobiadene , o Pieve di Valdobi adene , che da no- 
me al Diftretto, groffa Parrocchia fituata a Ponente del 
Fiumicello Rimonta. E luogo antichiflimo, e vuolfi da 
molti che fia il Duplaviiis menzionato da Paolo Diaco- 
no come Patria del B> Venanzio Fortunato Vefcovo di 
Poitiers nella Francia , che fiorì circa la metà del Seco- 
lo VI. e fu un dottìffimo Prelato, autore di moltiflimì 
Inni eleganti che fi recitano dalla Chiefa Cattolica i» 
alcune folennità , e di altri Sacri Componimenti . Viene 
però contcfia a Valdobiadene quella gloria dal dotto Scrit- 
tore delle Vite de’ Letterati del Friuli , che appoggiato 
al fentirtìento del Cluverio, riconofce nell’antico Dupla - 
vi Ut il luogo ora detto S. Salvadore , Feudo della no- 
bilifiìma Famiglia Collabo , .del quale diremo a fuo 
luogo . 

4. S. Vito , altra Parrocchia porta a Levante della Pia- 
ve, divenuta celebre dacché qualche Scrittore la credet- 
te il luogo della nafeita del Santo Pontefice Benedetto 
XI. della Famiglia BoccaflTmi , creato l’anno 1303. Il 
benemerito però , ed erudito Autore delle Memorie di 
quello Pontefice, pubblicate in Trevifo l’anno 1737. 
chiaramente provò edere fiata la Città di Trevifo laPa* 
tria di Benedetto. 


R 2 10. A 
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iò. Il Contado di Ce/ana. 

E’ confinato fra la Valdobiadene, la Piave, e la Ri- 
monta , nell ertremità della Provincia che tocca il Fel- 
trino * Cotuiene 7 Villaggi fituati fra i monti , e divifi 
in molti Cafali detti Colmelli , fertili per li pafcoli, e per 
la cacciagione, e copiofi di grano* Quello Contado è 
fignoreggiatd con piena giurifditione da 3. Famiglie Fèr- 
gerta , Muzia , e dal C olle , oggidì diramate in moltipli- 
cati rami , abitami dentro del Contado, ed anche in Ce- 
neda , Serravalle , ed Afolo , e altrove J e perciò odefi in 
quelle contrade anche in poveri calati il titolo di Con* 
te per la derivazione da quei ceppi : pregio che non to- 
gliefi per la fortuita povertà* Si noti 

Lene i ai , la più bella Villa del Difttetto vicina alfa 
Piave * Nella lùa Chiefa Parrocchiale vi fono tavole e 
pitture eccellenti di Tiziano , ed altri celebri Pittori* 

il. Il Contado di Mei. 

t • 

Confina anch’efiò col Feltrino, eBellunefe, e Contiene 
19 Villaggi in terreno montuofo , ma fertile mediocre- 
mente. Reità fiutato fopra il Contado diCefana, ed è il 
più Settentrionale della Provincia . Dopo la Signoria de’ 
Vefcovi di Belluno, de’ Caminefi , e Tfevifani venne in 
potere del Governo Veneto , che l’anno 142!. ne con- 
cede feudale inveftitura alla Famiglia Patrizia Zorzi, dal- 
la quale pafsò il feudo in altra fintile Famiglia Gritti , 
che oggidì tuttavia elèrcha la giurildizione del Dillretto 
con mero e mirto imperio per mezzo di- un ftto Vica- 
rio . Si noti . ; . 

Mei , antico Cartello fabbricato fopra un monte vici- 
no alla Piave, ora piuttofto Terra murata piccola, ben 
coftrutta , e popolata, ove rifiede il Vicario Feudale. E’ 
diverfo da Zumelle altro Villaggio del Contado poco di- 
ttante da quello Cartello. 


1 2 . Il 

4L 
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i i. Il Contado di Val di Marino 

Confina da Mezzodì col Territorio di Trevifo’, da Po* 
fiente coi due Contadi di Cefana $ é Mei , da Settentrio- 
ne col Bellunefei é da Levante col Conegliariefe . Com- 
prende 16. Villaggi j ha buoni pafcoli, e vi fiorifce il 
lanificio. Il Diftrctto è bagnato dal fiumicelló Soligo, 
che ha la fua origine da un Lago di mediocre grandez- 
za fiutato nella Valle ftcffa. Traiti* il nome di quel Ma- 
rino Fa fiero che fu Doge della Repubblica di Venezia , 
e poi fuo ribelle, cui il Governo, prima di cònferifgli il 
Principato, avealo dato in feudo. Ritornato il Diftrett® 
alla Repubblica fu governato per, mezzo di uri Podeftè 
Patrizio. Finalmente li meriti di Brandolino da Bagna- 
cavallo induffero nuovamente il Gbverno ad invertirlo df 
quefto Contado co’fuoi difcendenti j afcrivendo la di lui 
famiglia alla Nobiltà Patrizia Tarino 1436, la quale an- 
córa fuffifte, e gode la piena gidrisdizione del Feudo. 
Il Contado ha il proprio Statuto ftampato, diverfo dal 
rimanente della Provincia ; Nello fpirituale è foggetto al 
Vefcovo di Ceneda , come li due antecedenti Contadi di 
Cefana * e Mei . Si notino 

1. Val di Marino , o Rocca di Val di Marino è Un an- 
tico Cartello modernamente rifabbricato con magnificenza 
fopra un colle in vicinanza del confluente Soligo. Fu 
edificato Tanno 1 194 da’ Trevifarii per freno de’ Co- 
neglianefi , e Cenedefi vicini . E* diverfo da Marina altro 
Villaggio inferiormente fituato irt poca diftanza verfo 
Mezzodì. Quefto è il Luogo capitale di tutto il Contan- 
do . 

2. Follìna i bella Terra con una Badia di Monaci Ca-» 
maldolefi , la cui Chiefa è molto frequentata . In que- 
lla avvi un Altare dedicato a S. Bellino, dove fi fegna- 
no con una chiave li morficati dai cani rabbiofi , affin- 
chè ricevino la fanità . Il Luogo è affai abitato , c ci 
fono alcune bu^ne Fabbriche di panni. 

3. Mìane Villaggio poco diftante dalla Foliina, ove 
parimenti fiorifce il Lanificio. 

4. Pie- 
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4. Pieve dì Soligo , grolla Terra ben fabbricata, in cui 
fi fanno buone manifatture di lana. E' Luogo popolato 
in vicinanza del fiume Soligo, ed appartiene per metà 
al Territorio di Trevifo. 

13 . Il Contado di S, Donato 

E' una piccola giurisdizione feparata del Trevifano » 
ehe confina col Dogado di Venezia , ed è poflechua in- 
di vif a da due Famiglie Patrizie Venete Cornato , e Con-* 
tarmi . Il Diftretto comprende una Terra grolla con al- 
cuni Calali, o piccoli Villaggi adiacenti; ed è bagnato 
principalmente dal Fiume Piave, che ivi dall'antico fuo 
corfo è condotto a sboccare nei porto di Cortell azzo per 
mezzo di un canale fatto a mano , che dicefi il Taglio 
nuovo di Piave . La direzione di quello rapido fiume an- 
ticamente era molto diverfa, mentre sboccava nel mare 
fra il Cavallino , e la Cava Zuccarina : due Villaggi del 
Diftretto di Torcello nel Dogado ; ma verfo la metà del 
palfato fccolo avendo ordinato il Governo che falle ad 
ogni fiume impedita la via di sboccare nelle Lagune , 
con ifpefe immenfe fu fcavato un nuovo canale, per 
cui la Piave andava a sboccare nel Porto di S. Marghe- 
rita vicino a Caorle; ma il fiume da fe fteflò fi formò 
una foce aliai più balla, che turtavia ritiene. Nell’ al- 
veo vecchio della Piave furono introdotte Tacque del Si- 
le con altro dilpendiofilfimo canale/ coficchè di prefen- 
te l’antico Porto di Piave notato da’ Geografi fi è con- 
vertito nella foce del Sile , che più non comunica colle 
Lagune fe non per due piccoli canali di navigazione fer- 
rati con foftegni, e porte. Si noti 
S. Dona di Piave , che dà il nome al Contado , è una 
bella Terra molto popolata, ed efercita il traffico 4 


ANNO- 
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ANN O T AZIONE. 

La Città diftrutta , ovvero le Campagne dì Aitino , 
da alcuni Geografi fono comprcfe, o delcritte nella Pro- 
vincia Trevilàna ma realmente appartengono al Dogado 
di Venezia. Intorno a quella Città diftrutta, della qua- 
le fanno menzione Plinio, Tolommeo, ed altri antichi 
fiorici , ballerà offervare che anticamente fu ricchilfima , 
grande , e celebre . Fù diftrutta dagli Umi ; ma non to- 
talmente attcrata , nè fpianata , poiché ne fuflifievano al- 
cuni confiderabili avanzi ne’ Secoli IX , e X. La totale 
fua dillruzione provenne dalle 6 Colonie ftabilite nelle 
Lagune dai fuggitivi fuoi abitanti, che colle ruine della 
loro Patria alzarono alti e abitazioni in 6 Ilole delle La- 
gune, che fino ai tempi più balli furono dette li 6 Se- 
ltieri d’ Aitino le quali per ferbar qualche memoria dell' 
amata lor Patria vollero appellare col nome delle fei 
porte del diftrutto Aitino, come fiamo aflìcurati dalla 
maggior parte degli antichi Cronichifti Veneziani . Di 
quelli ora non fufliftono che quattro, cioè Murano , ì Bu- 
fano ì Torcello , c Mazorbo , e le altre due cioè Ammia- 
no, e Coftantiaco perirono, con molte altre Città, e Luo- 
ghi delle Lagune. Le ruine di Aitino appena appaiono; 
e fe 1’ altezza un poco maggiore del terreno non l’ indi- 
caffè , non fi potrebbe dire ; qui fu Aitino . Scriffero al- 
cuni che ne’ contorni di quella diftrutta Città fi trovano 
fpeffo' delle antichità preziofe perfino dagli agricoltori 
lavorando la Terra . La verità però è che rariflìme vol- 
te ciò avviene, e che forfè neffuna o pochilfime antica- 
glie vi fi troverebbero quand’ anche vi fi fcavaffe la ter- 
ra a quello fine ; perchè la Città non fu diftrutta ad un 
tratto da Tremuoto, nè da innondazicne , nè da verun 
altro improvvido accidente , ma fmantellata da popoli 
rapaciffimi , ed indi a poco a poco disfatta , come abbia- 
mo accennato da’ fuoi abitanti medefimi . Comunque fia 
non è permeilo a qualfivogiìa perfona il fare neppure 
prova alcuna di fcavazionc nè ivi, nè in altro luogo di 
tutto lo Stato fenza i’affenfo di un Magillrato partico- 
lare 


Digitized by Google 


1(54 LO STATO VENETO, 

lare di Venezia detto dei Cattaveri. Perciò poca fede li ^ 
può preftare all' efagerate efprefliopi di que’ Geografi che 
ci rapprefentano le Campagne d 1 Aitino , come una mi- 
niera inelaufta di Medaglie Cammei , ed altri rimafaglj 
di antica Romana manifattura , che fi hanno fempre trovate) 
e fi trovano dagli Agricoltori nel rivoltare fojjopra col f 
aratro la terra • 


IL FINE DEL TOMQ XXII, 


645277 



TA. 

/' 


Digitized by Google 



DigitizesJ by Google 




' 



